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Berlusconi attacca il senatùr per le «consultazioni»: un modo vecchio di fare politica 


Appello di Scalfa 


| «STRALI» DIMARTINO 


Mutui concessi all’Iri 
Da «Forza Italia» 


\ dura critica a Ciampi 


| ROMA — Tra il governo uscente e la nuova mag- 


del decreto sulle privatizzazioni che concede mu- 
tui all'Iri. «E insensato — dice l'economista 


De Benedetti e ora cerca 

li amici, Quello che doveva es- 

| sere un governo correttezza si sta comportan- 
do in maniera assurda». 
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ROMA — Non c'è tregua 
tra Bossi e Berlusconi. 
Trascorsa la Pasqua in 
famiglia, il Cavaliere ha 
deciso di replicare. Dopo- 
domani, a Milano, do- 
vrebbero riprendere le 
trattative per il nuovo 


‘governo. Ma nello stesso 


giorno Bossi sarà a Ro- 
ma per incontrarsi an- 
che con chi le elezioni le 
ha perse, pattisti e Ad, 
per trattare la nuova Co- 
stituzione federalista. _ 
Berlusconi manda a di- 
re a Bossi che questa è 
una maniera vecchia di 
fare politica. Ma la rispo- 
‘sta di Bossi non si fa at- 
tendere: «No a Berlusco- 
ni premier. No a un go- 
verno con il Msi». E par- 
la di pericolo per la de- 
mocrazia. Stanto alle pa- 
role, bisognerebbe pensa- 
Te che questo governo 
della destra non nascerà 
memmeno a maggio, co- 
me sostiene Miglio. 
Forza Italia, che è «il 
movimento politico più 
suffragato», dice Berlu- 


‘ Giovedì dovrebbe riprendere 


latrattativa per il governo. 


Malo scontro tra gli «alleati» 


sembra farsi sempre più duro 


sconi, intende corrispon- 
dere con prontezza agli 
impegni assunti. Prima 
di tutto fare il governo, 
«espressione dell'intera 


maggioranza», secondo 


criteri di efficienza © 
non «di spartizione per- 
centuale degli incarichi». 
«Bossi invece — dice il 
Cavaliere — sembra ce- 
dere alla tentazione di ri- 


Il Papa invoca giustizia e solidarietà 


in quest’ora di grandi responsabilità 
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LUSSUOSO HOTEL GIORDANO IN PREDA AL FUOCO 


Amman: alcuni turisti italiani dopo l'evacuazione dell'albergo in fiamme. 


ROMA — Dopo una vigilia di Pasqua 
con pioggia e freddo record e una Pa- 
squa all'insegna dell'incerto, il sole 
ha accompagnato in quasi tutta Ita- 
ia il primo controesodo di primave- 
Ta. Traffico intenso e lunghi serpen- 
toni di auto hanno caratterizzato, co- 
mme da copione, dalle Alpi alla Cala- 
ria il rientro nelle città. 
E solito copione purtroppo anche 
Per le vittime della strada: 49 i mor- 


tutto il ma) 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Centro di Ricerca per il Teatro 


di Georg Biichner 
; regia di Carlo Cecchi 
con Carlo Cecchi e Licia Maglietta 
La crisi del presente nella sfuggente linearità 
di una fiaba d'altri tempi. Il quarto spettacolo 
del gruppo “verde” in programma alla 
in Oggi, ore 22.30, Teatro Miela, Film. 
Morta di un { fenoletano 


—egia di Mario Martoné, con Carlo Cecchi 


TANTI INCIDENTI MORTALI PERLA PIOGGIA 


Le strade di Pasqua 
ancora insanguinate 


ti del primo weekend di primavera. 
A far finire in tragedia la voglia di 
vacanze degli italiani è stato soprat- 
ento Non la velocità, 
dunque, come accade troppo spesso. 
Ma la pioggia, quel sottile e insidio- 
sissimo strato si acqua che rende vi- 
scido il terreno, che fa sbandare e 
perdere il controllo delle auto. 
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Amman, l'inferno in un albergo 
| Turista italiano perde la vita 


E° stato colto 
da infarto 
mentre fuggiva 
ai piani bassi 


AMMAN — Un turista 
italiano è morto e altri 
sei sono rimasti feriti — 
uno gravemente — in un 
incendio divampato in 
uno dei più lussuosi al- 
berghi di Amman affolla- 
to di clienti. Almeno al- 
tri 15 ospiti del «Forte 
Grand Hotely sono stati 
ricoverati ma nessuno 
versa in pericolo di vita. 
La vittima si chiamava 
Ottorino Nichele. Origi- 
nario di Vicenza, aveva 
54 anni ed era in viaggio 
turistico in Giordania ac- 
compagnato dalla mo- 


» glie. E' morto a causa di 


un infarto che lo ha col- 
pito mentre scendeva 
precipitosamente con la 
moglie, accecato dal fu- 
mo, i quattro piani di 
scale che lo separavano 
dall'ingresso dell'hotel. 
Un altro italiano, Palmi- 
ro Schiavi, è stato ricove- 
rato al reparto di riani- 
mazione con problemi 
cardiaci. s 

Domate dopo circa 
un'ora e mezzo, le fiam- 
me sono scoppiate verso 
le 6 e si sono propagate 
a tutti gli otto piani del- 
l'edificio. Il fuoco sareb- 
be stato innescato da un 
mozzicone di sigaretta o' 
da un corto circuito a un 
piano basso. 
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ro per il «dialogo» 


percorrere vecchie stra- 
de, cioè trattive in auto- 
nomia, estendendole an- 
che ai partiti che hanno 
proposto una politica 
drasticamente bocciata». 
Replica Speroni: «A Ber- 
lusconi e a Fini interessa 
solo il potere». E poco do- 
po Bossi rincara: «Siamo 
di fronte a una situazio- 
ne di emergenza pericolo- 
sa per la democrazia. 


‘ Una situazione in cui ha 


vinto un partito che non 
esiste, Cioè ha vinto un 
uomo solo. I cittadini de- 
vono capire che solo la 
Lega è garanzia di demo- 
crazia». 

Meno male che Scalfa- 
ro, ricevendo al Quirina- 
le i partecipanti alla mar- 
cia per la pace, aveva in- 
vitato tutti gli italiani a 
«dialogare»: .«Democra- 
zia non è imposizione 
ma convinzione, convin- 
cimento, è conquista del- 
l'intelligenza delle perso- 
ne». Un appello poco 
ascoltato dai «duellanti» 
del «polo». 
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PICCOLO 


Giornale di Trieste 


Martedì 5 aprile 1994 


, Ylenia a Santo Domingo» 


Manessuno conferma 
‘annuncio di un detective 


Proposta: 
«Agenti 
speciali 

a protezione 
dei pentiti» 


Somalia: 
Ilaria e Miran 
dovevano 


essere 
sequestrati 


| E morto 

| a92 anni 
Pippo Barzizza, 
re dello swing 
all’italiana 


‘ROMA — Hanno ritrovato Ylenia, viva, hella Repub- 
blica Dominicana. La notizia scuote il torpore del lu- 
nedì di Pasqua. Un'agenzia la trasmette alle 19.45. 
Senza citare conferme ufficiali, ma solo il presidente 
di ‘un'associazione internazionale di detective, il pe- 
rugino Raniero Rossi. Sostiene che la figlia di Al Ba- 
no e Romina è stata localizzata in quella zona. E ag- 
giunge: «Ritengo che la famiglia di Ylenia sia già sta- 
ta informata da alcuni giorni di decisivi sviluppi del- 
le indagini e abbia forse già avuto la possibilità di 
mettersi in contatto con lei». 

Scatta la caccia alla linea dell'ambasciata italiana 
a Santo Domingo. Ma l'ambasciatore Tommaso De 
Vergottini non conferma: «Sono solo voci che sto cer- 
cando di controllare». Un pugno di minuti e arriva 
la doccia fredda. Il fratello "di Al Bano dichiara al- 
l'Ansa: «Ho appreso la notizia da voi. Non credo sia 
vera: nessuno di noi ha mai contattato nè tantome- 
no conosciuto questo investigatore privato». Ma da 
Perugia il detective insiste: Ylenia è viva e sta per 
tornare in Italia. «Sappiamo — dichiara addirittura 
— che Ylenia ha già preso contatti con un'agenzia di 
viaggi e che domani stesso, non appena ottenuto dal- 
le autorità un nuovo documento di identità, lascerà 
la FIERiobLoa Dominicana per un altro Paese diver- 
so dall'Italia, dove dovrebbe trattenersi per qualche 
tempo prima di rientrare a casa». 

Voci, smentite: il tam-tam è proseguito per l’inte- 
ra serata. La pista dominicana, nel paese dov'è nata 
Ylenia, si sussurra da giorni, e si ritlene che Al Bano 
sia tornato a New Orleans, per accertare la notizia. 
Pronto anche a pagare un riscatto. Una cosa da tene- 
re riservata? 
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IMPROVVISO RAPTUS IN FRIULI: L’UOMO ERA IN CURA PER TURBE PSICHICHE 


Doppio omicidio a coltellate 


Assassinafi il padre e la matrigna, tenta di togliersi la vita: ora è ricoverato a Udine 


‘LA RAGAZZA ANNEGATA DENTRO IL CANALE 


Resta ancora il mistero 
sul «giallo di Grado» 


Il padre di Monica ne è convinto: 


è stato un delitto. Il giovane, 


inisolamento a Cattinara, 


non ha ancora ripreso conoscenza 


GRADO — «L'ha fatto apposta... TED) particola- 


ri, e quegli strani atte 


jamenti mi 


anno pensare 


ad un atto voluto». Nicolò Mazzolini, il padre di 
Monica, la ragazza annegata nella Vitara finita in 
fondo al canale a Fossalon, non si dà pace: «Mia fi- 
glia era una brava ragazza, intelligente, ma forse 
ingenua... da quando, circa 4 mesi fa, aveva deciso 


di lasciarlo, g 
co... mal avrebb, 


aveva permesso di rimanere ami- 
oe pensato a quanto è poi succes- 
so». Solo Ugo Giorgione sa cosa è successo 


quella 


notte, il segreto è rinchiuso nella sua coscienza, 
mentre stamattina ci sarà l'autopsia diposta dalla 
procura di Gorizia, che mantiene l'accusa di omici- 


dio colposo. 
Ugo 


ricoverato a Cattinara, a Trieste (nella fo- 


to): ogni tanto gira la testa, alza un po' il collo e 
apre gli occhi, poi torna a chiuderli. «Mi fanno tan- 
to male i polmoni» ha scritto sul biglietto trovato 


dai carabinieri ch 


le lo hanno salvato mentre tenta- 


va di asfissiarsi nell'auto. Non si sa ancora se ab- 
bia riportato lesioni cerebrali. «Non posso biasima- 


re il padre di 


‘onica — dice Sebastiano, padre di 


Ugo — nelle sue condizioni forse mi comporterei 
0 stesso Modo», Ma certo non crede che suo fi- 


_glio abbia commesso un delitto. 


In Regione 


PROTAGONISTA DEL CASO CHE HA ISPIRATO IL FILM CON NICHOLSON E CRUISE 


Ucciso nei boschi il marine di «Codice d’onore» 


WASHINGTON — Non 
ha avuto un lieto fine co- 
me al cinema la vita di 
David Cox, il marine le 
cui disavventure hanno 
ispirato il film «Codice 
d'onore», con Tom Crui- 
se, Jack Nicholson e De- 
mi Moore. Sparito. tre 
mesi fa dal villaggio do- 
ve si era ritirato, Natick 
nel Massachusetts, Cox 
è stato trovato morto sa- 
bato, ucciso con quattro 
colpi di pistola. La noti- 
zia è stata annunciata ie- 
ri. La polizia indaga per 
chiarire se si tratta di 
una vendetta collegata 
con la vicenda racconta- 


ta nel film. 

Nel 1987 David Cox e 
altri nove suoi compagni 
d'armi vennero messi 
sotto inchiesta per aver 
picchiato a morte una re- 
cluta che professava 
idee pacifiste e rifiutava 
di piegarsi alla dura di- 
sciplina del reparto nel- 
la base dei marine di 
Guantanamo a Cuba, Set- 
te degli imputati accetta- 
ono di dichiararsi colpe- 
voli in cambio di una pe- 
na mite. Gli altri tre, tra 
cui Cox, affrontarono il 
processo e sostennero 


che il pestaggio era stato” 


ordinato da un ufficiale, 
e che lo stesso coman- 


‘onorevole di 


dante della base era d’ac- 
cordo sulla necessità di 
«dare una lezione» alla 
recluta ribelle. 
Cox venne assolto e 
congedato con menzione 
corpo dei 
marines. Dai verbali del 
processo è stata tratta la 
sceneggiatura del film, 
candidato al premio 
Oscar nel 1993. Tornato 
alla vita civile, Cox ave- 
va messo su casa nel 
Massachusetts con una 
ragazza, Elaine Tinsley 
di 21 anni, ma non era 
riuscito a trovare un la- 
voro a tempo pieno. A 
27 anni non aveva un 
mestiere. Per guadagna- 


re qualche soldo scarica- 
va pacchi all'ufficio po- 
stale. 

Per un momento ave- 
va pensato di fare causa 
alla Castle Rock Enter- 
tainment, la società pro- 
duttrice del film, chie- 
dendo parte degli incas- 
si, come avevano fatto 
altri cinque dei marines 
coinvolti nella vicenda, 
ma non si era mai deci- 


«Il 4gennaio — ha rac- 
contato Elaine Tinsley 
— David ha ricevuto 
una telefonata con la 
quale gli veniva offerto 
un lavoro. E' andato al- 
l'appuntamento e da 


quel momento nessuno 
lo ha più visto». Sabato, 
una coppia che passeg- 
giava in un bosco ha tro- 
vato un cadavere tra gli 
alberi, a pochi chilome- 
tri da Natick. Il corpo è 
stato riconosciuto da 
Elaine. 

«Si tratta di un'esecu- 
zione — ha detto un por- 
tavoce della polizia — 
Cox è stato freddato con 
quattro colpi di pistola. 
Stiamo cercando di stabi- 
lire se il delitto è avvenu- 
to nel bosco o se la vitti- 
ma è stata portata là do- 
po la morte. Per il mo- 
mento non abbiamo alcu- 
na ipotesi sul movente». 


L’hanno 
trovato ferito 
© neipressi — 
" diunfiume 


UDINE — Daniele Della 
Vedova, 32 anni, malato 
di mente, in preda ad un 
raptus ha ucciso a coltel- 
late il padre Giovanni di 
63 anni e la matrigna Ar- 
gia Petris di 64 e poi ha 
tentato di togliersi la vi- 
ta. 

Il grave fatto di san- 
gue si è consumato in 
una casetta di Lestizza 
in provincia di Udine, 
durante la notte, ma è 
stato scoperto soltanto 
ieri, quando alcuni gitan- 
ti hanno trovato l'uomo 
riverso in una pozza 
d'acqua sul margine del 
torrente Cormor. Quan- 

‘ do i carabinieri si sono 
recati nella sua abitazio- 
ne per avvisare i genito- 
ri, hanno fatto la maca- 
bra scoperta. 

I muri della casa era- 
no imbrattati di sangue. 
Sulla soglia della camera 
da letto hanno trovato il 
corpo di Giovanni e nel 
letto quello della matri- 


vato un biglietto in cui 
l'uomo chiedeva perdo- 

n per quanto aveva fat- 
0. 

Daniele Della Vedova, 
che era da tempo in cura 
per turbe psichiche, è 
oraricoveratoall'ospeda- 
le di Udine. 
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INTERVENTO DEL CAPO DELLO STATO A POCHI GIORNI DALLE CONSULTAZIONI PER IL FUTURO GOVERNO 


Politica 


«No alle risse politiche» 


Scalfaro ha ribadito il «no» alla pena di morte. 


ROMA — Il Capo dello 
Stato, a pochi giorni 
dall'inizio delle consul- 
tazioni per la formazio- 
ne del nuovo governo, 
ha voluto rivendicare il 
ruolo di garante della 
Costituzione. Lo ha fat- 
to il giorno di Pasquari- 
cevendò al Quirinale i 
partecipanti alla mar- 
cia per la pace. E ha 
colto l'occasione per in- 
vitare tutti gli italiani 
a «dialogare». Un ri- 
chiamo che sembra ri- 
volto, seppur indiretta- 
mente, soprattutto a 
quegli esponenti politi- 
ci (primo tra tutti Um- 
berto Bossi) che litiga- 
no per imporre le loro 
condizioni per il gover- 
no. Bisogna essere di- 
sponibili, ha affermato, 
a riconoscere che a vol- 
te anche l'«avversario 
politico» ha ragione. E 
democrazia «non è im- 
posizione ma è vicever- 
sa convinzione, convin- 
cimento, è conquista 


Scalfaro ha voluto ricordare di essere il garante 


della Costituzione e ha invitato i leader al dialogo. 


Ha poi ribadito la sua condanna alla pena di morte: 


«Al sangue non bisogna aggiungere altro sangue» 


dell'intelligenza 
persone». 

«Grazie per questa 
tappa in quello che rap- 
presenta il vertice da 
responsabilità costitu- 
zionali, delle garanzie 
costituzionali dello Sta- 
to». Così ha esordito 
Oscar Luigi Scalfaro ri- 
cevendo al Quirinale 
Marco Pannella e altri 
esponenti radicali che 
hanno preso parte alla 
marcia per la pace. 

Il Capo dello Stato si 
è poi soffermato sul si- 
gnificato che ha oggi il 
termine democrazia. E 
anche questo è suonato 


delle 


come un invito alle par- 
ti politiche. Democra- 
zia, ha ricordato il Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, significa «saper dia- 
logare» e «non imporre 
una volontà», la demo- 
crazia «don è imposizio- 
ne», è invece «convin- 
zione, conquista dell’in- 
telligenza delle perso- 
ne, adesione motivata 
e spontanea, convinta 
e profonda. 

«Quando manca il 
dialogo», ha avvertito 
il Capo dello Stato, «en- 
trano 1 muscoli, le ar- 
îni, entra il non razioci- 
nio e il no all'uomo e ai 


suoi diritti». E ha sotto- 
lineato «il bisogno del 
dialogo nei rapporti so- 
ciali, politici, interna- 
zionali. Comunicare — 
ha affermato il Capo 
dello Stato — è quanto 
di più ricco esiste. Ma 
per convincere e per es- 
sere convinti occorre 
avere l'animo libero da 
pregiudizi». 
Nell'incontro con 
Pannella e gli altri radi- 
cali Scalfaro ha espres- 
so la sua condanna per 
la pena di morte. «Giu- 
stizia — ha affermato 
il Capo dello Stato — 
vuole che i delitti con- 


tro l'umanità siano col- 


piti ma non vuole che. 


si aggiunga un altro fat- 
to di sangue, la condan- 
na a morte». 

Scalfaro (forse in ri- 
sposta alle critiche mos- 
segli tempo fa dai mis- 
sini per aver chiesto do- 
po la liberazione la pe- 
na di morte per alcuni 
fascisti) ha precisato di 
essere stato sempre 
contrario alla pena di 
capitale. «Non ho mai 
cambiato pensiero», ha 
affermato. E riferendo- 
si al periodo del dopo- 
guerra quando era ma- 
gistrato nei tribunali 
che processavano i fa- 
scisti, ha precisato che, 
«dovendo chiedere una 
pena capitale, io dissi 
alla corte: ‘Trovate 
qualsiasi strada per 
non applicarla'». Que- 
sto perchè, ha concluso 
il Capo dello Stato, la 
pace «presuppone il di- 


‘ritto alla vita che è sa- 


cro e fondamentale». 
Elvio Sarrocco 


IL CAVALIERE RIMPROVERA ALL’ALLEATOL’ANNUNCIATA APERTURA DI TRATTATIVE CON SEGNI E AD 


Berlusconi-Bossi, scontro a colpi di ultimatum 


«Siamo di fronte a un partito che nasce grazie alle manipolazioni televisive» afferma da Ponte di Legno il senatur 


PROPOSTA 


«Govemo 
ombra» 
il sogno 
di Giugni 


ROMA — Un gover- 
no ombra delle oppo- 
sizioni dotato di pro- 
prierisorse e struttu- 
re in grado di elabo- 
rare proposte politi- 
che e programmi di 
governo alternativi 
a quelle dell'esecuti- 
vo di destra: questa 
l'idea del ministro 
uscente Gino Giugni 
che «sogna» un gran- 
de «partito del lavo- 
To» formato da Pro- 
gressisti e dal Cen- 
tro con l'apporto del 
sindacato. 

«Dopo una setti- 
mana passata a lec- 
carci le ferite — ha 
detto il ministro del 
Lavoro — la sinistra 
deve pensare a met- 
tere a punto le pro- 
poste per il futuro. 
Le prossime tappe 
saranno la formazio- 
ne dei gruppi parla- 
mentari e le elezioni 
europee. Ma oltre a 
queste scadenze — 
ha aggiunto Giugni 
— penso anche alla 
formazione di un go- 
verno ombra delle 
opposizioni che, in 
forma del tutto origi- 
nale rispetto alla 
passata esperienza 
del Pds, non non si 
limiti a fornire 
un'etichetta per 
l'azione di opposizio- 
ne di un partito, ma 
elabori con proprie 
strutture delle pro- 
poste politiche. Pen- 
so a un governo om- 
bra con mezzi e 
strutture capaci di 
elaborazioni politi- 
che adeguate». 


MUCCIOLI 


«Al momento 
indisponibile 
aincarichi 
digoverno» 


RIMINI — «Inviti a 
far parte del nuovo 
governo? A collabo- 
rare, a vari livelli, 
nel nuovo staff? Li 
horicevuti anche ve- 
nerdì. Sono stato 
contattato da diver- 
si esponenti politi- 
ci..I nomi? Non li 
posso dire, ma ho ri- 
sposto che la mia 
collaborazione ci sa- 
rà ma, che per l'as- 
sunzione di eventua- 
li cariche governati- 
ve voglio aspettare 
il giudizio del tribu- 
nale di Rimini nei 
miei confronti per- 
chè non si dica che 
io abuso di certe po- 
sizioni di potere per 
miei interessi. Dopo 
si vedrà». 

Così il leader di 
San Patrignano, Vin- 
cenzo Muccioli, rin- 
viato a giudizio per 
omicidio colposo per 
la morte di un ospite 
della comunità, ha 
ribadito ai cronisti 
che lo hanno contat- 
tato la propria posi- 
zione sulle «voci» 
giornalistiche che lo 
indicano come possi- 
bile ministro della 
Sanità nel prossimo 
governo. «Sono favo- 
revole — ha aggiun- 
to Muccioli — a met- 
tere la mia venten- 
nale esperienza a 
servizio del governo 
alla condizione che 
questa compagine 
governativa non sia 
inquinata da mestie- 
ranti della politica». 
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ATTACCHI A CIAMPI SULL’IRI 
«Scandalosi regali 
di fine regime» 


ROMA — Passaggio di 
consegne al veleno. Tra 
il governo uscente e la 
nuova maggioranza gli 
scontri sono ormai quo- 
tidiani e le contestazio- 
ni verso Ciampi e i suoi 
ministri si appuntano 
su una serie di atti, spe- 
cie di natura economi- 
ca, che l'esecutivo sta 
prendendo nelle ultime 
ore della sua attività. 
Teri a far infuriare An- 
tonio Martino, uno dei 
più probabili ministri 
economici del -prossi- 
mo governo, è stata la 
reiterazione del decre- 
to sulle privatizzazioni 
nel quale vengono con- 
cessi mutui all'Iri. Ma 
le condizioni dell’opera- 
zione vengono netta- 
mente censurate da 
Martino. «E' insensato 
— afferma l'economi- 
sta di Forza Italia — 
che un governo ormai 
scaduto regali in punta 
di piedi 10 mila miliar- 
di all'Iri: una cosa ver- 
gognosa che segue di 
pochi giorni lo scanda- 
lo dei telefonini». 

In realtà più che di 
regalo si tratta di una 
rinegoziazione di mu- 
tui a tassi agevolati ot- 
tenuti. attraverso. la 
Cassa depositi e presti- 
ti. Una procedura già 
seguita dal ministro 
del Tesoro, Piero Baruc- 
ci, in occasione del co- 
siddetto decreto salva- 
Rai, nella quale lo Sta- 
to di fatto concede mu- 
tui a tassi particolar- 
mente favorevoli nei 
confronti di una sua 
azienda. Ma per Marti- 


Antonio Martino 


no è molto grave un at- 
to del genere fatto per : 
di più «dallo stesso ese- 
cutivo che a urne anco- 
Ta aperte ha regalato i 
telefonini a De Benedet- 
ti e ora sta cercando di 
sistemare tutti gli ami- 
ci. Proprio quello che 
doveva essere un gover- 
no di correttezza si sta 
comportando in manie- 
ra assurda». 

Analoghe critiche 
vengono dalla Lega . 
«Negli ultimi giorni di 
sopravvivenza — sotto- 
linea Corrado Perabo- 
ni, esperto di problemi 
industriali del Carroc- 
cio — il governo Ciam- 
pista prendendo inizia- 
tive a dir poco inoppor- 
tune e che non appar- 
tengono affatto alla sfe- 
ra dell'ordinaria ammi- 
nistrazione». Detto que- 


sto Peraboni invita. il 
governo «ad astenersi 
nei prossimi giorni da 
gesti di questo tipo ed: 
eviti raid a esempio sul- 
l'Enel». 

Su quest’. ultima 
azienda sono infatti in 
corso le procedure che 
dovrannno portarla al- 
la privatizzazione e da 
‘parte della nuova mag- 
gioranza si teme quin- 
di che vengano presi 
«indirizzi non desidera- 
ti». 

In attesa del passag- 
gio la nuova magggio- 
ranza sta analizzando 
con attenzione l'intero 
mondo delle aziende 
pubbliche sul quale il 
processo di privatizza- 
zione «dovrà Subire 
‘una rapida accelerata». 
Teri a delineare il futu- 
ro è stato il responsabi- 
le economico di Allean- 
za nazionale, Maurizio 
Gasparri, «Il governo 
delle destre — spiega 
— Passerà al vaglio tut- 
ti 1 manager e in carica 
rimarra solo chi ha ben 
gestito». Niente nuove 
lottizzazioni a favore 
dei vincitori, assicura 
Gasparri, «ma solo un 
recupero di efficienza». 
Sui modelli da seguire 
per assicurare le priva- 
tizzazioni Gasparri ri- 
calca la strada del «ca- 
SO per casoy gia seguita 
da Ciampi. Niente scel- 
te aprioristiche per 
l'azionariato diffuso 0 
il cosiddetto ‘nocciolo 
duro' tranne in alcuni 
casi particolari. Uno di 
questi è la privatizza- 
zione dell'Enel. 

Paolo Tavella 


ROMA — Non c'è tre- 
gua, tra Bossi e Berlusco- 
ni. Non c'è Pasqua che 
tenga.. Trascorsa la do- 
menica in famiglia, il Ca- 
valiere, dopo avere subi- 
to per due giorni l'inizia- 
tiva del leader della Le- 


© ga, prima snobbato al- 


l'appuntamento nella se- 
de dei Lumbard di via 
Bellerio, a Milano, poi 
subendo il no per la pre- 
sidenza del Consiglio, îe- 
ri, Pasquetta, ha deciso 
di replicare. 

Dopodomani, a Mila- 
no, dovrebbe riprendere 
le trattative per la costi- 
tuzione del nuovo gover- 
no con tutti «i movimen- 
ti confluiti nel ‘polo del- 
la ‘libertà’». Ma nello 
stesso giorno il Senatur 
sarà a Roma. Per incon- 
trarsi anche con chi le 
elezioni le ha perse, pat- 
tisti e Ad. 

Ciò ha fatto perdere la 
‘pazienza a Berlusconi. 
Che gli ha mandato a di- 
re, da Arcore, che non si 
possono estendere letrat- 
tative anche a chi è stato 
bocciato dalle elezioni. 
Che questa è una manie- 
ra vecchia di fare politi- 
ca. Cosa significa? Che il 
Cavaliere ha cancellato 
già il leader leghista dal 
novero dei suoi alleati? 
Improbabile. Senza Car- 
roccio non ci sono i nu- 
meri per farle il governo. 

La risposta di Bossi 
non si è fatta attendere. 
Preceduto dal fuoco di 
sbarramento di Speroni 
e di Miglio, dal suo rifu- 
gio nel «Castello» di Pon- 
te di Legno, ha insistito 
su due no. «No a Berlu- 
sconi premier. No a un 
governo. con il Msi». E 
‘parla di pericolo per la 
democrazia, di Forza Ita- 
lia come partito che non 
esiste, di rischio di tecno- 
crazia. Se alle parole do- 
Vvessere corrispondere i 
‘fatti, bisognerebbe pensa- 
re che questo governo 
della destra non nascerà 
nemmeno a maggio, co- 
me sostiere Miglio, dopo 
una lunga e defatigante 
trattativa. Perchè qui 
non si tratta più di «non 


voler essere fregati», co- 
me dice il Professur. C'è 
uno scontro, în atto, che 
non è solo su federali- 
smo sì, federalismo no. 
Dunque, Berlusconi. 
Forza Italia, che è «Il mo- 
vimento politico più suf- 
fragato», dice il Cavalie- 
re, intende corrisponde- 
recon prontezza agli im- 
pegni assunti. Prima di 
tutto fare. il governo, 
«espressione dell'intera 
maggioranza». Organiz- 
zato secondo criteri di ef- 
ficienza e non «di sparti- 
zione percentuale degli 
incarichi. Bossi invece 
sembra credere alla ten- 
tazione di ripercorrere 
vecchie strade, cioè trat- 
tive in autonomia, esten- 
dendole anche ai partiti 
che hanno proposto agli 
italiani un'altra politica 
che è stata drasticamen- 
te bocciata». E parla poi 
di mercato degli eletti e 
di tentativo di «capovol- 
gere i risultati delle ur- 
ne». Replica subito, a cal- 


‘ do, Speroni. «A Berlusco- 


ni e a Fini, dice, interes- 
sa solo il potere, a noi il 
federalismo. E lo stru- 
mento per demolire il 
vecchio l'abbiamo forni- 
to noi». Poco più tardi 
Bossi riceve, a Porite di 
Legno, i giornalisti. E 
pronuncia giudizi ‘pesan- 
tissimi. «Qui siamo, dice, 
di fronte a una situazio- 
ne di emergenza perico- 
losa per la democrazia. 
Una situazione in cui ha 
vinto un partito che non 
esiste. Cioè ha vinto un 
uomo solo. Che i cittadi- 
ni si rendano conto che, 
in una fase del genere, 
solo La lega è garanzia 
di democrazia». «Un par- 
tito che non c'e, insiste, 
ha'vinto le elezioni, con 
tutte le conseguenze che 


questo comporta». Per . 


questo restano intatte le 
due pregiudiziali della 
Lega: no @a Berlusconi 
‘premier, no al governo 
con il Msi. Insiste il Se- 
natur. «Siamo di fronte 
a un partito che nasce 
con le manipolazioni te- 
levisive». 

Neri Paoloni 
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Mi nereve MI 
Miglio: «Il governo 

lo faremo a maggio, 
siamo in alto mare» 


MILANO — Ancora un mese di lavoro perchè «fi- 


«Prendete sul serio il senatur» 
auspica il liberale Morelli 


ROMA — «La matematica e la politica impongo- 
no di prendere sul serio i problemi sollevati da 
Bossi, perchè senza i parlamentari di Bossi non 
esiste nemmeno maggioranza alla Camera e per- 
chè senza una riforma istituzionale forte non si 
trasforma il rapporto Stato-cittadino e non si 
snellisce la macchina pubblica». Lo afferma Raf- 
faello Morelli, coordinatore della Federazione 
dei liberali, per il quale poi, «sarebbe assurdo co- 
‘minciare la nuova stagione della Repubblica pre- 
occupandosi solo, come nella prima, di suonare 
il valzer delle poltrone». Per Morelli «i liberali so- 
no impegnati perchè, nell'ambito dello Stato uni- 
tario, cresca lo spazio del cittadino nelle scelte di 
governo e nei controlli sulla sua attività». 


Morese: «Nonciattrezziamo 
a un sindacato di opposizione» 


ROMA — Oggi i vertici sindacali hanno in pro- 
gramma una riunione unitaria per fissare moda- 
lità e criteri del percorso di avvio della «fase co- 
stituente» che dovrebbe portare entro due anni 
all'unità sindacale. Ma potrebbe anche essere la 
riunione per chiarire l'atteggiamento da tenere 
verso il nuovo governo. «Non ci attrezziamo af- 
fatto a fare un sindacato di opposizione, ma a 
| dare continuità di ruolo e funzione al sindacali- 
smo confederale». Lo dice il numero due della Ci- 
sl Raffaele Morese per il quale «solo se il nuovo 
governo deciderà di discostarsi dalla strada del- 
la concertazione entreremo in rotta di collisione 
e mobiliteremo la gente». 


Camera dei deputati, tra dieci giorni il «debutto»; 


ROMA — Soltanto dieci giorni, poi 
il «debutto» ufficiale della XII legi- PESenO la carica nella precedente 
slatura. Avverrà il 15 aprile, quan- Ù 
do il Parlamento repubblicano darà 
il segnale di avvio con la prima se- 
duta delle Camere elette il 27 e 28 
marzo. Per entrare nel vivo della 
nuova legislatura però, bisognerà 
passare attraverso una serie di pri- 
mi adempimenti. Questi, in partico- 
lare, quelli per la Camera. 
Presidenza provvisoria della se- 
duta - Assumerà la carica di presi- 
dente per la prima seduta il più an- 
ziano per elezione dei vicepresiden- 
ti della legislatura precedente, ovve- 
ro il vicepresidente Alfredo Biondi. 
Per coadiuvarlo viene costituito un 
ufficio di presidenza provvisorio 
composto da soli quattro deputati 


legislatura. 


segretari scelti tra quelli che rico- 


Proclamazione dei deputati - I 
deputati entrano in carica al 
mento della loro proclamazione, e 
quindi, una volta costituito l'ufficio 
di presidenza provvisorio, sarà ne- 
cessario proclamare deputati coloro 
che subentrano agli eletti in più cir- 
coscrizioni che avranno optato per 
una di esse. Per le operazioni di ve- 
rifica delle opzioni e di proclamazio- 
ne dei subentranti il presidente no- 
mina una «giunta 
provvisoria composta da deputati 
già membri della giunta nella prece- 
dente legislatura. All'inizio 
sta legislatura, ‘il compito risulterà 
più semplice che nelle precedenti: 
la nuova legge elettorale infatti vie- 


mmo- 


elle elezioni» 


di que- 


ta di candidarsi contemporanea- 
mente alla Camera e al Senato; vie- 
ta di candidarsi contemporanea- 
mente in più di un collegio uninomi- 
nale; per la Camera prevede la can- 
didatura plurima solo per le liste 
presentate nelle circoscrizioni per 
la ripartizione proporzionale. 

Elezione del presidente della 
Camera - All'elezione (segreta e per 
schede) si procede per schede e sen- 
za preannuncio di candidature for- 
mali. Al primo scrutinio è richiesto 
il voto favorevole dei 2/3 dei compo- 
nenti l'Assemblea (ovvero 420 voti). 
Per il secondo e terzo scrutinio è ne- 
cessaria la maggioranza dei 2/3 dei 
voti espressi, computando tra que- 
sti anche le schede bianche. Dal 
quarto scrutinio è necessaria la 


bianche. 


maggioranza assoluta dei voti com- 
putando tra questi anche le schede 


Costituzione dei gruppi parla- 
mentari - Entro due giorni dalla 
prima seduta i deputati devono di- 
chiarare al segretario generale della 

. Camera a quale gruppo parlamenta- 
re appartengano. Entro quattro 
giorni dalla prima seduta i gruppi si 
Tiuniscono su convocazione simulta- 
nea ma separata del presidente del- 
la Camera per procedere all’elezio- 
ne del presidente del gruppo, di uno 
o più vicepresidenti e di un comita- 
to direttivo. Per costituire un grup- 
po parlamentare è necessario che vi 
aderiscano almeno 20 deputati: in 
questo caso non è prevista alcuna 
condizione di appartenenza o colle- 
gamento con i partiti. In base al vi- 


gente. regolamento della Camera, 
tuttavia, può essere autorizzata an- 
che la costituzione di gruppi che ab- 
biano meno di 20 deputati, ma ini 
questo caso sono necessari alcuni 


to del collegamento tra «gruppo par- 
lamentare» e partito di riferimento. 
La costituzione di gruppi che abbia 
no meno di 20 iscritti deve essere 
autorizzata dall'ufficio di presiden- 
za. Pertanto, finchè quésto non ven: 
ga eletto, potrarmo essere costituiti 
solo i gruppi che abbiamo più di 20 
deputati, I deputati che non abbia-: 
no dichiarato a quale gruppo appar- 
tengono, o che abbiamo dichiarato 
di aderire a un gruppo che non può | 
ancora costituirsi (in quanto inferio” * 
re a 20 deputati), confluiscono 12 | 
‘un unico «gruppo misto). 


11 
ulteriori requisiti che tengano - (i 
: 


IN 


\ 


«I 


no ai primi di maggio il governo non si forma». Sem) 
L'ideologo della Lega Nord, Gianfranco Miglio, cuni 
nelle vacanze pasquali continua a tessere la sua quel 
tela, ieri ha avuto contatti telefonici con Umber- || sare 
to Bossi, in vacanza a Ponte di Legno e con Silvio non: 
Berlusconi nella sua villa di Macherio. «Siamo 10% 
ancora in alto mare ma non c'è da preoccuparsi st ta 
perchè la nostra Costituzione, che cambieremo, e 
prevede tempi lunghi». L'ideologo del Carroccio n 3 ; 
ritiene «molto improbabile» che la Lega possa da- ps È 
re un eventuale «appoggio esterno», così come ri- sé 
tiene «improbabile» che si torni alle urne. di 
DI mol 
Comunali nel Varesotto: liste | È! 
conlaLegadice Forzatalia ] ©: 
VARESE — «L'esperimento di collaborazione tra')| %avi: 
Lega Nord e Forza Italia avviato in occasione del- || Raa 
le recenti elezioni politiche può essere ripetuto il | l'An 
12 giugno alle elezioni amministrative parziali». |l ché) 
Lo sostiene Antonio Tomassini, portavoce di For- | men 
za Italia nel Varesotto, alla luce del recente risul-. | sepy 
tato elettorale che in provincia di Varese ha asse- Mil l'vid 
gnato il 30,8% di consensi alla Lega Nord e il Ml .do a 
25,5 a Forza Italia, considerando i dati della Ca- Men 
mera per la quota proporzionale. In provincia di fl l'ha 
Varese, confrontando il dato della Camera pro- fl Lon 
porzionale con quello delle ultime elezioni pro- dem 
vinciali anticipate del 21 novembre, la Lega fl} ne 
Nord è scesa di quasi 20 punti, passando dalf| (ma 
49,3% di quattro mesi fa al 30,8% attuale. | Deo 
e 
« 
IClub Pannellapropongono | re: 
na A È e 
una «coalizione riformatrice» | {= 
ROMA — Il movimento dei Club Pannella perse- dia 
guirà un accordo programmatico, politico, di go- dish 
verno nel caso di un incarico, da parte del Presi- | quai 
dente della Repubblica, a Silvio Berlusconi per la pers 
formazione del nuovo governo. «Auspichiamo — | nom 
afferma in un comunicato Marco Pannella, sulla | qal 
base del documento conclusivo della Consulta | man 
del Movimento dei Club Pannella — un accordo gno. 
di governo e di maggioranza non solamente trail ll’ tolo 
Centro costituito da Forza Italia, da Lega Nord, e È del 
dall'Unione Centro e la Destra di Alleanza nazio- tant 
nale; ma anche con la sinistra liberale e liberta- È scur 
ria del Movimento. Su questo obiettivo gli eletti | gis 
del Movimento hanno già chiesto un incontro pien 
con il leader di Forza Italia». | ta. 
_—_______—_————tm Vi 
LI 13 un | 
Storace di Alleanza nazionale | che 
® u_an . LI \e ul 
| apreai «cattolici illuminati» le st 
ROMA —laleanza nazionale apre at cattolici) VA! 
del Ced e a quanti nel Partito popolare chiedo- | Dee 
no, dopo le elezioni e le dimissioni di Martinaz- En 
zoli, un cambiamento di rotta. Francesco Stora- |. ©* Ul 
ce, portavoce di An, in una intervista a «Il Tem- || Te i 
po», afferma: «La posizione di Formigoni è ap- Reti 
prezzabile e va incoraggiata. Il prossimo gover- Ta ] 
no tutto potrà fare tranne che tenere parte dei dell 
cattolici ‘all'opposizione. Sui valori è possibile | MOn 
creare un'asse tra Alleanza nazionale, Centro | Sua 
cristiano democratico e quei popolari illumina- Di 
‘ti pronti a restituire rappresentanza politica al- glio 
la solidarietà, alla famiglia, contro il relativi- fl Se c 
smo morale e ogni forma di degenerazione eti- fl forn 
ca». se 


ile 19 
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Jo,| Il Certificato», una riscoperta dello scrittore yiddish 


BS 


e» 


chè «fi- 
‘orma». 
Miglio, 
la sua 
Jmber- 
1 Silvio 
«Siamo 
suparsi 
eremo, 
rroccio 
ssa da- 
ome ri- 


iste 
lia 

one tra 
ne del- 
tuto il 
rziali». 
di For- 
> risul- 
a asse: 
rd e il 
lla Ca- 
ncia di 
‘a pro- 
ni pro- 
i Lega 


do dal 


no 
; 
[Ce» 
perse- 
di go- 
Presi- 
i perla 
mo — 
, sulla 
nsulta 
ccordo 
e trail 
Tord, e 
nazio- 
iberta- 
i eletti 
contro 


nale 
|» 

Trolici 
hiedo- 
tinaz- 
Stora- 
| Tem- 
i è ap- 
gover- 
rte dei 
ssibile 
entro 
mina- 
ica al- 
lativi- 
ne eti- 


tur» 


\ongo- 
ati da 
si non 
e per- 
non si 
ron si 
a Raf- 
azione 
do co- 
‘a pre- 
Llonare 
ali so- 
o uni. 
elte di 


isione 


Camera, 
izata an-'| 


re abbia- 
re essere 
residen- 


i nomeno L 
| dal momento che il TO- 
è manzo si rivela poi de- 


Recensione di 


Chiara Maucci 


Sembra sia destino di al- 
cuni grandi scrittori 
Quello di non poter ripo- 
Sare mai più in pace, di 
Non poter più sfuggire al- 
| le mani golose degli in- 
| Stancabili scopritori di 
Iediti, che a volte van- 
No a frugare tra morti 
Cassetti con un'avidità 
che ha perfino dell'inde- 
Cente, e con risultati che 

Olto spesso sono un in- 
Sulto al lettore, e ancor 
Più alla memoria del de- 
Unto immortale. 


| . Giò non può dirsi, tut- 


tavia, per un'opera di 
aac B. Singer che 
l'America (chissà per- 
Ché) aveva da tempo di- 
Menticata, e che ora, dis- 
Seppellita e tradotta dal- 
l'yiddish, va incontran- 
‘do un successo ampia- 
Mente meritato. In Italia 
‘ha appena pubblicata 
nganesi, con un solo 
demerito: è la traduzio- 
Ne di una traduzione 
(ma forse, nel caso speci- 
Bio era davvero inevita- 
Île), 


«Il Certificato» (Longa- 
Nesi editore, pagg. 284, 
le 28 mila) risale infat- 
ti al 1967, anno in cui 
€Ta apparso a puntate su 
una rivista «ameryid- 


| dish», dopo di che, a 


Quanto pare, se n'era 
persa ogni traccia... Fe- 
sorprendente, 


gno di figurare a pieno ti- 
tolo tra le opere migliori 


| del Premio Nobel ‘78, 


tanto è intriso di chiaro- 
scuri, di sapida ironia, e 
di sottile complessità sa- 


| pientemente semplifica» 
| ta. 


Vi si narra la storia di 
un colto diciannovenne 
che cerca di scavarsi con 


| Je unghie un destino nel- 


le strade impietose della 
Varsavia degli anni ‘20, 
percorrendo allo stesso 
tempo i sentieri tortuosi 
di una difficile educazio- 
ne sentimentale su più 
fronti, e addentrandosi 
tra le pieghe poliedriche 


| dell'ebraismo in uno dei 


momenti cruciali della 


| suastoria. 


David Bendiger è il fi- 
glio di'un rabbino di pae- 
se che, rifuggendo dalle 


| forme più soffocanti del- 


| LONDRA - Si inorina il 
Mito di Thomas Stearns 
Eliot: in apparenza «The 

. Waste land», «La terra 

| desolata», non è tutta fa- 

| Tina del suo sacco. Pa- 

| Tecchi versi del capola- 
Voro furono scritti dalla 

| Prima moglie del cele- 

re poeta (americano di 

Nascita, inglese d'adozio- 

De), la bella e inquieta 

Vivien. Ma non è Ra 
Non sapendo far fronte 
all'instabilità mentale 
dell'umbratile consorte, 
“liot 1a fece rinchiudere 

Manicomio, convolò a 

* sconde nozze, e Dl ri- 

Tso lo perseguitò per 
Lutta Ja Dai 

c Aragonato a Dante, a 

| Prethe, a Shakespeare, 

teplnio Nobel per la let- 

Tatura nel 1948, Eliot 


Pubblicò «La terra deso- - 


ata» nel 1922, e quel po- 


Opera giovanile, 
ma già così ricca 
di saggia ironia, 
difatti e umori 


l'ortodossia, è sbarcato 
nella capitale senza arte 
né parte, senza un soldo 
bucato in tasca né 
un'utile conoscenza, ma 
con serie ambizioni di 
scrittore nello zaino, uni- 
te a un'assai giovane ten- 
denza a filosofare. 

Sarà la quasi involon- 
taria interazione con 
ben tre fanciulle a sal- 
varlo .da certe ingenue 
tentazioni autodistrutti- 
ve: la materna commes- 
sa Sonya che lo sfama e 
gli offre amore; Edusha, 
la disinibita ma fragile 
comunista che gli affitta 
per un poco un cubicolo 
di stanza; e infine la 


«Giorno di festa», di 
Chagall: un rabbino. 


LETTERATURA: «CASO» 


Eliot: un plagio in famiglia? 


| Nella «Terra desolata» versi scritti dalla prima moglie del poeta 


ema in cui descriveva 
con toni apocalittici e vi- 
brante sdegno morale il 
caos e lo squallore della 
massificata vita moder- 
na gli diede quasi imme- 
diata rinomanza mon- 
diale. 

Secondo il giornale do- 
menicale «Observer», 
tuttavia, nell'opera c'è 
lo zampino di Vivien: e 
ciò emergerebbe in mo- 
do clamoroso da lettere 
e carte del poeta, che la 
seconda moglie di Eliot, 
Valerie, sta curando con 
l'intenzione di darle alle 
stampe. A condurre una 
vera e propria crociata 
per la «riabilitazione» di 
Vivien Haigh-Wood 
(morta in un ospedale 

sichiatrico britannico 
nel 1947, dopo Dave Da 
ni di angoscioso interna- 
ds però un dram- 
maturgo, Michael Ha- 


strana Minna, borghese 
in decadenza, con la qua- 
le il povero David si ri- 
trova impaniato nella 
trama difficoltosa di un 
matrimonio fittizio, ne- 
cessario per Ottenere 
l'ambito Certificato che 
consente a coppie di co- 
niugi di. emigrare in Pale- 
stina. Minna ci vuole an- 
dare per raggiungere il 
fidanzato, e per David 
(al momento) un futuro 
vale l'altro. 
L'intrecciarsi serrato 
degli ambienti e dei per- 
sonaggi consente a Sin- 
ger di fornirci un affre- 
sco minuzioso della com- 
plessa realtà culturale 
raffigurata nel romanzo: 
quella della più vasta co- 
munità ebraica d'Euro- 
pa agli albori del sioni- 
smo e al mezzogiorno 
del bolscevismo, incalza- 
ta dal respiro affannoso 
del continente e ben co- 
sciente del proprio fato 
d’incessante persecuzio- 


ne. ia 

Ese pure l'aggroviglia- 
ta matassa degli ideali, 
infarcita di Torah e di- 
squisizioni talmudiche, 


‘può riuscire a volte osti-' 


ca al lettore «gentile», la 
policroma vivacità del 
romanzo resta tale da 
far varcare agevolmente 
ogni intoppo culturale: 
«Il Certificato» abbonda 
infatti di scorci incante- 
voli, scenette tragicomi- 
che intensamente visive, 
nonché momenti di vera- 
ce, universale commozio- 
ne. 
E' un'opera matura: 
non credo vi sia dubbio. 


. Il traduttore americano, 


nella sua Postfazione, 
ipotizza che il romanzo 
sia (in realtà) giovanile, 
tanto forte gli appare 
l'identificazione dello 
scrittore con quel suo 
personaggio ancora «te- 
en-ager», e tanto fitti so- 
no gli elementi autobio- 
grafici che vi ravvisa. 

Eppure è proprio la 
perfetta credibilità di 
quella gioventù, con tut- 
ta la sua zavorra di in- 
fantile cupezza, a far so- 
spettare, invece, la ma- 
no di un narratore già 
ben maturato e scaltrito 
dagli anni: è assai diffici- 
le che dei vent'anni sia- 
no capaci di tanto distac- 
co, e men che meno (è 
inutile dirlo) di tanta sag- 
gia autoironia. 


stings, il quale sostiene 
che quaranta versi della 
versione originale de 
«La terra desolata» ap- 
parvero già nel 1920 sul- 
la rivista «Criterion», 
ma non a firma di Eliot, 
bensì di una certa Fan- 
ny Marlowe, pseudoni- 
mo usato da Vivien per 
le sue scorribande ne- 
vrotico-letterarie. 

Una nipote di Vivien, 
Anne Haigh-Wood, ha 
ancora vividi ricordi del- 
la zia e non ha dubbi: 
«Parecchi versi sono 
senz'altro suoi. "La ter- 
ta desolata” assomiglia 
moltissimo a lei, ed è in- 
giusto che sia stata trat- 
tata da pazza». 

Hastings ha scritto 
dieci anni fa una contro- 
versa «piècèe» sul pri- 
mo, turbolento, infelice 
matrimonio del poeta, e 


Lo EI 


È 


non ven: delta SPece 
costituiti ; È} 
più di 20 X 
n abbia-. j n: s 
o appar” RIO 
parato j - I ii 
non può ARIE 
pinferio- | Una rara citi ::tore Giovanni Zangrando, databile tra 
scono in | 1899639 do ora Sean? SL d'autore, emerge molta vita triestina. 

è , 


Cultura 
STORIA: SAGGI 


EDITORIA 
Psichiatria 
ecrimine 


Il comportamento 
degli inquisiti per 
tangenti, le ragioni 
che hanno portato 
Pietro Maso ad ucci- 
dere i propri genito- 
ri: per comprendere 
tutto questo ed 
emettere un giudizio 
i magistrati hanno 
avuto bisogno, in se- 
de processuale, «di 
una perizia psichia- 
trica. Questi studi 
nascono dall'analisi 
di tre elementi: ca- 
ratteristiche del cer- 
vello come organiz- 
zatore dell'agire; 
aspetti della perso- 
nalità che si legano 
in gran parte all'edu- 
cazione; ambiente 
sociale. Ne risulta 
un testo che spiega 
scientificamente i 
comportamentiinre- 
lazione agli ambien- 
ti sociali, un'opera 
quindi interessante 


non soltanto per gli 


specialisti ma per 
chiunque voglia ad- 
dentrarsinella psico- 
logia di chi ha com- 
messo un crimine. 

Per questo gli Edi- 
tori Riuniti varano 
una collana, «Psi- 
chiatria e crimine» 
diretta dallo psichia- 
tra Vittorino Andreo- 
li, che prevede la 
pubblicazione di pe- 
rizie di casi recenti e 
lavori:storici (sul ca- 
so Murri o sul caso 
Ludwig, per esem- 
pio). I testi, agili e 
sfrondati dagli alle- 
gati medici, che pe- 
TÒ vengono sintetiz- 
zati in nota per gli 
specialisti, sono di 
facile lettura, anche 
perchè queste peri- 
zie vengono scritte 
peri giudici e i giudi- 
ci popolari. La serie 
parte proprio con 
due titoli di Andreo- 
li: «Colpa e vergo- 
FEDE, La malattia del- 
e tangenti» (pagg. 
112, To 14 alate 
«Il caso Maso» 
((pagg. 164, lire 14 
mila). 


la SERRA è ora di nuo- 
vo primo piano na 
chè dal oi idolo 
stato tratto un film 
‘(«Tom and Viv»), di pros- 
sima uscita nei cinema 
britannici. A detta di Ha- 
stings non è affatto vero 
che Vivien si fece ricove- 
rare di propria volontà 
in un ospedale psichia- 
trico, come hanno fino- 
ra sostenuto i biografi- 
agiografi di Eliot: fu il 
poeta a volerla in mani- 
comio. 

Tutte le opere di Eliot 
(morto a ‘Londra nel 
1965, a 77 anni d'età) so- 


no pubblicate dalla «Fa- . 


ber & Faber»; per l'«Ob- 
server» è probabile che 
dall'anno prossimo la 
prestigiosa casa editrice 
riconoscerà il contribu- 
to di Vivien nelle ristam- 
pe de «La terra desola- 
ta». 


Il Piccolo 
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'arsavia, 1920 Francesco, uno e due 


Letteratura e pittura, così il Duecento ricreò l’immagine del santo 


Recensione di 
Grazia A. Bellini 


Fu una clamorosa opera- 
zione di «marketing», po- 
tremmo dire noi oggi, ag- 
giornando i termini. AC- 
cadde nel Duecento, epo- 
ca di amanuensi pazien- 
ti ma determinati. Con 
progressive correzioni, 
con biografie ogni volta 
più aggiornate e rispon- 
denti allo scopo, France- 
sco, il poverello di Assisi 
morto il 30 ottobre del 
1226, venne completa- 
mente trasformato e re- 
so da un lato «utile» ri- 
spetto alle beghe interne 
dell'Ordine, e dall'altro 
«importante» ai fini del 
culto. 

, Semplificando al mas- 
simo, Francesco (cano- 
nizzato a soli due anni 
dalla morte, nel 1228), 
fu trasformato a tutti gli 
effetti, e senza possibili- 
tà di contraddizione in 
un superuomo capace di 
operare miracoli, nel- 
l'unico essere terreno 
che avesse ricevuto le 
stimmate, e che per que- 
str motivi uomo non era 
più. Era simile a Cristo, 
e în questa nuova veste 
andava ammirato e Ve- 
nerato. Ma per tutti sa- 
rebbe stato, da allora in 
poi, lontano, inimitabile 
e irraggiungibile. Il suo 
messaggio veniva dun- 
que tradito in pieno. 

E' questa la tesi, tanto 
suggestiva quanto impe- 
gnativa da dimostrare; 
che Chiara Frugoni (una 
serissima medievista) 
svolge in un ponderoso 
libro uscito da Einaudi: 
«Francesco e l'invenzi0- 
ne delle, stimmate. Una 
storia per parole e imma- 
gini fino a Bonaventura 
e Giotto» (pagg. 420, lire 


120 mila). Già il titolo è 


significativo, e infatti la 
più gran parte di questo 
Intenso studio è iserva- 
ta alla delicatissima ma- 
teria delle «ferite» che 
Francesco avrebbe rice- 
vuto sulla Verna. La Fru- 
goni setaccia in tutte le 
biografie che subito do- 
po la sua morte videro 
la luce per espressa indi- 
cazione di chi reggeva le 
sorti. dell'Ordine. Crea 
paralleli coi testi delle 
Scritture certamente no- 
ti sia a Francesco, sia ai 
suoi contemporanei, e 
segue la politica dei Pa- 
pi. Cosa determinante, 
sviluppa conteMporane- 
amente un parallelo fra 
le fonti scritte e quelle 
pittoriche, molto più ab- 
‘bondanti (il volume ne 
riproduce 180). 

Si dimostra Così an- 
che che, se fu în un cer- 
to qual modo facile «ad- 
domesticare» la lettera- 
tura, di domare le imma- 
gini nessuno Vera- 
mente in grado. Tanto 
diffusa e capillare era 
questa «visualizzazio- 
ne», da sfuggire alla deli- 
berata distruzione, sorte 
che toccò invece alle bio- 
grafie «non Qutorizza- 
te». C'è dunque una sor- 
ta di romanzo giallo die- 
tro questa storia, eq esso 
non riguarda affatto la 
natura della santità CE 
Francesco, ma Seziona 
con accuratezza le poli- 
tiche» che attorno ad es- 
sa nacquero e di cui an- 
cora oggi sentiamo le 
conseguenze, 

Infatti, chi è san Fran- 
cesco per noi? Vestito di 
saio marrone, alto e ierq- 
tico, capelli castani, tie- 
ne una mano AQzata in 
segno di profetica testi. 
monianza, regge un li- 
bro che reca il SUO mes- 
saggio (o quello delle 
Scritture), e soprattutto 
mostra su man, Piedi e 


ILLUSTRAZIONE: TRIESTE 


Dalle cartoline parte un messaggio cifrato 


«Un pizzico di storia, un 
niente di urbanistica e 
una presina di colore lo- 
cale». Così, in tutta mo- 
destia, si presenta il vo- 
lumetto «Trieste in cen- 
to cartoline» che Furio 
Arrasich ha messo insie- 
me per le sue Edizioni 
La Cartolina (pagg. 69, li- 
re 25 mila). Ma la mode- 
stia è ingiustificata: que- 
sto nuovo, agile lavoro 
dello studioso e collezio- 
nista triestino da tempo 
attivo a Roma e sempre 
attento alle suggestioni 
visive della sua città na- 
tale (si ricordi «Trieste e 
dintorni», uscito nel 


1981) è interessante e cu- 
rioso, ricco di spunti sto- 
rici e aneddotici legati 
strettamente alle Vicen- 
de triestine tra 1897 e 
1936. * 

La passerella di imma- 
gini ha un preciso senso 
cronologico. In essa sto- 
ria, pubblicità, comme- 
morazioni, anniversari, 
etnografia, folklore (co- 
me scrive Arrasich stes- 
so) si dipanano «n una 
colorita confusione». E, 
se i moventi sono Spesso 
piccini, non è insignifi- 
cante il loro peso specifi 
co sia in senso iconogra- 
fico (spesso queste carto- 
line recano le firme di ar- 


La complessa analisi di Chiara Frugoni tra biografie, 


censure, immagini devozionali, politica papale e regole 


interne all’Ordine: il Poverello di Assisi si trasformò 


in un modello troppo alto per essere ancora di esempio 


costato le rosse ferite 
che ricordano la Passio- 
ne. In realtà, secondo le 
fonti a lui contempora- 
nee, che molto fortuno- 
samente (come vedre- 
mo) ci sono pervenute, 
Francesco era piccolo di 
statura, bruttino d'aspet- 
to e di pelo scuro; morì 
ch'era debole, malato, 
coperto di piaghe, e an- 
che senza alcun potere, 
poiché aveva lasciato la 
guida dei suoi renitenti 
seguaci, convinto di 
aver fallito la propria 
missione. 

Ma, una volta morto, 
che cosa succede? Si in- 
carica uno dei suoi fede- 


tisti e grafici anche illu- 
stri: da Dudovich a Lan- 
nes, da Grimani a Corva, 
da Cambon a Petronio) 
sia in senso culturale. 
Giustamente Arrasich fa 
rilevare come molte di 
questi «pezzi» vadano 
letti con attenzione per 
il loro «significato politi- 
colatente», derivante an- 
che dal fatto (per quanto 
concerne la produzione 
precedente la Grande 
Guerra) che «l'italianità 
di alcuni editori ufficial- 
mente non poteva emer- 
gere). 

Le cartoline fotografi- 
che (eseguite spesso dai 
fotografi della «Modia- 


lissimi, Tommaso da Ce- 
lano, di redigerne una 
biografia. Non sarà che 
la prima (e infatti si 
chiama «Vita prima»). 
Qui si dice che, davanti 
a Francesco morente, al- 
cuni fraticelli credettero 
di riconoscere le piaghe 
di Cristo fra le piaghe 
che egli aveva per tutto 
il corpo. 

Ma c'era bisogno di 
qualche cosa di più. Ec- 
co che il successivo mini- 
stro generale dell'Ordi- 
ne chiede a Tommaso di 
rivedere il proprio lavo- 
ro, di aggiungervi altri 
particolari interessanti. 
E il biografo si rimette al 


no), sguinzagliati nei di- 
versi rioni) si alternano 
a quelle «dipinte», firma- 
teo anonime. Fanno rivi- 
vere scorci urbani ormai 
irreperibili, tradizioni 
estinte, mestieri dimenti- 
cati. Danno soprattutto, 
nella loro globalità, il 
senso di una città ben vi- 
va e attiva: percossa dal- 
la bora e percorsa da ten- 
sioni, ma anche pervasa 
da una forte socialità, 
dal gusto di stare insie- 
me. Magari per bere un 
bicchere di terrano in 
un'osteria di Servola, o 
per festeggiare l'inaugu- 
razione dell'illuminazio- 
ne a gas a Opcina... 


lavoro (farà la «Vita se- 
cunda»): ma non basta 
ancora. Un terzo mini- 
stro generale pretende 
infine che si parli anche 
dei miracoli (che santo 
sarebbe, se no, quello il 
cui culto l'Ordine, e an- 
che i Papi, stanno propa- 
gandando?). Tommaso 
riprende il pennino. 
Scrive il «Tractatus de 
miraculis». 

Ogni volta le stimma- 
te e le «mirabilie» acqui- 
stano più forza, ed en- 
trano così nella tradizio- 
ne. Alla fine però, con 


un'energia definitiva, si 
fa avanti un nuovo re- 
sponsabile 


dell'Ordine, 


Le foto: a sinistra, «La 
predica agli uccelli» di 
Benozzo Gozzoli; qui 
sopra, «San Francesco 
si asciuga ‘gli occhi» 
(immagine ancora 
«umanizzata» del san- 
to); sotto, da sinistra, 
articolare della Tavo- 
la Bardi di Santa Croce 
a Firenze e un disegno 
del ‘600 che raffigura 
il santo con i miracoli 
in vita e post mortem. 


fmago SFrancisci in Vrbe S.Miniati 
i i 


SS, 


uotidiano 

di Gras 
«OGGI» A PAGINA 7 
NOTIZIE UTILI PER 


REALIZZARE IL 
QUOTIDIANO DI CLASSE 


Bonaventura da Bagno- 
regio, il quale scrive una 
«summa» delle tre prece- 
denti biografie, la «Le- 
genda maior». E ordina 
che siano distrutti tutti 
gli esemplari di quelle 
precedenti (e non erano 
pochi, anche consideran- 
do solo quelli dei con- 
venti): «Fu uno dei più 
grandi "roghi medioe- 
vali», scrive la Frugoni. 
Bonaventura riuscì in- 
fatti a fare piazza puli- 
ta, con una drammatica 
operazione di censura. 
Solo per caso un mini- 
mo numero di copie del- 
le «vite» soppresse sono 
tornate alla luce, ma se- 
coli dopo: nel 700 e nel- 
l'800. 

E nell'opera di Bona- 
ventura che cosa è suc- 
cesso? Francesco si è 
completamente trasfor- 
mato. Il punto nodale 
sta proprio nell'episodio 
delle stimmate. Non più 
piaghe, ma ferite «am- 
presse» dal Serafino che 
(come già si sapeva) era 
apparso al santo sulla 
Verna. “Apparizione e. 
‘piaghe, dunque, non più 
fatti separati; e sofferen- 
za non più «spirituale», 
ma fisica; e Francesco 
identificato con il Crista 
della Passione (che non 
era il suo punto di riferi- 
mento, essendo la sua 
meditazione incentrata 
piuttosto sull'Incarna- 
zione). 

Intanto, però, anche i 
pittori lavoravano. Ed 
ecco la sorpresa: fino a 
Giotto (contemporanei 
alla «Legenda maior» so- 
no i suoi affreschi nella 
Basilica di Assisi), la sto- 
ria delle stimmate è rac- 
contata in un mado, do- 
po subisce la stessa tra- 
sformazione di cui è sta- 
ta oggetto nei testi scrit- 
ti. Giotto segue Bonaven- 
tura alla lettera, biogra- 
fia e immagini così si 
saldano, Ed è nato per 
sempre il nuovo France- 
Sco. . 

Moltissime sono le pro- 
ve che la Frugoni porta 
a sostegno. Del resto ba- 
sta osservare l'iconogra- 
fia, basta vedere come il 
Serafino dell'apparizio- 
ne diventi via via un cor- 
po ibrido: non solo ange- 
lo, ma angelo che sotto 
le ali rivela anche Cristo 
in croce. Infine, dalla 
croce scendono quelli 
che sembrano dei raggi 
laser, e che «imprimo- 
no» dal cielo le stimma- 
te. 

La questione è sottile, —. 
per dimostrarla ci vole-- 
vano le 400 pagine che 
la Frugoni si è data. In 
sostanza, il recupero dei 
miracoli (specie i più cla- 
morosi, come la predica 
agli uccelli, e specie 
quelli post mortem, più 
impressionanti), l'identi- 
ficazione del messaggio 
di Francesco coi temi 
della Passione, l’'inter- 
vento diretto di Cristo 
per «certificare» l'ecce- 
zionalità di piaghe che 
hanno fonte divina: tut- 
to questo ottiene il risul- 
tato di traslocare Fran- 
css dalla terra in cie- 

o. 

Diventa il santo più fa- 
moso (non per niente 
santa Caterina dirà an- 
che lei di aver ricevuto 
le stimmate, «ma invisi- 
bili»), enon sarà più tan- 
to scomodo per quei fra- 
ti che, tradendo il vero 
senso della «rivoluzio- 
ne» francescana, tende- 
vano a edulcorare le sue 
severe norme di vita. Se 
Francesco era come Dio, 
che cosa spartire con 
lui? Si poteva solo guar- 
darlo, lassù in cielo, feri- 
to e benedicente, onusto 
di gloria. 
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«La famiglia, tesoro prezioso» 


Papa Wojtyla esorta a tutelare la famiglia. 


i Mi: “cc n 
CLAMOROSO ANNUNCIO DEL PRESIDENTE DEI DETECTIVE: «LA RAGAZZA RITROVATA NELLA REPUBBLICA DOMINICANA» 


«Ylenia è viva e sta perritornare a casa» 


ROMA — E' andato al- 
l'Italia il primo dei 56 
voti augurali pronuncia- 
ti da Giovanni Paolo Se- 
condo dopo la lettura 
del messaggio pasquale. 
«Buona Pasqua a voi, uo- 
mini e donne d'Italia — 
ha detto il Papa — Possa 
il Cristo resuscitato gui- 
darvi sù sentieri di giu- 
stizia, di solidarietà e di 
pace in quest'ora di gran- 
di responsabilità. Il seco- 
lare patrimonio di cultu- 
ra e di spiritualità che 
caratterizza l'Italia — ha 
aggiunto — ispiri a tutti 
saggezza e coraggio per 
proseguire insieme nel- 
l'arduo e indispensabile 
compito della costruzio- 
ne di un futuro aperto al- 
la speranza e al bene. co- 
mune). 

Prima degli auguri, 
Giovanni Paolo Secondo 
aveva dato notizia di 
una sua nuova clamoro- 
sa iniziativa: un solenne 
messaggio col quale sol- 
lecita i potenti della ter- 
Ta.a compiere ogni sfor- 


. zo affinché mon venga 


ERA SCOMPARSA IL 6 GENNAIO 
Tre mesi di angoscia 


ROMA — Si è buttata 
nel Mississipi, Forse è 
il suo il corpo ripescato 
nelle gelide acque del 
fiume. No, Yleina è vi- 
va. E° stata ritrovata 
ma è in pessime condi- 
zioni fisiche. No, non è 
assolutamente vero. E' 
dal 6 gennaio, dal gior- 
no della sua scompar- 
sa, che Ylenia Carrisi, 
nipote del mitico Tyron 
Power, tiene tutti con il 
fiato sospeso. Il «giallo» 
dura da tre mesi. 

Romina e Al Bano non 
hanno mai accettato 


l'idea che la loro bella 
e tormentata figlia 
maggiore potesse esse- 
re davvero morta. Ed è 
stata un’altalena. di 
sentimenti. E si sono ir- 
ritati perchè il: sassofo= 
nista nero Alexander 
Masakela, 54 anni - 
che aveva trascorso 
con la figlia gli ultimi 
iorni — e che secondo 
oro «era la chiave di 
tutta la storia», non ve- 
niva fermato. Si sono 
aggirati di notte, dispe- 
rati, per gli insicuri e 
sordidi vicoli del quar- 
tiere francese, inse- 


Si ncreve MM 
Giovane poliziotta 
sispara alla testa 
dentro la sua auto 


guendo un indizio, 
‘prendendo per buona 
una testimonianza. 
Hanno consultato sen- 
sitive' maghi e chiro- 
manti, hanno interro- 
gato vi musicisti che 
sbarcano in lunario 
suonando agli angoli 
della strada. Hanno fat- 
to tappezzare i muri 
della città della Loui- 
siana con il volto sorri- 
dente della ragazza. 
Hanno rivolto un com- 
mosso appello al «Chi 
l'ha visto?» americano. 
Hanno infine chiesto 
l'intervento dell'Fbi. 


sminuito il valore della 
persona umana nè il ca- 
Tattere sacro della vita 
nè la capacità dell'uomo 
di amare e di donarsi»: 

Nella lettera indirizza- 
ta personalmente a tutti 
i capi di stato e di gover- 
no del globo Papa Wojty- 
la ricorda che la fami- 
glia, «principale fonte di 
umanità» vatutelata «co- 
me prezioso tesoro». Ad 
ascoltare l'omelia pa- 
squale' del Pontefice 
c'erano i centomila pelle- 
grini che  affollavano 
piazza San Pietro e le de- 
cine di milioni di perso- 
ne che hanno seguito la 
cronaca della messa pa- 
squale trasmessa in di- 
retta televisiva in oltre 
50 paesi di tutti i conti- 
nenti. 

- Papa Wojtyla ha parla- 
to di pace augurandosi 
che «la lieta notizia» pos- 
sa risuonare in Gerusa- 
lemme, nei Balcani, nel 
Caucaso, in Africa e in 
Asia e «in tutte le nazio- 
ni dove ancora continua- 


.no a tuonare le armi, do- 


ve i nazionalismi provo- 


ROMA — Hanno ritrova- 
to Ylenia, viva, nella Re- 
pubblica Dominicana. 
La notizia arriva come 
unelettrochock, scuoten- 
do il torpore del lunedì 
di Pasqua. Un'agenzia di 
stampa la trasmette alle 
19.45. Senza conferme 
ufficiali, ma solo fonti 
inusuali: il presidente di 
un'associazione interna- 
zionale di detective, un 
perugino, Raniero Rossi. 

Lui ne è convinto. So- 
stiene che la figlia di Al 
Bano e Romina sia stata 
localizzata da un gruppo 
di «007» al lavoro .in 
quella zona dell'America 
Centrale. Aggiunge: «ri- 
tengo che la famiglia di 
Ylenia sia già stata infor- 
mata da alcuni giorni di 
decisivi sviluppi delle in- 
dagini e abbia forse già 
avuto la possibilità di 


interni 
SOLENNE MESSAGGIO DEL PAPA AI POTENTI DELLA TERRA 


cano forme pericolose di 
nefasto estremismo». 
Ma ha anche auspicato 
che l'annuncio di pace 
della Pasqua possa «ispi- 
Tare quanti nelle società 
del benessere si sforza- 
no di dar senso alla vita 
e di organizzare la civile 
convivenza sulla base di 
valori più consoni alla 
dignità dell'uomo e alla 
sua trascendente 'voca- 
zione», 

Tra le minacce che in- 
combono sull'umanità 
non c'è soltanto la guer- 
ra. C'è «la cultura di 
morte che umilia l’esse- 
Te umano non rispettan- 
do le creature più deboli 
e fragili e tentando persi- 
no di scardinare la digni- 
tà sacra della famiglia, 
cuore della società e del- 
la Chiesa», 

Sono queste le minac- 
ce che preoccupano Pa- 
pa Wojtyla e che gli han- 
no suggerito.la «lettera a 
tutti i Capi di stato del 
mondo in occasione del- 
l'anno | internazionale 
della famiglia indetto 


mettersi in contatto con 
lei». 

La speranza si riaccen- 
de, Il pensiero va all'otti- 
mismo sbandierato nei 
giorni scorsi dai Carrisi. 
Ma allora sapevano? 
Scatta la caccia alla li- 
nea dell'ambasciata ita-. 
liana a Santo Domingo. 
Ci riesce per primo il 
Tg5. Ma l'ambasciatore 
Tommaso De Vergottini 
non conferma. «Sono so- 
lo voci ché sto cercando 
di controllare, Non ho 
avuto sollecitazioni di- 
rette. Solo Voci che se- 
gnalavano la sua presen- 
za in un una 0 due locali- 
tà». " 

Un pugno di minuti e 
arriva la doccia fredda. 
Il fratello di Al Bano di- 
chiara all'Ansa: «ho ap- 
preso la notizia da voi. 
Non credo sia vera: sono 
molto perplesso, anche 


dall'Organizzazione del- 
le Nazioni Unite con la 
cordiale adesione della 
Chiesa Cattolica». Un 
nuovo tentativo di mobi- 
litazione dell'opinione 
pubblica mondiale su te- 
mi che il Pontefice ha 
già ripetutamente solle- 
vati e che sicuramente 
saranno riproposti in ot- 
tobre nel discorso che 
pronuncerà a New York 
davanti all'Assemblea 
dell'Onu. 

«La famiglia rimane la 
principale fonte di uma- 


nità: ogni Stato deve tu-' 


telarla come prezioso te- 
soro», ha insistito nel- 
l'augurio pasquale pro- 
nunciato in 57 lingue di 
tutto il mondo e, per la 
prima volta, anche in 
esperanto accogliendo 
l'invito rivoltogli dagli 
organizzatori della mar- 
cia per la vita, giunta in 
San Pietro in tempo per 
la benedizione. Papa 
Wojtyla si è ritirato per 
un breve periodo di ripo- 
so nella residenza di Ca- 
stelgandolfo. 

Salvatore Arcella 


perchè nessuno di noi ha 
mai contattato nè tanto- 
meno conosciuto questo 
investigatore privato». 
Ma da Perugia il capo 
della W.A.D. (World As- 
sociation of Detectives) 
insiste: Ylenia è viva e 
sta per tornare in Italia. 
«I nostri informatori ci 
hanno riferito — dichiara 
Raniero Rossi — della 
‘presenza della ragazza 
in questo Paese già da al- 
cuni giorni, ma ogni ten- 
tativo di approfondire le 
indagini è stato ostacola- 
to dalla copertura creata 
intorno alla vicenda dal- 
la Polizia locale». «Sap- 
piamo - dichiara addirit- 
tura Rossi - che Ylenia 
ha già preso contatti con 
una agenzia di viaggi e 
che domani stesso, non 
appena ottenuto dalle 


. autorità un nuovo docu- 


LA MARCIA CONTRO LA PENA DI MORTE 
«Nessuno tocchi Caino» 


ROMA — Non li ha fermati la piog- 
gia. Non li ha fermati il ponte pa- 
squale. Hanno marciato in migliaia, 
Ro di Pasqua a Roma, per ma- 

ifestare contro la pena di morte e 
in favore della giustizia e del rispet- 
to dei diritti umani. «Nessuno tocchi 
Caino», è lo slogan della campagna 
internazionale per l'abolizione della 
pena capitale entro il 2000. Difficile 
da far digerire a tutti. Anche agli 
Stessi cattolici. Per questo il partito 
radicale ha voluto unire in una mar- 
cia il Vaticano e il Quirinale in un 
unico messaggio di pace. Così il cor- 
teo. pasquale, partito dal Campido- 
glio, ha raggiunto piazza San Pietro, 
con un'unica sosta: dal Capo dello 
Stato. În testa al corteo, accanto a 
Pannella e la Bonino, il sindaco di 
Roma Rutelli e il' sindaco di Sarajevo 
Muhamed Kresevljakovic e i sindaci 
con i gonfaloni di 86 città di tutta 
Europa: tra cui Vukovar, Osijek e 


Guernica. 


mento di identità lasce- 
rà la Repubblica Domini- 
cana per raggiungere un 
altro Paese diverso dal- 
l'Italia, dove dovrebbe 
trattenersi per qualche 
tempo prima di rientra- 


Te a casa». Una pista rea- 
le? ‘i 


Lo zio di Ylenia sostie- 
ne di essersi incontrato 
a Roma con Linda Chri- 
stian, la madre di Romi- 
na, ex moglie di Tyrone 
Power, e di aver contat- 
tato proprio il fratello di 
Al Bano offrendogli colla- 
borazione. In occasione 
poi del raduno della sua 
associazione, Rossi 
avrebbe contattato i più 
esperti cacciatori di per- 
sone scomparse, che con- 
tando su una fitta rete 
di intelligence avrebbe- 
ro rintracciato la ragaz- 
za in meno di due setti- 
mane. 


Tre gli obiettivi principali degli or- 


ne di un 


litti contro 


Pasqua». 


anizzatori, Oltre all'abolizione del- 
la pena capitale, si chiede l'istituzio- 
tribunale permanente per 
dei diritti umani e un 
piccolo sforzo collettivo per sostene- 
re il tribunale ad hoc sui crimini nel- 
la ex Jugoslavia, istituito lo scorso 
17 novembre all'Aja, dopo enormi 
sforzi di sensibilizzazione, ma che ri- 
schia di naufragare per mancanza di 
mezzi finanziari. 

Ma il corteo di Pasqua è andato 
anche oltre. Ha lanciato un appello 
in favore della giustizia. E anche il 
Scalfaro si è unito al grido, sottoline- 
giustizia vuole che i de- 
l'umanità siano colpiti, 
ma non vuole che si aggiunga un al- 
tro fatto di morte: la condanna a 
morte».La benedizione del Papa è 
scesa proprio su quella richiesta ac- | 
corata: «il mio augurio di pace — ha | 
detto il Papa — va ai numerosi sinda- 
ci di città italiane e di altre nazioni 
che hanno partecipato alla marcia di 


le violazioni 


ando che «la 
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Martedì 5 aprile 19 — 


| 


Ylenia Carrisi ritrovata in America centrale. 


LE PROPOSTE EITIMORI DI CONSO, SICLARI, TINEBRA, CORDOVA E VIGNA 


«Agenti speciali per proteggere i pentiti»: 


Il rischio che falsi collaboratori di giustizia possano scoprire le procedure di tutela per poi uccidere i «traditori» 


PISA — Si svolgeranno oggi i funerali della gio- 
vane donna poliziotto — Giuliana Gobbo, 26 anni 
— trovata morta ieri mattina all'interno della 
sua auto alla periferia di Pisa. Secondo la prima 
ricostruzione la giovane si è tolta la vita il gior- 
no di Pasqua sparandosi un colpo alla testa con 
la pistola d'ordinanza. La donna poliziotto, che 
era sposata e che al momento del rinvenimento 
del corpo indossava ancora la divisa, prestava 
servizio presso la Questura di Pisa. In preceden- 
za era stata in forza al Commissariato di Prato. 
Non si conoscono le cause all'origine del gesto. 


Scappa per non pagare il conto 
Travolto da un'autoambulanza 


PADOVA — E' stato travolto ed ucciso da un'au- 
toambulanza mentre scappava a perdifiato con 
un amico, dopo aver mangiato una pizza al ta- 
glio che non poteva pagare. E' successo ad un 
magrebino di 23 anni entrato con un connazio- 
nale in un piccolo locale alla periferia di Pado- 
va, nel quartiere Bassanello. I due ragazzi han- 
no ordinato ciascuno un trancio di pizza e quan- 
do si è trattato di pagare hanno fatto capire al ti- 
tolare che:non avevano una lira in tasca. L' uo- 
mo ha minacciato di chiamare il «113» e i due so- 
no fuggiti di corsa; il magrebino è stato travolto 
da un'autoambulanza che trasportava una don- 
na incinta con le doglie. E' accorsa quindi un'al- 
tra ambulanza, ma invano. 


CALTANISSETTA — Non tutto sembra funzionare a dovere 
nella gestione dei pentiti e l'indagine e'il processo per delitti 
di stampo mafioso potrebbero risentirne. Sembra questa la 
preoccupazione che sta alla base di valutazioni del ministro 
della Giustizia Conso, del procuratore nazionale antimafia Si- 
clari e, da ultimo, del procuratore distrettuale antimafia Tine- 
bra e del procuratore capo di Napoli Cordova. 

Tinebra, con un'intervista al Tgl che farà discutere, pone 
esplicitamente il problema della «gestione» del pentito ed af- 
ferma che bisogna guardare al sistema americano, dove chi 
ha la responsabilità di proteggere il collaboratore di giustizia 
è un ente diverso e separato rispetto a quello che conduce le 
indagini, I legittimi interessi del pentito, dunque, non vengo- 


no regolati all'interno dello stessa istituzione che «tratta» le. 
sue informazioni. L'incolumità del collaboratore, quella della. 


sua famiglia, il suo futuro, una volta saldati i conti con la so- 
cietà, non devono, dunque, essere in alcun modo merce di 
scambio rispetto al suo contributo alle indagini. 

Il ministro Conso ritiene invece utile la registrazione su na- 
stro delle deposizioni dei collaboratori della giustizia, per fis- 
sarne in modo indelebile la genuinità. Ma per il Guardasiglii 
va anche regolamentato l'accesso dei magistrati alla «fonte»: 
un pentito viene ascoltato, magari sugli stessi fatti, da più 
magistrati. Dietro questa preoccupazione si raccoglie l'eco di 


. una rovente polemica in corso tra giudici di Messina e di-Reg- 


gio Calabria. I primi, con una denuncia ed un esposto al Csm, 
accusano i colleghi di avere spronato i pentiti a riferire fatti 


IL PRIMO PERMESSO IN 15 ANNI PER IL BR MALATO DI CUORE 


Gallinari per pochi giorni in famiglia 


relativi a magistrati in servizio a Messina. Può allora accade- 
re che il pentito per catturarne la benevolenza finisca con 
l'assecondare quello che ritiene un desiderio del suo giudice 
naturale? E se ciò è accaduto come è possibile chiedere noti- 
zie di reato a carico di un cittadino (nella fattispecie un magi- 
strato) che non ha ancora ricevuto avviso di garanzia? 

Siclari avverte molti pericoli nel dibattito aperto dal Guar- 
dasigilli e ricorda i ritardi con i quali è intervenuta la legge 
che regolamenti il ruolo dei pentiti e ne garantisce l incolumi- 
tà. «Senza il loro contributo - ammonisce il procuratore nazio- 
nale - non si può pensare di sconfiggere mafia,. camorra e ‘n- 
drangheta». A Siclari sono ben presenti i problemi che scaturi- 
scono dal numero dei pentiti, oggi oltre 700. Ma a suo avviso 
queste difficoltà non devono costituire il cavallo di Troia di 
una involuzione. E‘ nella professionalità del giudice la garan- 
zia sulla corretta utilizzazione - ad avviso di Siclari - del pen- 
titismo. . 

Al coro di quanti ritengono vada modificata, o perfeziona- 
ta, la legge sui collaboratori di giustizia si unisce il procurato- 
re capo di Napoli Agostino Cordova, che ammette che nella ge- 
stione dei collaboratori di giustizia «c'è il rischio di inquina- 
mentoy.Dunque la legislazione in materia va cambiata. Co- 
me? Questa la ricetta del capo della procura napoletana: «Oc- 
correrebbe fare in modo che quando taluno decida di pentirsi, 
venga immediatamente isolato e abbia contatto solo con i ma- 
gistrati naturalmente competenti. Le loro dichiarazioni devo- 
no essere registrate e soprattutto occorrerebbe prescrivere 


che tutto quello che hanno da dire, lo dicano senza apprezza; 
bile soluzione di continuità». E' il solo modo per evitare ! 
«pentiti rateali». — 

Ma l'ultimo più importante allarme giunge da Firenze. 
collaboratori di Ra sono un patrimonio inestimabile pe! 
la conduzione delle indagini sulla mafia, un patrimonio 
quale non si può rinunciare. Se io combatto contro qualcun0 
che mi indica i pentiti come il suo principale nemico, mi semi 
brerebbe molto strano pensare di restringere o in qualche mo” 
do di fare a meno dei collaboratori. Anche perchè le famiglie. 
di Cosa nostra sono un centinaio, ma i collaboratori più im’ 
portanti hanno parlato per ora di una decina di esse: c'è anco” 
ra molto da sapere». E' quanto afferma il procuratore di Fi] 
renze Pier Luigi Vigna, capo della Dda toscana e membro del 
la Commissione per i programmi di protezione speciale. 

Secondo il magistrato fiorentino il rischio che Cosa nostr? 
Stia cercando di infiltrare falsi pentiti esiste, ma il fine princi: 
pale non è quello di inquinare le inchieste, bensì di studiare! 
meccanismi di protezione dei collaboratori per poter tornar? 
a ucciderli. «Cosa nostra - dice Vigna - indica ormai i pentit! 
come proprio nemico numero uno e da quando sono entrat@ 
in vigore la legge del 1991 ed il successivo provvedimento su! 
cambiamenti di generalità, non c'è più alcun episodio di vio 
lenza nei confronti dei pentiti o dei loro familiari. Fallita 18 
strategia dell'eliminazione, si ha come l'impressione che even” 
tuali falsi pentiti più che per delegittimare, possano servire # 
capire i meccanismi e tornare quindi ad uccidere». { 

ge r.,b 


Latitantetomaacasa dopo otto anni 
matrova ipoliziotti che lo catturano 


Venezia: gondolieri esentati 
dallo scontrino fiscale 


ROMA — Esenzione dallo scontrino fiscale per i 
gondolieri della Laguna di Venezia: lo ha dispo- 
sto il ministro delle Finanze Gallo con un decre- 
to pubblicato nell’ ultimo numero della Gazzet- 
ta Ufficiale. Il decreto modifica, infatti, la dizio- 
ne di una categoria di esonero stabilita in un: 
provvedimento di fine 1992: originariamente l' 
esonero riguardava soltanto le «prestazioni di 
traghetto rese con barche a remi e le prestazioni 
di trasporto rese con mezzi a trazione animale».. 
Adesso la norma è stata riformulata includendo 
appunto i servizi dei gondolieri. A suo tempo i 
gondolieri avevano già protestato per una nor- 
ma che ritenevano del tutto inadeguata. 


REGGIO E. — Un'altra 
giornata in famiglia, in 
pratica solamente oggi, 
e poi, giocoforza, Prospe- 
ro Gallinari dovrà tor- 
narsene in carcere, a Re- 
bibbia. Lo scorso vener- 
dì, il giudice di sorve- 
glianza gli aveva conces- 
so un permesso pasqua- 
le di cinque giorni (il pri- 
mo da quindici anni a 
questa parte, a prescin- 
dere dai ricoveri ospeda- 
lieri), consentendogli di 
trascorrere a domicilio 


le feste. E l'ex br, erga-- 


stolano per numerosi 
omicidi — in primis 
quello di Aldo Moro —, 


ne ha approfittato per 
sottoporsi a vari esami 
nel reparto di cardiolo- 
gia dell'ospedale reggia- 
no. Il cuore di Gallinari, 
sisa, è gravemente mala- 
to (tre by- pass da tempo 
applicatigli) e soggetto a 
infarti che, da un mo- 
mento all'altro, potreb- 
bero ucciderlo, essendo 
egli affetto da cardiomio- 
patia ischemica. 

In ogni caso, almeno 
Prospero Gallinari ha 
passato una serena Pa- 
squa: «Sta bene — con- 
fermava ieri la sorella 
Carla, che ci ha aperto la 
porta dell'appartamento 
dei genitori, nel quartie- 


re reggiano San Prospe- 
ro Strinati, che casual- 
mente ricorda il suo no- 
me —, eppure non ha vo- 


glia di parlare con alcu- . 


no. È assai affaticato per 
la mattinata e sta ripo- 
sando. Grazie per la visi- 
ta, scusate». % 

Gentile fermezza sgor- 
ga durique dalle labbra 
dei più stretti parenti, a 
protezione della privacy 
dell'ormai quarantacin- 
quenne congiunto. Non 
parla, insomma, Gallina- 
ri: e allora come si fa a 
sapere se è stato vera- 
mente lui a sparare ad 
“Aldo Moro, il 9 maggio 


del ‘78, quando l'anno 
scorso Moretti, l'avreb- 
be scagionato, autoaccu- 
sandosi del gesto? 
Iprimi problemi cardi- 
aci il brigatista rosso li 
aveva accusati dodici an- 


‘ni orsono; poi la malat- 


tia ha conosciuto un ag- 
gravamento progressivo, 
convincendolo a comin- 
ciare la battaglia per ot- 
tenere un «differimento 
pena», nel tentativo di 
curarsi fuori dalla prigio- 
ne. Un gesto umanitario, 
più volte sollecitato da 
politici nazionali, finora 


sempre respinto dai giu- | 


dici. 


Vanni Zagnoli 


AGRIGENTO — Il desi- 
derio di trascorrere la 
Pasqua nel calore della 
sua casa ed infine alla 
moglie ed ai tre figli ha 
tradito Giuseppe Lauri- 
cella, un pastore di 48 
anni che da 10 anni, 2 
trascorsi in carcere ed 8 
in latitanza si proclama 
innocente e sostiene di 
non essere un killer del- 
la mafia. L'uomo è stato 
ammanettato dalla poli- 
zia mentre stava per 
riabbracciare la moglie 
Maria Failla, di 45 anni 
edi figli. 

Accusato di avere ucci- 
so il 9 febbraio del 1981 


a fucilate un altro pasto- 
re, Luigi Sanfilippo, Lau- 
ricella deve scontare 22 
anni di reclusione, an- 
che se un testamento lo 
scagiona da ogni respon- 
sabilità per quel delitto 
di 14 anni fa. 

Per l'accusa Lauricella 
è stato un killer pagato 
dai Corsello. Per l'ucci- 
sione di Sanfilippo il pa- 
store arrestato ieri fu as- 
solto in primo grado e 
condannato in ‘appello 
edin cassazione a 22 an- 
ni di carcere. Il caso, 
dunque, sembrava or- 
mai chiuso. 

Ma nel dicembre del 
1992 Salvatore Corsello, 


di 83 anni, uno dei du? 
capi dei clan familiari il 
guerra morì ed il notai? 
Antonio Pecoraro, chî 
ne aveva raccolto il te1 
stamento consegnò il do' 
cumento alla magistratu‘ 
ra. In esso il defunto sc@° 
gionava pienamente Lau 
ricella. 

Contro la sentenza i le” 
gali di Lauricella hann0 
fatto di nuovo ricorso 
Cassazione, sostenend0 
tra l' altro che i giudi® 
di merito non avrebbe! 
condotto tutti gli accef 
tamenti disposti dall! 
Suprema Corte allorch' 
aveva deciso la revisi0 
ne del processo. 


Ri 
È 
T 
ti 
È 
s 
t 
I 


2 19 
— MENO VENTI A CERVINIA E PIO 


jPasqua macabra: 56 morti 


‘Martedì 5 aprile 1994 


ROMA — Otto persone 
hanno perso la vita in 
alcuni incidenti verifi- 
Catisi in montagna tra 
la Pasqua e la Pasquet- 
ta. Il maggior numero 
di vittime si sono avu- 
te in Piemonte: cinque, 
tra sciatori ed escursio- 
Nisti. Due ieri sulle pi- 
Ste della Piana di Vigez- 
zo, sopra Domodossola, 
dove prima Franco Cu- 
saro, 35 anni, di Cera- 
no (Novara) ha imboc- 
cato congli sci un cana- 
lone parallelo alla pista 
ed è precipitato per cir- 
ca 300 metri morendo 
sul colpo. Tra i soccor- 
ritori giunti sul posto 
c' era il medico Fiorello 
Contini, 45 anni, di Cra- 
veggia. Anch' egli è ca- 


Lamontagna ha mietuto le sue vittime: 
inotto hanno perso lavita inalta quota 


duto cercando di rag- 
giungere a piedi il cor- 
po di Gusaro ed è mor- 
to, Mentre percorreva 
un sentiero in alta Val 
Germanasca è invece 
precipitato in un burro 
ne Vittorio Chiesa, 66 
anni, di Nichelino. Era 
stato datoper disperso 
e l' incidente sarebbe 
avvenuto due giorni fa. 
Un altro sciatore, il cui 
nome non è stato reso 
noto; è morto dopo un 
volo di 500 metri dalla 
punta Maria Vallone, 
tra le.valli di Liù e di 
Lanzo. La passione per 
lo sci alpino è costata 
la vita sulle montagne 
del bergamasco, nella 
zona della Presolana, a 
Bruno Zamboni, 56 an- 


ni, di Iseo (Brescia). 
Mentre effettuava un 
fuori pista con quattro 
amici è scivolato sul 
ghiaccio ed è finito con-. 
tro una roccia. A Breuil 
Cervinia una sciatrice 
olandese è rimasta gra- 
vemente ferita al collo 
finendo contro le corde 
che delimitano alcuni 
tratti delle piste. Se la 
sono cavata invece so- 
lo con qualche escoria- 
zione sèi turisti colpiti 
da una slavina in Alta 
Val In Piemonte due co- 
niugi provenienti dalla 
Germania sono annega- 
ti durante un'escursio- 
ne in canoa, che si è r0- 
vesciata nel fiume. La 
tragedia è avvenuta a 
valle Stura di Demon- 
Les 


Interni / Cronache 


ROMA — Tutti in fila, 
verso casa. Dopo una Pa- 
squa da brivido con la 
pioggia e il freddo re- 
cord (meno 20 segnava il 
termometro domenica a 
Cervinia), e la Pasquetta 
all'insegna del bel tem- 
po e delle temperature 
miti, il sole ha accompa- 
gnato in quasi tutta Ita- 
Tia il‘ primo controesodo 
di primavera. Facce scu- 
re e umore nero per i va- 
canzieri che a malincuo- 
re hanno dovuto troppo 
presto invertire la rotta. 

Traffico intenso e lun- 
ghi serpentoni di auto 
hanno caratterizzato, se- 
condo copione, dalle Al- 
pi alla Calabria il rientro 
nelle grandi città. 

Solito copione purtrop- 
po anche per le vittime 
della strada. Si è infatti 
macchiato di sangue il 
lungo ponte di Pasqua: 
49 sono stati i morti del 
primo week end di pri- 
mavera. A far finire in 
tragedia la voglia di va- 
canze degli italiani è sta- 


.to soprattutto il maltem- 


po. Non la velocità, dun- 


que, come accade troppo 
Spesso. Ma la pioggia, 
quel sottile e insidiosissi- 
mo strato sì acqua che 
rende viscido il terreno, 
che fa sbandare e perde- 
re il controllo delle auto. 
Pesantissimo il tribu- 
to di vite umane sull'al- 
tare delle feste in Puglia 
e Piemonte. Nel leccese 
due intere famiglie sono 
rimaste coinvolte in in 
uno degli incidenti più 
gravi; hanno perso la vi- 
ta quattro persone e al- 
tre sei sono rimaste feri- 
te nei pressi di Porto Ce- 
sareo, mentre stavano 
raggiungendo alcuni fa- 
ari per il pranzo di 
Pasqua. Due giovani s0- 
no morti nel foggiano € 
altrettanti nel barese do- 
po essere stati investiti 
mentre erano sul ciclo- 
motore. In Calabria, nel- 
la provincia di Cosenza 
altre tre persone sono de- 
cedute in uno scontro 
frontale. Nel cuneese, 2 
causa della pioggia che 


‘ha reso scivoloso l'asfal- 


to, due persone. sono 
morte e altre tre sono Ti 


Viva per miracolo 
una donna 
dopo un volo 
di cento metri 


maste ferite e tra queste 
una bambina di sette an- 
ni. L'incidente è avvenu- 
to mentre il conducente 
diuna delle auto coinvol- 
te, stava effettuando un 
sorpasso azzardato, Pri- 
ma di loro era morto un 
marocchino, sempre in 
Piemonte, in un inciden- 
te stradale. Nel novarese 
un muratore di 28 anni 
con la sua moto si è an- 
dato a schiantare contro 
un'auto. Nel pinerolese, 
nei pressi di Cantalupa, 
in provincia di Torino, 
ha perso la vita una ra- 
gazza che con un amico 
si trovava su una Golf fi- 
nita contro un albero. 
Altri morti in Tosca- 


na. Nella provincia di Pi- 
stoia, sempre a causa 
dell'asfalto reso viscido 
dalla pioggia, due coniu- 
gi hanno perso la vita 
schiantandosi con la lo- 
ro auto contro un albe- 
ro. A Reggio Emilia in 
un altro incidente è mor- 
to un ragazzo di 18 anni. 
Aveva invece 78 anni 
l'uomo che ha perduto la 
vita a Ostia, finendo con- 
tro un palo. Vittime an- 
che tra i giovani. Due di- 
ciassettenni sono morti, 
in due diversi incidenti, 
verificatisi in Veneto: e 
Lombardia. Nel primo 
ha perso la vita Carlo 
Bergamo, uscito di stra- 
da e finito contro un al- 
bero sulla provinciale 42 
nei pressi di Lugugnaga 
(Venezia). Era in sella ad 
una moto anche Daniele 
Chilelli, scontratosi con 
una macchina nell'Oltre- 
pò Pavese. Miracolosa- 
mente salva invece An- 
na Nasti dopo un volo di 
cento metri in una scar- 
pata del Valico di Chiun- 
zi con la sua Opel Corsa. 

Inserata il bilancio de- 


GGIA UN PO’ DOVUNQUE - UN LUNEDI’ DELL’ANGELO CON SOLE SPLENDENTE 


gli incidenti stradali si è 
ulteriormente aggravato 
facendo salire il numero 
dei morti a 56. Un giova- 
ne di 22 anni, Gabriele 
Gotti, di Vercelli è morto 
a causa delle uscita di 
strada della sua autovet- 
tura a San Giovanni 
Bianco, nella Valle Brem- 
bana. In Sardegna sulla 
strada statale 125 
«Orientale sarda» in uno 
scontro fra una autovet- 
tura e un pullman è mor- 
to un uomo. Altre due 
donne sono decedute in 
due incidenti che si sono 
verificati nel catanese: a 
Catanenuova è morta 
Concetta Venturi, 75 an- 
ni, che viaggiava su una 
autovettura uscita fuori 
strada a causa del fondo 
stradale reso viscido dal- 
la pioggia. Sulla Catania 
- Paternò, invece, in uno 
scontro frontale fra una 
Maserati Biturbo e una 
Volkswagen Polo è mor- 
ta Francesca Piemonte, 
di 33 anni. Altre tre per- 
sone sono morte in tre 
incidenti che si sono ve- 
rificati in Piemonte. 
Brunella Collini 
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— SCIAGURA ALL'ALBA AD AMMAN IN UN ALBERGO AFFOLLATO DI TURISTI - CINQUE CONNAZIONALI USTIONATI 
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AMMAN — Terrore in 


uno dei più grandi alber- 
ghi della capitale giorda- 
na. Un turista italiano è 
morto e altri cinque so- 
no rimasti feriti nel rogo 
scoppiato al «Forte 
Grand Hotel» affollato di 
ospiti. Tra le fiamme vi 
sono altri dieci feriti di 
diversa nazionalità. 

La vittima italiana è 
Ottorino Nichele, 53 an- 
ni, di Vicenza, Era giun- 
toad Amman con una co- 
mitiva organizzata da 
un'agenzia di viaggi di 
Cremona. Nell'albergo, 
il «Forte Grand Hotel», 
un cinque stelle situato 
nel quartiere residenzia- 
le di Shmeisani, alloggia- 
Vano quattro comitive 
italiane per un totale di 
centoventi persone. 

Nichele è stato proba- 


bilmente stroncato da 
un attacco di cuore men- 
tre cercava scampo dalle 
fiamme; insieme alla mo- 
glie stava scendendo di 
corsa le scale del primo 
piano dell'hotel. 

Improvvisamente si è 
accasciato al suolo e a 
nulla sono valsi i tentati- 
vi di rianimarlo. I fami- 
liari hanno riferito che 
Nichele da tempo era sof- 
ferente di asma. 

Degli altri cinque ita- 
liani ricoverati in ospe- 
dale, il più grave è Palmi- 
ro Schiavi, 72 anni, di 
Milano. Anche lui ha su- 
bito un infarto mentre 
cerca di sfuggire alle 
fiamme. E' ricoverato 
nell'unità coronarica di 
una clinica (l'«ospedale 
Palestina») che si trova 
nei pressi dell'albergo. I 
medici, comunque, lo 
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La Torre «suona» 


PD 


Ti 


PISA — popo circa tre anni di silenzio, la 
Asqua 1994 è stata annunciata dai 
patocchi delle campane della Torre 


endente, Si è trattato di un evento ‘. 
sucolto con soddisfazione dai pisani: 


tesi 


Ono delle campane infatti ha 
imoniato che le condizioni de! 


1 celebre 


Numento sono migliorate. 


hanno dichiarato fuori 
pericolo, Nella stessa cli- 
nica sono state ricovera- 
te due sorelle, Maria e 
Pasqualina Branchi di 
Cremona, con ustioni di 
primo e di secondo gra- 
do; altre due donne, Giu- 
liana Mazzocchi di 69 
anni e Gabriella Fontana 
di 42 anni di Milano, sof- 
ferenti di intossicazione 
leggera da fumo. 

Sono subito scattate le 
indagini per far luce sul- 
la sciagura. In base alle 
prime testimonianze 
sembra che l'incendio 
sia stato provocato da 

. un mozzicone di sigaret- 
ta ancora acceso e getta- 
to sulla moquette. Le 
fiamme sono divampate 
all'alba quando quasi 
tutte le quattrocento per- 
sone ospitate nell'alber- 
go si trovavano nelle ca- 


mere, Rapidamente, il 
fuoco si è propagato in 
tutto il pianterreno del- 
l'hotel. Le fiamme e il 
denso fumo hanno pro- 
vocato il panico e una 
Tessa impressionante al- 
le porte di uscita di sicu- 
rezza che si trovano ad 
ogni piano, 

Come si è detto, l'ipo- 
tesi più probabile è quel- 
la di una sigaretta. Ma 
le autorità non escludo- 
no a priori la possibilità 
del dolo, soprattutto in 
riferimento ad analoghi 
casì riscontrati di recen- 
te sull'onda dell'integra- 
lismo islamico, che non 
rinuncia alla violenza 
per imporre il rispetto 
delle leggi coraniche an- 
che ai turisti stranieri, 
Nei giorni scorsi, gli occi- 
dentali sono stati il ber- 
saglio preferito degli at- 


tacchi terroristici in TUt- 
chia; senza contare la 
«crociata» ingaggiata da- 
gli integralisti contro 8 
Stranieri in Egitto; UNa 
battaglia che ha indotto 
numerose compagnie @ 
cancellare questo paese 
dai giri turistici. . E 
Gli altri ricoverati per 
ustioni o intossicazione 
sono di nazionalità ingle- 
se, giordana e irachena. 
In un primo temP0 Sl era 
parlato di ngSeconda 
vittima inglese; chesi sa- 
rebbe uccisa gettandosi 
da una finestra. Ma l'am- 
basciata britannica ha 
smentito. n 
Secondo le prime testi- 
monianze la PFoPagazio- 
ne delle fiamme è stata 
favorita dalla struttura 
dell'edificio Costruito 
con un patio Coperto, 


E) 


ogo al Grand hotel: un italiano ucciso 


curly Amerin Dueturiste italiane vengono accompagnate dagli agenti all'ospedale. 


ASPROMONTE, QUANDO LA MICROCRIMINALITA’ DIVENTA ADULTA 


Freddato in sala gioch 


CITTANOVA — Pasqua 
insanguinata a Cittano- 
‘va, grosso centro stretto 
tra la Piana di Gioia Tau- 
ro e i primi contrafforti 
dell'Aspromonte. Giaco- 
mo Tenco, diciotto anni 
soltanto, è stato ammaz- 
zato con una semiatoma- 
tica 7 e 65, una delle pi- 
stole preferite dai giova- 
ni killer della provincia 
di Reggio. Vincenzo Calo- 
gero, 15 anni soltanto, è 
stato ferito, ma a legna- 
te. Lo hanno bastonato 
fino a procurargli ferite 
guaribili in venti giorni. 

Teatro dell'omicidio, 
una sala giochi: appena 
entrati decine di video- 
game, BOO, biliardi e 
ping-pong. Proprio qui 
GEO stata una di- 
scussione violenta tra ra- 
gazzi e adolescenti. 
Quando le parole non 
‘hanno più convinto è 
sbucata fuori la pistola: 
Tenco ha cercato di fuggi- 
Te arrampicandosi per le 
scale che portano alla sa- 
la superiore in quel mo- 
mento piena di coetanei 
che si accanivano attor- 
noai videogame, Ma l’as- 
sassino l'ha inchiodato a 
metà scala scaricandogli 
‘addosso un intero carica- 
tore. Vincenzo Calogero, 
addiritturaunadolescen- 
te di quindici anni, era 
della partita: i medici di- 
cono che guarirà in ven- 
ti giorni. È 

Ci sono stati momenti 
terribili di panico e terro- 
re. I ragazzi hanno fatto 
ressa tutt'insieme attor- 
no alla porta, uno addos- 
so all'altro, ferendosi, 
sgraffiandosi schiaccian- 
dosi in preda al terrore e 
l'incubo che si riprendes- 
se a sparare. Nessuna pi- 
sta viene esclusa, anche 


se è improbabile un im- 
provviso bisticcio su un 
punto di ‘biliardo messo 
in discussione, Ienco è 
‘un cognome famoso a 
Cittanova. Vincenzo Ien- 
co, padre di Giacomo, 
venne ammazzato nel 
1987 nell'ambito della 
faida tra i Raso-Albane- 
se e i Facchineri. Anche 
uno zio, Giacomo anche 
lui, è morto di faida. La 
famiglia Tenco è conside- 
rata vicina ai Raso, Sl 
disse addirittura che il 
loro marmificio fosse in 
realtà dei boss del clan 
che gli Ienco fossero sol- 
tanto «teste di legno», co- 
me vengono chiamati i 
prestanome della ‘ndran- 
gheta. Ma sono in pochi 
a credere che la morte 
del ragazzo segni il ria- 
cutizzarsi della faida 
che in una ventina di an- 
ni ha seminato una set- 
tantina di cadaveri. 

La sala giochi della So- 
cis è su corso Italia, in 
centro. La giornata pa- 
squale, in un paese dove 
le possibilità di svago so- 
no ridotte al lumicino, 
l'aveva riempita di gio- 
vani, A Cittanova da me- 
si le bande impazzano: 
scippi, furti negli appar- 
tamenti, macchine fora- 
te a colpi di pistola, co- 
pertoni tagliati. Insom- 
ma, tutti i segni di una 
microcriminalità che, 
avendo presente la stra- 
tegia della ‘ndrangheta, 
cerca di affermarsi in 
modo spavaldo e arro- 
Fama. A Cittanova, poi, 


le cosche lasciano fare: . 


la faida s'è portata via i 
migliori, ammazzati o 
fuggiti, servono muovi 


giovani «uomini d'ono-’ 


Tre). 
Donato Morelli 


CAGLIARI — Doveva- 
no catturare un latitan- 
te, sono caduti in una 
imboscata. E in queste 
ore in Sardegna è in 
corso una gigantesca 
caccia all'uomo per cat- 
turare l'assassino di 
Renzo LamP!s, 39 an- 
ni, appuntato in servi- 
‘zio alla stazione di Ori- 
stano, freddato l'altra 
notte con UMa scarica 
di pallettoni nelle cam- 
pagne di San Basilio, 


‘una cinquantina di chi- 
lometri da Cagliari, 
«Festa, femmina 
funtana», la regola del- 
le tre «E», quella dei la- 
titanti sardl, Testa an- 
cora la pista Principale 
per risalire all'assassi- 
no del carabiniere, 

| Infatti Renzo Lam- 
pis, nella notte tra sa- 
bato e domenica, dava 
la caccia a UN latitan- 
te. A bordo una 
«Fiat Uno» S! era appo- 
stato all'ingresso del 
paese assieme a due 
colleghi, il tenente An- 
tonio Drago € il mare- 
sciallo Antonello Gar- 
rucciu, entrambi della 
compagnia di Oristano, 
I militari attendevano 


un piccolo Centro ad © 


CACCIA ALL'UOMO DOPO L’AGGUATO 


Braccati gli assassini 
del carabiniere sardo 


qualcuno: il latitante 
Andrea Angioi, 42 an- 
ni, accusato di duplice 
omicidio. 

Nel dicembre del '92 
due allevatori, padre e 
figlio, dopo una lite 
erano stati trucidati 
nelle campagne di Rui- 
nas, un piccolo centro 
agricolo dell'Oristane- 
se. Angioi ed altre tre 
persone erano state ac- 
cusate dell'assassino 
di Alfredo e Alessandro 
Murgia di appena 14 
anni, caduti sotto una 
pioggia di piombo men- 
tre mungevano le peco- 


re. 

All'origine della stra- 
ge la mancata restitu- 
zione di alcuni capi di 
bestiame. Tre persone 
erano state arrestate 
nei giorni successivi 
(saranno —processate 
nel i 
maggio per luplice 
AI Angioi da 
quel giorno era sparito 
dalla circolazione. 

Ma i latitanti, secon- 
do l'antica regola delle 
tre «F», per le feste co- 
mandate tornano a ca- 
sa. E per la vigilia di 
Pasqua i carabinieri, 
attendevano al varco 
Angioi a San Basilio do- 


po, a quanto,pare, una 
soffiata, Invece i mili- 
tari sono caduti in una 
vera e propria trappo- 
la: dal i un SR 
sparo contro l'auto ci- 
vetta, poi il tiro incro- 
ciato di una «P 38» ed 
un fucile a canne moz- 
zate caricato a palletto- 
ni. I colpi infrangono i 
cristalli dell'auto, i car- 
rabinieri rispondono al 
fuoco: pochi attimi di 
inferno poi l'appuntato 
Lampis crolla in una 
pozza di sangue, colpi- 
to alla nuca da una sca- 
rica di pallettoni, I kil- 
ler spariscono  nel- 
l'oscurità. 

Ora la caccia all'uo- 
mo. Elicotteri, cani e. fl 
centinaia di uomini 
cercano nelle monta- 
gne tra l'Oristanese e il 
Nuorese il presunto as- 
sassino del carabinie- 
re. 

A Cagliari il giorno 
di Pasqua è arrivato 
anche il comandante 
dell'Arma, il generale 
Luigi Federici, che oggi 
presenzierà ai solenni 
funerali dell’appuntato 
Lampis che si svolge- 
ranno nella cattedrale 
di Oristano. 

Marco Dal Poggetto 
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I ANNIVERSARIO 


Alfredo Mozzi 


Con l'affetto di sempre lo 
ricordano la moglie e le fi- 
glie. 


Trieste, 5 aprile 1994 


Papà 
ti pensiamo sempre. 

SUSI, ELISABETTA 
Trieste,-5 aprile 1994 
ETICI 
Nel IH anniversario della 
scomparsa del 

CAVALIER 


. Sante Gamba 
con immutato affetto lo ri- 
cordano la moglie e i figli. 
Trieste, 5 aprile 1994. 
È ? 
II ANNIVERSARIO 


Nerina Prodan 


Ti ricordano sempre, 


NINO, MARA, 
CRISTIANO 


Trieste, 5 aprile 1994 


G 


Il Piccolo IG 


t 


Si è spenta a Bologna 


Alice Milost 
in Zucchini 
di anni 94 

Lo annunciano a tumulazio- 
ne avvenuta il marito LUI- 
GI, i figli ERMANNO con 
NORA e RICCARDO con 
PAOLA, i nipoti FABIO e 
MANUELA unitamente ai 
parenti tutti. 


Trieste-Bologna, 
S aprile 1994 


Si associano MARINA, 
PIA e famiglie. 


Trieste, 5 aprile 1994 


Ringrazio di cuore tutte le 
persone che hanno voluto 
testimoniare il loro affetto 
per il mio amato marito 


Italo Martinelli 


DOLORES 
MARTINELLI 


Una Messa sarà celebrata 
mercoledì 6 aprile alle ore 
18.30 nella chiesa Beata 
Vergine del Rosario, 


Trieste, 5 aprile 1994 
RETI I TOSSE I NITTI CORANO 
I familiari di 


Carlo Machnich 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 5 aprile 1994 
—_ __eeetiti 
ANNIVERSARIO 


A quattro anni dalla scom- 
parsa del 


PROFESSOR 
Carlo La Rosa 


lo ricordano con amore e 
nostalgia la moglie ADA, i 
figli ROBERTO e PAOLO, 
i parenti. 

Monfalcone, 5 aprile 1994 
tt 


XV ANNIVERSARIO 
Giovanni Zampolli 


gelatiere 


Il nostro cuore è sempre 
con te zio insostituibile. 


I tuoi fedeli 

nipoti FEDORA, 
ANGELO, ARIELLA 

e MARIANO con BETTI 


Vittorio Veneto, 
Trieste, 5 aprile 1994 


__——___—=il 
5.4.1988 
DOTTOR 


Alfonso Di Lucia 
18.8.1987 


Vita Rener Di Lucia 


Le figlie LAURA e DA- 
NIELA li ricordano con 
grande rimpianto. 


Trieste, 5 aprile 1994 
__—n=, 
TX ANNIVERSARIO 


Maria Cozzolino 


Il marito PINO, il figlio 
FRANCO, le nipoti SARA, 
ELENA, la nuora NADJA, 
la ricordano con immutato 
dolore. 


Trieste, 5 aprile 1994 
eni 


Nel IV anniversario della 
scomparsa della moglie 


Ida 


la ricorda con immutato 
amore 


PIERO MASIOLA 
Trieste, 5 aprile 1994 
[= et 


II ANNIVERSARIO 
Livio Mainardi 


Con l'amore di sempre lo ri- 
cordano la moglie e figli. 


Trieste, 5 aprile 1994 


o : 


Si comunica che gli s ortelli 
o C elli SPE 
per l'accettazione delle necrologie 


e degli economici osserveranno, 


nel periodo 5-9 aprile i 


15.00 - 


seguenti orari: 


19.00 


SABATO CHIUSO 


8.30 - 12.30 


Il Piccolo Esteri 


UNA RICOSTRUZIONE DELL’UCCISIONE DEI DUE GIORNALISTI ITALIANI IN SOMALIA 


Ammazzati per sbaglio 


Il commando di banditi forse intendeva solo sequestrarli per chiedere un forte riscatto 


MOGADISCIO — Il 20 
marzo Ilaria Alpi e Mi- 
ran Hrovatin non dove- 
vano essere uccisi, ma 
soltanto rapiti e il dena- 
to del riscatto avrebbe 
dovuto consentire ai se- 
questratori di pagare gli 
avvocati che li avevano 
fatti uscire di prigione 
un mese fa. Il gesto sa- 
rebbe stato anche una 
vendetta contro gliitalia- 
ni che circa un anno fa li 
catturarono e contro i 
poliziotti somali che in 
quella occasione li pic- 
chiarono brutalmente 
(uno dei banditi non sa- 
Tebbe più in grado di 
camminare). 

E' questa la ricostru- 
zione più probabile - del- 
le varie raccolte a Moga- 
discio fino a questo mo- 
mento - del tragico episo- 
dio in cui i due giornali- 
sti del Tg3 sono stati uc- 
cisi poco lontano dalla 
ex-ambasciata italiana a 
Mogadiscio. I dettagli so- 
no stati raccontati da un 
'ex-morian’ (già combat- 
tenti della libertà, dive- 


nuti in qualche caso ban- 
diti) di nome Osman, riu- 
scito ad entrare in con- 
tatto con qualcuno del 
‘commandò del 20 mar- 
zo, che però non vuole 
vedere giornalisti italia- 
ni. 

«Ci dispiace che Ilaria 
e Miran siano morti - 
avrebbe detto il bandito 
- ma noi dobbiamo trova- 
re soldi per gli avvocati. 
Prima o poi due italiani 
li sequestreremo». 

Agli inizi del 1993 i ca- 
schi blu italiani, nell’ 
ambito del mandato rice- 
vuto dall' Onu, seque- 
strarono vari quantitati- 
vi di armi nei quartieri 


a DAL MONDO DE 


Giornalista tedesca 
uccisa nel Kurdistan 
La mano di Baghdad? 


PARIGI — Lissy Schmidt, 35 anni, tedesca, giornali- 
sta free lance che lavorava per l'agenzia France 
Presse, è stata uccisa da sconosciuti che hanno ‘aper- 
to il fuoco sulla sua auto nel Kurdistan iracheno. 
Con lei è stato ucciso anche un iracheno che le face- 
va da guardia del corpo. La Schmidt, come riferisce 
la France Press, era l'unica giornalista straniera ope- 
rante nel Kurdistan iracheno e collaborava con vari 
organi di stampa come il «Frankfurter Rundschau» e 
il «Tagesspiel». Una delle principali formazioni cur- 
de irachene ha affermato che la giornalista è rima- 
sta vittima di una campagna delle autorità di Ba- 
Eghdad volta a far assassinare gli stranieri presenti in 
Kurdistan. 


Antenne satellitari fuori legge 
in Iran: «Strumenti satanici» 


TEHERAN — Il ministro dell’ interno iraniano 
Mohammad Besharati ha annunciato il divieto di in- 
stallare antenne tv satellitari nel paese e ha reso no- 
to che la polizia sequestrerà «nei prossimi due mesi» 
tutte le migliaia di antenne già piazzate sui tetti del- 
le città iraniane. In parlamento sarebbe in prepara- 
zione un dibattito sul problema delle «antenne sata- 
niche», la cui esistenza è stata denunciata dagli inte- 
gralisti come arma di una «invasione culturale occi- 
dentale» destinata a corrodere le basi della Repubbli- 
ca islamica. Oltre 50 mila antenne satellitari, in gra- 
do di collegare almeno mezzo milione di telespetta- 
tori a una ventina di reti tv occidentali e asiatiche, 
sarebbero state già installate a Teheran e nelle mag- 
giori città iraniane negli ultimi sei mesi. 


Messico: coinvolti in sette 
nell’omicidio di Colosio 


CITTA' DEL MESSICO — Nell'assassinio del candi- 
dato alla presidenza messicana Luis Donaldo Colo- 
sio sono coinvolte almeno sette persone. Questa la 
conclusione cui è giunta la procura generale dopo la 
prima fase delle indagini. Gli inquirenti hanno preci- 
sato che anche le quattro guardie del corpo di Colo- 
sio hanno avuto un ruolo nell'omicidio. Mario Abur- 
to Martinez, l'uomo che ha confessato di aver ucciso 
l'esponente del Partito rivoluzionario istituzionale, 

. ha raccontato alla polizia di essere andato da solo al 
comizio di Tijuana, ma ha detto anche di appartene- 
re a un non meglio specificato gruppo politico che 
conta migliaia di aderenti. Quattro dei sospettati so- 
no già stati arrestati, degli altri la polizia possiede le 
foto segnaletiche. 


Muore a 105 anni Mr. Venturello, 

il più vecchio giocatore di bowling 
NEW YORK — A 105 anni di età, di cui 90 dedicati 
al bowling, è morto in Florida «Pappa» John Ventu- 
rello, a suo tempo ufficialmente riconosciuto come 
il più anziano bowler vivente. Arzillo fino all’ulti- 
mo, Venturello si è spento giovedi, quando gli man- 
cavano solo quattro giorni per compiere 106 anni. Il 
suo primo contatto con il bowling avvenne nel remo- 
to 1903, quando ottenne un posto come ragazzino 
raccattabirilli in quel di New York. Solo l'anno scor- 
so si era deciso a lasciare il bowling perchè la vista 
non lo assisteva più come desiderava. Allo scoccare 
dei cent'anni Venturello aveva avuto l'onore di una 
presentazione speciale nel programma di Johnny 
Carson «The Tonight Show» e di un servizio dedica- 
to tutto a lui dalla rivista «People». 


Troppe le «limousine» invendute 
A Mosca la Zil chiude per 10 giorni 


MOSCA — La «Zil», la casa automobilistica russa 
chie produce da decenni le imponenti «limousine» ne- 
re per la «momenklatura», ha dovuto sospendere la 
produzione per dieci giorni a causa delle troppe auto 
invendute e del suo deficit di 30 miliardi di rubli (ol- 
tre 30 miliardi di lire). La fabbrica resterà chiusa dal 
1 al 10 aprile. Gli 88 mila dipendenti dell'azienda; 
dal 1992 privatizzata e diventata società per azioni, 
sono stati obbligati a mettersi in ferie. La «Zil» pro- 
duce anche camion e frigoriferi. La sua crisi si è ag- 
gravata con la privatizzazione per la concorrenza 
delle auto occidentali, presenti sul mercato russo a 
‘solleticare gli appetiti dei «muovi ricchi». Anche se 
più care, le vetture di importazione sono considera- 
te più affidabili e di maggior prestigio. 


DRZTESTADENNO” =. ‘LVcug O 


Ilaria Alpi e Miran Hrovatin (nella foto) 


vittime di una vendetta verso i nostri soldati 


che un anno fa avevano catturato alcuni malfattori. 


«Ci dispiace, ma ci servono soldi: ritenteremo» 


di Mogadiscio nord e ar- 
restarono numerosi ban- 
diti che compivano rapi- 
ne ed ‘essioni al per- 
sonale delle organizza- 
zioni umanitarie. Una 
delle operazioni italiane 
fu molto applaudita dal- 
la popolazione perchè 
consentì la cattura di un 
capobanda molto violen- 
to e di numerosi suoi aiu- 
tanti. 

I militari non furono 
'gentilì con i malfattori, 
anche perchè questi ten- 
tarono di sfuggire all' ar- 
Testo sparando contro di 
loro. In aggiunta i poli- 
ziotti soa sia per di- 
mostrare efficienza, sia 


per vendicarsi di antichi 
torti, rincararono la do- 
se malmenando pesante- 
mente i prigionieri. An- 
che nella prigione in cui 
furono rinchiusi, a Moga- 
discio sud, i banditi, qua- 
si tutti del clan Abgal 
(quello di Ali Mahdi, a 

el tempo non ancora 
Tiappacificatosi con il 
clan di Aidid, che con- 
trolla la parte sud), non 
solo non furono curati 
per le percosse ricevute, 
ma furono ulteriormen- 
te maltrattati. 

Ad un anno di distan- 
za dalla cattura, una par- 
te di quei banditi ha riot- 
tenuto la libertà, con 


l'aiuto di avvocati soma- 
li che hanno dovuto pa- 
gare ingenti somme di 
denaro per il loro rila- 
scio. «Tutti questi conti 
vanno saldati», ha detto 


l'interlocutore ad 
Osman. 
Secondo lo stesso 


Osman il gruppo di ban- 
diti, nonostante l’ «inci- 
dente» di Ilaria e Miran, 
continua a pianificare 
un sequestro di italiani 
che consenta loro di re- 
cuperare il denaro neces- 
sario. Ha anche in pro- 
gli anziani e dei capiclan 
che dettero agli italiani 
indicazioni utili per il lo- 


gramma di vendicarsi de-. 


ro arresto. Un poliziotto 
è già stato ucciso nelle 
settimane precedenti 


. l'agguato ai giornalisti e 


la sua divisa fu indossa- 
ta da uno dei sequestra- 


tori «per gettare discredi- , 


to sulla polizia», 

. «Erano ben organizza- 
ti - riferisce Osman - ol- 
tre alla Land Rover blu 
avevano nascosto poco 
lontano dall’ hotel Ama- 
na un'altra automobile, 
un pick-up tutto ammac- 
cate pronto ad interveni- 
re durante il rapimento. 
Sulla Land Rover erano 
sette uomini, uno appun- 
to in uniforme di polizia. 
Dopo aver tagliato la 
strada alla vettura dei 
giornalisti, quattro uomi- 
ni armati - uno con una 
pistola belga con'carica- 
tore da 14 colpi e gli al- 
tri con mitra Kalash- 
nikov_- scesero dalla 
Land Rover per seque- 
Strare gli italiani. La 
Scorta però cominciò a 
Sparare ed essi furono 
costretti a rispondere al 
fuoco». 

Remigio Benni 


M.0./IMPROVVISA ACCELBRATA VERSO LA PACE 


Gaza e Gerico, cambio della guardia più vicino 


Da oggi ufficiali palestinesi si prepareranno a coordinare la polizia locale - In maggio l’arrivo di Arafat? 


IL CAIRO — E' comin- 
ciata al Cairo una riu- 
nione dei rappresen- 
tanti dei ministeri de- 
gli esteri e della difesa 
di Italia, Norvegia e 
Danimarca, dedicata 
| alla definizione della 
composizione e dei 
compiti del corpo di 
160 osservatori che i 
tre paesi invieranno a 
Hebron a protezione 
dei palestinesi, confor- 
memente ‘ all'accordo 
concluso da. Israele e 
Olp dopo la strage di 
palestinesi il 25 febbra- 


M.0./ALCAIRO 
Norvegia, Italia, Danimarca: 
riunione per gli osservatori 


io. 
Per l'Italia, che do- 
vrebbe fornire 35 os- 
servatori, sono presen- 
ti il capo dell' Ufficio 
‘Africa e Medio Oriente 
della direzione affari 
politici del ministero 
degli esteri, Sergio Sca- 
rantino, il vicediretto- 
re del contenzioso Gior- 
gio Maria Baroncelli e, 
per la difesa, il colon- 
nello Cecchi. Non vi è 
perora alcuna previsio- 
ne sulla durata della 
riunione, che si svolge 
in un grande albergo 
del Cairo. 


Isoldati israeliani ispezionano le abitazioni 
di Gerico alla ricerca di armi nascoste. 


za fino 


settembre scorso. 


M.0./DAI144 INSEDIAMENTI A RISCHIO 
E cominciata la «fuga» dei coloni 


GAZA — E' stato calco- 
lato che circa il 60% dei 
125.000 coloni ebrei dei 
144 insediamenti a Ga- 
za e in Cisgiordania sa- 
rebbero disposti a torna- 
re in Israele se il gover- 
no disponesse dei risar- 
cimenti a loro favore 
con cui acquistare nuo- 
ve abitazioni. Il gover- 
no ha però dichiarato di 
non voler discutere que- 
sta materia prima del. 
l'entrata in vigore del- 
l'accordo con l'Olp sul- 
l'autonomia di tutti i 
territori, cioè tra cin- 
que anni. 

. Ma sono già centina- 
la 1 coloni che hanno 
espresso la volontà di 
allontanarsi dagli inse- 
diamenti. Peres în parti- 
colare ha insitito sul fat- 
to che non si può tratta- 
re individualmente con 
ciascuno dei coloni o 
con gruppi di singoli in- 
sediamenti: «Il governo 
deve prendere una deci- 


M.0./DOPO27 ANNI 
Banca giordana ha aperto 
succursale in Cisgiordania 


TEL AVIV — La Jordan Bank per la prima volta 
dalla «guerra dei sei giorni» del 1967 ha aperto 
una succursale a Ramallah, popoloso centro del- 
la Cisgiordania, situato ad una quindidicna di 
chilometri da Gerusalemme. I dirigenti della nuo- 
va succursale — che occupa una trentina di per- 
sone — hanno detto che la banca giordana riapri- 
fà progressivamente le otto succursali che essa 
possedeva in Cisgiordania e nella Striscia di Ga- 
al giugno di 27 anni fa. 

L'apertura della succursale sta a dimostrare 
che i giordani sono convinti che, malgrado le dif- 
ficoltà ed i contrattempi, l'autonomia nei Territo- 
ri occupati — iniziando da Gerico e Gaza — sta 
effettivamente per cominciare. La possibilità 
che, avviata l'autonomia, la Jordan Bank operi 
Dei territori palestinesi non è contemplata li 
accordi Israaele-Olp firmati a Washington il 13 


‘chiarazioni dei rabbini 


° ciato che se ne andran- 


sione che valga per tut- 
ti. 

La querelle si colloca 
nella ancora viva pole- 
mica sollevata la setti- 
mana scorsa da un con- 
sesso di rabini ultra-or- 
todossi che hanno chie- | 
sto all'esercito di non 
eseguire eventuali ordi- 
ni di evacuazione degli 
insediamenti. Il pre- 
mier Yitzhak Rabin ha 
respinto con forza le di- 


ma anche assicurato 
che non.intende rimuo- 
vere i 450 coloni ebrei 
da Hebron, almeno non 
«in questa fase». 
Doogit, piccolo inse- 
diamento ebraico nella 
striscia di Gaza, diven- 
terà quanto prima un 
villaggio fantasma. Le 
diciotto famiglie che vi 
abitano hanno annun- 


no perchè, attorniati co- 
me sono dai palestinesi, 
non si sentono più sicu- 
ti. 


Martedì 5 aprile 19 


Processione a cavallo 


BAUTZEN — Nei loro abiti da cerimonia e con î caratteristici sten- 
dardi, centinaia di esponenti.dei sorbi, la comunità slavo-tedesca di 


Croswitz, Vicino a Bautzen, 
blica democratica tedesca, 


sione a cavallo di Pas 


TUNISI — Una decina di 
alti ufficiali dell'esercito 
di liberazione palestine- 
se (ELP) arriveranno og- 
gi a Gaza per coordinare 
il dispiegamento degli ef- 
fettivi della polizia pale- 
stinese che dovranno 
operare a Gaza e Geri- 


. co.Il gruppo di ufficiali, 


al comando del generale 
Nacer Yussef cui spette- 
rà l'incarico di «coman- 
dante in capo della poli- 
zia palestinese» entrerà 
nella striscia di Gaza at- 
traverso il posto di fron- 
tiera di Rafah e la sua 
prima missione sarà 
quella di ispezionare le 
istallazioni perl'alloggia- 
mento dei poliziotti. 

Fonti dell'Olp a Tunisi 
riferiscono che la decisio- 
ne è stata presa perchè 
l'accordo sull'autonomia 
è ormai «a portata di ma- 
no» e le febbrili attività 
delle delegazioni riunite 
al Cairo sono mirate a 
concludere il negoziato 
entroil 13 aprile, data al- 
tamente simbolica per 
l'Olp e che dovrà dun- 
que essere celebrata 
«con grande solennità» 
(si tratta delle scadenza 
fissata dall'accordo ‘ di 
principi firmato a 
Washington lo scorso 13 
settembre per il ritiro 
delle truppe israeliane 
da Gaza e Gerico). In fun- 
zione di questo obietti- 
vo, l'Olp tiene pronti tre 
battaglioni dell'ELP (cir- 
ca 1. 500 unità) che sono 
pronti a dispiegarsi nei 
territori a partire da gio- 
vedì prossimo. 

I primi 500, ha fatto 
sapere al-Fatah (fazione 
di maggioranza dell'Olp) 
da Gerico, partiranno il 
7 aprile (giovedì) e 430 
andranno a Gaza e 70 a 
Gerico.L'accordosullasi- 
curezza di Hebron firma- 
to lo scorso 31 marzo 
stabiliva che la polizia 
palestinese avrebbe co- 
minciato ad insediarsi a 


“Gaza e Gerico una setti- 


mana dopo la ripresa dei 
negoziati sull'autono- 


mia. - 
In totale la polizia pa- 
lestinesedovrebbeconta- 


Il 12 aprile 
alCairo 

accordo 

. Israele-Olp 


re su 10. 000 effettivi di 
cui 9. 000 saranno di- 
spiegati nella striscia di 
Gaza al comando del ge- 
nerale ‘Abdelrazak Al- 
Meyada e gli altri nella 
città di Gerico (Cisgiorda- 
nia) al comando del gene- 
rale Jaled Al- Amleh. 

Da Tunisi si fa sapere 
che Yasser Arafat arrive- 
rà al Cairo oggi o doma- 
ni, a seconda dell'anda- 
mento della trattativa 
che proseguono «ad ol- 
tranza» per volontà di 
entrambe le delegazioni. 


Il premier israeliano 
Yitzhak Rabin e il leader 
dell'Olp Yasser Arafat 
firmeranno l'accordo de- 
finitivo per Gaza e Geri 
co il 12 ‘aprile al Cairo. 
Lo riferiscono fonti delle 
delegazione . israeliana 
nella capitale egiziana. 
Le fonti, citate dall'agen- 
zia egiziana MENA, pre- 
cisano che il segretario 
di stato americano War- 
ren Christopher arriverà 
al Cairo nella stessa data 


per partecipare alla ceri- © 


monia della firma, che 
sarà presieduta dal presi- 
dente egiziano Hosni 
Mubarak, padrone di ca- 
sa e grande mediatore 
mediorientale. 

Teri mattina sono ri- 
presi i negoziati all'hotel 
Sheraton-Gezira del Cai- 
ro nell'intento di accele- 
rare al massimo la solu- 
zione dei problemi anco- 
Ta controversi tra le par- 
ti. Nelle ultime ore è ar- 
‘rivato anche il gen israe- 
liano Amnon Shahak per 
prendere parte ai collo- 
qui delle due delegazioni 
e definire tutti i dettagli 
sul dispiegamento della 
polizia palestinese nei 


capitale dell'alta Lusazia, nell'ex Repub- 
prendono parte alla tradizionale proces- 


1 + L'usanza risale al tem 
| tori cavalcavano attorno ai loro 


co» per proteggere i raccolti. 


o in cui gli agricol- 


campi disegnando un «circolo magi- 


territori, d 
Intanto il gruppo rad 
cale ties di Ab 
med Jibrill ha ammoniti 
contro ogni strument& 
lizzazione dei polizioti! 
palestinesi per reprim? 
re i militanti dell’ intifi 
dà, la rivolta dei palesti 
nesi dei territori che 
sette anni combattono? 
occupante israeliano. |. 

«Crediamo che quest! 
forza di polizia che sf 
per essere disse 
(nella Striscia di Gaza! 
nella cittadina cisgiordì 
na di Gerico) sia apprî 
vata dal nemico sionist 
per reprimere l’ intif@! 
da», ha detto a Damas@ 
Fadel Shrourou, portav®' 
ce del ‘Fronte Popolalt 
per la liberazione delli 
Palestina- Comando G@ 
neralè (Fplp-cg) guidat? 
da Jibrill. 

Se la forza dell’ Ol? 
combattesse l’ ‘intifad@ 
ha detto Shrourou, sal 
inevitabile che gli «ero! 
si confrontino con la fof 
za palestinese fino al rag: 
giungimento dell' obietti* 
vo. h, 

La dichiarazione dl 
‘Fplp-cg' è stata rilasdi®; 
ta dopo un incontro né! 
ambasciata iraniana ff@ 
Hassan Rohani, presi 
dente della commission? 
esteri del parlamento di 
Teheran con i 10 grupp! 
radicali, mazionalisti & 
integralisti palestines! 
che si oppongono al pro” 
cesso di pace arabo- isra” 
eliano. o 

Secondo fonti palesti” 
nesi a Tunisi, il leadef 
dell' Olp Yasser Arafat! 
progetta di tornare a Ge: 
Tico in maggio se i nego-| 
ziati con Israele. sulla 
striscia di Gaza e su Geri: 
co si concluderanno co‘ 
me previsto. | 

«Abu Ammar (Arafat) 
ci ha detto che si sta pre‘ 
parando a tornare a ca‘) 
sa. Egli ha aggiunto che 
questo dovrebbe avveni- 
Te mese prossimo @ 
che andrà a Gerico», ha 
detto Samir Subeihat, 
presidente dell’ Unione 
generale degli student! 
palestinesi (cioè la 
Gups). 


Londra, come ti privatizzo l'ordine pubblico 


LONDRA — Con una po- 
polazione carceraria 
(52.830) e una proporzio- 
ne di detenuti (92,1 per 
ogni 100.000 abitanti) 
che sono i più alti del- 
l'Europa occidentale e 
în continuo aumento, 
non stupisce che in 
Gran Bretagna le prigio- 
ni abbiano seri problemi 
di sovraffollamento. 
Nella speranza di mi- 
gliorare la difficile ge- 
stione delle carceri il go- 
verno ha avviato un pro- 
gramma di privatizza- 
zione dell'ordine pubbli- 
co. 
L'esperimento ha fino 


adesso riguardato so- 
prattutto due ambiti: la 
gestione della prigione 
per detenuti in attesa di 
giudizio di Wolds, nel- 
l'Inghilterra settentrio- 
nale, e il servizio di scor- 
ta dei detenuti durante 
gli spostamenti in sette 
contee inglesi. Entram- 
be le attività sono state 
Qj te al Group 4, una 

itta privata di vigilan- 
Za, 

Si è assistito così a ini- 
ziative fra l'irreale e il 
pittoresco, come i que- 
stionari în cui i carcera- 


ti dovevano rispondere * 


a domande del tipo: 
«Siete soddisfatti del vit- 


to, della sistemazione, 
del trattamento, degli 
orari?» e via dicendo, 
che sembravano rivolte 

li ospiti di un grande 
albergo. Questo è niente, 
in confronto alle roventi 
polemiche di cui si è tro- 
vato al centro îl servizio 
di scorta dei detenuti. È 
venuto alla luce che gli 
agenti di sicurezza del 
Group 4 sono ricorsi al- 
l'uso di lacci ai piedi e 
altri metodi di conten- 
zione eccessivi. proibiti, 
per impedire la fuga ai 
prigionieri. 

Il contratto da Group 
4 per gestire gli sposta- 
a dei detenuti ha 


avuto inizio l'aprile scor- 
so. E della durata di 5 
anni e del valore di 22 
miliardi di lire. Nel cor- 
so delle prime 3 settima- 
ne di contratto, ci sono 
state ben 8 tra fughe e li- 
berazioni accidentali du- 
rante la custodia del 
Group 4. Da allora, nelle 
90.000 operazioni di 
‘scorta effettuate, secon- 
do alcuni le cose sono 
andate bene. Secondo al- 
tri, invece, le cifre getta- 
no dubbi sulla privatiz- 
zazione delle carceri. 
Un quarto di tutte le fu- 
ghe di detenuti sono av- 
venute col Group 4, ben- 


ché questo esegua meno 
del 10% delle operazioni 
di scorta. n 

Nonostante le polemi- 
che, non si ferma il pro- 
gramma .del governo di 
privatizzazionedell'ordi- 
ne pubblico. Il ministro 
degli Interni ha afferma- 
to che la novità del con- 
tratto privato era la ve- 
ra causa del polverone 
sollevato. «Chiunque 
avesse ereditato il no- 
stro compito dalla poli- 
zia e dalle prigioni di 
Stato era destinato a 
passare mesi d'inferno, 
all'inizio» si è difesa la 
compagnia. 

La privatizzazione si 


sta allargando anche al- 
l'ambito delle carceri mi- 
norili. Il ministero degli 
Interni è in procinto di 
dare in appalto ad 
aziende private la co- 
struzione e la gestione 
di centri di sicurezza 
per la riabilitazione dei 
giovani criminali dai 12 
ai 16 anni, le cosiddette 
«mini-prigioni». Il pri- 
mo di questi centri entre- 
rà in funzione agli inizi 
dell'anno prossimo. 
Maaltre soluzioni, me- 
no repressive e più origi- 
nali, sono state applica- 
te. Un 17enne accusato 
di tentata rapina è stato 
spedito a fare un viag- 


gio in Africa per «raffor: 
zarsi il carattere». 
viaggio, che è costato 
7.000 sterline (16 milio- 
ni) di denaro pubblico, 
ha sollevato miriadi di 
proteste. Un I1Senne È 
stato mandato in crocié- 
ra a bordo di uno yacht 
per le isole della Scozia. 

Alcuni giudici hann0 
condannato giovani col: 
pevoli di furto d'auto 6 
un cambiamento di die: 
ta, anziché a una pend 
detentiva, seguendo È 
teoria secondo cui l'al 
mentazione ha un effet. 
to sul comportament? | 
delinquenziale. 

Enza Ferras. 


ile 19 


lo] radi 
Pd AD 


nmonili 
iment& 
olizioti 
eprim? 


ne se 
ilascol&, 
ro ne! 
ana fle 
pres! 
\issioné 
ento di 
pp 
tisi U 
estinesì 
al pro: 
0- isra”. 


palesti* | 
leadef, 
Arafal 
re a Ge 
i nego” 
) sullo! 
su Geri” I 
mo co” 


Arafat). 
sta pre”. 
e a ca”. 
nto che 
avveni: 
simo € 
co», ha 
beihat, 
Unione 
tudent! 
è la 


e 


raffor: 
re». Il 
costato 
 milio-. 
ibblico,. 
iadi di 
nne È 
crocie- 


Martedì 5 aprile 1994 


BELGRADO — La guer- 

ra di Bosnia ha due anni. 
Come in tutte le guerre 
civili, non c'è mai stato 
unatto formale di dichia- 
Tazione ma fu proprio il 
Saprile 1992 che le ostili- 
tà fra serbi, musulmani 
e croati, latenti da qual- 
Che mese, esplosero in 
tutto il paese con una 
Violenza ed una ferocia 

e hanno pochi prece- 
denti nei tempi moderni. 

Il conflitto cominciò 
Nella capitale, Sarajevo, 

Considerata fino ad allo- 
Ta un esempio quasi uni- 
co di tolleranza e felice 
Convivenza fra le tre co- 
munità. Nelle settimane 
Precedenti vi erano già 
Stati incidenti, circoscrit- 
ti però ad alcune città do- 
Ve maggiori sono le fri- 
zioni intercomunitarie: 
Mostar, Bosanski Brod, 
| Bijeljina. : 

Nella stessa Sarajevo, 
il 1 marzo, all'indomani 
del referendum perl’ au- 
totodeterminazione (boi- 
cottato dalla comunità 
Serba), vi era stato un 
rave scontro quando un 
Corteo nuziale serbo, che 
attraversava la città ban- 

€@Te al vento, era stato 
attaccato da un gruppo 
di giovani musulmani. Il 
Padre della sposa, Nikola 
Gardovic, fu ucciso (e il 
suo nome è passato alla 
storia come quello della 
prima vittima del conflit- 
to bosniaco). I serbi rea- 
girono innalzando barri- 
cate e per qualche giorno 
Sarajevo fu sull'orlo del- 
la guerra civile, Ma poi, 
tutto era rientrato nel- 
l'ordine. 

Il 5 aprile, invece, gli 
incidenti esplosero con- 
temporaneamente - qua- 
si improvvisi per gli os- 
servatori stranieri, ma 
evidentemente preordi- 
nati - in diverse parti del- 
la città, Le prime pallot- 
tole dei cecchini colpiro- 
no-*wa gruppo di pacifisti 
che sfilava per le vie del 
centro ed uccisero una 
ragazzina di 13 anni. 
Scontri particolarmnete 
violenti avvennero nei 
pressi dello stadio, dove 
dovevano incontrarsi le 
squadre di calcio del Rad 
di Belgrado e dello Zelez- 
nicar di Sarajevo. Al fuo- 
co si rispondeva col fuo- 
co. A sera i morti erano 


NEW YORK — Uno dei 
due artefici del rilancio 
della "Walt Disney”, 
Frank Wells, è morto do- 
menica pome: o in 
un incidente sulle mon- 
tagne del Nevada. Wel- 
ls, da dieci anni presì- 
dente e direttore opera- 
tivo della società cine- 
matografica americana, 
stava rientrando in eli- 
cottero da una giornata 
di sci ad alta quota Ru 
Ruby Mountains, n 
IR della località 
turistica di Lamoille, 
qQuandoimprovvisamen- 
te il veicolo ha perso 
Quota, schiantandosi su 
Una pista e uccidendo 
Sul colpo il dirigente ca- 
‘orniano. ceti 
A provocare il disa- 
Stro, nel quale hanno 
Perso la vita tre persone 
® sono -rimasti grave- 
Mente feriti altri due 
Sciatori, sarebbe stato 
Un problema meccani- 
co: perso il controllo del- 
l'elicottero, il pilota non 
Sarebbe riuscito ad evi- 
tare ]' impatto con il 
fianco della montagna 
Qdoltre 2.200 metri d'al- 
titudine, È salvo invece 
Un figlio di Wells, che 
Sra andato a sciare col 
Padre a Lamoille duran- 
€ la pausa pasquale ma 
Re decise di non parte- 
Sibare alla sfortunata 
Spedizione, È 
.Sessantadue anni, ex 
WEPresidente della 
amner Brothers, Wells 
era da sempre un appas- 
Slonato dell'alta monta- 
a nel 1982 aveva ab- 
donato per alcuni 


Mesi la sua scrivania 


già sette, i feriti una qua- 
rantina, e i serbi comin- 
ciavano quel blocco di 
Sarajevo che si è conclu- 
so solo sei settimane fa. 
Il giorno dopo, 6 apri- 
le, i Dodici riconobbero 
la nuova repubblica bo- 
sniaca, ma la decisione - 
anzichè impedirla - favo- 
rì l' estensione del con- 
flitto. I serbi della Bo- 
snia proclamarono a loro 
volta un nuovo stato con 
capitale Pale, nei dintor- 
ni di Sarajevo. A Zvor- 
nik, a Tuzla, a Banja 
Luka, le tre comunità 
scesero in campo l’ una 
contro l' altra. Il conflit- 
to si allargava, tutta la 
Bosnia era in fiamme. 
Da allora, in due anni, 
la guerra ha fatto più di 
centomila morti (le cifre 
esatte, probabilmente, 
non si conosceranno 
mai), centinaia di miglia- 
ia di feriti e oltre un mi- 
lione di profughi. Con un 
corredo di stupri, torture 
ed altre atrocità che han- 
nosuscitato l' indignazio- 
ne del mondo intero. Per 
mettere fine al conflitto, 


‘la comunità internazio- 


si è mobilitata. L' 
Da: ha mandato i suoi 
Caschi Blu, Stati Uniti, 
Russia e Unione Europea 
i loro migliori diplomati- 
ci, la Nato ha fatto inter- 
venire i suoi jet. 

Con scarsi risultati, 
purtroppo. Ora, da qual- 
che settimana, sembra 
che si sia accesa una pic- 
cola luce di speranza. 
Ma non è ancora la pace, 
come è dimostrato in 
questi giorni a Gorazde, 
dove fra assedianti ser- 
bo- bosniaci e assediati 
musulmani si è scatena- 
ta una muova, furiosa 
battaglia. Le due parti se 
ne addossano reciproca- 
mente la responsabilità: 
gli uni invocano l' inter- 
vento punitivo degli ae- 
rei della Nato, gli altri af- 
fermano che i musulma- 
ni hanno ricevuto rinfor- 
zi e stanno lanciando in 
tutta la Bosnia la grande 
offensiva di primavera. 

Per evitare che la si- 
tuazione si incancreni- 
sca, il comandante dei ca- 
schi blu per la Bosnia, il 
generale britannico Mi- 
chael Rose, ha deciso di 


Tecarsi personalmente a 
Gorazde, 


ERA IL PRESIDENTE DELLA WALT DISNEY 


È morto Frank Wells 
«genio» dei cartoons 


Frank Wells in una, 
immagine d'archivio. 


per tentare la scalata 
delle vette più alte in 
ciascuno dei sette conti- 
nenti, conquistandone 
sei e abbandonando infi- 
ne il settimo — nell'Hi- 
malaya — per maltem- 
po ad appena un giorno 
di cammino dalla cima. 
Wells era stato chiama- 
to alla "Disney" assieme 
‘a Michael Eisner, diven- 
tato l'amministratore 
delegato, con il manda- 


Esteri 
— BALCANI/LA GUERRA IN BOSNIA E’ SCOPPIATA IL 5 APRILE DEL 1992 


Un gruppo di cittadini di Sarajevo osserva il passaggio di un carro armato dell'Onu. 


DI E E ano pa ea ADOS 
BALCANI /SONDAGGIO DEL QUOTIDIANO «DELO» 


Jansa «piace» agli sloveni 


L'opinione pubblica si schiera con il ministro destituito 


LUBIANA — La destitu- 
zione del ministro della 
difesa Janez Jansa, a 
una settimana dalla deci- 
sione del Parlamento, 
continua a dividere la 
scena politica e l'opinio- 
ne pubblica slovena. Un 
interessante sondaggio 
in questo senso è stato 
promosso dal più impor- 
tante quotidiano slove- 
no, il «Delo»: le risposte 
ottenute dagli interpella- 
ti dimostrano infatti che 
l'intera faccenda non 
può essere liquidata tan- 
to facilmente soltanto at- 
traverso l'ottica del bipo- 
larismo. 

Alla domanda se la Ca- 
mera, nel votare la desti- 
tuzione di <Jansa, ab- 
bia fatto bene, ha rispo- 
sto affermativamente il 
37,1 per cento degli in- 
tervistati contro il 41,9 
per cento di persone che 


to esplicito di riportare 
la società fondata da 
Walt Disney agli splen- 
dori degli anni ‘50 e ‘60. 
E nonostante la maggio- 
re notorietà goduta da 
Eisner, spiegano gli os- 
servatori, il contributo 
di Wells alla ripresa del- 
la società è stato fonda- 
mentale: il dirigente ca- 
liforniano, un ex solda- 
to, giocatore di pallaca- 
nestro e avvocato, era 
infatti incaricato della 

restione quotidiana del- 
Ù attività. È 

Lavoratore instanca- 
bile — si recava in uffi- 
cio alle sei ogni mattina 
—, Wells seguiva in det- 
taglio sia il settore cine- 
matografico sia i parchi 
divertimenti. «Era una 
vera e propria forza del- 
la natura — lo ha com- 
memorato Eisner —: la 
sua incredibile intelli- 

enza, la sua saggezza e 
la sua affabilità lo ren- 
devano una ‘persona uni- 
ca). 

Dall'insediamento nel 
1984 ai vertici dirigen- 
ziali di Wells e Eisner, 
la Disney ha colleziona- 
to una lunga serie di 
successi di cassetta'nel- 
la produzione di film 
d'animazione "Aladdin”, 
"La sirenetta”, "La bella 
e la bestia”. Ed è stato 
soprattutto il successo 
di pubblico dell'attività 
cinematografica che ha 
fatto la fortuna del tito- 
lo Disney a Wall Street, 
aumentato. del 1.500 
per cento in dieci anni e 
che ha portato la capita- 
lizzazione in Borsa del- 
la società a 22 miliardi 
di dollari. i 


ritiene che la Camera ab- 
bia STO Tra i con- 
trari alla destituzione 
del ministro, comunque, 
soltanto il 10,5 per cento 
ritiene che pl non sia 
Tesponsabiledell'accadu- 
0 di Depala Vas (il pe- 
staggio un civile da 
parte della polizia milita- 
re), mentre il 65 per cen- 
to ritiene che si doveva 
attendere la fine dei la- 
vori della commissione 
d'inchiesta. . Nell'altro 
gruppo di risposte, il 
20,8 p.c. Gegli intervista- 
ti sostiene la tesi di un 
errore di Jansa, mentre 
per il 43,3 p. c. si tratta 
Tesponsabilità oggetti- 
va dell'ormai ex mini- 
stro della difesa: i suoi 
uomini hanno sbagliato, 
egli deve pagare. 
Jansa e il suo partito 
hanno comunque guada- 
ato in immagine. Se 
lomani si dovesse vota- 


Te (questa l'impostazio- 
ne della domandi 1 50- 
cialdemocratici sarebbe- 
ro addirittura il secondo 
partito parlamentare, 
con il 10,3 per cento del- 
le preferenze, Al primo 
posto restano i liberalde- 
mocratici del premier Dr-. 
novsek (19,3 per cento), 
mentre sono scesi addl- 
rittura al quarto posto i 
democristiani (7/2 P.C.), 
vittimedell'atteggiamen- 
to del loro presidente 
Lojze Peterle, che non 
ha saputo cogliere gli 
umori del suo elettorato 
schierandosi, S€Ppur con 
notevoli riserve, a favo- 
re del siluramento di 
Jansa. Un'altra doman- 
da si riferiva alla richie- 
sta dei demoCtistiani di 
far uscire la Lista asso- 
ciata dal goveTNo per bi- 
lanciare, colpendo la si- 
nistra, l'uscita dei social- 
democratici. IL 38,3 per 


cento degli interpellati 
si è dichiarato contrario 
a questa soluzione. In 
quantoal sostegno perso- 
nale di cui godono i prin- 
cipali leader politici slo- 
veni, Jansa è balzato al 
primo RISO (27,5 per 
cento) davanti al pre- 
mier Drnovsek (24,1) e il 
pirodene della repub- 
lica Milan Kucan, sceso 
al 17,5 per cento. D 
E mentre la Slovenia 
si interroga sul propri fu- 
turo, sette sostenitori di 
Janez Jansa continuano 
(ieri l'ottavo giorno) lo 
sciopero della fame. An- 
dranno avanti, hanno 
spiegato ai giornalisti, fi- 
no a che non vedranno 
realizzate le proprie ri- 
chieste: elezioni parla- 
mentari anticipate e di- 
missioni del presidente 
della repubblica Milan 
Kucan. £a 


INCIDENTE DI VOLO IN INGHILTERRA 
Precipita da mille metri, 
maresta quasi illeso 


LONDRA — 


michiuso fosse a pezzi. 


Ad essere uscito pressochè incolu- 
me dall'incredibile avventura di dome- 
nica pomeriggio è Des Moloney, 28 an- 
ni. Des ha visto la morte in faccia du- 
rante una scorribanda nei cieli dell’ 
Inghilterra meridionale a bordo di un 
"Provost”, un ex aereo d'addestramen- 
to della "Royal Air Force" con 25 anni 


di vita. 


Ai comandi c’era suo fratello Tom, 
che nell'ebbrezza del volo si è messo a 
sfrecciare sopra Colchester, nella con- 


tea di Suffolk. 


Quando con una brusca "capriola 
della vittoria” il pilota ha ribaltato 
completamente il velivolo — lanciato 
a circa 450 chilometri all'ora — il sedi- 
le su cui Des si godeva le piroette si è 
rotto e l' eiettore automatico è entrato 


in azione. 


Des si è trovato nel vuoto, in caduta 


E' stato catapultato fuori 
da Un aereo in volo acrobatico a tutta 

velocità, è precipitato per un migliaio 
. di metri ma se l'è ca i 


; ‘è cavata con pochi 
graffi nonostante il suo ‘paracadute se- 


libera da un'altezza di circa mille me- 
tri. Mezzo tramortito, ha armeggiato 
Per aprire il paracadute ma sulle pri- 
me non vi è riuscito. 

A malapena Tom Moloney ha tenu- 


to sotto controllo il vetusto aereo e 


Se morto». 


Con la “capote” della cabina in frantu- 
e quando ha guardato giù è stato 
Preso dall’angoscia: «Non c'era nessu- 
Na traccia di paracadute. Per sette mi- 
Nuti ho perlustrato invano la zona dal- 
to e ho pensato che mio fratello fos- 


Quasi all'ultimo momento Des è pe- 
Tò Tiuscito a dispiegare almeno in par- 
paracadute strappato e ciò gli è 
bastato: è piombato dentro il giardino 
Una casa a poche decine di metri da 
Un supermercato, nell'impatto ha ri- 
Portato soltanto contusioni minori. 
‘om non voleva credere al «miraco- 
lo» ed è corso in fretta e furia all’ ospe- 
dale dove il fratello era stato appena 
Ticoverato in osservazione. L' ha sor- 
Preso che scherzava con le infermiere 
e sì è sentito dire: «Caro fratello, mi 
sento un po' rotto ma le notizie sulla 
mia morte sono premature». 


ALL’AEROPORTO «SCHIPHOL» DI AMSTERDAM 


Cade un bimotore: tre morti 


AMSTERDAM — Almeno 
tre persone sono morte e 
altre 13 hanno riportato 
ieri gravi ferite quando 
un piccolo bimotore di 
una compagnia aerea 
olandese sussidiaria del- 
la Klm ha mancato di po- 
co la pista dell'aeroporto 
internazionale di Amster- 
dam mentre tentava un 
atterraggio di fortuna in 
seguito a noie meccani- 
che Pr poco do- 
po il decollo. 

L'aereo — ha detto un 
portavoce dell'aeroporto 
di Schiphol — era un 
«Saab-390» 
partito poco prima delle 
tre del pomeriggio per 


della Nm» 


Cardiff, nel Galles, con 
24 persone a bordo, 21 
passeggeri e tre membri 
d'equipaggio. Esso si è 
schiantato nei pressi del- 
l'autostrada che collega 
Amsterdam all'Aja, subi- 
to' chiusa al traffico per 
permettere l'afflusso dei 
soccorsi. 

Delle 24 persone che si 
trovavano a bordo, una è 
morta sul colpo e altre 
due (tutte passeggeri) so- 
no decedute più tardi ne- 
gli ospedali della zona, 
dove sono ancora ricove- 
rati altri 13 feriti. Al mo- 
mento dell'incidente — 
ha detto il portavoce — il 
cielo era coperto e piove- 


va, ma le condizioni me- 
teorologiche non sembra- 
no esser state un fattore 
importante: poco dopo il 
decollo, in effetti, il pilo- 
ta aveva segnalato alla 
torre di controllo di aver 
problemi a uno dei moto- 
rie di voler tentare un at- 
terraggio di emergenza. 
L'aeroportointernaziona- 
le Schiphol di Amster- 
dam era già stato teatro 
di un incidente il 4 otto- 
bre del 1992, quando un 
jumbo addetto al traspor- 
to di merci della compa- 
gnia israeliana «El Al» 
precipitò poco dopo il de- 
collo su un gruppo di ca- 
se. 


Servizio di 
Alessandro Marzo 


SKOPJE — Il sabato sera 
i ragazzi di Skopje si ri- 
versano in bar e discote- 
che. Ilocali sono superaf- 
follati, i ragazzi e le ra- 
gazze indossano vestiti 
alla moda, non sono di- 
versi dai loro coetanei 
del resto d'Europa. I gio- 
vani ballano, ballano fi- 
no al mattino, Ballano so- 
pra una cassa d'esplosi- 
vo. Per il momento nes- 
suno ha acceso la miccia, 
ma potrebbe saltare in 
aria tutto da un momen- 
to all'altro. La Macedo- 
nia potrebbe esplodere 
per cause politiche: tutti 
1 suoi vicini le vogliono 
male e all'interno ci so- 
no tensioni tra la maggio- 
ranza slavo-macedone e 
la forte minoranza alba- 
nese. Ma potrebbe anche 
collassare per cause eco- 
nomiche, il blocco messo 
in atto dalla Grecia è de- 
stinato ad avere ripercus- 
sioni di non lieve entità. 
Ivalichigreco-macedo- 
ni hanno il traffico di 
una carovaniera nel de- 
serto: non passano più 
camion e anche il flusso 
delle persone è ridottissi- 
mo, poiché ai macedoni 
non è più concesso met- 
tere piede in Grecia. Tan- 
to per avere un'idea, nel 
solo gennaio 1994 da 
quei valichi di frontiera 
sono transitati 6500 car- 
ri ferroviari e 3910 ca- 
mion, Il 70 per cento del- 
l'import macedone passa- 
va attraverso il porto di 
Salonicco. Ora per far 
funzionare gli impianti 
industriali è necessario 
passare per il porto alba- 
nese di Durazzo o per 
quello bulgaro di Burgas. 
Ma questo comporta una 
crescita di 4-5 volte dei 
costi di trasporto. Porta- 
Te a Skopje una tonnella- 
ta di petrolio da Burgas 
costa 110 mila lire in più 
che portarlo da Salonic- 
co, Nel porto greco sono 
bloccate quantità enor- 


RIPARTE 


tidiani, “Quotidiano di Classe" è 


Il presidente 
Kiro Gligorov 


mi di beni destinati alla 
Macedonia. Nei depositi 
dello scalo sono ferme 
51.000 tonnellate di pe- 
trolio greggio destinate 
alla raffineria «Makpe- 
trol» di Skopje. Sul ver- 
sante greco della ferro- 
via sono bloccati 96 va- 
goni ferroviari con un ca- 
rico di 4300 tonnellate di 
greggio. Il tutto ha un va- 
lore di oltre 100 miliardi 
di lire. La raffineria di 
Skopje è destinata a fer- 
marsi poiché non è possi- 
bile far fronte alle sue 
necessità trasportando il 
greggio con i camion. La 
Macedonia aveva tre me- 
si di scorte petrolifere, 
considerando che il bloc- 
co greco è attivo ormai 
da un mese, ha ancora 
due mesi di autonomia. 
La situazione politica, 
si diceva. La Serbia, se 
otesse, farebbe un sol 
occone della Macedo- 
nia, considerata null'al- 
tro che «Serbia meridio- 
nale». A Skopje tutti te- 
mono che, una volta ter- 
minato l'impegno in Bo- 
snia, Belgrado dedichi le 
sue attenzioni alla Mace- 
donia, come più volte di- 
chiarato dai circoli nazio- 
nalisti serbi. È per que- 


sto che lungo il confine 
tra la piccola repubblica 
e la Federazione serbo- 
montenegrinasonoschie- 
rati 1156 caschi blu del- 
l'Unprofor, 750scandina- 
vi e 300 americani, più 
100 uomini che stanno 
al quartier generale di 
Skopje. I bulgari conside- 
rano la Macedonia terra 
propria, dei greci si è det- 
to, l'Albania non ha ri- 
vendicazioni, ma le avan- 
zano invece gli albanesi 
di Macedonia. Non si sa 
nemmeno bene quanti si- 
ano. Secondo censi- 
mento del 1981 erano il 
21-22 per cento della po- 
polazione, Ora il governo 
afferma che sono il 
24-25 per cento, loro si 
accreditano tra il 30 e ìl 
40 per cento. Comunque 
un anno fa è stata sman- 
tellata una milizia clan- 
destina che aveva a capo 
il segretario del partito 
albanese (Pdp, fa parte 
del governo), un vice mi- 
nistro della sanità (poi 
prosciolto, forse perché 

a permesso di smasche- 
rare l'organizzazione) e 
un assistente del mini 
stro della difesa. La vi- 
cenda non è affatto chiu- 
sa, poiché gli ultimi arre- 
sti risalgono alla scorsa 
settimana e non si sono 
ancora celebrati i proces- 
si. Il ministro dell'inter- 
no, Ljubomir Frckoski, 
continua a dire che il 
Pdp, in quanto partito, 
non c'entra nulla. Ma il 
segretario del Pdp, Naser 
Ziberi, afferma che è sta- 
ta tutta una montatura e 
rilascia una dichiarazio- 
ne alla  nitroglicerina: 
«Se ci sarà un attacco nel 
Kossovo, sarà guerra in 
tutti i Balcani, se uscia- 
mo dal governo sarà 
guerra civile». Anche il 
generale norvegese Tryg- 
gve Tellefsen, comandan- 
te dei caschi blu, non ap- 
pare del tutto ottimista. 
«La situazione è molto 
fragile — dice — e tutto 
può accadere. La situa- 
zione etnica qui è come 
in Bosnia». 


uotidiano 
di asse 


Da domani all'interno del giornale riprende la pubblicazione 
delle tracce da utilizzare per lo svolgimento del tema. 


Dopo la breve pausa pasquale, riprende, sulle 43 testate giornalistiche più diffuse in tutta 
Italia, l'iniziativa "Quotidiano di Classe". 


La campagna, che ha coinvolto circa 12.000 scuole del territorio nazionale, è volta ad avvi- 
cinare gli studenti delle scuole medie inferiori e delle prime classi delle scuole medie supe- 
riori al corretto uso delle fonti energetiche. Nato ufficialmente il 22 marzo, con la 
pubblicazione e la distribuzione di un "menabò bianco di quattro pagine" allegato ai 43 quo- 


romosso dal Ministero dell'Industria del Commercio e 


dell'Artigianato, dalla Rai e dalla Fieg, in collaborazione con la Presidenza del Consiglio - 
Dipartimento per l'informazione e l'Editoria - l'Enel, l'Eni, l'Enea e il Cispel. 


Dal 22 marzo, le 43 redazioni giornalistiche coinvolte hanno iniziato a realizzare e pubblicare 
articoli per sensibilizzare i lettori al "corretto uso delle fonti energetiche". Infatti a parità di 
AN della vita è necessario razionalizzare i consumi di energia migliorando gli standard 

i sicurezza e di affidabilità dei componenti in cui l'energia viene utilizzata. Tali articoli sono 


stati pensati 


arealizzare il loro "Quotidiano". 


Il primo di questi articoli, pubblicato il 22 marzo, ha illustrato ed evidenziato il ruolo che gioca 
il Ministero dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato, nell'attuazione della politica ener- 
getica nazionale e in merito alla vigilanza sull'attuazione delle norme che regolano i diversi 


sotto-settori energetici. Dall'articolo si evince che il Ministero c 


r stimolare e aiutare "i giovani aspiranti giornalisti delle redazioni di classe" 


ura i rapporti in tema di poli- 


fica energetica con la Comunità Europea, con gli altri organismi internazionali come 

l'Agenzia internazionale dell'Energia, e con le amministrazioni di altri paesi. Ruoli e compiti 
del Ministero sono stati recentemente ampliati da due leggi che hanno ridisegnato l'intera 
normativa per il settore energetico. 


Ora, il Ministero può intervenire sugli usi industriali e civili dell'energia attraverso l'incenti- 
vazione, le norme tecniche e l'informazione. Su ognuna di queste linee di intervento sono 
state chiamate ad operare oltre che le amministrazioni, Enti, Associazioni, Aziende e singoli 


cittadini. 


Il giorno successivo, protagonista dell'iniziativa dell'articolo dedicato a "Quotidiano di Clas- 
se”, è stato l'Eni con tutte le aziende ad essa consociate (Agip Petroli, Snam, Italgas, Sai- 
pem). Tema principale: migliorare il rendimento dei sistemi energetici sia a livello produttivo 


(riducendo quindi le perdite di trasformazione delle materie pri 


ime in energia) sia a livello di 


consumo finale (per ottimizzare l'impiego di calore, luce e forza motrice). Il tutto al fine di 
favorire e promuovere un uso intelligente e razionale dell'energia. 


Anche l'Enel ha detto la sua in merito al proprio impegno a favore di "Quotidiano di Classe", 
e l'articolo del 24 marzo evidenzia infatti come l'Enel'si sia impegnata in una serie di azioni 


tese a ottenere entro il 2000 un ris, 


kwh/anno. 


energetico. 


Domani e il 7 aprile, gli studenti troveranno sui 4 
"Quotidiano di Classe", ulteriori informazioni relative 


motori dell'iniziativa. 


Trai menabò completati e pervenuti entro il 30 aprile 

di Milano, verranno scelti i 95 migliori "Quotidiani di Cl; 
buiti, alla fine di maggio e ai primi di giugno, in allegat 
vincia di competenza. Alle 95 migliori "redazioni di cl 
personal computer. Infine, fra tutti i lavori pubblicati, n 
consentirà alla classe di vincere un super premio finale. 


La segreteria organizzativa di "Quotidiano di Classe" è sem 
che desiderano partecipare all'iniziativa e il 
dei giornali che. hanno pubblicato gli articol 
Classe", presso le relative zone, 


I numeri della segreteria ori 


167-835050 


167-834098 


parmio energetico complessivo di circa 17.000 milioni di 


Questo risparmio consentirebbe di diminuire la nostra dij 
quale importiamo consistenti quantitativi di energia elett 
a "Quotidiano di Classe", si impegna a istituire gli uteni 
‘acquisire le corrette abitudini che permettano loro di coi 


pendenza dalla vicina Francia, dalla 
rica. A tal fine l'Enel, oltre ad aderire 
ti nel compiere le scelte giuste e ad 
mbinare comfort abitativo e risparmio 


3 giornali coinvolti nell'operazione 
agli altri due enti (Cispel ed Enea) pro- 


resso la segreteria operativa Clipper 
lasse" che saranno stampati e distri- 
o al quotidiano più diffuso nella pro- 
lasse” Verrà assegnato in premio un 
le verrà selezionato soltanto uno, che 


Se pre a disposizione di tutti coloro 
i lettori interessati, troveranno i numeri arretrati 
| prima menzionati e i menabò di "Quotidiano di 


anizzativa sono i seguenti: 


176-822070 


Il Piccolo 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall'Italia 0386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Martedì 5 aprile 13 « 


ENTRO APRILE SARA’ CONCLUSA LA PRIMA FASE DEI LAVORI DEL MARINA | ARIA DI SMOBILITAZIONE NELL’ESERCITO CROATO Il 


isola ha vinto la sfida Militari presto a cat, 


Il costo complessivo della struttura si aggira intorno ai 200 miliardi 


ISOLA — Criticato, og- 
getto di un braccio di fer- 
ro che ha coinvolto per 
anni il comune, la socie- 
tà investitrice e il mini- 
stero per l'urbanistica e 
l'ambiente, il marina di 
Isola è ora una realtà. 
Tra qualche settimana (i 
responsabili parlano del- 
la fine di aprile) sarà tut- 
to pronto per concludere 
la prima fase dei lavori 
anche se alcune decine 
di natanti sono già at- 
traccati ai moli. 

Per Isola è una sfida 
che significa posti di la- 
voro e prospettive di svi- 
luppo per l'intera cittadi- 
na. Costo delle strutture 
sinora realizzate (in pri- 
mo luogo dighe e pontili 
per un sviluppo di 2430 
metri) è di circa 25 mi- 
liardi di lire ma l'intero 
progetto è valutato sui 
200 miliardi se si tiene 
conto anche delle fasi 
successive. Tra l'altro è 
prevista l'urbanizzazio- 
ne di un'area adiacente 
al marina dove dovreb- 
bero sorgere degli appar- 
tamenti in funzione del 
porticciolo. Tutto questo 
è realizzato dalla società 
mista «Marinvest» di Iso- 
la detenuta al 50 per cen- 
to dalla locale «Galeb 
marketing» e dall'italia- 
na «Altan prefabbrica- 
ti»: 

Complessivamente il 
marina si estende su 21 
ettari di mare e 23 di ter- 
ra ed è situato tra il vec- 
chio mandracchio di Iso- 
la e la località di San Si- 
mon. Nella prima fase 
verranno allestiti 350 po- 
sti barca (la capacità to- 
tale sarà di 620 posti) de- 


stinati ad accogliere na- 


tanti dai 10 ai 25 metri 
con un pescaggio sino ai 
4 metri. Ovviamente tut- 
ti i posti sono dotati di 
colonnine eroganti elet- 
‘ tricità ed acqua potabile 
e sistemi antincendio. Ol- 
tre ai servizi igienici, ci 
sono poi tutti i servizi 
tecnici, una vasca di 
alaggio servita da una 
gru di 80 tonnellate e co- 
sì via. Insomma si sta 
pensando a tutto quanto 
serve per soddisfare le 
esigenze dei proprietari 
delle barche. 

Come spiega il diretto- 
re del marina, Fulvio Be- 


nussi, triestino di nasci- 
ta ma di famiglia rovi- 
gnese, il marina è pensa- 
to sia per chi trascorre 
lunghi periodi di vacan- 
ze sia per i giornalieri. 
In tal senso si è pensato 
anche al ricovero delle 
barche in silos specie 
per i motoscafi di ridotte 
dimensioni. Benussi dice 
che ci sono già prenota- 
zioni e che ovviamente 
la principale fetta di 
clientela sarà composta 
da tedeschi e austriaci 
seguiti da sloveni e ita- 
liani. Inoltre contano di 
espandersi sui mercati 
nordici. Benussi precisa 
che è in atto una campa- 
gna promozionale per at- 
tirare amanti del mare e 
della navigazione prove- 
nienti dai Paesi scandi- 
navi. Il direttore aggiun- 
ge che, grazie alla pre- 
senza del marina, ci do- 
vrebbe essere un impul- 
so all'occupazione (circa 
200 posti di lavoro) ma 
anche al fiorire di varie 
iniziative che nell'ambi- 
to del marina possono 
trovare realizzazione. Il 
tutto dovrebbe incenti- 
vare il turismo locale. 

Il direttore del proget- 
to, Branko Mabne, spie- 
ga che una delle peculia- 
rità del marina di Isola è 
la cura dell'impatto am- 
bientale del porticciolo. 
Chi naviga — dicono a 
Isola — vuole un mare 
limpido e pulito. Per que- 
sto motivo, oltre ai siste- 
mi di raccolta e smalti- 
mento delle acque re- 
flue, si sta ultimando 
una canalizzazione per 
migliorare lo smaltimen- 
to delle acque nere. Alle 
imboccature del porto 
verranno realizzate del- 
le barriere dalle quali 
uscirà aria compressa 
che consentirà di blocca- 
te le fuoriuscite in mare 
aperto di eventuali 
chiazze inquinanti e ne 
faciliterà la raccolta. 

Questo sistema favori- 
tà anche l'ossigenazione 
del mare. Curato in mo- 
do particolare il ricam- 
bio d’acqua che all'ini- 
zio era stato additato co- 
me uno dei principali 
problemi. Stando ai re- 
sponsabili del marina 
ora il mare è decisamen- 
te più limpido. 

Loris Braico 


H marina di Isola: a fine mese si concluderà la prima fase dei lavori, 


Lasceranno per primi le armi i giovani occupati in azient' 


FIUME — Migliaia di 
istriani, fiumani, chersi- 
ni, lussignani, veglioti, 
abbaziani si apprestano 
a smettere l'umiforme 
dell'Esercito croato e a 
far ritorno alle loro case. 
La notizia della smobili- 
tazione, già di recente 
annunciata dal coman- 
dante in capo dello Stato 
maggiore delle Forze ar- 
mate della Croazia, 
Janko Bobetko, che ave- 
va voluto rispondere ad 
unainterrogazioneparla- 
mentare del deputato 
istriano, Dino Debeljuh, 
è stata confermata an- 
che dal viceministro del- 
la Difesa croato Josip Ju- 
ras, che a Fiume ha avu- 
to un incontro con auto- 
rità civili e militari. 
«L'accordo di pace di 
Washington tra croati e 
musulmani — ha dichia- 
Tatol'esponentegoverna- 
tivo — e il «cessate il 
fuoco» tra Zagabria e 
Knin, sta avendo risul- 
tanze positive. Specie in 
Croazia assistiamo a 


una rapida diminuzione 
degli scontri e provoca- 
zioni, cosicché prossima- 
mente il capo supremo 
dell'Esercito, presidente 
Franjo Tudjman, ordine- 
rà la smobilitazione par- 
ziale delle truppe di com- 
plemento». 

Presenti il vicepresi- 
dente della Regione lito- 
Taneo-montana, Bruno 
Ottochian, il comandan- 
te della Regione militare 
di Gospic (tutta l’Istria e 
il Quarnero sono, sotto 
questa «giurisdizione» 
militare), colonnello Ve- 
selko Gabricevic, e il re- 
sponsabiledell'Ufficio al- 
la difesa di Fiume, Mile 
Buondic, il viceministro 
Juras ha reso noto che il 
disimpegno sarà attuato 
in modo graduale, cioè a 
scaglioni, per non pro- 
durre improvvisamente 
gravi vuoti tra le file del- 
l'esercito. 

«Il Paese ha ancora 
precise esigenze difensi- 
ve e non possiamo per- 
metterci rilassamenti. 
L'attuale numero di mili- 


CON L'INAUGURAZIONE DI DUE VIADOTTI SULLA CEBULOVICA-PREVALLO 


Partito il «progetto strade» 


tari impegnati al fronte 
o nelle retrovie giustifi- 
caperò una smobilitazio- 
ne a tappe, che verrà at- 
tuata nelle settimane a 
venire». 

Milas ha aggiunto che 
Contea e Ufficio alla dife- 
sa dovranno stilare una 
lista d'aziende di impor- 
tanza strategica allo svi- 
luppo economico  del- 
l'area, per poter dare il 
via a una smobilitazione 
senza squilibri. 

A togliersi per primi 
l'uniforme mimetica del- 
le forze di Zagabria sa- 
ranno ‘dunque i dipen- 
denti di quei settori di 
grosso rilievo ma che nei 
tre anni di conflitto han- 
no subìto pesanti depau- 
peramenti. Citiamo il ca- 
so del comparto turisti- 
co di Abbazia, dove un 
gran numero di cuochi, 
camerieri e altro perso- 
nale, era stato chiamato 
alle armi. 

A Fiume, poi, si do- 
vrebbero  «rimpolpare» 
le strutture occupaziona- 


UNIVERSITA’ POPOLARE |. © 
Valutare e insegnar È 


li di aziende come l'F 
portuale, la Raffiné 
dell'Ina, il consorzio? 
valmeccanico «3 Mf 
gio». Inoltre il disim). 
gno riguarderà per pi. _ 
quei richiamati che È 
alungositrovano a fil. L 
teggiare le milizie | 
Knin. 


Probabile il prol 
mento del pn : 
Va per quei giovani dî [ 
nella vita civile sono 
soccupati o sfollati. 0 
munque, a detta del vid F 
ministro, il numero ‘ 
militari smobilitati s@! 
în stretta dipende” 
con quanti accetteraff |. 
di intraprendere la d N° 


riera militare, per Î Pi 
impoverire numeri vi 
mente l'esercito, sopri Ni 
tutto con una crisi n 
tare non ancora comp n 

tamente risolta. fi 


Nei discorsi con Ott! 
chian, Gabricevic e Bio? 3_ 
dic, il Milas ha fatto 0 
tare che in futuro ci# 1; 
ranno sanzioni molto# 
vere verso i disertori. ar 

@2) ri 


la storia del territori “ 


In cantiere 318 chilometri da costruire, finanziati anche con l'aumento della benzina 


PREVALLO — 318 chilometri, 2 mila 
miliardi di lire: queste le dimensioni 
in cifre del progetto di costruzione e 
ammodernamento delle autostrade in 
Slovenia iniziato ufficialmente ‘a 
Razdrto-Prevallo. Alla presenza dei mi- 
nistri dei trasporti e delle finanze, Igor 
Umek e Mitja Gaspari, nonché del di- 
rettore della Società autostrade della 
Slovenia, Joze Brodnik, sono stati 
inaugurati ufficialmente i lavori a due 
viadotti che completeranno il tratto 
Cebulovica-Prevallo. 

Lungo 6,8 chilometri, del costo com- 
plessivo di-35-milioni-di-dollari, que- 
sto tratto prolungherà verso il confine 
italiano l'attuale autostrada per Lubia- 
na, In questo modo verrà tagliata fuo- 
ri Senosecchia ed evitato un tratto del- 


.la vecchia magistrale solitamente inta- 


sato. La nuova autostrada è pratica- 
mente già conclusa. Mancano proprio 
i due viadotti di 150 e 250 metri circa. 
Una corsia per ciascun senso di mar- 
cia sarà agibile entro la fine di novem- 
bre mentre l'intero tratto a quattro 
corsie verrà aperto prevedibilmente 


entro il io del ‘95. L'appalto dei 
lavori è stato affidato a due chto slove- 
ne, rispettivamente alla Sct e alla «Pri- 
morje». 7 

Il ministro Gaspari ha ricordato che 


il progetto di ammodernamento do- 


vrebbe consentire alla Slovenia di ave- 
re entro il 2000 circa 700 chilometri di 


autostrade che completeranno la rete - 


di collegamenti europei sia nella diret- 
trice Nord-Sud sia Est-Ovest. Quest'ul- 
tima è quella che interessa maggior- 
mente l'Italia e per la quale c'è dispo- 
nibilità a concedere anche finanzia- 
menti. L'Italia vuole infatti avere la 
possibilità di accederé i maniera più 
agevole ai mercati est-eUropei, 
Gaspari ha ricordato che la Slovenia 
cercherà di sfruttare al massimo i pro- 
pri mezzi (entro la fine dell'anno ci do- 
vrebbero essere altri due aumenti del- 
la benzina oltre a quello di ieri per in- 
crementare il fondo autostrade) ma 
che comunque saranno indispensabili 
crediti internazionali. Igor Umek ha 
sottolineato che le trattative già in cor- 
so procedono con successo. 
ra, 


‘FIUME — Atteso come la manna dal 
cielo, il turista italiano si è fatto inu- 
tilmente desiderare nella regione di 
| Fiume. Il week end pasquale ha avu- 
to esiti turistici differenti nei mag- 
giori centri di villeggiatura del Quar- 
nero ma quale comune denominato- 
re ha presentato il ritorno ai rigori 
invernali e la mancata invasione del 
villeggiante italiano. Non che l'italia- 
no abbia marcato visita in modo tota- 
le ma senz'altro non c'è stato quel 
«boom» che gli operatori turistici si 
attendevano. 

Evidentemente il maltempo (Mon- 
te Maggiore e Gorski kotar incappuc- 
ciati dalla neve) ha fatto la differen- 
za, anche se bisogna dire che gli ita- 
liani hanno fatto la loro timida appa- 
rizione sull'isola di Arbe, che li ha ac- 
colti con soddisfazione. Infatti, que- 
st'isola quarnerina viene ancora con- 
siderata «a rischio» dal turista italia- 
no, restio a venire in un’area che di- 
sta qualche decina di chilometri in li- 
nea d'aria dai fronti di guerra. 

Ma Arbe, comunque, è sicura e lo 
confermano il migliaio di ospiti che 


«PIANGONO» FIUME E IL QUARNERO 
Turismo pasquale 
Assente l'italiano 


Lussinpiccolo, pochi turisti nei giorni di Pasqua. 


. vi hanno soggiornato sotto Pasqua. 


Il risultato è più che promettente, in 
quanto supera di 4-5 volte il numero 

lei vacanzieri registrato l'anno scor- 
so a Pasqua nell'isola arbesana. 

Cherso e Lussino hanno visto sfila- 
re poco più di duemila villeggianti, 
ciò indica che l'arcipelago quarneri- 
no è ufficialmente entrato nella fase 
di rilancio e recupero dei fastosi tra- 
scorsi turistici. Molti coloro che han- 
no preferito gli affittacamere privati 
e persino un manipolo di «aficiona- 
dos» ha innalzato alcune tende. Ad 
Arbe registrato il dominio dei tede- 
schi, nei Lussini e a Cherso quello de- 
gi austriaci, dei tedeschi e degli ita- 

ani. 

Il primo, vero test dell'annata ri- 
cettiva ha lasciato un po' l'amaro in 
bocca agli. operatori della riviera di 
Crikvenica e Novi Vinodolski. Circa 
5 mila gli ospiti. Nella struttura na- 
zionale, penne in testa gli austriaci, 
seguiti da ceki, sloveni e pochi italia- 
ni. Buono l'andamento ad Abbazia e 
località costiere vicine, con circa 
4.500 ospiti, in maggioranza austria- 
ci, tedeschi e italiani. 


INIZIATO IERI A GORIZIA IL XI CONCORSO INTERNAZIONALE 


Musica senza frontiere 


Il 15 aprile i giovani talenti si esibiranno all’ Auditorium di Portorose 


GORIZIA — A Gorizia 
si è rinnovato ieri, un 
significativo incontro 
di giovani nel nome 
della musica e della pa- 
ce. All'Auditorium «L. 
Fogar» ha avuto inizio 
infattir il XII Concorso 
internazionale per gio- 
vani violinisti studen- 
ti eil Il Concorso inter- 
nazionale per i giovani 
violoncellisti. 

L'iniziativa è pro- 
mossa dall’Associazio- 
ne «Musica senza fron- 
tiere» del capoluogo 
isontino, presieduta 
da Alfredo Marcosig e 
sostenuta dalla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giu- 
lia e dalla Provincia di 
Gorizia, con il concor- 
so di istituzioni, enti 
ed associazioni pubbli- 
che e private del gori- 
ziano. 

«La manifestazione 
— come spiega Marco- 
sig — si segnala nel va- 
sto panorama dei con- 
corsi musicali per alcu- 
nespecifiche caratteri- 
stiche che non hanno 
uguali in Europa, Non 
si tratta infatti solo di 
mettere a confronto 
scuole musicali di 
quattro Paesi (Italia, 
Austria, Slovenia e Cro- 
azia), ma innanzitutto 
di riunire centinaia di 
giovani di lingua, cul- 
tura ed etnia diverse 
con i loro insegnanti, 
familiari e un'ampia 
parte del mondo musi- 
cale dell'area di Alpe 
Adria, in un clima di 
amichevoli incontri in 
una città come Gorizia 
che rappresenta per la 
sua posizione geografi- 


ca e per la sua storia, 
la nuova speranza di 
una ritrovata concor- 
dia nelle tormentate 
terre vicine». 

In undici anni la ma- 
nifestazione ha accol- 
to complessivamente 
oltre settecento con- 
correnti, molti dei qua- 

Oggi sono diventati 

lermati concertisti, 
prime parti di orche- 
stre sinfoniche euro- 
pee e membri di forma- 
zioni cameristiche, 

Al XII Concorso han- 
no aderito centoundici 
allievi che non arriva- 
no solo dalle regioni Al- 
pe Adria ma anche da 
numerosi Paesi del re- 
sto del mondo (vi sa- 
ranno allievi di Sa- 
rajevo e Mostar). 

Le prove hanno avu- 
to inizio ieri alle 8.30 e 
sono proseguite fino al- 
la tarda serata e nei 
giorni successivi fino a 
domenica 10 aprile, 
giorno in cui (alle 17) 
avrà luogo la premia- 
zione dei vincitori del- 
le sette categorie a 
concorso e un concer- 
to finale. 

I vincitori, oltre a 
premi in denaro, 
avranno anche la possi- 
bilità di tenere concer- 
ti in alcune delle più 
suggestive località di 
Alpe Adria, come è suc- 
cesso per i vincitori de- 
gli scorsi anni. 

Venerdì, 15 aprile 
(ore 17), igiovanitalen- 
ti musicali raggiunge- 
ranno  l'Istria con 

‘un'esibizione all'Audi- 
torium di Portorose. 
a. C. 


Dario Mesini di Venezia, primo premio l'anno 


SCOrso. 


TRIESTE — Insegnare 
la storia del territorio è 
compito che le scuole ita- 
liane dell'Istria e di Fiu- 
me hanno sempre consi- 
derato di primaria im- 
portanza. Il problema 
era di doverlo realizzare 
nell'ambito di una pro- 
grammazione che pur- 
troppo, o non lo prevede- 
va, oppure ne disegnava 
dei coon non sono 
rispettosi di quell'i = 
StezionO agio 
materia che era conside- 
rata necessaria. Come 
fornire agli alunni i giu- 
stistrumenti per prende- 
re coscienza e saper va- 
lutare le fasi di una sto- 
riografia aoncor oggi co- 
sì discussa? 

.Fornire una prima 
traccia è quanto si pre- 
figgeil Seminario didatti- 
co di storia, geografia e 
scienze sociali che si 
svolgerà al Centro di Ri- 
cerche storiche di Rovi- 
gno, il 18 e 19 aprile 
prossimiorganizzato dal- 
lo stesso Centro che lo 
ospita, congiuntamente 
all'Unione Italiana, 
l'Università Popolare di 
Trieste e l'Istituto Regio- 
nale perla Cultura Istria- 
na di Trieste. Titolo del 
convegno: «Nuove pro- 
spettive metodologiche e 
orientamenti . culturali 
nell'insegnamento della 
storia, della geografia e 
delle scienze sociali». Si 
tratta di una iniziativa 
unica nel suo genere e di 
estrema importanza in 
un momento in cui la co- 
noscenza della storia lo- 
cale contribuisce alla 
comprensione dei feno- 
meni del passato più re- 
cente. i 

Nella prima giornata 
del Seminario saranno 
presentate le seguenti re- 
lazioni: Italo Fiorin, 
ispettore del ministero 
della Pubblica Istruzio- 
ne si soffermerà sui 
«Nuovi orizzonti della di- 
dattica». Seguirà il prof. 
Fulvio Salimbeni del- 
l'Università degli studi 
di Trieste che farà il 
«Punto sull'insegnamen- 
to della storia e delle 
scienze sociali». Glaudio 
Girelli dell'editrice. La 


FIUME, CONCORSI E PREMI PER LA FESTA DI SAN VITO 


Alla riscoperta dei ricordi 


FIUME — La festività di San Vito, 
che ricorre il 15 giugno, è un'occa- 
sione per fare un salto nel passato 
della città di Fiume. Spetta ai più 
giovani, ovvero agli alunni delle 
scuole elementari e media italiane 
della nostra città, riscoprire i ricor- 
di 7 


In quest'occasione la Società di 
studi fiumani con sede a Roma ha 
promosso vari concorsi letterari 
per i ragazzi delle quattro elemen- 
tari e per gli studenti della Scuola 
‘media superiore italiana. 

Quest'anno il Premio «Rivista Fiu- 
men, giunto alla quarta edizione e 
riservato ai bambini delle elemen- 
tari, è intitolato «La tradizione fiu- 
mana nel gioco»; il premio Schwar- 
zenberg invece prevede lo svolgi- 


mento del tema «Considerazioni sul- 
l'esodo (1945-1953) dalle letture fat- 
te e dalla memoria di quanti lo ri- 
cordano». x 

Da segnalare inoltre che dall’an- 
no scorso è stato istituito pure un 
premio riservato alla ricerca. Il te- 
ma di questa seconda edizione è 
«L'esodo di Fiume 1945- 1953». 

I lavori degli alunni delle scuole 
italiane dovranno pervenire alla de- 
legata della Società di studi fiuma- 
ni di Roma, Erminia Sluga, presso 
la segreteria della Scuola media su- 
periore italiana di Fiume entro il 30 
aprile, 

Da rilevare infine che la premia- 
zione dei lavori migliori avrà luogo 
nell'aula magna dell'ex Liceo il 15 

iugno, nel giorno cioè della festa 

i San Vito. 


Seminario a Rovigno 


Scuola parlerà del «Cif 
ma come nuovo sil 
mento didattico». Segli 
ranno le relazioni | 

Mignardi i 
«Area antropologica £ 
educazione della mul 
culturalità» e Gianni 
plikar su «La dilata 


Mauro 


della ricerca antropoli 
ca»: L'appuntamento! 
‘Rovigno rappresenta “ 
importante punto dipf È 
tenza 1 ‘creazione! 
una scuola a misu, 
gruppo nazionale pi 
no e si affianca ad ini 
tive molto importanti! 
viate da singole scull 
come quella di Piraî 
nella definizione di 
vedirettricinell'inse; 
mento delle realtà 0 
territorio in modo 
derno, ricco, mirato. ; 
La seconda giorn? 
del Seminario, oltre 4) 
continuazione dei lavi i 
con le relazioni di 
proff. Carlo Donato e £4 
olo Ziller, sempre di T1° 
ste, che si soffermer9® 
no su «Un progetto dida! 
tico per una geografi 
dell'Istria» .e «Proble! 
meotodologico-stori 
fici sulla questione dì 
confine orientale d'Il 
1861-1975», sarà res 
più importante anch! 
per lo svolgimento delli 
cerimonia di conseg? 
dei peremi «Scuola NO | 
stra «edizione 1992. ? 
tratta del premio che W' 
Upt bandiscono al fil! 
di promuovere nuove in 
ziative nel campo del 
l'istruzione e dell'eduo8 
zione. ; 
I premiati di quest 
edizione sono: per Inizif 
tiva Giovani primo pré' 
mio a Rosanna Buboli 
secondo a Bruna Argeb! 
e Tamara Colussi. Pr@ 
mio Monografie: prim! 
premio a Vlada Acquav!” 
ta, premio a Luciano MO 
nica e terzo a Libero BY 
nussi. Sezione Attivi! 
curricolari: primo pré 
mio ad Anita Forlani, sf 
condo premio a Lored? 
na Sabaz Deranja e ter! 
premio a William Por0 
pat. Nella sezione Italid' 
no Lingua Seconda: pr? 
mio unico a Jelka Mora! 
to Vatovec. È 
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0. IL RAGAZZO CHE HA TENTATO IL SUICIDIO DOPO LA MORTE DELL’EX FIDANZATA E’ ANCORA GRAVE A CATTINARA 


3 
lenl‘ 
me l' È 
Ratti 


sorzio?. 
«a Mi 


Il padre di Ugo Giorg 


A caccia di verità nel 


ci lo SFOGO DI NICOLO’ MAZZOLINI, PAPA’ DI MONICA a 
RI | meo fat enni 
21 «E stato ungesto voluto» -.--: 


sete Ein un biglietto scritto dal giovane inquietanti parole di morte 


itati sol 
‘GRADO - «L'ha fatto ap- 
‘Posta... Troppi particola- 
i2ì, e quegli strani atteg- 
giamenti mi fanno pen- 
‘Sare ad un atto voluto». 
Nicolò Mazzolini, il pa- 
dre di Monica, la 24en- 
ne annegata nella Vitara 
ji finita in fondo al canale 
j &Fossalon, vicino a Gra- 
do, non si dà pace. Anco- 
68 Ta alterato, la voce ap- 
; Piattita dalla disperazio- 
«n Ne ma determinato ad 
‘p: «@&hdare fino in fondo, lo 
i Tipete chiaro e forte: 
vate figlia era una bra- 
@ Tagazza, intelligente, 
ma forse ingenua... da 
‘ Qando, circa quattro 
Mesi fa aveva deciso di 
asciarlo, gli aveva per- 
|. Messo di rimanere ami- 
fco...mai avrebbe pensa- 
| toa quanto è poi succes- 
| so». RARO N 

Solo Ugo Giorgione sa 
cosa è successo quella 
notte; il segreto è rin- 
«i chiuso nella sua coscien- 

© za. Mentre stamattina è 
prevista l'autopsia dipo- 
sta dalla Procura di Gori- 
% zia che mantiene aperta 
i l'accusa di omicidio col- 
| poso. Ma per papà Nico, 
;, nel suo Goa IESBIO è 
| già segnato il verdetto: 
i e Soa quel biglietto la- 
sciatole sotto la porta 
dell'appartamento a Tri- 
este (dove Monica vive- 
iva assieme ad altre stu- 
dentesse) in via Rismon- 
di, circa una settimana 
prima del dramma. E' 
un proverbio cinese, di- 
ce. più o meno 
così:...«Mi sono seduto 
sull'argine del canale, 
aspettando il corpo del 
nemico che passi. Quan- 
do da lontano lo vedevo 
arrivare, avevo paura 
che avesse il tuo vol- 
| to...». Il biglietto Nicolò 


L'Istituto superiore di 
sanità ha bandito un 
concorso pubblico, per 
soli titoli, a 40 borse di 
studio, per 7 mesi, da 
L. 17.775.000 lorde cia- 
scuna, per laureati in 
biologia, chimica, far- 
macia, medicina, fisica, 
ingegneria, matemati- 
ca, informatica, statisti- 
ca, scienze naturali, ve- 
terinaria. Età massima 
35 anni, Sono titoli va- 
lutabili: la laurea, pub- 
blicazioni, attività atti- 
lenti, altri titoli. Il ban- 
So è nella G.U., 4.a Se- 
Tie speciale, n. 19, del- 
l'8 marzo. Domande en- 
tro il 7 aprile. 

L'Usl n. 7 Udinese ha 
bandito una selezione 
Pubblica a 2 operatori 

caldaie a vapore (un 
fato è riservato egli dr 

Tni). Requisiti: diplo- 
ma di scuola dell'obbli- 
BO, età massima 40 an- 
Ni e certificato di abili 
tazione alla conduzione 

l generatori di vapore 

l II grado generale. Al- 
a domanda deve essere 
legato il curriculum 
el quale vanno indica- 
® le attività professio- 
di studio, compre- 

e le partecipazioni a 
Congressi, convegni, se- 
ari, anche come do- 
Sente o relatore, non- 
Chè gli incarichi d'inse- 
e amento conferiti da 
nti pubblici; le pubbli- 
oli devono essere 
e a stampa, Il ban- 

© è nel Bollettino uffi- 
Tu © della Regione, n. 
619 marzo. Doman- 


t 


cel'ha sotto gli occhi, co- 
me a ricordargli che 
quella poteva essere 
una «sentenza di mor- 
te». «Sono parole pesan- 
ti e strane per un ragaz- 
zo di 27 anni - procede 
il padre di Monica - 
L'ho sottoposto anche 


- ad un professore di Pa- 


dova il quale mi ha det- 
to che quel giovane ha 
bisogno di un criminolo- 
go». Il dolore trasforma 
le parole in anatemi di 
fuoco: «Non era un fi- 
danzato ufficiale, non 
veniva a casa, noi nep- 
pure lo conoscevamo be- 
ne. Si sono frequentati 
per due anni, poi sono rl” 
masti amici. Niente di 
più. Ma lui non lasciava 
perdere, era possessivo, 
la controllava sempre, 
seguiva anche i movi- 
menti dell'auto di mia 
moglie». 

Ed è alla madre di Mo- 
nica, Garla che Giorgio- 
ne farebbe riferimento 
in quel pezzo di carta 
rinvenuto nella Passat 
dove il giovane avrebbe 
deciso poi di uccidersi: 
«Oltre al disegno dove 
indica il luogo dove tro- 
vare Monica, chiede scu- 
sa a mia moglie... ‘Carla, 
so che non mi perdone- 
rai mai...'‘». I pensieri si 
intrecciano, ma tutto 
nella sua mente convo- 
glia nella colpa: «Ugo fe- 
ce l'autostop senza pro- 
ferire parola, nè disse 
nulla ai famigliari quan- 
do rientrò per cambiare 
gli abiti fradici. Nè disse 
nulla a mio figlio Simo- 
ne che incontrò mentre 
stava cercando Monica. 
E sul ciglio del canale 
neanche un segno di fre- 
nata, la marcia in folle... 
Non posso credere ad 
una disgrazia). 


LAVORO PER TUTTI 


L’Usl Udinese cerca 
operatori generici 


de entro l'8 aprile. 
L'Usl n. 7 Udinese ha 
bandito una selezione 
pubblica a 3 elettrici- 
sti-impiantisti (2. posti 
sonoriservati agli inter- 
ni). Requisiti: età massi- 
ma 40 anni, diploma di 
scuola dell'obbligo, tito- 
lo professionale specifi- 
co rilasciato da scuola 
autorizzata. Alla do- 
imanda deve essere alle- 
gato il curriculum nel 
quale vanno indicate le 
attività professionali di 
studio, comprese le par- 
tecipazioni a congressi, 
convegni, seminari, an- 


‘ Il bando è nel Bolletti- 


Il ristorante da Nico a Grado, del papà di Monica. 


che come docente o re- 
latore, nonchè gli inca- 
richi d'insegnamento 
conferiti da enti pubbli- 
ci; le pubblicazioni de- 
vono essere edite a 
stampa. Il bando è nel 
Boll. uff. della Regione, 
n. 10 del 9 marzo. Do- 
mande entro l'8 aprile. 

L'USsl n. 7 Udinese ha 
bandito una selezione 
pubblica a 10 autisti di 
autoambulanze (5 posti 
sonoriservati agli inter- 
ni), Requisiti: età massi- 
ma 40 anni, diploma 
della scuola dell'obbli- 
go e patente di catego- 
ria «C» con abilitazione 
professionale tipo KE. 
Alla domanda deve es- 
sere allegato il curri- 
culum nel quale vanno 
indicate le attività pro- 
fessionali di studio, 
comprese le partecipa- 
zioni a congressi, con- 
vegni, seminari, anche 
come docente o relato- 
re, nonchè gli incarichi 
d'insegnamentoconferi- 
ti da enti pubblici; le 
pubblicazioni devono 
essere edite a stampa. 


no ufficiale della Regio- 
ne, n. 10 del 9 marzo. 
Domande entro l'8 apri- 
le 


L'Università di Udi- 
ne ha bandito un con- 
corso pubblico, per esa- 
mi, a un operatore am- 
ministrativo (V qualifi- 
ca). Requisiti: diploma 
di istruzione seconda- 
ria di 2 grado. Il bando 
è nella G.U. 4.a serie, n. 
20. Domande entro il 
10 aprile. 


sonno. Ugo Giorgione è 
da due giorni in isola- 
mento in una stanza del- 
la terza divisione medi- 
ca al dodicesimo piano 
dell'ospedale di Cattina- 
ra, la faccia bianchissi- 
ma, i capelli neri e corti. 
«Mi fanno tanto male i 
polmoni», ha scritto sul 
biglietto trovato dai ca- 
rabinieri che lo hanno 
salvato, Mentre scrive- 
va così si stava ucciden- 
do dentro la sua «Pas- 
sat» nera in un viottolo 
vicino al santuario di 
Monte Grisa, Aveva col- 
legato la marmitta al- 
l'abitacolo con due tubi 
€ uno lo aveva messo in 
bocca. Da lunghi minuti 
Stava respirando i gas 
scarico. Era ancora il S0- 
lo a sapere che Monica 
Mazzolini, la sua ex fi- 
danzata, era morta, aD- 
negata dopo l’assurdo 
show in fuoristrada al 
quale lui l'aveva costret- 
ta. 

«Non sembra più la 
stessa persona -raccon- 
ta piangendo il padre Se- 
bastiano, seduto su una 
scomoda sedia ai pie' 
del letto- fa qualche paS- 
so, risponde se lo chia- 
mo per nome, ma Don 
mi riconosce, non r1Cor- 
da quasi nulla. La prima 
Tac non ha chiarito se CI 
sonolesioni cerebrali, bi- 
sogna aspettare la secon- 
da, fra una seftimana. 
Spero che ne venga fuo- 
Ti; spero di riaverlo.) Il 
futuro per luiè critico 
anche dal punto di vista 
legale: per il momento è 
accusato di omicidio col- 
poso, ma la sua posizio- 
ne potrebbe aggravarsi. 

Ventisette anni soltan- 
to, estroverso, Camerie- 
re reduce da UN periodo 
di lavoro in Inghilterra 
soprattutto Per impara- 
re la lingua, Ugo adesso 


lotta per vivere dopo 
aver voluto risolutamen- 
te morire. Questo alme- 
no indicherebbero i pri- 
mi riscontri, ai quali pe- 
rò non crede il papà di 
Monica. L'uomo è addi- 
rittura convinto che 
Ugo abbia ucciso sua fi- 
glia e poi abbia inscena- 
to il suicidio. Assillava 
la ragazza perchè lei, 
quattro mesi fa, lo ave- 
va lasciato. «Non posso 
biasimare il padre di Mo- 
nica -riprende Sebastia- 
no Giorgione- probabil- 
mente io nelle sue condi- 
zioni mi comporterei al- 
lo stesso modo. Ho visto 
lo strazio di quella fami- 
glia. All'alba di sabato 
appena i carabinieri di 
Prosecco mi hanno avvi- 
sato che avevano soccor- 
so Ugo, sono andato dal- 
la famiglia Mazzolini 
che sapevo in ansia per- 
chè la figlia non era rien- 
trata. Il papà della ra- 
gazza ha subito temuto 
il peggio, io tentavo in- 
vano di dirgli che di Mo- 
nica non si sapeva anco- 
ra nulla». 

«Dopo poco -continua 
l'uomo- mi hanno avvi- 
sato del biglietto e dello 
schizzo del canale Ison- 
zato lasciato da Ugo per 
ritrovare la ragazza. Co- 
me cacciatore, conosco 
benissimo quella zona e 
ho guidato io i carabinie- 
ri a localizzare il fuori- 
strada. E' la zona di ster- 
rato dove qualche volta 
Ugo si divertiva con il 
fuoristrada. Ma è un ra- 
gazzo prudente, non ha 
mai fatto nulla di male.» 

Sebastiano Giorgione 
bagna di lacrime le pagi- 
ne di «Selezione» dove 
sta leggendo una statisti- 
ca sui. giovani morti in 
incidenti stradali: «Il bi- 
glietto scritto da Ugo 
era tutto macchiato di 
lacrime -racconta anco- 
ra- Vado lassù a trovare 
Monica, che amo più del- 
la mia stessa vita: così 
ha scritto. E ha anche 
spiegato che ha tentato 
a lungo di tirarla fuori 
dallajeep sommersa sen- 
za riuscirci. Poi è stato 
preso dal panico.» 


giallo di Grado 


ione respinge qualsiasi accusa: «Mio figlio ha cercato fino all’ultimo di estrarre il corpo della ragazza dall’auto» 


- Il cameriere è comunque accusato di omicidio colposo 


Ugo Giorgione all'ospedale di Cattinara dove è stato ricoverato dopo il 
tentato suicidio. 


PARLA L'AVVOCATO DI UGO GIORGIONE 


«Serve più razionalità 


inun caso come questo» 


MONFALCONE - «Bisogna riportare 
tutta la vicenda alla razionalità. L'ele- 
mento emotivo può produrre guasti im- 
mensi. Comprendo il dolore del padre 
delfa ragazza annegata ma bisogna at- 


tenersi ai fatti». 


Così dice l'avvocato Alealdo Ginaldi 
che ha assunto ieri la difesa di Ugo 
Giorgione, il cameriere gradese di 27 
anni al centro dell'insoluto "giallo” di 
Fossalon. Il giovane è accusato di omi- 
cidio colposo ma il padre. di Monica 
Mazzolini rifiuta la tesi dell'incidente. 
Parla di un "atto deliberato” e punta 
l'indice accusatore contro il cameriere 
che fino a 5 mesi fa era stato legato 
sentimentalmente a sua figlia. 

«L'ha uccisa lui» ha dichiarato saba- 
to, a poche ore dalla scoperta del corpo 
inanimato della figlia. Domenica ha 
rincarato la dose, sostenendo che l'ex 
fidanzato ha spinto in acqua il fuori- 
strada e non ha chiesto soccorso in due 
trattorie adiacenti. Secondo i carabinie- 
ri Ugo Giorgione si è allontanato da 
Fossalon in direzione di Grado su una 
"Peugeot 205” grigia di cui al momento 
proprietario. Poche 


non si conosce i 


ICOMUNI DELLA REGIONE CONTRO LE NORME RESTRITTIVE 


Scatta l'allanrme-appalti 


Chiesto l'immediato intervento del ministero dei lavori pubblici 


TRIESTE — I Comuni 
della regione sono sul 
piede di guerra contro le 
norme restrittive in ma- 
teria di appalti. La nuo- 
va legge sugli appalti 
pubblici ‘(L. 537/93), in- 
sieme all'entrata in vigo- 
re della nuova legge (L. 
109/94) e alle indicazioni 
della finanziaria, ha pro- 
dotto una tale mole di 
vincoli legislativi e incer- 
tezze interpretative sui 
criteri e i parametri di ri- 
ferimento che i Comuni, 
attraverso sindaci, han- 
no deciso di denunciare 
il blocco della loro opera- 
tività e quindi dell'avvio 
dei lavori di molte opere 
pubbliche. 

L'allarme è stato lan- 
ciato in primo luogo dal- 
l'Associazione nazionale 
comuni d'Italia (Anci) 
del Friuli-Venezia Giulia 


in un recente Ordine del 
giorno in Cul Sl precisa: 
«Per uscire dalla grave 
crisi economica e occu- 
pazionale che sta inve- 
stendo il Paese — 6 che 
nella nostra regione è 
particolarmente accen- 
tuata RORnO nel settore 
dell'edilizia — un impul- 
so favorevole potrebbe 
essere dato dall'avvio 
delle opere pubbliche da 
parte delle amministra. 
zioni»: Per superare l’at- 
tuale impasse burocrati. 
ca e per favorire l'opera- 
tività dei Comuni, l'Anci 
del Friuli-Venezia Giulia 
chiede quindi al governo 
l'adozione di rapidi e 
adeguati provvedimenti, 

In merito poì alla re- 


‘ cente direttiva del mini. 


stro dei Lavori pubblici, 
Francesco Merloni, diffu- 
sa il 28 marzo, che inten- 
de proprio colmare alcu- 


ni vuoti derivanti dalla 
mancanza degli indirizzi 
interpretativi della legge 
quadro e della legge di 
accompagnamento alla 
finanziaria (in particolar 
modo all'art. 6), l'Anci 
regionale, nella riunione 
di mercoledì 30 marzo, 
ha espresso moderata 
soddisfazione. 

La direttiva in questio- 
ne chiarisce infatti il va- 
lore solo indicativo dei 
prezzi di riferimento e 
dà il via agli appalti già 
stipulati. 

Inoltre l'Anci chiede 
al governo un ulteriore 
impegno nella definizio- 
ne dei prezzi, dei para- 
metri di riferimento e 
dei «giudizi di congrui- 
tà» proprio per favorire 
una maggiore snellezza 
operativa degli enti loca- 
li. 


Nei confronti della Re- 
ione, il presidente del- 
“Anci del Friuli-Venezia 

Giulia Luciano Del Frò, 
chiede una puntuale di- 
fesa del suo ruolo e com- 
petenza primaria in'te- 
ma di appalti pubblici, 
anche in considerazione 
delle limitate dimensio- 
ni della maggioranza dei 
comuni della regione, 
prevalentemente medio- 
iccoli, e della eccessiva 
dnghosza delle procedu- 
re burocratiche, anche 
in rapporto ad appalti 
per importi che spesso 
non superano i 250 mi- 
lioni. Solo in tal modo in- 
fatti si riuscirà a sblocca- 
re una situazione altri- 
menti del tutto paraliz- 
zata a causa delle varie 
norme recentemente ap- 
provate dai sistemi -di 
controllo del potere cen- 
trale romano. 


IL 15 APRILE A TRIESTE UNA CONFERENZA INFORMATIVA CURATA DALL’AMMI 


L’alcolismo giovanile, una nuova piaga 


TRIESTE — L'alcol più 
subdolamente della dro- 
ga sta diventando un pe- 
ricoloso problema per 
tanti giovani. Esso può 
trasformarsi da piacevo- 
le supporto. psicologico 
in particolari momenti 
della loro vita, in una 
trappola dalla quale è 
difficile uscire senza se- 


rissimi danni fisici e psi- . 
chici. 


Infatti, il fenomeno 


dell'alcolismo giovanile. 


e femminile assume ca- 
ratteristiche sempre più 
preoccupanti, a volte an- 
che drammatiche, per 
tanti giovani, che incon- 


sciamente, ne diventano 
vittime. 

Per informare e sengi- 
bilizzare i giovani a que- 
sto problema, la sezione 
di Trieste dell'Ammi (As- 
sociazione mogli medici 
italiani), con il patroci- 
nio dell'Ordine dei medi- 
ci della provincia di Trie- 
ste, dedica e propone ad 
essi una «Conferenza in- 
formativa» che Si terrà 
venerdì 15 aprile 1994 
alle ore 17.30 nell'Aula 
Magna del Liceo «Dante 
Alighieri» via Giustinia- 
no 3. 

Parleranno per loro il 
professor Luciano Cam- 
panacci, direttore Catte- 


dra clinica e istituto pa- 
tologia medica dell'Uni- 
versità di Trieste su: «Di- 
sturbi fisici alcol correla- 
ti»; il professor Maurizio 
De Vanna professore as- 
sociato di psichiatria del- 
l'Università degli studi 
di Trieste su: «Disturbi 
psicopatologici alcol cor- 
relati»; il dottor Salvato- 
re Ticali, responsabile 
servizio alcologia Usl n. 
1 Triestina su: «Donna e 
alcol»; il dottor Pietro 
Zolli, aiuto Sert di Porde- 
none, su: «Il disagio gio- 
vanile». 

Parteciperà con un 
suo autorevole interven- 
to il presidente dell'Ordi- 


ne dei medici della pro- 
vincia di Trieste, dottor 
Giuseppe Parlato. 

Gliillustri medici, trat- 
tando i vari aspetti dei 
danni che l'abuso di al- 
col può provocare e ri- 
spondendo alle domande 
che potranno venir loro 
rivolte, contribuiranno a 
quell’azione preventiva 
tanto necessaria e impor- 
tante per i giovani. 

Le scuole superiori del- 
la città attraverso i con- 
sigli d'istituto e i rappre- 
sentanti degli studenti 
sono state invitate ad 
aderire a questa iniziati- 
va a loro particolarmen- 
te rivolta. 


ore più tardi vinto dal rimorso il came- 
riere ha tentato di uccidersi a Monte 
Grisa coi gas di scarico della sua 
"Passat". 

«Non c'era stata una rottura trauma- 
tica dei rapporti tra i due giovani» dice 
ancora l'avvocato Ginaldi. «Continua- 
vano a vedersi, erano amici, si parlava- 
no, cercavano di fare chiarezza nei lo- 
ro sentimenti. In questa luce vanno an- 
che analizzati i contenuti dei biglietti 
che Ugo Giorgione inviava a Monica 
Mazzolini. Al momento non li ho esa- 
minati e ne conosco il contenuto solo 
per riassunto o per sentito dire, So in- 
vece che i carabinieri hanno trovato 
sul piazzale le tracce di una frenata im- 
provvisa. Come ha ipotizzato giusta- 
mente il sostituto procuratore Fulvio 
Finazzer Flori si tratta di una disgrazia 
accompagnata da un elemento di im- 
prudenza nella guida del fuoristrada. 
Non è serio assecondare altre ipotesi. 
Una parola di chiarezza dovrà venire 
dall'autopsia. Come difesa non abbia- 
mo nominato alcun consulente tecni- 
co. Ci fidiamo della Procura». 

Claudio Ernè 


L’ 


Ii TERVENTO 


«Caro Mariotto Segni, 
dobbiamo recuperare 
irapporti con la Lega» 


Riceviamo e pubblichiamo qui di seguito l'interven- 
to speditoci dal coordinatore regionale dei Pattisti 
di Segni, Lorenzo Magagnotti, inviato direttamente 
all'onorevole Mario Segni, che sicuramente non 
mancherà di suscitare reazioni da più parti politi- 
che soprattutto a livello locale e regionale. 

Onorevole Segni, dopo avere n, fino al- 
la fine e con lealtà all'impegno di sostenere le 
scelte «nazionali» del nostro movimento, è venu- 
to il momento della verifica della nostra base di 
consenso e dei nostri valori di fondo; quei valo- 
ri, mi permetta di ricordarlo, che in questa re- 

one hanno portato alle grandi vittorie referen- 

larie e a un nuovo e forte contatto diretto con la 
gente, senza la temibile «mediazione» delle se- 
greterie dei partiti. 

Oggi, come si sa, le cose non stanno più così, 
oggi la grande base e il sincero consenso non è 
paragonabile a quello di soli tre mesi fa. Eppure, 
mi creda, il nostro impegna non è mai stato mes- 
so in discussione, neanche quando le scelte «cen- 
trali» ci hanno dato convivenze difficili se non 
contraddittorie; il rapporto con il Ppi, con que- 
Sonia Rosi DI per intenderci, è stato fon- 

erie di equivoci e pe ità 
frai nostri iscritti ina inno 

Ora che il vincolo di correttezza «elettorale» è 
cessato, ora che nello stesso Ppi (vedasi le corag- 
giose posizioni di Buttiglione...) il dibattito sta ri- 
prendendo quota a livelli di scelta di Campo, ora 
i «Popolari per la Riforma» del Friuli-Venezia 
Giulia devono riprendere il proprio filo e quegli 
interlocutori con i quali avevano fatto i loro pas- 
si politici prima del suo accordo con Martinazzo- 
li, si tratta di quei passi che avevano fatto da 
apripista nazionale prima del documento che lei 
ha s) lato con Buttig] ione e Maroni e che vedeva- 
a Je delle intollerabili aggressioni verbali, 
su posizioni 
Rodi orizzonte politico. SRI perdano 

ggiunga che in questa regione i i 
del Pds per sostenere il governo a 
giunga la incertezza di molte giunte comunali 
aggiunga, infine, il sentimento e le idee di quei 
suol seguaci, Onorevole, che hanno contribuito 
si trasformazione della Repubblica e che ora 
aa sano paradossalmente tutori di quel vec- 
Biutatoe n che le urne hanno chiaramente ri- 

.Hl mio appello non è solo regi 

da spingerla 5 ui forti, di eo d a 
a larga base di 

recuperabile, sé lo vogliamo. > e 

Lorenzo Magagnotti 

coordinatore regionale 

dei pattisti 


: Martedì 5 aprile 19. 


LA TRAGEDIA SIE” CONSUMATA A GALLERIANO DI LESTIZZA, AUTORE UN GIOVANE DI 32 ANNI 


Massacra nella notte padre e matrigné: 


Le vittime, uccise a coltellate, sono un muratore in pensione Giordano Della Vedova e la sua seconda moglie Argia Petricig 


Daniele, 


Daniele Della Vedova: lavora all'obitorio di Palmanova. 


Servizio di 
Alberto Bollis 


UDINE — Ha massacra- 
to a coltellate il padre 
e la matrigna. Poi ha 
tentato di togliersi la 
vita gettandosi in un 
torrente, ma è stato sal- 
vato dai carabinieri, 
Ora l'assassino, Danie- 
le Della Vedova, 32 an- 
ni, è ricoverato all’ospe- 


dale di Udine in progno- . 


si riservata. La trage- 


. dia si è consumata la 


notte tra domenica e ie- 
ri în una casetta a due 
piani di Galleriano di 
Lestizza, un paesino di 
mille abitanti del Me- 


. dio Friuli, 20 chilome- 


tri a sud di Udine. Le 
vittime sono Giordano 
Della Vedova, murato- 
re in pensione di 63 an- 
ni, nativo del luogo, e 
la sua seconda moglie, 
Argia Petricig, nata a 


Savogna 64 anni fa. La - 
, furia omicida di Danie- 


le, armatosi nel cuore 
della notte con un lun- 
go coltello da cucina, 
non ha lasciato loro 
scampo: cinque fenden- 
ti nella schiena a lei, 
sorpresaaletto nel son- 
no; quattro, profonde, 
a lui, nel torace e sotto 
la mammella, oltre a 
un imprecisato nume- 
ro di ferite superficiali 
alle braccia, riportate 
nel disperato tentativo 
di parare i colpi. * 

Le cause del raptus 
sono attribuibili a una 


depressione che da 
tempo affliggeva Danie- 
le: taciturno, scontro- 
so e con seri problemi 
di socializzazione, Da- 
niele si era ulterior- 
mente chiuso dopo la 
morte per tumore di 
sua madre Maria, avve- 
nuta otto anni fa. Quan- 
do suo padre si era ri- 
sposato, nel dicembre 
‘89, non aveva accetta- 
to la matrigna. A una 
‘condizione psicologica 
instabile, si era aggiun- 
to anche un lavoro po- 
co ‘opportuno: Daniele 
è un operatore dell'obi- 
torio di Palmanova. Ne- 


Le due vittime, Gior- 
dano Giovanni Della 
Vedova (a sinistra) e 
Argia Petricig (a de- 
stra) si erano sposati 
pochi anni fa. La pri- 
ma moglie di Giorda- 
no Della Vedova, Ma- 
ria, era morta infatti 
soltanto nel 1986. La 
famiglia Della Vedo- 
va, originaria di Galle- 
riano, era tornata nel- 


la frazione di Lestizza 
nei primi anni Settan- 
ta, dopo lunghi anni 
di emigrazione in 


Francia, a Digione. 
L'uomo, di professio- 
ne muratore, aveva 63 
anni. La donna, Argia 
Petricig, di un anno 
più anziana del mari- 
to, era invece nata a 


Savogna di Cividale. 


gli ultimi mesi era se- 
guito dal Centro di igie- 
ne mentale di Codroi- 


po. : 

Dell'ossessione che 
ha trasformato il bec- 
chino in maniaco omici- 
da, domenica non c'era 
traccia o quasi. Daniele 
ha passato la Pasqua 
assieme alle sue vitti- 
me, tranquillo, attor- 
niato da parenti e ami- 
ci di famiglia. Una sola 
anomalia: invece di es- 
sere, Come sempre, ri- 
servato e silenzioso, 
nella serata si era di- 
lungato a parlare dei 
suol Problemi con 


un'amica della matri- 
a. Giordano Della Ve- 


lova e Argia Petricig. 


verso le 11.30 erano an- 
dati a dormire nella ca- 
mera da letto, al piano- 
terra della casetta di 
via San Giovanni 11. 
Alle due e mezzo Da- 
niele, coltellaccio stret- 
to in pugno, scende le 
scale interne, entra 
nella stanza e si avven- 
ta sulla donna. Que- 
st'ultima non ha nem- 
‘meno il tempo di ren- 
dersi conto di cosa ac- 
cade: muore trafitta da 
cinque pugnalate. Gior- 
dano Della Vedova si 


sveglia, scende dal let- 
to. Suo figlio gli è ad- 
dosso. Ma l'uomo, pur 
ferito a morte, ha la for- 
za di divincolarsi, piom- 
ba in cucina e tenta 
una difesa afferrando a 
sua volta un coltello, e 
colpisce Daniele alla go- 
la e all'addome. Poi 
scappa: esce nel corti- 
le, raggiunge grondan- 
te di sangue il cancel- 


letto che dà sulla stra- 


da. Qui Daniele lo fini- 
sce. 

I vicini sentono il 
trambusto ma non si 
preoccupano, tanto più 


‘che torna subito il si- 


lenzio. Dopo la carnefi- 
cina, l'assassino trasci- 
na in casa il corpo del 
padre e lo abbandona a 
terra, accanto al letto 
dove giace Argia Petri- 
cig. Poi cerca di pulire 
le tracce di sangue, sen- 
za riuscirci. Vaga per 
la casa. Mette un po’ 
d'ordine, forse nell’as- 
surdo tentativo di na- 
scondere l'accaduto. 
Getta i coltelli sotto 
una voliera, in giardino 
(gli inquirenti ne trove- 
ranno tre, insanguina- 
ti), Scrive un biglietto 
che lascia sul comodi- 
no: «Li ho uccisi, perdo- 
natemi. Non volevo che 
soffrissero per me», Poi 
apre il gas: vuole am- 
mazzarsi. Ma morire co- 
sì è troppo difficile e 
spalanca le finestre. Al- 
le 6.30 sale su un moto- 
Tino, percorre pochi 
chilometri, ‘fino alle 
sponde del torrente 
Cormor, si lascia cade- 
re in acqua. Ma qualcu- 
no lo vede e dà l'allar- 
me: una pattuglia di ca- 
rabineri di Morteglia- 
no lo ripesca, semiassi- 
derato, 300 metri più a 
valle. Lo identificano e 
verso le 9 si recano in 
via San Giovanni 11, a 
Galleriano di Lestizza, 
per avvisare la fami- 
glia. Suonano, nessuno 
apre. Se ne vanno. Icor- 
pi di Giordano e Argia 
verranno scoperti alle 
10,45 da un'amica di fa- 
miglia insospettita dal 
sangue nel cortile. 


IL RITRATTO DI DANIELE DELLA VEDOVA NELLE PAROLE DEGLI ABITANTI DEL PAESE SCONVOLTO DALLA TRAGEDIA 


«Non è un ragazzo cattivo, è solo ammalato» 


E un'amica di famiglia racconta: «Gli ho parlato a lungo anche domenica sera. Continuava a tormentarsi per la sua depressione» 


UDINE ‘— Giordano 
Dalla Vedova, l'uomo 
ucciso dal figlio, non 
aveva avuto una vita 
facile. Negli anni Ses- 
santa era emigrato in 
Francia, dove aveva la- 
vorato a lungo come 
muratore. Sua moglie 
Maria, che lo aveva se- 
guito oltr'Alpe, aveva 
trovato un'occupazione 
in una fabbrica. Nel 
1962, a Digione, era na- 
to Daniele. La famiglio- 
la era ritornata in Friu- 
li, a Galleriano di Le- 
stizza, nei primi anni 
Settanta. Giordano ave- 
va messo su casa in via 
San Giovanni 11, lo 
stesso edificio dove ieri 
ha trovato la morte. 
Daniele, l'assassino, 
aveva avuto un'infan- 


IL PADREERA MURATORE IN FRANCIA 
Una vita difficile 
come emigrante 


zia travagliata, sballot- 
tato tra la Francia e 
l’Italia al seguito di due 
genitori costretti a mas- 
sacranti turni di lavo- 
ro. Fin da piccolo si era 
rivelato tutt'altro che 
socievole e con la cre- 
scita non era migliora- 
to. Otto anni fa, il de- 
cesso della madre cau- 
sato da un tumore lo 
aveva prostrato fino a 
farne un depresso croni- 
co. Poi, quando quattro 
anni fa il padre si era ri- 
sposato con Argia Petri- 
cig di Savogna di Civi- 
dale (nella foto qui so- 
pra un momento del- 
la festa per le secon- 
de nozze), la sua condi- 
zione psicologica si era 
ulteriormente aggrava- 
ta. «Forse sarebbe me- 


glio se mi ricoverasse- 
ro, così potrei guarire 
del tutto» aveva confi- 
dato recentemente a un 
parente. Ma non se 
n'era fatto nulla. 

Nonostantetutto, Da- 
niele continuava a vive- 
re sotto il tetto pater- 
no: mentre Argia e Gior- 
dano si erano sistemati 
al pianterreno, lui abi- 
tava al primo piano. I 
due appartamenti sono 
collegati da una scala 
interna, che però Danie- - 
le scendeva malvolen- 
tieri. Per tre anni ave- 
va evitato addirittura 
di rivolgere la parola al- 
la matrigna. Ma nell'ul- 
timo periodo sembrava , 
che i rapporti tra la 
donna e il figliastro fos- 
sero migliorati. Ieri, in- 
vece, la tragedia. 


UDINE — «C'era sangue 
dappertutto, Sul selciato 
in cortile, in corridoio, 
nella stanza, nel bagno, 
sui muri. Ho aperto la 
porta aiutandomi con un 
fazzoletto: era insangui- 
nata anche la maniglia. 
Ho visto per primo il ca- 
davere di Giordano, ste- 
so per terra, Dopo un po' 
mi sono accorta che sul 
letto c'era Argia, morta 
anche lei». Giovanna 
Bassi, amica di famiglia 
dei Della Vedova, ricor- 
da ancora inorridita la 
scena che le si è parata 
davanti verso le 11 di ie- 
ri. «Vai avanti.tu, che 
hai più coraggio», le ave- 
vano detto le altre ami- 
che assiepatesi, . dopo 
aver assistito alla messa 
di Pasquetta, davanti al 
cancelletto di via San 
Giovanni 11. E lei era en- 
trata, ritrovandosi in un 
mattatoio. 

, Sono le 12.30. A Galle- 
riano di Lestizza si respi- 
ra aria di tragedia. Mez- 
zo paese è ammassato 
nelle vie circostanti. Tut- 
ti commentano sottovo- 
ce, un anziano si avvici- 
na: «Mi raccomando, 
scrivete la verità, evità- 
te di lavorare di fanta- 
sia, non cercate lo scan- 
dalo». Ma non c'è nessu- 
no scandalo da inventa- 
re, è tutto chiaro e ag- 
ghiacciante. Dietro qual- 
la porta, dove continua- 
no ad entrare e uscire ca- 
rabinieri, poliziotti e me- 
dici legali, sono ancora 


IL GIOVANE OMICIDA E? TUTTORA RICOVERATO NEL REPARTO DI TERAPIA INTENSIVA DELL’OSPEDALE DI Uni : 
Un unico breve sfogo liberatorio: «Li ho ammazzati» 
UDINE — «Li ho ammazzati! Li ho am- . _”î0 . è _ . 


mazzati!». Poche, sconnesse parole, 
per poi chiudersi in un assoluto muti- 


smo. 


Quando, poco dopo le 9.35, Daniele 
Della Vedova è giunto al pronto soccor- 
so dell'ospedale di Udine, era coscien- 
te, ma in uno stato di confusione men- 
tale che non consentiva qualsivoglia ri- 


sposta logica. 


Poi, nessun cenno, nessuna parola 
per tentare di dare ulteriori spiegazio- 
ni all'assurdo gesto omicida. Gli inqui- 
gi, al risveglio do- 
po l'anestesia, voglia collaborare nel 
tentativo di ricostruire, fino al più pic- 
colo particolare, quanto accaduto a 


renti sperano che o 


Galleriano. 
Ieri, infatti, 


li interrogatori di rito 
hanno ceduto il passo alle cure medi- 
che. Daniele Della Vedova è stato sot- 


stesi i cadaveri martoria- 
ti di Argia e Giordano, 
uccisi dalla follia di Da- 
niele. Arrivatrafelato Pa- 
olo Vernì Alessio, sostitu- 
to al Tribunale di Udine: 
l'indagine è affidata a 
lui, ma non dovrà ‘dan- 
narsi troppo l'anima, i 
punti oscuri sono assen- 
ti. 

«Daniele non è catti- 
vo, è solo ammalato». 
Mirella De Boni, amica 


di famiglia, ieri avrebbe. 


dovuto pranzare assie- 


me ad Argia, Giordano e. 


l'assassino. Ora, invece, 
sosta nei pressi del luo- 
go del delitto parlottan- 
do con Cesira Specogna, 
anche lei legata da amici- 
zia alle vittime. «Dome- 
nica sera ho parlato per 
più di un'ora con Danie- 
le‘ — racconta Mirella 
Continuava a tormen- 


tarsi per la sua depres- 
sione, si sentiva in colpa 
per aver rovinato, con la 
sua tristezza, la Pasqua 
a tutti, Ripeteva: "Se io 
morissi, chi accudirebbe 
papà?” E io non capivo 
cosa volesse dire». 

«Da un po’ di tempo 
— le fa eco Cesira Speco- 

a — era in cura dal 
dottor sivini, del Cim di 
Codroipo, So che gli ave- 


| vano prescritto una se- 


La casa della famiglia Della Vedova a Galleriano, circondata dai vicini. (Foto Stefano) 


toposto all'esame della Tac per verifi- 
care gli effetti del trauma cranico ri- 
portato nella collutazione con il padre. 


Quindi il giovane è stato trasferito nel- 


la sala operatoria del primo reparto di 
chirurgia dove i dottori Durastante e 
Biasioli hanno suturato le ferite alla 
gola e all'addome. Daniele è stato quin- 
di accolto nel primo reparto di terapia 


intensiva, dove si trova piantonato dai 


carabinieri, 

I sanitari si sono riservati la progno- 
si, anche se il giovane non è în perico- 
lo di vita. Le lame dei coltelli, infatti, 
pur procurando delle vistose ferite 
non hanno toccato organi vitali o le ar- 
terie. A preoccupare maggiormente i 


medici sono le condizioni psichiche 


‘ del giovane: il loro timore è che al ri- 
sveglio dall'anestesia possa tentare al- 
tri gesti folli. 


rie di tranquillanti blan- 
di, ma lui li prendeva 
controvoglia. Certo che 
non ci saremmo mai 
aspettati una cosa del ge- 
nere. Non era un tipo 
violento. Tempo fa ave- 
va detto di voler cambia- 
re lavoro: sistemare i 
morti prima della sepol- 
tura:non lo ha aiutato di 
certo a scuotersi da suo 
stato depressivo. Ma poi 
aveva cambiato idea. 
Pensare che sembrava 
che le cose, tra lui SE 

ia, la matrigna, andas- 
E ‘un po' meglio, Ulti- 
mamenteavevanoinizia- 
to a dialogare. E poi si 
era appena comprato 
un'auto nuova, una 
Escort 1.6». 

Anche i vicini confer- 
mano l'apparente inno- 
cuità di Daniele, «Lo in-. 
contravo spesso per stra- 
da — spiega un dirimpet- 
taio che non vuole esse- 
re citato —, Mi salutava 
con cordialità, era genti- 
le. Amici? No, non aveva 
amici, era molto timido. 
Non faceva sport, non 
aveva interessi. Ragaz- 
ze? Neanche quelle. For- 
se era questo il proble-' 
ma: se ne avesse trovata 
una...». Alle 15,30 arriva 


, il furgone delle pompe. 


funebri: gli inquirenti 
hanno ultimato i rilievi 
e i cadaveri possono es- 


‘sere rimossi. Verranno 


trasportati nella cella 
mortuaria di Udine, in 
attesa dell'autopsia, sta- 


mattina. 
a.b. 


da tempo sofferente, ha poi tentato il suicidi 


tà tipica delle, pic 
cole comunità, do 
ve tutto diventa ar 
gomento di discus: 
sione, dove anche 
la minima vicenda 
che possa turbar? 
l'equilibrio del 
«tran-tran» fa il gf 
ro di bocca in bot 
ca in un attimo. 
Galleriano è così 
una frazione di Lei 
stizza, in tutto ulì 
«pugno» di mill 
abitanti, ; 
gente, 
nel riserbo del friu' 
lano che lavora soi 
do e parla poco, 
cose le vede e le sai 
Una comunità coî| 
me tante i pochi 


n 


nel giro di poc 
giorni da due fatti 
eclatanti che han? 
no spezzato la nol 
malità del quieto vil 
vere. Il primo «to 
fo al cuore» è stat 
la morte di monsti 
gnor Guido Trigat: 
ti,83enne, ex parti 


co, deceduto in UÎ| re 
incidente stradal n 
e 


giovedì scorso, mol? 
to moto in tutta-lf 


regione per ess 
il «padre degli e 
grant». i 

MonsignorTrigat 

ti aveva dedicati 

parte dell 
sua missione al s0° 
stegno spiritual’ 
dei lavoratori friu' 
lani in Svizzera, Il 
prete aveva trova! 
to la morte lungo 8} 
«comunale» che coll. 
lega Galleriano 4 
Lestizza. Era finit0| 
in un fossato al [4 
l'uscita di una cur) Y 
va, ed era decedut0 
sul colpo. 

Nel giro di qual La c 
che giorno, un gl \dall 
tro evento di effer9 |Stin 
ta violenza scuote |l, i 
la frazione: il dupli |eco 
ce omicidio compiu: |ces: 
to dal 32enne Da-|sto 
niele Della Vedova |han 
del padre Giordano cio; 
edella matrigna Ar- |tà 
gia. In paese, tutta- ni s 
via, allo sbigotti:|che 
mento si aggiunge? lray 
anchela consapevo- \har 
lezza che, prima Oper 
poi, la sua dispera: |}g ; 
zione degenerasse.fgg; 
Come dice Grazia 
Deganis, della trat-| 
toria «Da Mario»|g 
dove la matrigna di 
Daniele si recava 
quasi ogni domeni-| 
ca per ritirare la ce- 
na. «La signora Ar- 
gia si è presentata 
anche la sera di Pa- 

squa, alle 19, quan- 
do ha ritirato tre 
porzioni di pesce. 
Una brava donna, 
silenziosa, che quel 
giovane non aveva 
ancora accettato». 


« 
Pa 
evi 
di 
nu, 
di 


rile 14 
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TANG] 
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«Siamo ‘tutti. travolti 
dai fatti, dall'affanno 
degli eventi. I gravi pro- 
blemi sociali e i grandi 
problemi di casa nostra 
dettano legge». Monsi- 
gnor Lorenzo Bellomi, 
vescovo di Trieste, in- 
terpreta così la situazio- 
ne attuale e nel giorno 
di Pasqua, all'annuncio 
che Cristo è risorto, po- 
ne in cattedrale il non 
retorico interrogativo: 
«Ci crediamo veramen- 


50, mol] ‘te?». Il presule mette al- 
«attael | la prova la fede di chi 
ess lo ascolta: «Il costume 
gli emi | dei nostri giorni ha sca- 
. [| tenato contro l'uomo 
‘Trigat | un grande chiasso che 
edicat0 | finisce per rubargli le 
. dell@.| cose necessarie». Il con- 


siglio è «fare silenzio in 
noi, riflettere». E allora 
il vescovo alza la sua 
voce: «La resurrezione 
è un fatto storico, real- 


‘Palazzo Tonello 
è in Piazza Goldoni 1 


Ò 


mente accaduto, dimo- 
strabile non solo con la 
fede». E richiama al ri- 

uardo le parole del- 
fa ostolo Pietro: «Noi 
abbiamo mangiato e be- 
vuto con lui dopo la 
sua morte e resurrezio- 
ne». i 

«La resurrezione — 
afferma Bellomi — è la 
firma di Dio su Gesù di 
Nazareth». E, sottoline- 
ando ancora la storicità 
dell'evento, il presule 
ricorda: le. parole. del 
centurione sotto la cro- 
ce: «Veramente que- 
st'uomo era figlio di 
Dio?» Nella cattedrale 
di S. Giusto gremita di 
fedeli e palesata a fe- 
sta, Bellomi si è soffer- 
mato a lungo sul miste- 
To pasquale nell'ome- 
lia. Ha a cuore tre cose 
che la Pasqua gli ispi- 
ra: «L'integrità della 


Il Piccolo 


| L’OMELIA DEL VESCOVO BELLOMI 


«E’ una fase faticosa 


perla nostra Patria» 


persona, il respiro del- 
l'amore, la dimensione 
culturale e sociale dei 
rapporti», Rovesciando 
il richiamo moralistico 
che sale da tanti pulpiti 
in questi tempi, il pre- 
sule invita innanzitut- 
to a «fare pulizia den- 
tro di noi» poiché «il 
peccato è il veleno peri- 
coloso da cui liberarsi 
subito» per «essere per- 
sone pulite e oneste, 
sincere e generose). 
Per il vescovo, poi, tut- 
ti i rapporti devono es- 
sereimprontatiall'amo- 
re. Infine, Bellomi fa ri- 
ferimento alla «fase fa- 
ticosa che sta attraver- 
sando la nostra Patria: 
dal Risorto ci viene un 
dono meraviglioso di 
unità, fiducia e corag- 
gio». Un esplicito invito 
alla concordia e alla pa- 
cifica convivenza. 


Trieste ........ 


PASQUETTA NELLA TRADIZIONE GRAZIE AL BEL TEMPO E IN SERATA LUNGHE CODE PER IL RITORNO INCITTA’ 


Nell’uovo un rientro difficile 


Se la domenica di Pasqua 
è stata una delusione dal 
punto di vista metereolo- 
gico, la giornata di ieri, al 
contrario, ha ricompensa- 
to ogni aspettativa. Le am- 
pie schiarite hanno per- 
messo al sole di far risali- 
re la temperatura del- 
l'aria pungente regalando 
una giornata degna delle 
attese per chi puntava al- 
«le consuete scampagnate 
di «Pasquetta». 

Una ‘giornata all'inse- 
gna della tradizione: traf- 
fico intenso, Carso meta 
di pic-nic e passeggiate, ri- 
storanti esauriti e folla in 
riva al mare, da Barcola a 
Sistiana. dove qualcuno 
non ha riunciato alla ten- 
tazione della tintarella, 
Gettonatissimi anche i 
musei con un boom di pre- 
senze, 

Consueto rientro con ‘il 
traffico che ha mandato 
in tilt valichi e strade. Co- 
me se non bastasse, in se- 
rata, Guardia di Finanza, 
Carabinieri e Polizia stra- 
dale hanno istituito bloc- 
chi stradali per «consueti 
controlli». Inevitabili le 
lunghe code sopratutto in 
zona dell'Obelisco a Opici- 
na, in autostrada e a Si- 
stiana dove le auto hanno 
raggiunto una fila lunga 3 
chilometri. Al grosso disa- 
gio del rientro si è aggiun- 
to dunque anche quello 
delle attese per.i controlli 
alle vetture fatte marcia- 
Te a passo d'uomo da par- 
te delle pattuglie delle for- 
ze dell'ordine sulle mag- 
giori arterie di ingresso 
della città, «strozzate» dai 
posti di blocco. 

Affollatissimi î valichi 
confinàri: momenti di ve- 
ro e proprio tilt si sono re- 


gistrati a Fernetti, Pese, 
Rabuiese. e Basovizza. 
Una coda lunga 15 chilo- 
metri si è formata in sera- 
ta a Mestre. Tutta la tan- 
genziale è rimasta per ore 
intasata dai veicoli'e la co- 
lonna di auto ha marciato 
a passo d'uomo da Mestre 
fino all'immissione della 
barriera Venezia-Trieste. 
Proteste da parte del Lisi- 
po (Libero sindacato di Po- 


BAIAMONTI 
La minaccia 
col coltello 
eleruba 
100 mila lire 


Ha minacciato 


un'inquilina di via 
Baiamonti 75 con 


un coltello ed è po! 
fuggita con 100 mi- 
la lire, E' il «colpo» 
messo a segno il PO- 
meriggio di Pasqua 
da una ragazza di 
nome Monica, dai 
capelli lunghi esti- 
ta con fuseayf Cre- 
ma e giubboto di 
| pelle nera, H suo- 
nato al campanello 
di una donna di 84 
anni e le ha iNtima- 
to di darle i soldi 
minacciandola con 
un coltello tfovato 
sul tavolo della cu- 
Gina: Dopo DR col- 
luttazione, © tuggi- 
ta con 100 mila lire, 


Traffico intenso e arterie intasate nel tardo 
pomeriggio: disagi per numerosi blocchi stradali 
Folla ai musei Revoltella e Sartorio, a Miramare 

il boom: oltre 5 mila visitatori in due giorni 


lizia) che in una nota riba- 
disce che l'esodo pasquale 
«ha messo a nudo i proble- 
mi della categoria». Sotto 
accusa le carenze di orga- 
nico «inadeguato all'au- 
mento di traffico». 
Pasquetta intensa an- 
che per chi ha preferito ri- 
manere in città. Alla soli 
ta passeggiata in centro 
per qualcuno si è aggiun- 
to l'appuntamento con i 
musei aperti, Il Sartorio e 
il Revoltella sono stati me- 
ta infatti di molti visitato- 
ri. Il Revoltella in partico- 
lare che ha visto diverse 
centinaia di persone. Si è 
rivelata dunque un succes- 
so l'operazione «museo 
aperto» avviata in occasio- 
ne delle feste. Le sale so- 
no state affollate dalla 
mattina grazie all'apertu- 
ra con la collaborazione 
dei volontari dell'Associa- 
zione amici dei musei 
Marcello Mascherini. Fi- 
no ad ora infatti, causa 
mancanza di personale, la 
galleria di arte moderna 
(riaperta nel '92 dopo 
vent'anni di chiusura) si 
poteva visitare solo ad 
orari fissi e.in gruppi. 
L'apporto del volontariato 
ha segnato un'importante 
svolta: d'ora in poi per 
quattro giorni alla setti- 
mana (lunedì, mercoledì, 
sabato e domenica) il mu- 
seo. sarà completamente 
aperto. Orari: feriali 
16-19, festivi 10-13. 
Boom di visitatori al Par- 
co di Miramare e al castel- 
lo che ha registaro un re- 
cord di presenze; oltre 5 
mila in due giorni. Soltan- 
to ieri oltre 2700 persone 
si sono messe in fila per 
entrare. Alle .18 la coda 
era ancora lunghissima 
davanti al castello. 


iano @ ; 
finito Lei mo Do) mu 
ato al Ig) }) 
« «Crisi economica? Solo un ricordo» 
ceduto ì È 
i qual: [La crisi economica? Un ricordo. Mossi - ] 7 mi [tradizione che vuole una Pasqua da fe- 
un al \dall'euforia per il lungo ponte festivo, _ : _ - steggiare attorno a una tavola imban- 
e \stimolati dai prezzi ovunque modera- ita, sia quella di un ristorante, sia 
efferv DIE: ! A ; 
scuote |ti, î triestini, testimoni di una realtà - : quella di casa, è stata perfettamente 
1 dupli: |\economica che, almeno in parte, la re- i (e penara. RE î 
ompiu |cessione l'ha letta sui giornali piutto- i; dy portafogli si sono aperti pesa 
me Da: sto che soffrirla sulla propria pelle, firche per acquistare nei negozi di ab- 
i dac- igliamento, pur non essendo la Pa- 
Vedova |hanno vissuto una Pasqua «spendac: Eau , oi 
ordan0 |ciona». Le agenzie di viaggio della cit- SE Duo scadenza classi ‘al sei 
- ltà i ità ior- * «E stato un mese molto valido — 
gna Ar- Ità hanno RT con soggior Sottolinea Gianfranco Bettin, titolare 
tutta” ni sulla neve e nelle località più classi- 5 ( fre VSTTROZAIO 
go Che ped ua ftariga che a a a 
giunge \ratterizzato l'intero Paese, î ristoranti igonhi So rai Ra deriaa 
;apevo” hanno registrato il «tutto esaurito» visto una grandissima presenza di ac- 
rima 0 iper il pranzo di Pasqua, il confine con quirenti doltre confine, probabilmen- 
Ispera Ila vicina Slovenia è stato attraversato te boe I festività, ha 
a, da un numero record di GONO, registrato ugualmente una buona fre- 
i il mio risto- no e È SA ; È na: buone 
la trat- pes dr DEE i — spiega: Lunghe code diautomobilisti diretti in slovenia al valico di Rabiiese (Foto Balbi) ORE di ar, a ca ni 
* e Qi ai DES i, 
Mario”; |Benj i idente della Fe- a ; SEA odi ; cea > il 
i j | Benito Benedetti, presidenti È a di, 1 I h ntito di acquistare € @ncora Manuel Laghi, responsabile 
igna di. 2 i so — . ceduto le festività pasquali, le spese nali, ci ha conse MAE AISÙ Li f ‘4 ei 
a Re derazione E A per i prodotti alimentari erano state senza patemi dai grossisti stranieri». di un gruppo di negozi per miovart= 
pani \evrei riempito il locale, di domenica, massicce, al punto da far pensare a «Abbiamo venduto uova di cioccola- inaj Aeon di che gioire, ancì Sag, 
‘ela ce- |.° Per l'intera giornata iglie  tnascelta «casalinga». «Abbiamo regi- to nella stessa quantità degli scorsi an- crono amo imparato a non illu 
pra Ar- | tando accanto a murano Ten, si © Strato vendite elevatissime — spiega ni — aggiunge Benamino Nobile, re- DE il mercato è sempre pronto a 
sentata | è liestini ci sono stati anche pa: | Tullio Masò, titolare di una delle cate- sponsabile di una serie di negozi di lare tendenza». |. È 
i Chi marinai delle navi che sostano nel ne alimentari più conosciute della cit- fnsarie hi aveva parlato di Pasqua in au- 
a di Pa- i rinai tà — @ i triestini, pur manifestando dolciumi del centro — anche se va pre- — sterità ha dunque avuto torto, anche 
dti RIS RO riscontro l'hanno avuto oculatezza nelle scelte, non hanno ba-. ©i5t0 che tutti sono stati particolar- _ se oggi, al rientro sul posto di lavoro, i 
tra: areCchi È : miei colleghi ristoratori: | dato a spese. D'altra parte — aggiun- mente attenti al prezzo delle singole problemi si riproporranno in tutta la 
pesce:t ey; HSE, “i ranzo ge — per noi è stato facile mantenere Confezioni. Si è allargata però la fa- loro gravità, e ripiomberanno un po 
temente al tradizionale pi PI ML mino. Ur 
dl Pasqua, è tante tutto, non siri- i prezzi entro i limiti consueti, in  sciadiclientela cheha scelto questo ti- tutti alla dura realtà degli ultimi me- 
Nun, SILA DIO 4 quanto il valore della lira, finalmente pico prodotto pasquale, manifestando si. 
Torni Ila settimana che ha pre- în ripresa sui vari mercati internazio- un ritorno al passato». Insomma la u, sa, 
re, ne 
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Tre immagini per la giornata di Pa- 
squetta; in alto (nelle i foto Balbi) un 
gruppo di ragazzi durante una scam- 
pagnata sull'altopiano del Carso. Sot- 
to un momento di relax e di passeg- 
giata sul lungomare tra Barcola e Mî- 


Liste 
matrimoniali 


Le liste matrimoniali di Palazzo Tonello 


sposano perfettamente la qualità alla convenienza. 


Un duro colpo ai single, 
una bella sorpresa per chi ama 


Tamaro: FATTA Ino sin dalla mat- 
inata e per tutto il pomeriggio gra- 
zie al sole e alla temperatura più mi- 
te e in basso (Italfoto) visitatori in fi- 
la attendono di entrare nelle sale 
del castello di Miramare. 


E RAIRRETI Ae I iter ci Miri ron Ae i ERA 
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IN NETTO MIGLIORAMENTO LE CONDIZIONI DELLA RAGAZZIN A, REDUCE DAL RICOVERO A INNSBRUCK 


Barbara, in moto con fiducia 


RISPOSTA 
Magris 
accoglie 
l'invito 
del «Polo» 


Il senatore Claudio 
Magris risponde al- 
l'invito di Forza Italia 
e sì dice lieto se, in fu- 
turo, potrà verificarsi 
una comunanza col 
Polo delle libertà su 
alcuni temi specifici. 
Come abbiamo scritto 
nell'edizione di saba- 
to, il presidente di 
uno dei club berlusco- 
niani, Alessandro 
Achilli, aveva solleci- 
tato il germanista a 
superare i formalismi 
per condividere le 
istanze del cartello 
del Cavaliere. 

Ora, la risposta del 
senatore. «Ciascun 
eletto — scrive Ma- 
gris — è chiamato a 
Tappresentare l'inte- 
ro elettorato. Al Sena- 
to, mi riservo di soste- 
nere, senza pregiudi- 
ziali ideologiche, leg- 
gi e proposte che gio- 
vino all'interesse del 
Paese e della nostra 
città ed esprimano va- 
lori per me fondamen- 
tali, quali, ad esem- 
' pio, la tutela delle fa- 
sce deboli o gli ideali 
di solidarietà e convi- 
venza in un'ottica eu- 
ropea. Se su questi o 
altri punti — conclu- 


una comunanza col 
Polo. delle libertà o 
con altre forze politi- 
che, sarei il primo a 
esserne lieto». 


dipendenze. 


de — si verificasse | 


‘assemblea del Personale, potranno verificarsi nella 
mattinata di domani 6 aprile 1994 delle interruzioni 
nel funzionamento degli sportelli della Sede e delle 


NOMINE 


Dressi: 
«Giù lemani 
dai vertici 
degli Enti» 


«Giù le mani dalle 
presidenze degli enti 
economici cittadini». 
Il consigliere regiona- 
le Sergio Dressi di Al- 
leanza nazionale pro- 
mette battaglia sul 
rinnovo dei vertici di 
Fiera, Ezit ed Ente 
Porto. «No alla vec- 
chialogica, soprattut- 
to Dc, di parc. eggiar- 
vi itrombati o i pro- 
pri esponenti usciti 
di scena. È finito il 
tempo dei mediatori 
politici — prosegue 
— e quindi personag- 
i come Tombesi, Co- 
‘oni, Rossetti e Cam- 
ber farebbero bene a 
ritirarsi e a non illu- 
dersi su possibili fu- 
ture designazioni: 
non rispondono ai re- 
quisiti di competen- 
za e indipendenza 
che. saranno richie- 
sti, in nome della vo- 
lontà popolare 
espressa nelle elezio- 
ni del 28 marzo». 
Dressi sostiene che 
prima di procedere a 
qualsiasi nomina è 
bene aspettare la co- 
stituzione del Gover- 
no e, a livello regio- 
nale, chiedere le di- 
missioni della giunta 
del «comunista» Tra- 
vanut. «Alla regione 
— conclude — o si 
forma un governo in 
sintonia. con quello 
nazionale o è meglio 
andare a nuove ele- 
zioni». 


. Finalmente 
ho capito cosa significa 
una banca giovane... 


Banca Popolare di Ilrieste 


Sede: Via Mazzini 12 Agenzia n.1: Piazza Goldoni 7/A 


TESSUTI D'ARREDAMENTO 
MOQUETTES 
PAVIMENTI IN LEGNO 


sconto 


COM. EFF. 


5, argo 
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COMMERCIALE COLORI 


Trieste - Viale D'Annunzio, 21 


Servizio di 
Claudio Emè 


Barbara Manzoni è salita 
sul sidecar di Manlio Gio- 
na e si è fatta accampa- 
gnare per le vie cittadi- 
ne, Piena di emozione e 
con gli occhi sgranati dal- 
la meraviglia. Prima di 
lei almeno altri venti 
handicappatti erano sali- 
ti a in sella o nel carrozzi- 
no delle moto messe a di- 
sposizione dell'Associa- 
zione motoristica triesti- 
na. 

Laragazzina quattordi- 
cenne rimasta gravemen- 
te ferita in un incidente 
che sembrava averle pre- 
cluso per sempre una vi- 
ta normale, ha sorriso fe- 
lice anche quando in 
piazza dell'Unità è scesa 
dal carrozzino della pos- 
sente «MotoGuzzi». Le 
cure dei medici di Inn- 
sbruck le: hanno fatto 
riacquisire l'uso delle ma- 
ni. Anche le gambe stan- 
no riacquistando, seppur 
lentamente, la loro fun- 
zionalità. Barbara ha sol- 
levato da sola la destra. 


Per muovere la sinistra. 


ha invece raccolto nella 
mano la tela dei pantalo- 
ni e ha tirato forte, Il ca- 
ne lupo di nonno Berto, 
l'uomo che a Trieste ha 
raccolto i fondi per paga- 
re le cure in Austria, ha 
spinto col muso. Anche 
lui in qualche modo av- 
vertiva la felicità di chi 
gli stava attorno. 

‘ «Grazie ai triestini e al- 
la loro solidarietà la si- 
tuazione di mia figlia è 
molto migliorata — ha 
detto il papà Alessandro 
che aveva atteso con 
qualche trepidazione la 
conclusione del “giro” in 
sidecar, — Barbara rien- 
trerà in ospedale fra po- 
co più di un mese, il 10 
di maggio. Subirà un pic- 
colo intervento. Grazie 
nuovamente a chi ci ha 


aiutato...). 

Poi Alessandro Manzo- 
ni, magazziniere all'Act, 
ha spinto la carrozzella 
che ospitava la figlia in 


. direzione del Municipio. 


Mezzogiorno era passato 
da poco. Ancora qualche 
mese e la sedia a rotelle 
finirà in soffitta. Un og- 
getto inutile, testimone 
di un passato ormai ar- 
.chiviato. 


In piazza dell'Unità ie- 


ri dalle 9 fino a pranzo i 
motociclisti triestini han- 
no rinnovato Ja manife- 
stazione di solidarietà 
già sperimentata lo scor- 
so 6 gennaio. «L'idea di 
far provare l'emozione di 
un giro in motocicletta a 
chi è costretto su una car- 
rozzina è nata in Francia 
alcuni anni fa, Noi l'ab- 
biamo portata in Italia e 
speriamo di riuscire a 
coinvolgere tutte le città 


Barbara Manzoni saluta dal sidecar, affiamcata da Nonno Umberto e Manlio Giona (Italfoto) 


del nostro Paese, non so- 
lo Trieste. Vorremmo che 
tutti i motociclisti spen- 
dessero una giornata per 
stare vicino a chi ha un 
qualche handicap. Vor- 
Ttemmo  istitutire una 
giornata nazionale della 
Solidarietà — ha spiegato 
Italo Stolli, uno degli or- 
ganizzatori —. Stiamo va- 
lutando anche altre possi- 
bilità. Il Club del gommo- 
ne si è fatto avanti, pro- 


Un'altra fase della manifestazione, che i Motociclisti triestini vorrebbero esportare 
nelle altre città italiane, istituendo una giornata nazionale della solidarietà (Italfoto) 


La sfortunata quattordicenne al centro della manifestazione di solidarietà dei centauri locali 


ponendo agli handicappa- 
ti una gita per mare lun- 
go la Costiera. Noi non 
chiediamo una lira a nes- 
suno, pretendiamo però 
che la genta sappia ri- 
spondere al calore dei 
sentimenti...» 

«I nostri ragazzi per 
un giorno vivono assie- 
me agli altri. Sono felici 
— ha detto la signora Ma- 
ria Fornasiero che si fini- 
sce “nonna, mamma e 
papà” di suo nipote Lo- 
renzo, 19 anni —, Mia fi- 
glia è morta alcuni anni 
fa, il papà è molto mala- 
to e questo ragazzo che 
ha qualche problema nel- 
l'espressione è rimasto a 
me. Lavora all'Anfa e le 
moto sono la sua passio- 
ne. Questa iniziativa ci 
fa sentire meno soli». 

Un'anziana signora se- 
duta accanto alla nonna 
di Lorenzo annuisce. An- 
nuiscono anche alcuni 
motociclisti vestiti di 
cuoio nero e con grossi 
stivalacci ai piedi. Il con- 
trasto è forte. Donne an- 
ziane, mamme, carrozzi- 
ne e ragazzi sfortunati si 
trovano accanto a moto 
possenti, a uomini vestiti 
di pelle, avezzi alla piog- 
gia, alla velocità, al sapo- 
re di olio e al rombo dei 
motori. Alcuni dei parte- 
cipanti alla manifestazio- 
ne in piazza dell'Unità 
qualche mese fa hanno 
sfidato i passi alpini. Con 
le loro motociclette sono 
stati tra i protagonisti 
dell'«Elephantentreffen», 
il più importante raduno 
invernale europeo. Si dor- 
me in tenda, si beve bir- 
Ta, nascono amicizie. Un 
rally per uomini duri, al- 
meno all'apparenza. Ieri 
questi uomini hanno da- 
to una mano a chi soffre 
e a chi ha difficoltà a 
muoversi, L'hanno fatto 
a modo loro, mettendo a 
disposizione i loro side- 
car, le loro due ruote e il 
loro cuore. 


CASSA DI RISPARMIO DITRIESTE-BANCASPA ] GLI ABITANTI DELLA ZONA CONTRO IL PIANO DI RISANAMENTO 


Avviso 


La CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE - BANCA 
SPA informa la gentile Clientela che, a causa di una 


Clima di rivolta al”Ponzanino” 


I circa 300 espropriati non sanno ancora dove alloggeranno in futuro 


IN VIA UDINE 
Per fermare 
”Ape” rubato 
un poliziotto 
spara inaria 


Un colpo di pistola nella 
notte tra sabato e dome- 
nica. L'ha sparato verso 
le 3 un agente della «Vo- 
lante» all'angolo di via 
Udine con via Pauliana 
nel tentativo di bloccare 
un giovane che era alla 
guida di un motofurgone 
«Ape». Il mezzo era stato 
rubato e al segnale di alt 
il conducente ha accele- 
rato nel tentativo di far 
perder le tracce. Il moto- 
carro prima ha urtato 
una vettura in sosta, poi 
si era fermato. Il guida- 
tore infine è scappato: 
da qui il colpo in aria 
seppure senza alcun ef- 
fetto, 

Gli agenti della volan- 
te nella cabina di guida 
hanno trovato un secon- 
do giovane, pieno di pau- 
ra. Ha detto di non sape- 
re nulla del furto, di 
aver passato la serata 
con altri amici e di aver 
chiesto un passaggio. In 
questura ha fatto il no- 
me di battesimo del con- 
ducente, un ragazzo che 
si chiama Massimo e che 
abita nelle case blu di 
Rozzol Melara, Il malca- 
pitato passeggero, uno 
studente del «Da Vinci», 
è stato creduto e rispedi- 
to a casa. Del conducen- 
te, fino a ieri sera nessu- 
na traccia anche se la po- 
lizia con una breve inda- 
gine è riuscita a indivi- 
duarne il cognome e la 
residenza. 

Domenica sera un trie- 
stino Egidio Muratore è 
rimasto invece ferito in 
un incidente stradale ac- 
caduto nei pressi di Li- 

! pizza. La sua vettura è 
sbandata sulla strada ba- 
gnata e si è infranta con- 
tro un'altra auto che pro- 
cedeva in senso opposto. 


Ha tutto il sapore di una 
rivolta la contestazione 
a cui stanno dando vita 
gli abitanti della zona 
del Ponzanino, poco lon- 
tano da campo San Gia- 
como. Si tratta di 
un'area fortemente de- 
gradata, dove piccole e 
vecchie abitazioni con- 
tendono lo spazio alle 
macerie e al parcheggio 
selvaggio, come si vede 
a lato nella foto di Mari- 
no Sterle, Che la zona va- 
da risanata appare ben 
chiaro a tutti: risale a 
‘quattro anni fa il proget- 
to di edilizia convenzio- 
nata che prevede l'abbat- 
timento degli edifici esi- 
stenti, per sostituirli con 
nuovi fabbricati, aree 
Veni e zone commercia- 


Ciò che gli abitanti 
contestano è il metodo 
adottato dalle ditte con- 
cessionarie dei lavori, e 
soprattutto le pochissi- 
me garanzie che gli at- 
tuali residenti hanno di 
poter trovare un nuovo 
tetto. Per far sentire le 
proprie ragioni, una dele- 
gazione ha partecipato 
nei giorni scorsi alla se- 
duta del consiglio circo- 
scrizionale di Barriera 
Vecchia e San Giacomo, 


Messain latino, è 


dove era in discussione 
l'approvazione di un pri- 
mo lotto, da realizzare 
tra le vie del Vento e del- 
le Lodole. Con toni spes- 
so fortemente polemici, 
la delegazione ha illu- 
strato la situazione in 
cui sitrovano attualmen- 
tele circa trecento perso- 
ne che vivono nella zo- 
na: a tutti è stata conse- 
gnata la sentenza di 


esproprio delle proprie 
abitazioni, da abbattere 
per «pubblica utilità». 
Nessuno contesta il 
fatto che la zona venga 
risanata, ciò che però 
non quadra sono i termi- 
ni in cui questo avviene. 
Si tratta di famiglie poco 
abbienti, che difficilmen- 
te sarebbero in grado di 
affrontare le spese per 
l'acquisto di una nuova 


abitazione; l'incertezza 
sul futuro è massima vi- 
sto che nessuno è a cono- 
scenza della cifra che ri- 
ceverà come indennizzo. 
«Solitamente — spiega 
Maria Milo —, per una 
casa come la mia vengo- 
no pagate trecentomila 
lire al metro quadrato, 
mentre sono già in vendi- 
ta gli appartamenti nuo- 
vi, che verranno costrui- 
ti al suo posto, e costano 
due milioni e mezzo al 
metro quadrato. La cosa 
peggiore è però il fatto 
‘che non sappiamo nulla 
di quello che ci aspetta: 
nessuno ci ha spiegato 
niente, sappiamo solo 
che dovremo andarcene 
per forza quando s'ini- 
zieranno i lavori». 
Per il prossimo futuro 
è previsto un nuovo in- 
contro tra la delegazione 
eil consiglio circoscrizio- 
nale, per trovare. delle 
possibili soluzioni. Gli 
animirimangono comun- 
que surriscaldati, e se è 
già stata avviata una rac- 
colta di firme tra i resi- 
denti della zona, l'altra 
sera c'è stato però anche 
chi ha minacciato di resi- 
stere ai carabinieri piut- 
tosto che abbandonare 
la propria casa. 
Matteo Laudato 


«Monsignor Lefebvre è 
morto. Ma contro di lui 
continua la campagna 
denigratoria da parte 
della sinistra cattolica. 
Noi chiediamo soltanto 
di mantenere intatti 
quegliinsegnamentiim- 
parati da bambini». Co- 
sì hanno risposto i fede- 
li che nei giorni scorsi 
si trovavano sul sagra- 
to della chiesa del Rosa- 
rio per assistere alla 
Messa in latino. Recen- 
temente infatti, il ve- 
scovo Bellomi ha con- 
cesso, con proprio de- 
creto, che si celebri la 


. porto instaurato tra nuovo e vecchio». Questo 


Martedì 5 aprile 19 w 
SI L'INTERVENTO. bia 
«A Trieste manca 


una Carta ”europeà 
del centro storico» 


I centri storici sono tutti diversi ma hanno in coîî 
ne il valore della «testimonianza storica» e se è W 
che qil Topetio del luogo coincide con il rispetto di 
l'uomo e della sua storia» bisogna aver cura di qu' 
le memorie che anche nella nostra città sono fissî 
nella pietre. La discussione sulla salvaguardia e ill 
sanamento dei centri storici, aperta in Italia da oll 
trenta anni, Viene oggi riaperta per risolvere i dî 
sospesi di quelle città in cui non si è affrontato 
gnamente il problema per arrivare a una «Carta 
centro storico». ì 
a, A OrgeRt reni per i centri storici bi 

cuni dei più RE comincid 
do dalla «Carta di Gubbion (1960) che aveva già ill 
viduato, anche se in maniera sintetica, alcuni prinî 
pi e criteri di intervento per la salvaguardia e il ri 
namento dei centri storici: «Rifiuto delle’ demolizi 
ni, rifiuto di nuovi inserimenti, rifiuto del ripristil 
e delle Sene stilistiche, consolidamento dé 
strutture degli edifici, eliminazione di sovrastrutt 
re dannose per l'ambiente, ricomposizione delle 
tà immobiliare, restituzione di spazi liberi a o 
giardino»... 

Un altro appuntamento italiano è stato il conî 
gno di Venezia nel 1965, quando architetti, studi 
e urbanisti raccomandarono l'identificazione 
precisione scientifica di quegli edifici, ambienti 
elementi da preservare, trattenendoli con il mas 
mo rigore e creando, là dove fosse indispensabil 
l'incontro tra «antico e moderno». Contrari quin 
‘una edi di sostituzione e di mimesi che corro! 
pe e dilapida il patrimonio dei nostri centri stori 
proponendo «una politica più rigorosa nella tute! 
dell'antico e criticamente più aperta alle esige! 
dell'architettura moderna». 

A livello europeo, in altre occasioni, sono statili) 
finiti indirizzi e metodologie che cercavano di suft 
rare la tendenza alle demolizioni che aveva già 
neggiato molte testimonianze storiche. Nel 197 
nell ‘ambito della VI riunione generale di Parigi, sil 
dividuarono indicazioni per la «tutela delle eredi 
culturali e naturali di fama mondiale». A Mona 
nel 1978 si svolse la mostra «L'architettura modé 
na in ambienti storici» promossa e ideata come DI 
stra itinerante dalla Bayerische Architektenkamm 
e Die Neue Sammlung in collaborazione con la catt 
dra di progettazione, arredamento ed edifici saî 
della Technische Universitat di Monaco. In ques 
raccolta di voci di importanti architetti (tra i qui 
F. Kurrent, C. Norberg-Schulz e M. Sack) si presenti 
Tono numerosi testi ed esempi storici per illustr@ 
con quale disinvoltura, in epoche passate, le nu 
costruzioni venivano aggiunte alle antiche e port@ 
problema di costruire accanto e nel tessuto archit@ 
tonico preesistente. ; 

«La salvaguardia del patrimonio architettonico & 
vrebbe incominciare con l'impostazione di un pî 
blema adeguato all'ambiente; soltanto successit 
mente INTO darsi il caso dell'inserimento di un e 
cio moderno in un ambiente antico, tenendo resé 
te che perla buona riuscita del piano non è suffici? 
te la pur indispensabile qualità stilistica dell'e di 
cio, perché fattore determinante è la qualità deli 
pio veniva suggerito da Wend Fischer della I 
Neue Sammlung per dissolvere il conflitto Moltif 
terventi sono risultati devastanti sori del 


( 
UÙ 


aver trascurato la conoscenza della storia del lu 

per non aver rispettato «le pietre» e per aver aggr 

to il problema senza considerazioni e risposte d 
ate. 

Nel 1985, anno europeo per la tutela dei moli 
menti, venne elaborata dal Consiglio di n “ 
carta europea di tutela monumentale» che all'art. 
così recita: «Alle eredità architettoniche europee 
partengono non solo i nostri edifici monumeni i 
più famosi ma anche gli insiemi che costituiscon0 
nostre città e i paesi storici con il loro intorno nel! 
rale o costruito». 

Una mostra itinerante «La città protetta» è sté 
ospitata anche nella nostra città nello scorso novel 
bre (‘93) nella sala Franco del Palazzo Economo, di 
ha richiamato l'attenzione di molti studiosi e operi 
tori di settore, Il materiale espositivo della most” 
raccoglieva realizzazioni e proposte di tutela e reo 
pero urbano nella città di Vienna. Il percorso per: tf 
vare indirizzi e metodologie continua 0gg1 con i 
interventi di studiosi e appuntamenti im ortali: 
Mario Fazio, del consiglio direttivo nazionale di o 
lia Nostra, ha messo in campo alcune riflessioni! 
arrivare a un testo comune per una «Nuova ca 
dei centri storici», «Il centro storico deve essere 00% 
siderato un organismo definito e compiuto — scri! 1 
M. Fazio — immutabile nella sua struttura, soggett 
alle, sole modificazioni che siano necessarie 
l'adeguamento alle esigenze del vivere civile senti 
però alterare i valori figurativi, le forme d'arte in c| 
viduali e collettive, le memorie delle esperien? 
umane». Centri storici e nuclei storici staccati va! 
no considerati all'interno del grande quadro urban! 
piani e programmi di intervento devono essere DI 
ceduti da una approfondita indagine conoscitiva Pî 
arrivare a conservare, potenziare le funzioi abita! 
ve, le attività culturali, quelle artigianali e comm@ 
ciali appartenenti alla tradizione. È 

Piani e programmi d'intervento devono rispetti 
alcuni principi: rifiuto di sventramenti, demolizio! 
diradamenti; risanamento conservativo applican vi 
«tecnologie dolciy; definizione di un piano del colo” 
dei c.s.; interventi di nuova architettura che non!) 
sultino traumatici e in armonia con le preesistenti 
esclusione degli automezzi dal c.s.; parcheggi ai bal 
di ed eventualmente in sotterraneo. Sono inoltre © 
escludersi destinazioni d'uso in contrasto con la Do 
tela delle attività tradizionali, della popolazione re? 
dente, dei valori storici e figurativi insieme al bu) 
stauro e al riuso di edifici monumentali senza 95 
giunte funzionali. Questa è una traccia di lavoro 5° 
gnata da Mario Fazio per arrivare alla «Carta d' 
centro storico» e che vede determinante anche | 
coinvolgimento dei cittadini sulle scelte. £ 

Antonella card 
(direttivo cittadiJi 
e regional 

di Italia Nostr! 


ancora polemica 


Messa secondo l'antica 
liturgia latina «ogni sa- 
bato e vigilia di festa» 
presso la chiesa del Ro- 
sario. Il rito fino a ora 
veniva officiato solo 
una volta al mese. 

Nel decreto vescovi- 
le, inoltre, si è puntua- 
lizzato tra le righe, ma 
non troppo, che il prov- 
vedimento non signifi- 
ca una concessione ai 
seguaci di monsignor 
Lefebvre (sui quali pe- 
sa la scomunica). 

Ora salta agli occhi 
che tra le alte gerar- 
chie religiose cittadine 


e i propugnatori dell 
tradizione liturgica la! 
na vi sia un abbrac® 
avvelenato, con tal! 
di polemica: «Se la chi 
sa cattolica si apre “ 
protestantesimo, ai ml 
sulmani — ha dell 
uno dei presenti chîf 
dendo di restare ano?” 
mo per non venir m@, 
so “all'indice” — pel 
ché non lo fa anche CA 
noi?». La messa è stai 
officiata da don AnÎ 
nio Dessanti alla P" 
senza di un centin@ 
di fedeli. dd 
Daria Camillu® 
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i NEL MONDO DEI RICREATORI /IL «NORDIO» 
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gazione giovanile. 


Educatori: cinque. 
Allievi iscritti: 180. 


Frequentanti: 40. 


Sorto nel 1912, occupa locali di proprietà del- 
lo Iacp. Di fatto appartengono ancora al ri- 
creatorio alcuni prefabbricati posti di fianco 
alla palestra, da destinare a centro di aggre- 


Via: Pendice Scoglietto, 22. 


Orario: 14.30-19.30, da lunedì al sabato. 
Coordinatore: Alfiero Modena. 


Età prevalente dell'utenza: 6-11 anni. 


Giocabasket: 


Attività motoria 
di base: 
poste af | Minivolley: 
uropa Scacchi: 
? a sed Ceramica: 


lropee 
e Pittura su stoffa e 
vetro, 


uiscono! 
ricamo: 


lei mol! 
i 


rno nali 


ay è stat 
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lunedi, giovedì 16-17.30 


martedì, venerdì 17-18 


martedì, venerdì 18-19 
mercoledì 17-18.30 


mercoledì 18-19 
martedì, giovedì 16-19 


lunedì 14,30-19.30 


nomo, 

si e opel 
la mos 
ola e reo! 


‘arte ind! 
sperienli 
ccati vali 


ssere ur 
scitiva PE 
oi abita 
i ca 
rispetti 

ORGE î 
(cane 
del colo! La 
he non 
esisten? 
pgi ai bol 
inoltre © 
con la tl 
dp resi 
me 
senza 46 
lavoro Sf 
Garta dé 
> anche! 


lla card 
cittadil 
regional 
a Nosti 

n 
tori dell 
rgica lati 
abbrac: 


‘on tanti 
Se la chi 


«Guardi che qui non è 
cambiato proprio niente». 
In meglio, beninteso. Le 
parole del coordinatore Al- 
fiero Modena anticipano 
una situazione che obietti- 
vamente rispecchia il ve- 
ro. Il Nordio, decentrato e 
situato in un'area scarsa- 
mente popolata da giova- 
ni, oltre a risentire della 
crisi istituzionale dei ri- 
creatori è logisticamente 
sfavorito. Proprio per que- 
sto tre anni fa si parlò di 
una sua chiusura come ri- 
creatorio per lasciar posto 
ad un centro di aggrega- 
zione giovanile. Le voci 
generarono una grossa 
protesta, sfociata in una 
petizione. Forse anche per 
effetto di questa mobilita- 
zione si ottenne di salvare 
capra e cavoli: fu deciso 
che il Nordio avrebbe con- 
tinuato a vivere come Il- 
creatorio e si destinarono 
al centro di aggregazione 1 
tre prefabbricati posti sul 
retro della sua palestra. 
Da un punto di vista strut- 
turale la soluzione sem- 
brava, e sembra ancora, 
accontentare più o meno 


tutti. I prefabbricati, origi- 
nariamente occupati dalla 
vicina scuola materna, so- 
no tuttavia isolati da que- 
sta e dal ricreatorio «ed 
hanno un proprio ingres- 
so. Con il Nordio verrebbe 
usata in comproprietà so- 
lo la palestra, che ha an- 
che un ingresso laterale. 
Con queste previsioni 
d'utilizzo, in essa e nel 
grande cortile su cui si af- 
facciano lateralmente i 
prefabbricati, due anni fa 
è stato rifatto l'impianto 
luce. i 

Sono stati anche instal- 
lati due cancelli: uno a di- 
videre i settori ricreato- 
rio-Centro, l'altro a deli- 
mitare l'ingresso di que- 
st'ultimo su Pendice Sco- 
glietto. Esaurito qui il fi- 
nanziamento di 80 milio- 
ni, nella palestra restano 
tuttora da concludere la- 
vori importanti come la ri- 
pavimentazione e l'instal- 
lazione di porte antipani- 
co. Per essì si attende una 
valutazione ‘tecnica , che 
destini ulteriori finanzia- 


menti. Problemi struttura- 


li a parte, in questi due an- 


ni sì è cercato di far passi 
avanti nella realizzazione 
del progetto «over 15». 
Con un finanziamento 
comunale si punta ad or- 
ganizzare, più che un cen- 
tro di aggregazione vero e 
proprio, una sala prove di 
musica da gestire poi con 
il supporto di associazioni 
volontarie. Ora si è in pro- 
cinto di far insonorizzare 
eattrezzare la sala di regi- 
strazione con gli strumen- 
ti necessari. La realizza- 
zione ormai imminente 
del progetto lascia o me- 
glio lasciava, abbastanza 
indifferente lo staff del 
Nordio che sentiva questo 
servizio completamente 
staccato dalla propria real- 
tà. Ma da pochi giorni si 
guarda a quei prefabbrica- 
ti con interesse tutto nuo- 
vo: la loro possibilità 
d'utilizzo decide, per il ri- 
creatorio, la‘ continuazio- 
ne della propria attività 0 
la sua chiusura. Momenta- 
nea ma, dati i precedenti, 
assolutamente da evitare. 
Il problema nasce dai la- 
vori di ristrutturazione 
programmati dallo Iacp 


:1« Vivi per testardaggine» 


Una petizione ne ha scongiurato la chiusura - Oggi, nuovi problemi causa la ristrutturazione 


per il suo edificio di via 
del Prato 1. Al pianterre- 
No, che si affaccia sul cam- 
po del Nordio, si trovano 
la sala giochi, alcune altre 
stanze e l'abitazione del 
custode. «I lavori ci prive- 
ranno di metà del nostro 
spazio — osserva allarma- 
to il coordinatore. — la- 
sciando oltretutto la rima- 
nente parte disponibile di- 
visa in due tronconi sepa- 
rati e distanti». 

Si può scongiurare la 
chiusura del Nordio solo 
utilizzando per la durata 
dei lavori i prefabbricati. 
Gabriella Galgaro, dirigen- 
te responsabile dei ricrea- 
tori, minimizzando perico- 
li e disagi, prospetta pro- 
prio questa soluzione, 
«Nonintendiamo assoluta- 
mente chiudere il Nordio, 
anche se non sappiamo co- 
me né quando lo Iacp in- 
tenda operare per la ri- 
strutturazione. C'è comun- 
que questa possibilità di 
supportare le necessità di 
servizio del Nordio — assi- 
cura Galgaro —. La sala 
di registrazione verrà do- 
po». : 

Anna Maria Naveri 


Nei prefabbricati sul retro della palestra verranno spostate le attività 
durante i lavori. In seguito nascerà qui un centro di aggregazione per ‘over 
quindicenni”. (Fotoservizio Sterle) 


PARLA IL COORDINATORE, ALFIERO MODENA 


«Fisionomie diverse in rapporto all'utenza» 


Gli educatori sono contrari all’ omologazione e chiedono regole chiare e stabilità per rilanciare i ricreatori 


nu 


«I nostri ragazzi arrivano 
da via Giulia e da S. Gio- 
vanni. Il più delle volte, 
specie se sono piccoli, de- 
vono venire accompagna- 
ti. Per questo forse, nono- 
stante la crisi economica, 
non abbiamo ancora avu- 
to quell'aumento di iscri- 
zioni che ci aspettava- 
mo». Alfiero Modena, co- 
ordinatore del Nordio, 
vorrebbe poter fare di 
più per rendere più appe- 
tibile il suo ricreatorio. 

Nei campi di pallavolo e 
basket del grande cortile, 
ben segnati e delimitati 
da bassi muretti affresca- 
ti, giocano molti ragazzi. 
In fondo c'è un campo di 
calcio; tutte assieme que- 
ste strutture sportive rap- 
presentano senz'altro un 
valido motivo di frequen- 
za. A far ben sperare per 
il futuro ci sono poi i rap- 


hristianDior 


Da sinistra a destra: Valentina Coletta, Elena Papagno e Chiara Berto. 
A fianco, il coordinatore del Nordio, Alfiero Modena. (foto Sterle) 


porti di buon vicinato da 
poco instaurati con l'atti- 
gua scuola materna co- 
munale. In base ad essi, 
una trentina di bimbi al- 
l'ultimo anno d'asilo ven- 
gono al Nordio divisi in 
due gruppi. Con le loro 
maestre, un Palo di volte 
alla settimana, seguono 
le lezioni-gi0c0 Ci cerami- 
ca e l'attività Motoria or- 
ganizzate dagli educato- 


ri. Altri contatti con l'ele- 
mentare Suvich per i cor- 
si di ceramica si sono are- 
nati per la mancanza di 
un laboratorio attrezzato 
più spazioso dell'attuale. 
«Basterebbe installare un 
lavello nell'ampia sala vi- 
cina — rileva Modena — 
ma non sappiamo pro- 
prio quando la nostra ri- 
chesta verrà esaudita». 
L'attesa di una svolta ca- 


ratterizzatuttiindistinta- 
mente i ricreatori. Ma al 
Nordio l'attesa sembra 
pesare più che altrove. 
Tra gli operatori, i demo- 
tivati sono ormai tanti — 
spiega Aldo Usberghi, dal- 
l'89 al Nordio — e questo 
non aiuta certo i ricreato- 
ria risollevarsi». Il males- 
sere del personale trova 
radici nell'atmosfera di 
precarietà che da anni si 


sono liete di presentare 


Sì prega di fissarè un appuntamento. 


. l'amministrazione 


respira; nelle strutture 
in buona parte squallide, 
se non indecorose; nel- 


l'esistenza di soddisfazio- 


ni lavorative al di là di 
quelle riscontrate nel rap- 
porto con i ragazzi («ma 
questo. — commenta 
amaro Usberghi — — 
non è dimostrabile alla 
voce ‘attività’, quindi per 
non 
conta»). Le attività «di- 
mostrabili», così come so- 
no state volute in questi 
anni, per Usberghi ri- 
schiano di esser fini a se 
stesse, non un mezzo 
educativo nato dalla co- 
municazione con i ragaz- 
zi. Per questo, e Modena 
concorda, occorrono in 
fretta regole nuove, che 
diano un indirizzo gene- 
rale chiaro. Non basta. Il 
coordinatore è anche con- 
trario all'omologazione 
imposta in questi anni; 


il nuovo Look Printemps 1994 


COULEURS DU TEMPS 


Dal 5 al 9 aprile a Trieste presso 


COSULICH PROFUMERIE 


Via Roma, 28 - Via Carducci, 24 
Via Conti, 11 - Tel. 360303 


COSULICH €inò) 


Via Battisti, 2- P.zza della Borsa, 4 
Centro Comm.le Il Giulia - Tel. 360303 


secondolui, ogni ricreato- 
rio ha diritto a una sua 
autonomia Operativa per 
rispondere alle esigenze 
della realtà sociale in cui 
è calato. Problemi irrisol- 
ti da anni, per cui si spe- 
ra di trovare finalmente 
una soluzione ora che esi- 
stonotuttigliinterlocuto- 
ri. Ma i discorsi degli 
adulti paiono accademici 
di fronte alle disarmanti 
risposte dei ragazzi: per 
Valentina Coletta, di 8 
anni, «Carnevale» ha il si- 
gnificato «Festa in ricrea- 
torio», alla quale ognuno 
ha contribuito portando 
dolci. Elena Papagno, di 
9 anni, lo considera 
«L'unico posto in cui ci si 
diverte e si gioca tra ami- 
ci». Chiara Berto, infine, 
di 12 anni, lo ama perché 
qui è diventata campio- 
nessa di ping pong. 
a.m.n. 


Le Conseillère de Beauté Parfums Christian Dior 


teezzanz: 


Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


SAN DORLIGO DELLA VALLE / BRACCIO DI FERRO FRA COMUNE E PROVVEDITI ORATO 


Scuole, «battaglia» dei bidelli 


Sempre aperta la questione dell’accorpamento in seguito alla carenza del personale ausiliario 


Opicina, il sacrificio di 50 anni fa 


Tra prospettati accorpa- 
menti e possibili assun- 
zioni di personale ausi- 
liario, le scuole materne 
ed elementari di San Dor- 
ligo della Valle tornano 
a far parlare di sé. Sulla 
questione - «scoppiata» 
tempo addietro con il ca- 
so della bambina «fuggi- 
ta» dall'asilo perraggiun- 
gere il negozio del padre 
- questa volta interviene 
il consigliere dello Scudo 
crociato Roberto Raffae- 
le. 

«Come amministratore 
non faccio mistero di es- 
sere favorevole a una ra- 
zionalizzazione - affer- 
ma - sia per motivi eco- 
nomici sia per ragioni di- 
dattiche, essendo negati- 
vo, come ha evidenziato 
lo stesso provveditore, 
un eccessivo ‘’isolamen- 
to' dei bambini dal pun- 
to di vista della socializ- 
zazione». 

A questo punto però 
Raffaele indica quello 
che a suo avviso deve es- 
sere il criterio-principe 
nella scelta delle scuole 
da accorpare: il basso 
numero di alunni.Ne 
consegue che istituti co- 
me quello di Bagnoli, 
con' i suoi 21 iscritti (si 
tratta dell'unica scuola 
elementare italiana, a 
tempo pieno, presente 
nei borghi storici del co- 
mune) dovrebbero poter 
dormire sogni tranquilli. 
«Ho invece la sensazione 
che l'amministrazione 
abbia incluso proprio Ba- 
gnoli nell'elenco. delle 
scuole da accorpare - 
prosegue Raffaele - insie- 
me alle elementari slove- 
ne di Pesek, Sant'Anto- 
nio e Caresana, rispetti- 
vamente con 9, 14 e 13 
alunni». 

A confermare tale ipo- 
tesi c'è un recente'incon- 
tro con il sindaco, duran- 
te il quale il primo citta- 
dino avrebbe annuncia- 
to l'intenzione del Comu- 
ne di provvedere a forni- 
re bidelli a quattro asili 
e due scuole elementari. 
In questo numero, secon- 
do Raffaele, non rientre- 
rebbero tuttavia le scuo- 
le sopra indicate (che tra 


l'altro sono inserite in 
un'ipotesi di razionaliz- 
zazione predisposta dal 
Comune a fronte di even- 
tuali proposte del prov- 
veditore). 

«Vorrei che il discorso 
venisse affrontato al di 
fuori dell'antagonismo 
etnico - ribadisce il con- 
sigliere - e sono quindi il 
primo a dire che se la 
scuola italiana di Bagno- 
li dovesse avere pochi 
iscritti deve essere accor- 
pata. Ma, almomento at- 
tuale, le cose non stanno 
in questo modo». 

Raffaele si spinge più 
in là, ipotizzando una 
manovra atta a mobilita- 
re anche i genitori italia- 
ni contro la prospettata 
razionalizzazione. Al di 
là dei gruppi linguistici, 
i genitori sarebbero poi 
influenzati, a suo dire, 
dalle maestre, «che, inse- 
gnando a San Dorligo, 
possono usufruire di un 
anno di contributi gratis 
ogni tre anni, grazie a 
una vecchia legge fasci- 
sta». 

Dall'altra parte della 
barricata, come riferisce 
l'esponente dell'ex Dc, il 
provveditore Vito Cam- 
po ha detto a chiare let- 
tere che non terrà nel 
minimo conto la propo- 
sta avanzata dall'ammi- 
nistrazione municipale e 
che farà di testa sua (a 
quanto pare seccato per 
l'assenza dell'assessore 
Stojan Sancin all'ultimo 
incontro). 

In una parola, accorpa- 
mento. Sia per motivi di- 
dattici sia per ottempera- 
re alle norme di legge 
che prescrivono la pre- 
senza di bidelli. 

Orientamenti ai quali 
l'amministrazione.  ri- 
sponde ricordando il Me- 
morandum di Londra e 
gli accordi di Osimo che 
proteggono le scuole di 
lingua slovena e l'avve- 
nuta installazione negli 
edifici di citofoni e op- 
portuni sistemi di chiu- 
sura delle porte, come 
era stato richiesto. In- 
somma, la questione è 
ancora aperta. 

Barbara Muslin 


Un momento della cerimonia commemorativa 
svoltasi domenica pomeriggio al poligono di 
Opicina. (foto Balbi) 


IN BASE AIDATI DEL SETTORE VETERINARIO DELL’USL 


Il vecchio poligono di Opi- 
cina, lungo la strada per 
Fernetti, è uno dei luoghi 
dolenti della lacerata me- 
moria storica triestina. 
Cinquant'anni fa vennero 
portati 71 ostaggi, italiani 
e sloveni, prelevati dal 
carcere del Coroneo, e poi 
fucilati per rappresaglia 
all'attentato al cinema di 
Opicina, dove erano morti 
sette soldati tedeschi. 

Gon la cerimonia di do- 
menica pomeriggio l'Asso- 
ciazione partigiani d'Ita- 
lia ha voluto ricordare il 
sacrificio delle vittime, uo- 
mini e donne, il cui nome 
è riportato su una lapide 
all'esterno dell'edificio. 
Nel corso della commemo- 
razione, accompagnata 
dal coro partigiano triesti- 
no «P. Tomazicy e dalla 
banda di Prosecco, hanno 
preso la parola il profes- 
sor Ciril Zlohec, vicepresi- 
dente dell'Accademia slo- 
vena delle arti e delle 


Commemorata 


al poligono 
la fucilazione 
di 71 ostaggi 


scienze, e l'onorevole Ma- 
rio Lizzero, membro della 
presidenza onoraria nazio- 
nale dell'Anpi. 

In un lungo intervento, 
Lizzero, che è stato com- 
missario del raggruppa- 
mento Garibaldi del Friu- 
li, ha ricordato i fatti di 
cinquant'anni fa, rimar- 
cando la necessità che 
non vada dimenticato il 
sacrificio di chi ha lottato 
per la libertà: «Soprattut- 
to ai giovani, ormai poco 


informati anche del passa- 
to recente, vanno ricorda- 
ti i principi che sostenne- 
ro la resistenza antifasci- 
sta e antinazista». 

Lizzero è poi andato ol- 
tre i limiti della comme- 
morazione affrontando 
l'attuale situazione politi- 
ca, ha espresso preoccupa- 
zione per la ricomparsa 
sulla scena italiana delle 
forze di destra. Ha poi ri- 
cordato i valori civili del- 
la lotta partigiana da cui è 
scaturita la Costituzione 
repubblicana, ancora vivi, 

detto, nel momento in 
cui si parla di revisione co- 
stituzionale e di seconda 
Repubblica. 

‘A margine della cerimo- 
nia i responsabili del- 
l'Anpi hanno rinnovato 
l'invito al sindaco perché 
il vecchio poligono di tiro 
di Opicina, dove furono fu- 
cilati in diversi anni 109 
partigiani, cessi la sua at- 
tività e venga trasformato 
in monumento alla pace. 


Oltre 12 mila gli amici di Fido 


Questo il numero dei cani «registrati» - Ignoto l'ammontare della popolazione felina 


Dati recenti (si riferisco- 
no al 1993), forniti dal 
settore veterinario del- 
l'Usl, fanno ammontare 
acirca 12 milai cani pre- 
sentinella provincia trie- 
stina. Im una fase di tran- 
sizione dal punto di vi- 
sta delle normative, a ca- 
rico dei proprietari di ca- 
ni permane l'obbligo di 
iscrizione all'anagrafe 
canina. 

«Nella nostra struttu- 
ra — afferma Alessan- 
dro Paronuzzi, responsa- 
bile del canile dell'Usl 
Triestina — sempre per 
il ‘93 sono stati ospitati 
233 cani, rintracciati 
mentre vagavano nel 
comprensorio triestino. 
Il 60 per cento di questi 
animali è stato restituito 
al legittimo proprietario. 
Dei restanti, una sessan- 
tina sono stati affidati a 


_. È 


persone, una quindicina 
ha trovato ospitalità al- 
l'Astad di Opicina, infine 
una decina è stata sop- 
pressa perché malata o 
dicomprovata pericolosi- 
tà». 

La funzione del canile 
dell'Usl, va precisato, è 
di tenere sotto controllo 
sanitario i cani catturati 
per una decina di giorni. 
Se gli animali non vengo- 
no reclamati dopo una 
sessantina di giorni, ven- 
gono affidati a nuovi pa- 
droni. 

L'affido è temporaneo 
(una cinquantina di gior- 
ni, coperti da garanzia 
sanitaria in caso di biso- 
gno), dopo di che, in ca- 
so di situazione soddisfa- 
cente, l'affido diventa 


definitivo. Per ragioni di 
praticità l'affido è con- 
sentito solo a chi risiede 
nella provincia. 


Chiampore, discarica nella pineta 


Un bosco trasformato in discarica abusiva. Questo sembra essere il destino della pineta in 
località San Floriano, sul colle di Chiampore, a giudicare dai rifiuti che si ammassano alle 


radici degli alberi. Ce n'è per tuttii 


ti, dai copertoni d'auto ai calcinacci, dai detriti edili a 


| vecchi libri e quaderni di scuola. A chi compete una pulizia radicale? (Foto Balbi) 


Inattesa dell'adozione 
delli standard europei, 
dal punto di vista norma- 
tivo è Previsto che (dal 
giugno del ‘93) il tatuag- 
gio, che serviva per con- 
trassegnare gli animali, 
venga sostituito con l'ap- 


plicazione sottocutanea . 


di un micro-chip. 

Dai cani ai gatti. Il Co- 
mune di Trieste ha ri- 
chiesto al settore veteri- 
nario dell'Usl un parere 
per. l'eventuale stipula- 
zione di uNa convenzio- 
ne con liber! professioni- 
sti, incaricati di steriliz- 
zare l'ampia «colonia» fe- 
lina presente al cimitero 
di Sant'Anna. E' un ban- 
co di prova piuttosto im- 
portante per la risoluzio- 
ne di problemi di «demo- 

‘afia» animale di diffici- 

le gestione. 

Secondo le normative, 
infatti, igatti nOn posso- 


no venir catturati, men- 
tre la popolazione felina 
cittadina cresce sempre 
più. «E' un problema di 
difficile gestione — pun- 
tualizza il dottor Paro- 
nuzzi — anche perché, 
più che con un interven- 
to autonomo, l'Usl do- 
vrebbe agire di concerto 
con il Comune e le asso- 
ciazioni presenti sul ter- 
ritorio (sono circa sei) ri- 
conosciute dalla Regione 
per la gestione e il man- 
tenimento, entro i giusti 
limiti, delle «colonie» dei 
gatti cittadini. 

L'Usl può catturare i 
felini per effettuare ac- 
certamenti sanitari. Le 
procedure di sterilizza- 
zione prevedono una se- 
rie di operazioni che van- 
no rispettate scrupolosa- 
mente, . Infatti, dopo 
l'operazione i gatti devo- 
no comunque trascorre- 


re un periodo di convale- 
scenza prima di venir 
reintrodotti nella pro- 
pria zona. Per mantene- 
re stabile la popolazione 
di una «colonia felina» è 
ovviamente necessario 
che nuovi gatti non si so- 
Stituiscano a quelli già 
prelevati per la steriliz- 
zazione. 

Il controllo sulla «de- 
mografia» quindi appare 


veramente. problemati- | 


co. Anche in questo ca- 
so, afferma Paronuzzi, 
tenendo conto della re- 
cente ordinanza del sin- 
daco, cittadini e amanti 
degli anim: Ri Jevonorage 
giungere un grado di 
educazione sanitaria e ci- 
vica tale da consentire 
di accudire e curare que- 
sti animali mantenendo 
al contempo pulito il 
suolo pubblico. n 

Maurizio Lozei 


‘mente non 


Martedì 5 aprile 19 M 


SO LINTERVENTO |M 
utodromo in Carso 


una località diversa 
perridurre l'impatto 


«Avrei ferito non prendere parte a polemiche, mal 
ua il 2 aprile a del signor Corradi 
Panno di Monfalcone, rende necessarie alcune considi 
razioni. Per quanto Tra l'accusa generica landi 
ta dal signor Panno al Wwf. e cioè di «mettere i bastoîi 
tra le ruote» a qualsiasi tentativo di rilancio econotii 
co della nostra regione, è sufficiente ricordare una $ 
tazione sotto gli occhi di di * progetti che sono stai 
osteggiati sono per lor parte crollati so 
to la loro stessa inadeguatezza, © addirittura illegalità 
Basta citare il caso della Baia di Sistiana, bocciata di 
ministero per î Beni culturali, o della zona artigia; 
di DUO RIO, cancellata dall'intervento della mi 
Il signor Panno può stare certo che il Wwf continué 
rà a battersi sistematicamente contro distruzioni assul' 
de e inutili, che vengono spacciate come toccasana pi 
l'economia e per l'occupazione da parte di ‘politici sett 
za scrupoli; non sarà certo ‘sto genere di opere! 
mferire alla regione una dimensione mitteleuropel 
necessario inoltre ricordare che il Wwf. in ciascui 
di queste occasioni, ha presentato sempre circostanziò 
ti progetti alternativi, che puntavano a ottenere pa 
(se non superiori) risultati economici e ET 


ma nel pieno rispetto delle peculiarità ambientali 

luoghi. Mi sembra comunque che questa osservazioni 
del signor Panno fosse del tutto fuori argomento, di 
momento che stiamo parlando di un progetto che i 
guarda un altro stato e non la nostra regione. È 

Se il signor Panno avesse letto con aîtenzione il mi 
intervento, avrebbe potuto poi rendersi conto del fatti 
che il Wwf non è contrario în assoluto alla realizzazio, 
ne dell'autodromo. L'associazione ha voluto sempliceà 
mente sottolineare che Lonato di così grande impat 
to deve essere costruita in altro luogo, dove arrechereb? 
be un minor danno: per esempio ex aeroporti 0 cor’ 

lessi militari abbandonati. È perciò certamente possì 

ile conciliare la tutela del Carso con la creazione 
«benessere» e posti di lavoro, ma questa strada richiel 
un minimo di buon senso. 

Mi trovo poi tacciato di «incompetenza» da parte dl 
mio interlocutore, il quale sostiene che sarebbero sufli 
cienti i rigidi regolamenti internazionali per far sì ci 
l'autodromo non danneggi l'ambiente; tali regolametii 
ti riguardano essenzialmente le emissioni gassose delli 
automobili da corsa. Questa argomentazione però noli 
è in grado di controbattere alle principali preoccupîi 
zioni Miao dal Wwf: come può non essere un dl 
tentato all'ambiente naturale una struttura predisp® 
sta a ospitare fino a 100 mila persone? Dove alloggi 
ranno questi spettatori? Con quali mezzi raggiungeralli 
no l'autodromo? Quali strade percorreranno? Di 
servizi si serviranno? Dove si riverseranno gli sca; 
di tali servizi? E inoltre, che fine faranno le rarissimi 
piante di landa carsica che sopravvivono ancora nell 
zona dove si vuole costruire l'autodromo? E che difl 
del disturbo agli animali selvatici, ancora diffusissimli 
nell'area? Non occorre aggiungere altro per mettere il 
evidenza come la pretesa che l'impianto în questione SÌ 
inserisca armoniosamente nell'equilibrio naturale cal 
sico sia assolutamente insostenibile. 

Infine, per quanto l'argomento non sia direttamenti 
inerente al tema dibattito, sono costretto a rispondett 
a un'accusa di presunto «attaccamento alle poltronli 
da parte dei dirigenti del Wwf. Chi lancia una simi 
accusa, pur dichiarando di essere socio Wwf evidenté 
ha mai messo piede in una sede dell'ass@ 
ciazione, oppure, se lo ha fatto, non ha avuto modo ® 
rendersi! conto della situazione. Le cariche associati!! 
che vengono” ©» StgrioT PUnTIO/ DOO TI 
coperte da volontari non retribuiti in alcun modo, 
sacrificano il loro tempo e le loro energie per una cdi 
sa che ritengono giusta. Non si tratta certo di poltroîi 
così desiderabili da giustificare un attaccamento chi 
di fatto, non esiste. a È 

‘Non posso fare a meno, in conclusione di esprimett 
la mia soddisfazione per l'intenzione del signor Panni 
di non rinnovare l'iscrizione al Wwf. L'ambientalism! 
ha un estremo bisogno di persone che lavorino per tutt; 
lare fattivamente le nostre residue ricchezze naturali 
e non di gente tanto miope da ritenere innocuo pi 
l'ambiente un autodromo sul Carso». 


5 Carlo Cassoli 
(Direttivo della sezion? 
triestina del W 


VENERDÌ” SI APRE A VERONA LA PRESTIGIOSA RASSEGNA «VINITALY? 


I «doc» del Carso in passerella 


Presenti 19 aziende della provincia, con il patrocinio della Camera di commercio 


La manifestazione è di 
quelle che contano: l'ap- 
puntamento di «Vini- 
taly» (Verona, 8-12 apri- 
le) prevede la partecipa- 
zione dei più importanti 
produttori vinicoli italia- 
i, con una folta rappre- 
sentanza di viticoltori 
esteri. Nelle precedenti 
edizioni della prestigio- 
sa manifestazione, oltre 
ai francesi e ai tedeschi, 
sono giunte adesioni da' 
Nuova Zelanda, Austra- 
lia e California. 

Vini di tutto il mondo, 
quindi alla ribalta di un 
‘mercato che cerca di rea- 
gire alla crisi. Per il Friu- 
li-Venezia Giulia la Casa 
del vino di Udine (istitu- 
zione per la promozione 
dei vini regionali) orga- 
nizzerà al «Vinitaly» uno 
stand nel quale saranno 


presenti tutti i consorzi 
vinicoli della regione. 

Il consorzio doc «Car-. 
so» della provincia di 
Trieste parteciperà alla 
manifestazione con il pa- 
trocinio della Camera di 
commercio. Sono 19 i vi- 
ticoltorichepresenteran- 
no la propria produzione 
al prestigioso appunta- 
mento veronese, Nell'or- 
dine, l'azienda. agricola 
Skabar-Gomizelj di Ru- 
pingrande (Terrano), 
l'azienda agricola Milic 
di Sgonico (Malvasia e 
Terrano), Skerk di Pre- 
potto (Malvasia, Terra- 
no, Vitovska), Antonio 
Bole di Pischianzi Roia- 
no (Malvasia, Prosecco, 
Carso rosso), l'azienda 
Ferluga di Lainari, Roia- 
no (Malvasia, Sauvi- 
gnon), l'azienda Milic di 
Rupingrande (Terrano), 


I___VECCHIMESTIERI MM 


La «moda» del pianoforte fece la fortuna di abili artigiani 


La «commercialissima» 
Trieste aveva dimostra- 
to sempre grande entu- 
siasmo per il pianoforte 
e per gli strumenti a cor- 
da, e questo aveva solle- 
citato .e favorito la pre-. 
senza di molti valenti co- 
struttori. Vi era infatti 
l'usanza di tenere in ca- 
sa uno strumento («verti- 
cale», dato il minor in- 
gombro) secondo il costu- 
me viennese: era quasi 
un'esigenza anche per fa- 
miglie di modeste condi- 
zioni. 

Ciò non può che giusti- 
ficarsi se non con la viva 


PALE YI li 


passione musicale dei 
cittadini. Da ciò il fiorire 
di buoni «artefici» in cit- 
tà, incominciando da 
quel Càfol, quotato fab- 
bricante di pianoforti e 


organi, che rimase atti- 


vo fino intorno al 1890, 
epoca in cui entravano 
in campo fratelli Bremi- 
tz, allievi del rinomato 
Bosendorfer di. Vienna, 
Vincenzo e Pietro Rossi, 
e Teodoro Magrini. 
Quest'ultimo seppe da- 
re impulso alla produzio- 
ne, con ottimi strumen- 
ti, soprattutto verticali, 
molto apprezzati anche 


all'estero. Ne produsse 
parecchi con «facciata» 
decorata all'intarsio o 
con pitture: questi parti- 
colari erano opera del- 
l'artista Francesco Cap- 
pello, pittore fantasioso 
e geniale scultore in le- 


gno. 

Teodoro Magrini a dif- 
ferenza dei suoi prede- 
cessori, che lavoravano 
tutto a mano importan- 
do da Vienna soltanto i 
pezzi grezzi della «mar- 
telleria», iniziò il lavoro 
di falegnameria con «or- 
degni a macchina», dan- 
do commissione a certe 
fabbriche specializzate, 


in Austria e Germania, 
di preparare le tastiere e 
la completa meccanica 
per ogni strumento, a se- 
conda della qualità dello 
stesso, 

Qui stava il passaggio 
tra il prodotto totalmen- 
te artigianale e quello di 
produzione industriale. 
Si, riconobbero comun- 
que a Magrini buon no- 
me e buoni strumenti. 

Fra i molti che si spe- 
cializzarono nella sua 
fabbrica in via della Fer- 
riera, vi fu Carlo Paulet- 
tich detto «Klepetar dei 
organi», per essere stato 


per lunghi anni rappre- 
sentante della rinomata 
fabbrica d'organi «Klepe- 
tar» di Boemia. Ma an- 
cor più si meritò la fama 
come tecnico quando eb- 
be la trovata di «accor- 
ciare» i pianoforti. 

Fu così che i «mezza 
coda» e i «mignon», ele- 
ganti e occupanti minor 
spazio pur consentendo 
un ottimo rendimento in 
termini di sonorità, ebbe- 
ro la meglio sulle «code 
lunghe». Con abile e pa- 
ziente lavoro, modifica- 
va le «code lunghe» e le 
riduceva in tanti «mi- 


gnon» neri e lucidi. Cam- 
biava meccanica, tastie- 
ra e il sistema della pia- 
stra porta-corde. Non 
adoperava, del vecchio, 
altro che il'legno, e spe- 
cialmente la tavola ar- 
monica; pianoforte, ele- 
mento che, trattandosi 
di materiale scelto, usa- 
to e ben secco, non pote- 
va che contribuire alla 
dolcezza e all'armoniosi- 
tà del suono. Infatti il 
Paulettich fu apprezzato 
dai competenti, e i suoi 
«mignon» e «mezze co- 
de» ricercati e ben paga- 
ti. 

Ignazia Zanzi 


l'azienda agricola Kosu- 
ta di Santa Croce (Puci- 
no, Malvasia), Puric di 
Rupingrande (Terrano), 
Olenich di Padriciano 
(Malvasia, Pinot grigio), 
l'azienda di Andrea Mi- 
lic di Sagrado (Terrano, 
Malvasia, Vitovska, 
Chardonnay), l'azienda 
Kante di Prepotto (Mal- 
vasia, Terrano,  Vito- 
vska, Sauvignon, Char- 
donnay), Lupinc di Pre- 
potto (Malvasia, Terra- 
no, Vitovska), l'azienda 
Skerlj di Sgonico (Malva- 
sia, Terrano, Vitovska), 
l'azienda Stolfa di Sales 
(Malvasia, Terrano, Vito- 
vska), l'azienda Parovel 
di Caresana (Malvasia, 
Carso. rosso, Refosco, 
Terrano, Sauvignon, To- 


cai italico, spumante 
Malvasia, Merlot), 


l'azienda agricola Usai 


-si validamente sul mer- 


di Aurisina (Malvasia, Vi- 
tovska), l'azienda Colja 
di Samatorza (Malvasia, 
Vitovska, Terrano, Char- 
donnay), l'azienda di Ra- 
do Milic di Sales (Malva- 
sia, Terrano), l'azienda 
‘agricola Ostrouska di Sa- 
grado (Terrano,  Vito- 
vska). 

Terrano, Malvasia e 
Vitovska, quindi, all'at- 
tenzione degli operatori 
nazionali e internaziona- 
li; un'occasione impor- 
tante per i viticoltori tri- 
estini, per far conoscere 
fuori dei confini regiona- 
li vini che hanno le carte 
in regola per confrontar- 


cato. Per la trasferta in 
terra veneta lunedì 11 
aprile la Camera di com- 
mercio organizzerà un 
pullman. 

m.l. 


DUINO-AURISINA /E' SCOMPARSO ITALO CUZZI 


Addio all’ultimo spazzino 


Italo Cuzzi 


È scomparso’ all'im- 
provviso nei . giorni 
scorsi uno dei personag- 
gi più amati di Duino. 

Italo Cuzzi, l'ultimo 
spazzino comunale del- 
la piccola località, ave- 
va festeggiato il suo 
pensionamento soltan- 
to un anno fa. 

A 60 anni ha lasciato 
‘per sempre, invece, an- 
che la famiglia e i suoi 
numerosissimi amici. 

Tanti li aveva cono- 
sciuti proprio a Duino, 
dove per anni aveva la- 


vorato. 

Alcuni, quando erà 
andato in pensione 
avevano organizzat0 
una bicchierata in su0 
onore per salutarlo © 
molti avrebbero po 
rimpianto chi, con im” 
pegno, aveva tenuto pu 
lite le stradine duinesi. 

La gente del paese 10 
ricorderà per .sempr? 
così; carriola e ramaZ: 
za a portata di mano, 
sorriso aperto e un s4° 
luto per tutti. 
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socia Acqua San Benedetto gassata 1-1,5,3 pezzi 


primeli Olivolì Saclà in busta snocciolate g 75 sgocciolati, 3 pezzi 
Torurali 
ocuo pel 


Tonno Palmera naturale g 80x3, 3 pezzi 


> Cassol# 
i sezionì 
del Wi 

=“ 


LY» Pelati Star g 240 sgocciolati, 3 pezzi 


Dadi per brodo Maggi 20 cubetti g 200, 3 pezzi 


Olio d'oliva extravergine Antico Frantoio cl 75, 3 pezzi 


Pasta di semola La Molisana g 500 assortita, 3 pezzi 


Farina 00 Barilla kg 1, 3 pezzi - 


Pizza Catarì istantanea soffice g 440, 3 pezzi 


Minestrone di legumi Knorr lattina g 500, 3 pezzi 


Caffè Segafredo Oro macinato g 250, 3 pezzi 


Buondì Motta integrale 8 pezzi g 320, 3 pezzi 


- Fido Cane carne e verdura, fegato g 405, 3 pezzi 


IL) PICCOLO 


Dal 5 al 16 aprile, 
oltre cento prodotti 

in offerta 3x2 nei 
supermercati Despar. 


Dentifricio Durban's alementa ml 75, 3 pezzi 


Aiax multiuso ml 500, 3 pezzi 


Tovaglioli Tenderly a UN velo pezzi 150, 3 pezzi 


... e in più: Ffreschissimo 
dal 5 al 9 aprile 


Gelati Bertona assortiti in vaschetta g 500, 3 pezzi 


‘ Barattolo Bertona Fioccolatte g 500, 3 pezzi 


Bastoncini di merluzzo Surgela g 300, 3 pezzi 


Yogurt Ehrmann g 150 in gusti vari, 3 pezzi 


Galbi Galbani due confezioni, 3 pezzi 


Prosciutto crudo nazionale all’etto, scontato 33% 


Speck con fesa Gasser all’etto, scontato 33% 


Prosciutto cotto Morgante all'etto, scontato 33% 


Banane Del Monte al kg 


Mele Golden medie Val Venosta al kg 


Mele Golden grandi Val Venosta al kg 


Braciola di suino al kg 


Coscia di suino a tranci al kg 


NW. GRUPPO SCAMBI 


ve 


Il Piccolo 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La conviviale odierna è 
stata sospesa causa le fe- 
stività pasquali. La pros- 
sima riunione si svolge- 
rà martedì 12 al Jolly. 


Ludobus 


Arciragazzi 

Vista la gioia dei bambi- 
ni e l'incoraggiamento 
delle mamme continua- 
no le uscite del Ludobus 
dell'Arciragazzi al Giar- 


dino pubblico. Appunta- 


mento oggi dalle 14 alle 
L95 


Meditazione 
trascendentale 


«Il Centro Meru di Trie- 
ste informa che oggi alle 
20, in strada della Rosan- 
dra 44, si terrà una con- 
ferenza introduttiva al- 
l'apprendimento della 
Meditazione trascenden- 
tale. Ingresso libero. 


Giustizia 
tributaria 


Oggi, alle 18.30 nella se- 
de del Circolo Einaudi 
(via Carducci, 81), il pro- 
fessor Mario Pines del- 
l'Università di ‘Trieste 
terrà una conversazione 
sul tema: «Miti e para- 
dossi della giustizia tri- 
butaria». 


Pro Senectute 
spettacolo 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, alle 16.30, 
al Club Primo Rovis di 
via Ginnastica 47, sarà 
offerto lo spettacolo: 
«Dario Sartori... diverti- 
mento assicurato» scrit- 
to, composto e recitato 

‘ da Dario Sartori. Presen- 
terà Diego Witz. 


Laboratorio 
di scrittura 


Incontro tra poeti: labo- 
ratorio di scrittura, oggi 
alle 18.30, al club Zyp, 
Associazione di volonta- 
riato ed auto-aiuto, in 
via delle Beccherie 14/b. 
Per informazioni telefo- 
nare al 365687 (pomerig- 
gio). 


L'infanzia è un’eterna 
promessa che nessu- 
no mai mantiene. 


Temperatura minima 
10 gradi, massima 
15,4; umidità 58%; 

ressione 1015,4 milli- 

ar in diminuzione; 
cielo sereno; vento 12 
km/h da S-O Libeccio; 
mare poco mosso con 


pa osa di 11,5 


2] 


Oggi: alta alle 6.51 con 
cm 13 e alle 20.07 con 
om 34 ‘a il livello 
medio del mare; bassa 
all'1.44 concm8 e alle 
13.15 con cm 32 sotto 
il livello medio del ma- 


re, 

Domani: prima alta al- 
le 7.52 concm 19 e pri- 
ma bassa alle 2.21 con 


i | ELARGIZIONI O | 


— In memoria di Teresa 
Gamba nel Il anniv. (5/4) da 
Armando e Germana Nisi 
50.000 pro Comunità San 
Martino al Campo. 
— In memoria di Giannina 
e Giuseppe Bidoli dalle fi- 
glie. Armida e Laura 
100.000 pro Ass. amici del 
cuore. 
— In memoria del dott. Lu- 
ciano Crepaldi da Armida e 
Laura Bidoli 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 
— In memoria di Maria 
(5/4) dal marito 50.000, dal- 
la sorella e cognato 50.000 
ro Agmen. 
Pe In memoria di Antonio 
Mlach (5/4) dal figlio Anto- 
nio, Fulvia 50.000 pro Ass. 
amici del cuore. . 
— In memoria di Willy Pre- 
lec nel Il anniv. (5/4) dalla 
moglie Mariuccia 50.000 


Iscrizioni 
al conservatorio 


La direzione del conser- 
vatorio statale di musica 
«G. Tartini) di Trieste co- 
munica che tutte le do- 
mande d'esame per l'an- 
no scolastico 1993/94 e 
d'ammissione per il pros- 
simo anno scolastico 
1994/95 vanno inoltrate 
alla segreteria dell'Istitu- 
to in via Ghega 12 fino 
al 30 aprile. Possono 
inoltrare domande d'am- 
missione anche gli alun- 
ni in età di scuola ele- 
mentare. Perinformazio- 
ni rivolgersi alla segrete- 
Tia con il seguente ora- 
rio: lunedì 11-12; marte- 
dì 14.30-16.30; mercole- 


dì 11-12; giovedì 
14.30-16.30; venerdì 
11-12. 

Mostra pittura 

e grafica 

La Società artistico lette- 


raria ha bandito la 
XXXII mostra di pittura 
e grafica ispirata al pae- 
saggio della regione. Vi 
possono partecipare gli 
artisti residenti, oppure 
nati nella regione Friuli- 
Venezia Giulia e nel- 
l'area. dell'Alpe Adria, 
con un'opera di base mi- 
nima 50 centimetri 
(esclusa la cornice). 

La rassegna si svolgerà 
nel periodo dal 17/4 al 
10 maggio nelle: sale del 
Bastione Fiorito del Ca- 
stello di San Giusto. 

Le opere dovranno esse- 
re consegnate al Castello 
di San Giusto, all'asses- 
sorato allo Sport e tem- 
po libero oggi, domani e 
giovedì, dalle 16 alle 19, 
unitamente a una foto 0 
a una diapositiva del- 
l'opera. 

Per ulteriori informazio- 
ni rivolgersi al capo se- 
zione Arti figurative, 
Dante Pisani (telefono 
305762), oppure alla se- 
gretaria della mostra 
Adriana Scarizza (Art 
Gallery, tel. 727055). 


ART GALLERY 
espone 
LUCIA ROBERTO FLEGO 
inaugurazione ore 18 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 5/4 al 10/4 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie —8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie . aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Baiamonti 
50, tel. 812325; piaz- 
zale Gioberti, 8 (San 
Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzi- 
ni, l - Muggia, tel. 
271124; Sistiana - 
tel, 414068 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Baia- 
monti 50; .piazzale 
Gioberti 8 (San Gio- 
vanni); piazza Ober- 
dan 2; viale Mazzini 
1 - Muggia; Sistiana 
- tel. 414068 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Oberdan 2, tel. 
364928. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


pro Ass. zoofila. si 
—In memoria di Ida e Anto- 
nio Della Valle dai familiari 
25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Emilio 
Gardossi da Viviana, Silva- 
no, Giorgio e Tullia 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Ella Gre- 
enham ved. Juraga da Lina 
e Renato Arena 50.000 pro 
Ass. Goffredo de Banfield; 
da Marisa Genel 50.000 pro 
Lega tumori Manni; .da 
Amelia Pagnini d'Urso con 
Lucy 50.000 pro Società Mi- 
nerva. 


— In memoria di Guerrina . 


Lonza ved. Vattovani dai co- 
gnati e nipoti Vattovani 
280.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 


Sciopero 

e proroga 

A causa di uno sciopero 
effettuato nei giorni 
scorsi potrebbero essersi 
verificati ritardi e disagi 
presso gli sportelli delle 
filiali della Banca di Ro- 
ma. Con provvedimento 
prefettizio è stata dispo- 
sta la proroga di 15 gior- 
ni, a decorrere dal 24 
marzo 1994 giorno di ri- 
presa della regolare atti- 
vità dei sopraccitati 
sportelli bancari dei ter- 
mini legali e convenzio- 
nali scaduti il 18, 21, 22 
e 23 marzo e nei cinque 
giorni successivi. 


L’Alpina sul 
monte Slivnica 


Domenica 10il Cai Socie- 
tà Alpina delle Giulie ef- 
fettuerà una gita in Car- 
niola nella zona del Lago 
di Circonio e la salita da 
Grahovo del facile e pa- 
noramico monte Slivni- 
ca (1114 m) per l'omoni- 
mo rifugio, con discesa a 
Cerknica. Partenza alle 
ore 8 da piazza Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni presso la sede 
di via Machiavelli 17 
(tel. 369067 dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


Piante 
officinali 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za un corso di «introdu- 
zione alla conoscenza 
delle piante officinali». 
Il corso sarà tenuto da 
Mariella Bressan, presi- 
dente dell'Aspo (Associa- 
zione studio piante offi- 
cinali) tutti i mercoledì 
di aprile e il primo mer- 
coledì di maggio, nella 
sede di via Battisti 22, al- 
le 19 (precise). Domani 
la presidente dell'Aspo, 
presenterà il corso. Le le- 
zioni vere e proprie ini- 
zieranno la settimana 
successiva. La conferen- 
za di presentazione è 
aperta a tutti. Informa- 
zioni al Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, tel. 
635500, tutti i giorni dal- 
le 17.30 alle 20.30, esclu- 
so il sabato. 


fl RISTORANTI E RITROVI 


Trieste / Agenda 


ORE DELLA CITTA’ ti 


Lavori 

Acega 

L'Acega informa che da 
domani darà corso ai la- 
vori di scavo per la posa 
di condotte gas ed acqua 
in località Trebiciano. 
Pertanto, sarà istituito 
sulla sp «del Carso» nel 
tratto compreso tra il 
civ. n. 32 di Trebiciano 
(inizio piazza di Trebicia- 
no) e la fine del cavalca- 
via autostradale (in pros- 
simità del campo sporti- 
vo di Trebiciano), il di- 
vieto di transito . con 
esclusione dei soli fronti- 
sti e mezzi pubblici del- 
l’Act. 


Riunione 
patronesse 

Domani alle 10.30 si ter- 
rà nella sede della Cri di 
piazza Sansovino la riu- 
mione mensile delle pa- 
tronese Cri. 


Centro studi 
«Ercole Miani» —— 


Domani, alle 11, al Caffé 
Tommaseo, in piazza 
Tommaseo incontro di 
presentazione delle atti- 
vità promosse dal Cen- 
tro studi «Ercole Mianiy 
per i mesi di aprile e 
maggio che prevedono 
l'arrivo di Trieste di im- 


«portanti relatori. 


Club Rovis, 
assemblea 


Il consiglio direttivo ha ‘ 


fissato per il giorno 22 
aprile, al Glub Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47 
l'assemblea generale dei 
soci con all'ordine del 
giorno anche il rinnovo 
delle cariche sociali. Al- 
l'assemblea potranno 
partecipare i soci in rego- 
la con il canone annua- 
le; canone che potrà es- 
sere versato presso il Te- 
soriere (Monte dei Pa- 
schi di Siena - Filiale di 
Trieste c/c n. 2030/14) o 
sul c/c’ postale n. 
10055341 o direttamen- 
te in sede. Eventuali can- 
didature al consiglio di- 
rettivo e al collegio dei 
revisori potranno essere 
presentate alla segrete- 
ria dell'associazione. 


‘mare con orchestre. 


Ballo liscio al Paradiso 
Sabato prossimo 9 aprile torniamo a program- 


Mini golf 
lia Monfalcone. 


Parco giochi electronic Kart La Playa Marina Ju- 


Maestri 
del lavoro 
Il consolato dei maestri 


dellavoro di Trieste invi- 


ta i soci a partecipare al- 
la conferenza che il gene- 
rale Galeno terrà, vener- 
dì alle 17 nella sede del- 
l'Associazione industria- 
li di piazza Scorcola, sul 
tema «La guerra inutile. 
Campagna italiana 
1943-1945», 


Corso 

di dizione 

Si informa che l'11 avrà 
inizio il nuovo corso di 
dizione, organizzato dal- 
la Fondazione istituto 
d’arte drammatica. Il 
corso avrà lezione il lu- 
nedì, mercoledì e vener- 
di dalle 18.30 alle 20.10 
(I turno) e dalle 20.10 al- 
le 21.50 (IIturno). La du- 
rata è di sei settimane. 
Informazioni, iscrizioni, 
presso la sede della Fon- 
dazione in via del Coro- 
neo 3 (IV piano, ascenso- 
Te; avvertenza: il porto- 
ne è sempre aperto). Ora- 
rio della segreteria: dal- 
le 16 alle 20 (tranne il sa- 
bato). Tel.370775. 


Assemblea 
Astad 


Si comunica che l’assem- 
blea generale annuale 
dell'Astad avrà luogo ve- 
nerdì 29 aprile alle 
17.30 in prima e alle 18 
in seconda convocazio- 
ne, presso la sede del cir- 
colo. culturale. Schweit- 
zer, gentilmente conces- 
sa, piazza S. Silvestro 1, 
II piano, con il seguente 
ordine del giorno: appro- 
vazione del bilancio con- 
suntivo 1993 e preventi- 
vo 1994; relazione sul- 
l'attività svolta; lavori 
di manutenzione straor- 
dinaria da fare; varie ed 
eventuali. 

_———_I 


Dattilografia 
e informatica 
50 ore da L. 245.000. 
Scuola Popolare, v. Batti-. 


sti 14, tel 634064 ore 
17-19. i 


PICCOLO ALBO 


Smarriti otchiali da vi- 
Sta marca «Annabella» 
nei pressi di Doberdò del 
Lago. Ricompénsa tel. 
662233. 


Smarrito barboncino na- 
no bianco femmina, Vi- 
sto l'ultima volta in via 
dell'Istria il giorno 3 
aprile. Ricompensa di 1 
milione al rinvenitore. 
Telefonare al 291344, 


Un esercito di bimbi e uova 


Nei giorni scorsi più di 3500 bambini delle scuole materne e degli 
asili nido comunali hanno ricevuto in dono altrettante uova 
pasquali offerte dalla Desco srl e dalla Cassa di Risparmio di 


Trieste. 


— In memoria di Marco Lu- 
chetta, Alessandro Ota e Da- 
rio D'Angelo da Albina Tau- 
car 50.000 pro Comitato ca- 
duti Mostar (bambini vitti-‘ 
me di guerra). 5 

— In memoria di Pierina 
Milo dalle amiche della lat- 
teria 55.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

—In memoria di Ines Nada- 
ia dalle fam. Oberdank 
200.000, dagli amici del cir- 
colo Acli S. Vito 75.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Mario No- 
vel da un gruppo di amici 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Silvano 
Pettener da Norma e Gianni 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruno Po- 
clen da Tommaso Ventura 
150.000, da Carla, Alana e 


Jefforey 400.000: pro Cen- 
tro cardiologico (dott. Scar- 
di); da Silvano e Iole Peris- 
sutti 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Santina 
Susani 100.000, da Erman- 
do Pesamosca 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Saul Sado- 
ch da Bosco, Cociani, Mar- 
chi, Martinico, Nascimben 
e Righi 330.000 pro Agmen. 
— In memoria di Giuseppi- 
na Santi in Cian dai condo- 
mini di via Capodistria n.1 
350.000 pro Servizio medici- 
na d'urgenza ospedale Mag- 
giore. 

— In memoria di Eliva Sa- 
Tanz. ved. Schillani dalla 
fam. Russignan 50.000 pro 


Ist. Burlo Garofolo (dott. An- ‘ 


dolina). 
— In memoria della mam- 
ma Gemma Schiavon Zan- 


grando dai figli 350.000 pro 
Chiesa Maderna del Mare, 
350.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo (don Vat- 
ta), 300.000 pro Astad. 

— In memoria di Norma 
Seppia da Lucia Della Pup- 
pa 30.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

— Im memoria della cara El- 
da Slejko da Liliana e Guer- 
tino Rozbowsky 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Allida Spa- 
daro ved. Cantoni dalle cu- 
gine Lidia, Irma, Lucio e Ni- 
lda Parenzan 110.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Giulia Dubini 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Filomena 
Tandoi da Tullio Furlani 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Romana 
Taraban da Mario Kolar 


Questo il programma del- 
le lezioni all'Università 
della ‘Terza età; doma- 
ni: aula A 9-11:30 sig. U. 
Amodeo - Dizione e reci- 
tazione; aula A 
15.30-17.20 prof.ssa M. 
Canale - La sinfonia fra 
il 1800 e il 1900; aula A 
17.30-18 prof, P. Tremo- 
li - La poesia d'amore in 
Roma antica; aula B 
16-18.15 sig.ra M. de Gi- 
roncoli - Lingua inglese: 
Il e II corso. 

Giovedì: Aula Magna 
via Vasari n. 22 
16-17.30 prof. M, Silla - 
Medicina: malattie della 
bocca; aula A 10-11 
prof.ssa R, Kostoris - Le- 
zione di teoria e solfeg- 
gio; aula A 16-17 prof. 
R. Mezzena - I funghi co- 
me importante compo- 
nente dell'ambiente na- 
turale; aula A 
17.30-18.30 prof. F. Fa- 
zio - Letteratura italiana 
= Letture ‘antologiche; 
aula B 16-17 prof.ssa L. 
Segrè - Letteratura italia- 
na - Modernità di G. Pa- 
rini; aula B 17.30-18-30 
prof.ssa M. Gurtner Cur- 


LAVORO 
Esami 

per conduttori 
di generatori. 
di vapore 


L'Ispettorato provinciale 
del lavoro di Trieste indi- 
ce una sessione di esami 
‘per il conferimento di cer- 
tificati di abilitazione alla 
condotta di generatori di 
vapore, che avrà luogo a 
Trieste a giugno. Per l’am- 
missione agli esami è ne- 
cessario aver compiuto 18 
anni , non aver superato i 
65 ed aver prestato il peri- 
odo di tirocinio prescritto. 
Le domande di ammissio- 


ne; su carta da bollo da 15° 


mila, dovranno essere pre- 
sentate all'Ispettorato di 
Trieste - via San France- 
sco - entro il 20 maggio 
‘94, allegando i documen- 
ti di rito. Chi intende par- 
tecipare agli esami potran- 
no rivolgersi, per informa- 
zioni e chiarimenti, al- 
l'Ispettorato (tel. 762844) 
oppure alla Usl n. 1 Trie- 
stina - Servizio ex Ancc - 
piazza di Scorcola n. 1 
(tel. 364292). 


prossimo futuro. 


Grosse nuvole nere sembrano adden- 
sarsi sulla comunità di San Martino al 
Campo che dal 1970 grazie all'appas- 
sionato impegno del suo fondatore ed 
animatore svolge nella nostra città 
un'opera altamente meritoria nei con- 
fronti di tantissime situazioni di emar- 

inazione e disagio giovanile, quali 

oga, alcol, prostituzione, disagi psi- 
chici; realtà che la Comunità affronta 
quotidianamente. Causa la mancanza 
di mezzi, incombente si fa la prospetti- 
va che la stessa possa continuare ad 
operare per l'anno in corso e in un 


E' serio il rischio che debba chiude- 
re definitivamente i battenti con la 
conseguente impossibilità per la no- 
stra città, dove si stima siano oltre 3 
mila i tossicodipendenti, 
gli alcolisti ed oltre 2 mila e 500 le per- 
sone seguite dal Centro di igiene men- 
tale, di poter contare su un'istituzione 
di grande professionalità ed apertura. 
Le entrate previste per l'anno in corso 
su cui la comunità faceva assegnamen- 
to appaiono notevolmente decurtate. 


ci - Come si legge un li- 
bro. 


Venerdì: aula A10-12 


sig.ra A. Flamigni - Lin- 
gua inglese: conversazio- 
ne e II corso; aula B 
10-12 sig.ra M. de Giron- 
coli - Lingua inglese: Il e 
II corso; aula A 16-17: 
prof. C. Zaccaria - Epi- 
grafia romana - Culti e 
mestieri in Trieste roma- 
na; aula A 17.30-18.30 


Me 


Martedì 5 aprile 19 — 


L'agenda settimanale 
di lezioni e laboratori 


dott. R. Calligaris - Fossi- 
li del Carso triestino - Di- 
versi periodi geologici; 
aula B 16-18,15 prof.ssa 
G. Franzot - Lingua fran- 
cese: II e III corso, 

Laboratori: sig.ra W. 
Allibrante - Disegno e 
pittura mercoledì e ve- 
nerdì 9-11; sig. C. Fortu- 
na recitazione martedì e 
giovedì 16-18; sig.ra M. 
G. Ressel pittura su stof- 
fa giovedì 9.30-11.30; 
prof.ssa S. Belci ginnasti- 
ca lunedì e giovedì 
11-12 martedì e venerdì 
8,15-12.15; sig.ra L. Vi 
sintin hatha yoga lunedì 
e mercoledì 9-11 marte- 

e giovedì 15-16; 
prof.ssa R. Kostoris teo- 
tia e solfeggio giovedì 
10-11; sig. L. Verzier co- 
to lunedì e giovedì 
17-19; ing. A. Antoni mo- 
dellismo martedì e giove- 
di 9-11, 

È in preparazione infi- 
ne la gita a Ferrara per il 
13 aprile. . Informazioni 
in sede mercoledì e ve- 
nerdì sig.na Lisa. I pro- 
grammi si trovano al- 
l'Utat in Galleria Protti. 


| XXX OTTOBR \ 


Li 


Alpinismo | 
giovanile, |C 
daoggialviin 
leiscrizioni 


Il gruppo di alpinisî 
giovanile della sezid 
Gai XXX Ottobre org 
nizza nel periodo 
maggio - 3 luglio un cd 
so di base d'alpinismof! 
volto ai giovani di @ 
compresa tra i9 eil 
anni. I dirigenti del gru 
po terranno lezioni ted 
che nella sede di via Bei 
tisti 22 ed alcune eserti 
tazioni pratiche in W 
Rosandra e nella zo 
denominata «rose d'il 
Verno». Sono previsti 
inoltre due uscite 5 
montagna per la coll 
scenza dell'ambiente 
pestre, dei suoi abitall 
e delle sue particolari 
morfologiche. Parallel 
mente sarà svolto anch! 
un corso di «perfezioli 
mento» rivolto. a chi 
già frequentato il cof$ 
per principianti. Le isch) 
zioni si apriranno oggi! 
si chiuderanno venero 
6 maggio alle 20.30 nell 
segreteria in via Battis! 
22 (tel. 635500), dalle li 
alle 20.30 dal lunedì 
venerdì. Sl Mr 


1 


UNA FESTA CONLOTTERIA ALL’AISM | 


Anche la sclerosi multipli: 


si combatte col sorriso È 


ENTRATE DIMEZZATE, COMUNITA’ IN BILICO 


Sos per don Vatta 


Era San Martino al Campo rischia di chiudere 


A testimoniare l'efficienza e la vali. 
dità della comunità più che le parole 
vale qualche dato. Nel 1993 sono stati 
distribuiti 13 mila pasti nelle case di 
accoglienza, oltre 5 mila le giornate di 
accoglienza residenziale e diurna, 600 
i colloqui individuali e 6700 quelli tele- 
fonici. I punti in cui si svolge l'attività 
sono: la sede (via Gregorutti 29, il Cen- 
tro studi, le case di accoglienza di Opi- 
cina e via Rota, la Cooperativa Germa- 
no volta all'inserimento lavorativo di 
giovani emarginati, la Litosfera, un la- 
boratorio che offre servizi tipografici e 


i Gruppi genitori. 


12-13 mila 


50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

- — In memoria di Silvana 
‘Tedeschi (Roma). da Ferdi- 
manda Macovezzi 20.000 
pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza. 

— In memoria della cara 
Pierina Valente dalla nipote 
Alba e figli 90.000, dalla ni- 
pote Nerina Valente Grill 
30.000 pro Gentro cardiova- 
scolare (dott. Scardi); dalla 
nipote Noelia Valente Gulli 
30.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 

—In memoria di Ermenegil- 
da Zigon da Hilda e Mariuc- 
cia 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria dei defunti 
Giraldi e Delben da Anna 
Delben Giraldi 30.000 pro 
Famiglia umaghese. 

— In memoria dei defunti 


della famiglia Vattovani da 
Maria Vattovani 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei defunti 
della Comp. Margherita dal- 
la Comp. muggesana La 
Margherita 250.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 400.000 pro Cen- 
tro tumori. Lovenati, 
500.000 pro Ass. Cuore ami- 
‘co - Muggia, 250.000 pro Ui- 
ldm. 4 
—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Nedda Valle 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 

— In memoria di Maria Al- 
borghetti Cantoni da Corin- 
na Fetter 20.000 pro As. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Sofia An- 
th ved. Gergolet dalle fam. 
Anth, Cortese 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Walter 


Don Mario Vatta, fa assegnamento 
soltanto sulla divina Provvidenza; ma 
Trieste come sempre generosa non 
mancherà di tendere una volta di più 
la sua mano solidale affinché la comu- 
Dità possa proseguire il suo impegno 
civile ed umano nei confronti di chi 
senza aiuto non sarà in grado di af- 
frontare il futuro. Le elargizioni posso- 
no essere effettuate presso la Crt (via 
Cassa di Risparmio, c/c n. 16584/5). 


IG, 


Battelini dalla moglie Ida 
50.000 pro Sweet Heart, 
50.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 

— In memoria di Franco 
Benvenuto dai condomini 
di via D'Annunzio 43, Mug- 
gia 140.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati; dai condomi- 
ni di via A. Volta 8 150.000 


pro Anffas; da Maria Gra- : 


zia Mocher Safred 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Domenica 
Budicin ved. Budicin dalla 
cognata Francesca e nipoti 
Elda, Angela e Anita 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria del cap. An- 
tonio Bussani dai condomi- 
ni di via Crispi 64 150.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
i ì 


— In memoria del cap. An- 
tonio Bussani da Marcella 


| positivo: perio della f 
le) 


. Grazie. 


tuz 
lun 


Tall 


Atmosfera festosa e md DIG 
ti soci nei giorni scof tà | 
nella sede dell'Assoolî sta 
zione italiana per la self acc 
Tosi multipla di via MI tut 
chiavelli: il consueto i do 
contro settimanale'è st? spa 
to l'occasione per:scal! apr 
biarsi gli auguri e 
partecipare a una grad scr 
ta lotteria, La Pasqua dl ric 
me festa della famigli qu 
della. primavera e. ded na) 
paco; vovì è etata dei Te), 
ta da Fulvia Costant@ Co; 
des, presidente provi 
ciale Aism. PI sE 
«Proprio perché #' he 
siamo una grande far) ghe 
glia — ha osservato — 
giusto questo nostro fl der 
re gli auguri per la pa di 
in tutte le famiglie e 1° mùi 
mondo. Ed è giusto & slo 
che — ha proseguito l zia 
Costantinides — auglun 
rarsi che al risveglio dé! zio 
la natura corrisponl! ng, 
quello. delle. coscien?? reg 
Proprio perché della s0l4 gym 
rosi multipla si sa ani 7 
ra troppo poco è impo cc] 
tante assumersi la 30; 
sponsabilità di aiut@! di 
fa una parte la ricel@ 
dall'altra, localmént@ ten 
l'assistenza che ogni s°1z10 
zione può dare», ric 
Resta dunque valid0 del 
più che mai lo slog@lia, 
«Di sclerosi multipli ric 
non si muore, ma sen?é do 
assistenza non si vivel gis 
Di fronte a quotidian! slo 
esempi di insensibilità 
il presidente Aism ha VO? no, 
luto sottolinearne val HE 
one “tg zia 
lia Pe , proprietàî >. 
ria della Latterie Carsli lin 
che, che mercoledì 142 
consegnato un altro asséi 1 
gno all'associazione. jo) qu 
anche questo frutto del erc 
la raccolta di offerte vo) Cor 
lontarie tra la gente, chî ser 
lascia così un contributl di 
per trovare la «chiave un 
in grado di combattert gli 
lamalattia. «Questa som' ste 
ma — ha rilevato la GO co 
stantinides — si aggiu?? ve 
gealle altre che consent! la 
Tanno . all'associazion' o 
l'acquisto di una nuov! 13 
automobile, più agile dé co 
pullmino per il trasporti 
dei malati nei luoghi d # 


cura. — 2 i vo 
* Anna Maria Nave”! di 
le 

Na 

dà 

st 

Matis 30.000 pro Comuni lo, 
S. Martino al Campo. - © 
— Im memoria di Mas di, 
Cantoni da Giorgio e Bian ch 


Maria Calucci 100.000, & 6 
Sabina Fibich ved. Caluc& 7 
50.000 pro Parrocchia 

Pio X. i 
— In memoria di Gina Caté 
lan dai condomini e inquil! 
ni dello stabile di via de il 
l'Agro 6/2 130.000 pro Cel' n, 
tro. tumori Lovenati; © ca; 
Claudia Mattioli 20.000 PI) 24 
Chiesa Beata Vergine dell’ È 
— Im memoria di don Mal! ini 
Cividin dalle fam. Pangb® gn 
1.000.000 po Fondo d da 
Mario Gividin. Tri 
— In memoria di Attilia 0 sie 
lusa e Irina Flori da 100 sg 
Sponza 50.000 pro Chie 
di Montuzza (mensa pef Î 


poveri). { 
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rile 1 


ORI LA”GRANA 


MO 


'Nuotare alla «Bianchi» 


le, \costerà il doppio: 
SR ma chi potrà pagare? 


alpinis! 
la sezio! 
obre org 
eriodo 
lio un 00) 
pinismoli 
ani di @ 
i9deil 
ti del gru 
zioni teo 
di via BA 
ine eser@ 
he in W 
nella zo) 
rose d'il 
i previsi 
uscite % 
"la cos 
biente & 
oi abitali 
rticolan i 


Parallelt! 
olto ano 


ia Battisf 
), dalle ll 
lunedì 


— ) MINORANZA /UNA SELVA 


M | 


n 
4 sul «Piccolo» è apparso 
li un articolo in merito ad 
| un'eccezione di incosti- 
| tuzionalità proposta in 
lun procedimento di se- 
) | parazione e di un conse- 
' ‘guente presunto rinvio 
lalla Corte costituzionale- 
osa e md on corrisponde alla real- 
rni gcoî tà in quanto tale richie- 
ll'Associf sta non è stata ancora 
ver la sell accolta e la vertenza è 
li via MÉ tuttora sub iudice essen- 
nsueto ÎÎ do stato solamente di. 
nale è stf sposto un rinvio al 29 
per scali aprile per approfondire 
uri e Pi la materia. In realtà lo 
ina grad scrivente, difensore del 
asqua di ricorrente, ritiene che la 
famigli questione diincostituzio- 
ra e. dell nalità è del'tutto impro- 
a de? ponibile in quanto la 
ostantà. Corte costituzionalemo- 
e. pro) l do di pronunciarsi in 
rché 3 Merito rigettando analo- 
nde fam 9he pretese. 
rvato —!. In effetti come ormai 
nostro ff den si sa, la disciplina 
er la pel di tutela a favore della 
iglie e 1° minoranza linguistica 
usto 29 slovena del Friuli-Vene- 
seguito Ù zia Giulia è composta da 
— auglun intreccio di disposi- 
reglio del zioni, di carattere inter- 
rrispoNl! nazionale, nazionale e 
coscien2? regionale, legislative e 
della sl@ amministrative, riferite 
i sa an04. all'intera regione 0 alla 
è impîr sola provincia di Trie- 
a sa pero ste. In tutto questo qua- 
a sa ai dro intervenne, a suo 
calmente tempo, la Corte costitu- 
> ogni s°7 zionalen. 28/82, in cui 
À riconobbe agli sloveni 
ie valid0 del territorio di Trieste 
lo slog@! la natura di «minoranza 
multi! riconosciuta», muoven- 
ma sent? do dal complesso dalle 
i sl disposizioni vigenti; agli 
uotidial sloveni di Trieste, in 
nsibilità) quanto minoranza rico- 
na nosciuta, doveva perciò 
s della fa assicurarsi, come garan- 
O tg zia minima, l'uso della 
roprietàf ti le 
rie Carsr lingua materna con 
soledì hi Qutorità giurisdizionali. 
tro ass La portata esatta di 
zione. É Questa pronuncia non 
rutto dell era però molto chiara, 
fferte vo Come lo dimostra 
cente, chl sent. 187/82 in cui il Tar 
ontribut! dichiarò l'illegittimità di 
«chiave) una delibera del Consi- 
mbattett glio Provinciale di Trie- 
esta soi Ste che consentiva ai 
to la CO) Consiglieri di lingua slo- 
pie tera di intervenire nel- 
ociazioni o r'opria madrelingua, 
la 10.83, n. 
na nuovi 139, Sert. 28. (ARLA 
‘agile dé cel in cui la Corte dei 
trasporti me dichiarò l'illegitti- 
luoghi d {pid di un provvedimen- 
| vo ministrativo relati- 
a averi V° adun cittadino dilin- 
Da slovena redatto nel- 
7 gue italiana e slove- 
gi I entrambi i casì i 
‘dici hanno infatti po- 
| lor. È fondamento delle 
70 decisioni la man- 
‘di Mad dive di una specifica 


Biandi ch Plina legislativa 
50.000, i de "enda operanti l'art. 
d. Calucd 7, della Costituzione e 
occhia 5 ptt. 3 dello Statuto del 


Digli" Venezia Giulia. 
co i anni dopo la Corte 
È il rituzionaleovamente 
; — Problema con la sent. 
di ": 62 del 1992, specifi- 

ando che la qualifica- 
Ri di Sia 
; Si iciuta» si ricollega 
don Mali Innanzitutto all'impe- 
i Panghi pi assunto al riguardo 


ondo d0 lo Si e 
5 tati 1 
‘>. pia ‘0 italiano sui 


internazionale, 
ri da 0 


nonché a vari atti legi- 
tivi, nazionali e regio- 


‘ Tutela, dietro la legge 


nali, connessi con tale 
impegno. In presenza di 
una minoranza ricono- 
sciuta, l'art. 6 della Co- 
stituzione rende aziona- 
bile per gli appartenenti 
atale minoranza il dirit- 
to all'uso della lingua 
materna, quando siano 
adottate apposite norme 
d'attuazione o quando 
siano comunque presen- 
ti «istituti o strutture or- 
ganizzative di generale 
applicazione che posso- 
no essere utilizzati» a 
tal fine. Per il resto la 
Corte costituzionalel le- 
gislatore ad intervenire 
ma una legge organica 
sulla..minoranza - slove- 
na del Friuli-Venezia 
Giulia non è stata anco- 
ra approvata, benché da 
molti anni siano stati 
‘presentati progetti di leg- 
ge in tal senso. A parere 
dello scrivente è pertan- 
to chiaro che il proble- 
ma è di ordine politico e 
non giurisdizionale ri- 
manendomanifestamen- 
te infondata e inammis- 
sibile, alla luce delle pre- 
cedenti pronunce della 
Corte costituzionale opo- 
sta nel corso di un proce- 
dimento di separazione 
per l'utilizzo dello slove- 
no nel procedimento per 
cui si attende fiduciosi 
la decisione che riaffer- 
mi la non obbligatorietà 
alla redazione degli atti 

in tale lingua. 
Avv. Piero Adelman 
Della Nave 
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STORIA /NEI NEGOZI DI RIGATTERIA TANTE STORIE DELLA GRANDE GUERRA 


L’odissea della famiglia 


I negozi di rigatteria pos- 
sono offrire ancora mate- 
rialedocumentarioprezio- 
so e insostituibile per una 


conoscenza diversa e più 


puntuale di quella tragica 
esperienza comunemente 
denominata «Grande 
Guerra». Qualche tempo 
fa sono riuscito a recupe- 
rare un piccolo blocco di 
corrispondenze, circa un 
centinaio fra lettere e fel- 
dpost, immesse sul merca- 
to in seguito alla poco 
oculata dispersione di un 
interessante archivio pri- 
vato. Quanto acquisito, 
però, è sufficiente per rico- 
‘struire, seppur a grandi li- 
nee, le vicende e le traver- 
sie di una ‘famiglia triesti- 
na, la famiglia Martinuz- 
zi, duramente colpita ne- 
gli affetti dall'evento belli 
co. 


Il nucleo originario è 


‘composto da cinque perso”. 


ne e cioè dal padre Luig, 
di professione marittimo; 
dalla madre Ernesta, da 
due sorelle e da tre fratel- 
li, Renato, Karl e Clemen- 
te. Quest'ultimo, di fede 
mazziniana (frequenta as- 
siduamente il circolo gio- 
vanile della Democrazia 
sociale con sede in via 
Maiolica 16), porterà 
avanti sino do CIG, 
conseguenze . propri 
scelte politiche: nel mag- 
gio del 1915, ni Cle- 
mente diserta dall'eserci- 
to austriaco e ripara a 
Udine per arruolarsi nel 
2.0 reggimento di fante- 
ria. Ferito una prima vol- 
ta sul Podgora, immolerà 
la sua giovane vita nel lu- 
glio 1916 nei pressi del vil- 


Su questa rubrica sono 
state pubblicate due lette- 
re in merito al rinnovo 
della patente e della sua 
duplicazione. Dopo lo sco- 
ramento per le continue 
«spese» a pioggia per certi- 
ficoti, volti, DI bollate, 
versamenti in contro cor- 
rente postale, fatta la som- 
ma, ho potuto constatare 
che il «fai da te» è il siste- 
ma più economico, senza 
tante strade e file in più 
di chi si rivolge alle agen- 
zie peril rinnovo della pa- 
tente. Però, a parte il ri- 
sparmio economico che di 

sti tempi non è cosa 
dg por ho avuto la ripro- 
va che la burocrazia at- 
tuale sia fatta ‘apposta 
per alimentare se stessa. 
Prima di tutto l'informa- 
zione è carente. 

Per esempio, sul modu- 
lo per la duplicazione del- 
la patente viene indicato 
l'orario di sportello della 
Motorizzazione «da lune- 
dì a venerdì dalle 8.30 al- 
le 11». Quando ci si trova 
davanti allo sportello si 
scopre che lo stesso è aper- 
to anche al pomeriggio di 
due giorni della settima- 
na. La lettura delle istru- 
zioni non è di facile com- 
‘prensione, prima di tutto 
perché è scritta in «buro- 
‘cratese», poi perché viene 
impiegata una terminolo- 

ia a volte ambigua per il 
fatto che lo stesso modulo 


DI DECRETI, MA NON SOLO: 


la politica 


Una strada 
senza nome 


Una targa stradale ad 
Opicina, in una via prin- 
cipale, da mesi non indi- 
ca alcuna via, quasi un 
monumento alla strada 
ignota. Ù 

Mi meraviglio che il 
sindaco — che mi dico- 
no abiti ad Opicina — 


non si sia accorto di que- 
stra stranezza. 
La segnalo come 


un'ulteriore prova del- 
l'incuria dell'ammini- 
strazione comunale. 
Dobbiamo aspettare un 
altro sindaco, per avere 
la segnaletica a posto? 
Gian Giacomo Zucchi 


Sale operatorie 
con poco lavoro 


Leggo sul Piccolo che a 
Cattinara nel 1993 sono 
stati operati 5.961 pa- 
zienti e cioè 115 alla set- 
timana. 

Poiché le sale operato- 
rie sono 8, questo signifi- 
icauna media di 2 opera- 
ti al giorno per ogni sa- 
la, e cioè — in media — 
2,5 interventi per seduta 
operatoria. Forse che an- 
che ad altri lettori oltre 
che a me potrebbe inte- 
ressare sapere perché at- 
trezzature molto sofisti- 
cate e costose abbiano 
un utilizzo che a prima 
vista sembra proprio mo- 
desto. 


Furio Finzi 


io carsico di S. Marti- 
erre invece, niono- 
stante i suoi rapporti con 
l'ambiente irredentista (è 
collega eamico dell ‘impie- 
gato comunale Giuseppe 
Sillani, più volte arrestato 


"Trieste / Segnalazioni 
PATENTE /LE PRATICHE PER IL RINNOVO E LA DUPLICAZIONE 
Questioni di ordinaria burocrazia) Prezzi bassi per concorrenza 


vale anche per àltre ope- 
razioni inerenti la paten- 
te. Inoltre il primo foglio 
da compilare è scritto in 
un giallo chiaro, la cui let- 
tura è già di per sè una 
prova della capacità visi- 
va dell'interessato. 

A parte questo, non rie- 
sco a capire perché la pa- 
tente viene rinnovata con 
data, timbro, firma e sca- 
denza e, poi, un ulteriore 
timbro avvisa che deve es- 
sere duplicata, ma senza 
termini precisi. Oralmen- 
te viene comunicato che 
tale termine è di tre mesi. 
Per la duplicazione viene 
richiesto un certificato di 
residenza e due fotocopie 
della patente; ma la resi- 
denza non è già precisata 
sulla patente appena rin- 
novata? Finita o quasi 
l'avventura della patente 
di guida, ho dovuto richie- 
dere il passaporto. Sul mo- 
dulo predisposto dalla 
Questura ho trovato cita- 
ta la legge n.15 del 4.1.68. 
Incuriosito, ho cercato la 
legge in questione dal tito- 
lo «Norme sulla documen- 
tazione amministrativa e 
sulla legalizzazione e au- 
tentificazione di firme». 
Dalla lettura della legge 
scopro che la Motorizza- 
zione chiede il «certifica- 
to di residenza» quando 


poteva essere sostituito © 


da quanto richiesto e pre- 
cisato sul modulo (art. 2) 


‘e comprovato dalla paten- 


te e dalla carta d'identità 
[Er 5) e inoltre in contra- 

‘0 con quanto specificato 
all'art. ‘11 e oo 
che le «certificazioni dari- 
lasciarsi da uno stesso uf- 
ficio in ordine a fatti, sta- 
ti e qualità personali con- 
cernenti la medesima per- 
sona, debbono essere con- 
tenute in un unico docu- 
mento». 

È vero che io non cono- 
scevo la legge; ma è altret- 
tanto vero che una legge 
di 26 anni fa non viene 
applicata dall'amminsi- 
trazione pubblica e non 
la rispetta. Almeno que- 
sta è la mia opinione, a 
meno che non si siano 
succedute variazioni, inte- 
grazioni e specificazioni 
che l'hanno Te VA Sa- 
rebbe interessante che il 
cittadino Venga informa- 
to sul modo, quando e in 
che caso possa richiedere 
che l'addetto rispetti que- 
sta le, ge, forse si rispar- 
mierebbe tante file e carte 
bollate. Forse così però au- 
menterebbe il disavanzo 
statale e il cittadino lavo- 
rerebbe di più! 

Gianfranco Zanolta 


Hdegrado 
si vede all'alba 


Per motivi di lavoro, mi 
trovo ad attraversare @ 
piedi la città alle prime lu- 
ci dell'alba, quando ilmo- 
vimento veicolare e pedo- 


nale è praticamente inesi- 
stente. Se vedere l'alba 
per un occhio sensibile 
agli spettacoli naturali 
può sempre creare 
un'emozione, vedere Trie- 
ste all'alba crea solo un 
grande sconforto. Il degra- 
do urbano è indicibile, i ri- 
fiuti straripano dai casso- 
netti spesso mal riempiti 
emairinchiusi, le macchi- 
ne degli ultimi nottambu- 
li sono letteralmente sca- 
raventate un po' ovun- 
que, i marciapiedi vuoti 
esibiscono tutto il loro im- 
mondo squallore. In que- 
ste giornate di post eletto- 
ralil terreno urbano è let- 
teralmente costellato. di 
pagciana vari eimprobabi- 
i «santini» con volti e 
simboli, gettati talvolta a 
piene mani da vetture di 
«sostenitori» in corsa. E a 
me, solitario cittadino del- 
l'alba, ma ben sveglio per- 
ché I pegnaio nel quoti- 
diano slalom urbano, vie- 
ne da pensare che quel 
volto, forse campeggian- 
do sulla cisterna diun au- 
tobotte privata che con 
un getto potente pulisca 
la strada, sicuramente sa- 
rebbe stato lio memo- 
rizzato, avrebbe aiutato 
certamente in modo prof: 
cuo Trieste, e chissà, nel 
mio ormai sempre matti- 
niero recarmi alle urne, 
avrebbe ottenuto il mio vo- 


to. 
Roberto Crevatin 


SR 
PARCHEGGI /1’APPELLO DI UN ALUNNO DELLA GASPARDIS 


«Non rompete piazza Unità» 


Mi chiamo Franco Bene- 
detti, abito a Trieste in 
via Gambini 3. Frequento 
la terza classe D' della 
Scuola Gaspardis. Ho sen- 
tito dire che vogliono rom- 
pere la Piazza Unità: io 
non sono d'accordo, per- 
ché è la più bella piazza 
di Trieste, dove tutti i 
bambini possono correre 
senza paura di automobi- 
li, possono andare in bici- 
cletta e godersi il bel sole. 

Franco Benedetti 
—_—— 


La storia 
non vale un auto 


Sono un ragazzo di 19 an- 
ni e vi scrivo in merito al- 
la costruzione: del. par- 
cheggio in piazza Unità 
d'Italia. Credo che l'idea 
sia pazzesca inquanto si 
vuole cancellare un pezzo 
di storia della nostra cit- 
tà. La piazza ha visto l'ar- 
rivo dell'Italia nel 1918, 
ha visto e ha udito il di- 
scorso di Mussolini e dei 
suoi gerarchi in visita al- 
la regione Giulia nel set- 
tembre 1938 e ha visto i 
morti del 1953. Questi av- 
venimenti più o meno 
drammatici sono stati 
consegnati alla storia. 
Oltre a questo, si vuole 
distruggere, a mio avviso, 
il Mandracchio cioè il vec- 
chissimo porto della città, 
colmato nel 1858. Qual- 
che scettico può pensare: 
dato che il Mandracchio, 
o meglio i suoi resti, sono 
sotto terra, che cosa mi in- 
teressa se li buttano via? 
Giusta osservazione ma è 


dalla polizia austriaca 
per attività sovversiva), lo 
troviamo precedente il 
conflitto, nei ranghi di al- 
cuni reggimenti absburgi- 
ci e precisamente del 97.0 
e del 22.0 reggimento di 


artinuzzi 


piuto a Lubiana, a 


bello sapere che esistono 
mentre mi sembra malin- 
conico soltanto ricordarli 
e vedere che al loro posto 
è stato costruito un par- 
cheggio. E inoltre, la Fon- 
tana dei Continenti, © 
fine farà? Farà la fine del- 
la statua dell’imperatrice 
Sissi e della collezione De 
Henriquez? E ancora chi 
vorrà andare al Caffè de- 
gli Specchi, respirerà salu- 
bre aria di mare o aria sa- 
tura di gas di scarico? 


Ricordando che piazza . 


Unità d'Italia è una delle 
più belle d'Europa © S0- 
prattutto è un luo90 Per 
camminate primaverili 
mattutine di mol miei 
concittadini, mi doman- 
do se si deve stcrificare 
un altro pezzo Storico di 
Trieste per un Pugno di 
insignificanti (pet me) au- 
tomobili. A chi di compe- 
tenza una risposta ade- 


guata. 
Michele Grison 


—— 
Centro chiuso 
rientro difficile 

Pur essendo @ favore del- 
la chiusura del centro per 
lo smog, e cercando di se- 
guirne le regole mi trovo 
a fare alcune Timostran- 
ze: la zona di chiusura 
del centro è stata spostata 
alle vie Bazzoni, Catraro, 
con conseguente inquina- 
mento atmosferico e acu- 
stico che prima non ave- 
va, essendo questa una zo- 
na abbastanza tranquilla! 
La via Bazzoni è una stra- 
da molto stretta, non tro- 


fanteria. Della, ji 
tare egli ci e a 
vaci e colorite testimo- 
nianze, dalle faticose ma. 
novre compiute in Istria 
al monotono Soggiorno 
trascorso nella remota jo- 
calità di Sinj, in Dalma- 
zia. Allo scoppio della 
guerra è alfiere in un re: 
parto del 27.0 reggimento 
di fanteria territoriale gi 
stanza a Gorizia e destina- 
to, dopo un frettoloso cor- 
so d'addestramento com- 
rag- 
giungere la linea del pur 
co lungo il crinale carpati- 


co. 

Diverse feldpost da noi 
possedute si distinguono 
per i loro messaggi ie 
concitati scrittt sotto il 
fuoco di una violenta of- 
‘fensiva russa: «Cari Geni- 
tori, spero che 1 cannoni e 
i i mi risparmieran- 
no. Vi ho sempre a mente 


e penso che pregate. 
MESE cosi terribile il dior 


te non c'è male. Soi 
fa un cane. Dio 
che freddo! mo che 
tutto andrà bene e che sa- 
ranno giorni felici anche 
per. noi, Io prego Sempre, 
Vostro Carlo». L'ultima 
missiva di Karl, mai spe- 
dita è diretta alla giovane 
e amata fidanzata, Alma 
Renner. ‘Alcune testimo- 
nianze di commilitoni, in- 
fatti, lo danno caduto in 
combattimento nel dicem- 
bre 1914. 

Nella foto Karl Marti- 
nuzzi, al centro, Posa per 
» una foto ricordo, Lubiana 
1914) ; 

Sergio Ranchi 


vando altro posto, le mac- 
chine dei resident» nella 
zona vengono multate a 
colpi di 100 mila lire o ri- 
mosse senza alcuna consi- 
derazione e molte volte 
con modi e parole offensi- 
vi; anche se posso capire 
che la situazione cominci 
a creare dello stress da 
ambedue le parti! 

La mia è una situazio- 
ne assurda: pur abitando 
a una decina di metri dal 
«confine» di chiusura di 
un rione tutto in salita, in 
via de' Fin 1, non posso ri- 
tornare a casa perché in- 
quino, non possiedo un 
box o un posteggio inter- 
no, in una zona piena di 
case vecchie! I fortunati 
che lo possiedono vanno e 
vengono a loro piacere, la- 
sciando il motore acceso 
aspettando che il cancello 
si apra, se ne hanno vo- 
glia, altrimenti posteggia- 
no in strada. 

Io, la poveretta priva di 
box, nel frattempo faccio 
il giro «turistico» del rio- 
ne, sperando in un posteg- 
gio in una zona satura di 
macchine e inquinando a 
più non posso. Aiutatemi, 
voglio ritornare a casa. 
‘Ma questa vita, la farò tut- 
to l'anno? PDA 
Gianna Filingeri 


ViaCapuano_____ 
off limits 
Non è possibile che una 
persona abitante nella zo- 
na chiusa al traffico non 
‘possa accedervi per recar- 
‘si a casa. Incredibile ma 
vero! Abito in via Capua- 
no, a 20 metri dalla zona 
delimitata, non posso en- 
trare per parcheggiare 
pur sapendo che quasi si- 
curamente troverei posto 
e sono costretta a girare 
decine di minuti nei 
dintorni, inquinando ulte- 
riormente, in cerca di un 
ipotetico posteggio, la- 
sciando alla fine, la mac- 
china in divieto di sosta e 
con la certezza matemati- 
ca di ritrovarmi con una 
contravvenzione. 

Sono Sa che bi- 
‘sogna provve per ov- 
Viaia al problema inqui- 
namento-smog, ma prima 
di creare CSR problemi, 
bisognerei creare le 
strutture adatte. 

Chiudete pure la zona 
al traffico, ma date la pos- 
sibilità alle persone resi- 
denti di avere un'area 
parcheggio e un bus na- 
vetta per poter rientrare a 
casa, oppure, cosa più rea- 
lizzabile, date il permesso 
peri residenti di poter cir- 
«colare solo per ritornare 
alla loro abitazione. A par- 
te tutto vi sembra possibi- 
le che al sabato, il centro 
rimanga aperto? 

Ma 3 ovvio il discorso è 
strettamente economico, 
il problema smog non sus- 
siste più. Slavi, croati, un- 
gheresi devono entrare a 
Triete per arricchire le ta- 
sche dei commercianti. 
Certo, i loro automezzi so- 
no tutti catalizzati. Quan- 
do avviano i loro motori 
dal tubo di scarico escono 
delle fumate che vanno 
dal bianco al grigio al ne- 
ro, ma questo non ha im- 
portanza! Come al solito, 
tirando le somme, le uni- 
che persone che ci rimetto- 
no sono quelle che usano 
la macchina solo per spo- 
stamenti necessari, 

Nevia Pescatori 


Il Piccolo 17] 


POLEMICA / LUCE VOTIVA «IN OFFERTA» 


Rispondiamo alla lette- 
ra di Ugo Degrassi ap- 
parsa sulle segnalazioni 
del 10 marzo. 

A partire dal 1.0 gen- 
naio ‘94 il canone della 
luce votiva è diminuito 
vistosamente, creando 
non poche perplessità 
nei cittadini, i quali, do- 
vendo far fronte a nuovi 
balzelli, una tantum e 
svariate altre tasse, si so- 
no chiesti come mai, in 
un'Italia di questi tempi 
si possa arrivare a ciò. 

E' doveroso far prece- 
dere il tutto da una bre- 
ve cronistoria. Il 31 di- 
cembre ‘93 scadeva la 
concessione delle luci 
votive che il Comune di 
Trieste aveva assegnato 
alla ditta elettromecca- 
nica PLET s.n.c. Il tutto 
veniva rimesso in discus- 
sione con una nuova ga- 
ra d'appalto esperita il 2 
dicembre 1993. L'aggiu- 
dicatariasarebberisulta- 
ta la ditta che avrebbe 
stabilito la maggior per- 
centuale di ribasso sul- 
l'importo d'appalto che 
nel caso specifico di lire 
10.000. A questo ‘punto 
le ditte P.R. Impianti 
s.r.l. ed Elettromeccani- 
ca PLET s.n:c. entrambe 
di Trieste, partecipava- 
no al nuovo appalto co- 
stituendo una associa- 
zione temporanea d'im- 
prese. 

Premesso che la Elet- 
tromeccanica PLET è 
concessionaria di tale 
servizio dal 1970, si è ri- 
tenuto doveroso e presti- 
gioso gareggiare per con- 
tinuare come ditte trie- 
stine, a rendere un servi- 


zio utile per la propria" 


città. A tale scopo, dato 
che negli anni preceden- 
ti si è provveduto alla 
quasi totale sistemazio- 
ne degli impianti, con 
una conseguente dimi- 
nuzione della manuten- 
zione straordinaria, pre- 
vista nel contratto, dal- 
la ormai completa mec- 
canizzazione delle at- 
trezzature amministrati- 
ve, prevedendo una ag- 
guerrita . concorrenza 


specialmente da fuori zo- 
na e per non perdere 
l'ennesimafonte di occu- 
pazione per noi triesti- 
ni, si è stabilito di appli- 
care un ribasso che qua- 
si. dimezzasse il prece- 
dente canone. 

Come risulta evidente, 
siamo risultati vincitori 
della gara d'appalto e 
per una differenza di po- 
chi punti in percentua- 
le, su ditte di Firenze, 
Varese e Brescia, classifi- 
catesi seconda, terza e 
quarta nell'ordine. Spe- 
riamo così di aver chiari- 
to la diminuzione del ca- 
none, evitandovi così un 
motivo di preoccupazio- 
ne e diffidenza, che rile- 
viamo nelle numerose 
chiamate al nostro cen- 
tralino telefonico. Il ser- 
vizio rimane sempre lo 
stesso, anzi cerchiamo 
sempre di migliorarlo, 
la luce è sempre accesa, 
sia di giorno che di not- 
te ed il canone che paga- 
te è di tipo annuale e 
non semestrale. 

Confidate allora in 
qualcuno che al giorno 
d'oggi. s'accontenta del 
poco pur di lavorare. 

Elettromeccanica 
PLET s.n.c. 
P.R. Impianti s.r.l. 


Lavori in corso 
al «Gregoretti» 


In merito ai recenti arti- 
coli sullo stato dei lavori 
nel complesso «Gregoret- 
ti» a S. Giovanni, appar- 
si sul giornale nei giorni 
scorsi, desideriamo pre- 
cisare quanto segue: 1) 
nel padiglione a monte 
(‘’B’’), ove è prevista una 
capienza di 120 posti let- 
to, i lavori ora in corso 
non costituiscono un lot- 
to funzionale, ma realiz- 
zano solamente la parte 
«al grezzo» della ristrut- 
turazione globalmente 
prevista. I relativi lavori 
sono quasi ultimati. 

In progetto del II lot- 
to, che comprende le 
opere di finitura, con in 
più la costruzione ex no- 
vo della «piastra servi- 


zi», è stato già redatto e 
consegnato al Comune, 
ed è quindi disponibile 
per l'appalto; pertanto i 
relativi lavori potranno 
essere assegnati non ap- 
pena i finanziamenti 
promessi della Regione 
vedi piano decennale 
(89-98) e triennale 
(89-91, 92-94, 95-98) de- 
gli investimenti della Re- 
gione Friuli Venezia Giu- 
lia - Direzione regionale 
Sanità saranno disponi- 
bili (a tutt'oggi non risul- 
ta che il relativo impor- 
to sia stato inserito nel 
bilancio regionale di pre- 
visione per il '94). 
Preme evidenziare 
che nei lavori del II lotto 
sono previste, oltre alle 
opere di finitura, quella 
per la realizzazione del- 
le centrali termiche e di 
condizionamento, della 
lavanderia e stireria, 
della mensa e dei luoghi 
di culto per l’intero com- 
plesso formato dei due 
padiglioni, motivo per 
cui, senza la sua realiz- 
zazione, nessuno dai pa- 
diglioni sarà in futuro 
in grado di funzionare. 
E' evidente quindi che, 
nel dibattito ora in cor- 
so sulla sorte del com- 
plesso «Gregoretti», tale 
III lotto assume una fun-. 
‘zione chiave in ordine 
alla possibilità di presta- 
re nuovamente assisten- 
za agli anziani nel sito. 
2) Il padiglione a valle 
(“A”), peraltro già inclu- 
so nel progetto generale 
di massima approvato, è 
oggetto di uno «Studio 
di fattibilità» inviato nel 
giugno del 1993 dalla 
Regione al ministero del- 
la Sanità che, appar 
nuove direttive, lo ha ri- 
spedito all'Assessorato 
regionale Sanità per 
l'esame definitivo. Esi- 
stono quindi fondati mo- 
tivi per ritenere che l'ini- 
zio dei lavori possa avve- 
nire in tempi relativa- 
mente brevi e comunque 
prima di quanto ipotiz- 
zato. 
Studio associati 
Mario e Luciano 
Zarattini 


dal 5 al 9 Aprile 
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Alla Side presentazione — 
sistemi per la salute e la bellezza. 
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Un cagnetto con la testa 
chiusa in un contenitore 
di tetrapak che si aggira- 
va tra i binari ha fatto 
bloccare il treno per Viter- 
bo. La bestiola, tremante 
e spaurita, è stata presa a 
bordo e alla stazione di Vi- 
gnanello è stata affidata 
al dott. Giovanni Formico- 
li, più noto come astrolo- 
go che come protezioni- 
sta. Cura, difatti, una ru- 
brica per la Rai e una per 
il Messaggero ma nella zo- 
na è conosciuto soprattut- 
to per la sua attività zoofi- 
la. Formicoli si occupa da 
tempo di una cagna ab- 
bandonata che ha partori- 
to 11 cuccioli nella cavità 
di un albero, li assiste e si 
è rivolto all'Usl perché, co- 
me impone la legge, si 
prenda cura delle bestio- 
le. Il cagnetto incappuc- 
ciato è figlio della derelit- 
ta, tre sono misteriosa- 
mente spariti e uno è sta- 
to adottato da un'amica 
dell'astrologo. Il «miraco- 
lato» del treno è stato pre- 
so da una signora di Viter- 
bo, impietositasi per la 
sua storia. Formicoli ha 
diffidato il sindaco, la se- 


Il cane incappucciato 


che fermo un treno 


natrice Verde Annamaria 
Procacci ha rincarato la 
dose e don Luigi, parroco 
di Vignanello, ha incentra- 
to la predica domenicale 
sull'episodio di crudeltà e 
di cinismo. Formicoli, che 
provvederà a far steriliz- 
zare la cagna, si appella al 
cuore di tutti gli italiani e 
spera che qualcuno lo 
chiami allo 0761/751166, 
per adottare uno dei sei 
piccoli. ò 
ETTI 


Due bellissimi gatti rima- 
sti soli dopo la morte del 
padrone cercano una ca- 
sa. Chiamare lo 
040/369400. Gli ospiti del 
canile dell'Usl sono au- 
mentati di una unità e, 
pertanto, ora sono 19, tra 
1 quali una femmina di 
Gharplanine, uno stupen- 
do tricolore, uno spinone, 
un belga e altre varietà. 
In base alla recente con- 


venzione, il primo contin- 


gente di 8 Fido è stato tra-. 


sferito nell'allevamento 
Giordano, in via di Prosec- 
co 1960. Chi volesse dare 
un po' d'affetto a un tro- 
vatello chiami tutti i gior- 
ni, domenica esclusa dalle 
7 alle 13 allo 040/820026. 


DELLI 


Trasferitosi in una casa di 
via Rio Spinoleto con un 
fondo di 400 metri quadra- 
ti per far vivere una vita 
vivibile ai suoi tre cani, il 
dott. Ronald Tramarin ha 
finito coltrovarsi nell'an- 
ticamera dell'inferno. I Fi- 
do dormono in casa e di 
giorno sono all'aperto co- 
sa che, evidentemente, dà 
noia a uno sconosciuto 
«corvo» che gli ha fatto te- 
lefonate anonime e man- 
dato una lettera con oscu- 
re promesse. Il medico ha 
chiesto al suo vicino se gli 


ALLEVAMENTO INTERNAZIONALE 


RSA NEL VERDE 
LA ;RANDE ESPOSIZIONE 


DI CUCCIOLI 


(EE) Range 
"IL GIRASOLE" PORPETTO (UD) 


Loc. FONTANIS Tel. 0431-60375 - Fax 0431-60580 


animali abbaiano quando 
la famiglia è assente, rice- 
vendone una risposta he- 
gativa; Il dott. Tramarin 
la presentato un esposto- 
denuncia per minaccia al- 
la Magistratura. 
anna 
Rinnoviamo l'appello di 
un protezionista che assi- 
ste in un ambiente una de- 
cina di gatti e cerca qual- 
che volontario disposto a 
dargli una mano. Telefo- 
no 040/369400. 


CELTI 


Tutti i Comuni dovrebbe- 
ro fare pino l'iniziativa 
del sindaco di Roma Fran- 
co Rutelli che, primo in 
Europa, ha istituito l'uffi- 
cio dei diritti degli anima- 
li per consentire ai cittadi- 
ni di segnalare casi di ab- 
bandono o di maltratta- 
mento. Al numero diretto, 
lo 06/6789780, sono giun- 
te in soli due giorni oltre 
60 telefonate. Nelle altre 
città rimangono le Usl che 
in forza della legge qua- 
dro 281 devono soccorre- 
re bestiole ferite e i vigili 
del fuoco sempre generosi 
e disponibili ovunque. 
Miranda Rotteri 


RITI ANTICHI 


Isis e I sette scorpioni 


I mille significati del testo contenuto nella Stele di Metternich 


Il testo più interessante, 
dal punto di vista lettera- 
rio, fra quelli contenuti 
nella Stele Metternich, è 
quello che viene definito 
comunemente come «Isis 
e i sette scorpioni». La 
scena si svolge nel Delta, 
mentre Isis in fuga cerca 
di sottrarre Horus ad ul- 
teriori minacce di Seta. 
Isis stessa entra in scena 
e comincia a parlare di- 
cendo: «Io sono Isis (=il 
personaggio si presenta 
al pubblico). Mentre fug- 
givo dal laboratorio nel 
quale mi aveva relegato 
mio fratello Seth 
(=evidentemente facen- 
dola lavorare come ser-. 
va), ecco che Toth, il capo 
della giustizia in cielo e 
in terra, mi disse: «Vieni, 
o dea Isis... Nasconditi 
con tuo figlio, il bambino 
che viene verso di noi. 
Quando il suo corpo sarà 
diventato grande e sarà 
venuta a compimento la 


sua forza, gli farai pren- 
dere possesso del suo tro- 
no. Gli conserverai così 
la funzione di sovrano 
delle — Terre 
(=l'Egitto). Isis prosegue 
narrando che essa si mi- 
se in viaggio scortata da 
sette scorpioni divini, a 
cui si raccomandò dicen- 
do: «Non riconoscete un 
Nero, non salutate un 
Rosso... Tenete i vostri vi- 
si abbassati sulla strada. 
«Il nero è il colore di Osi- 
ris, il rosso quello di 
Seth: i suoi scorpioni, in- 
somma, non devono par- 
lare né con un fedele di 
Osiris né con un seguace 
di Seth, in poche parole 
devono evitare qualsiasi 
contatto per non tradir- 
la, affinché essa possa ar- 
rivare alla palude, dove 
sarà al sicuro. Dopo aver 
molto viaggiato, Isis e i 
diviniinsetti giungono al- 
le paludi di Per-Sui (at- 
tuale Crocodilopoli) e poi 
alla città di Tebty, presso 


la casa del capo del di- 
stretto. La ricca padrona 
di casa si rifiuta di far en- 
trare Isis, come molte 
donne ricche e malvagie, 
nella leggenda dei vange- 
li, apocrifi rifiutano ospi- 
talità alla Vergine i 
la di Gesù, constringen- 
dola a rifugiarsi nella 
grotta. Invece una pove- 
ra e umile donna che vi- 
veva nella palude apre la 
porta della sua. capanna 
e dà rifugio alla dea. in in- 
congnito. Nel frattempo 
gli scorpioni decidono di 
vendicare Isis: il loro ca- 
po Tefen scivola sotto la 
Lone e punge il figlio del- 
donna ricca e cattiva, 
mentre la casa stessa del- 
la nobildonna va a fuoco: 
La donna, in Da al do- 
lore, vaga urlando per la 
città: allora, dice Isis, «Il 
mio cuore ha pietà del 
bambino» e vuole assicu- 
rare la vita ad un inno- 
cente. «Io chiamo (dicen- 
do): Vieni a me, vieni a 


gravi- 


me: Ecco, la mia bocca 
possiede la vita. «Segue 
una vera e propria indi- 
cazione scenica: «Isis po- 
ne le mani sul bambino, 
per restituire da vita a 
chi non respira più.»; a 
questa «didascalia» se- 
gue la formula incantato- 
ria della dea: «O veleno 
di Tefen, vieni, esci per 
terra. Non circolare, non 
revalere.... «Ci sono poi 
parole della folla, che 
ha funzioni simili al coro 
greco: «Lode! Il bimbo vi- 
ve! Il veleno è morto! Co- 
m'è vero che Ra vive, il 
veleno è morto! «Infatti il 
bimbo apre gli occhi, l'in- 
cendio si spegne e la ric- 
ca donna porta i suoi be- 
ni ai piedi di Isis. Si fini- 
sce con un'acclamazione 
di lode detta dagli attori 


mentre escono. Ci sono È 


poi alcune parole un- 
te dal redattore della ste- 
le per riutilizzare il testo 
in'ambito magico... 
Franca Chiricò 


NUMISMATIC 


Romani e greci all'asta 


Trai pezzi più rari e meglio conservati quelli dei Savoia e di Venezia 


Sabato 9 aprile, all'Europa Grand Hotel au Lac di Luga- 
no, si svolgerà una vendita all'asta pubblica organizza- 
ta dall'AES RUDE S.A. di Chiasso, Il bel catalogo a cura 
di G. Casolari, con 22 tavole di nitide fotografie, offre 
monete greche, romane repubblicane e imperiali, mone- 
te e medaglie medievali e moderne fra cui segnaliamo — 
per conservazione e rarità — quelle papali, dei Savoia e 
di Venezia. Di estrema rarità una medaglia di Pio IX di 
grande modulo che illustra al rovescio — qui ridotto — il 
grandioso ponte di Ariccia su cui passa la via Appia 
Nuova sorvolando la valle di Ariccia nella quale prima 
discendeva per poi risalire al paese. L'opera, tutta di 
pietra albana, a tre ordini di archi, su progetto di G. 
Bartolini, fu iniziata nel 1846 e inaugurata dal Papa il 
12 ottobre 1854. Inciso da Giuseppe Bianchi, il rove- 
scio, grazie al grande modulo, è molto ricco di particola- 


Biblioteche, musei, gallerie 


Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-18). Ingresso 
gratuito, 

Galleria d'arte antica (piazza 
Libertà 7): aperta tutti ì gior- 
ni (9-13, domenica esclusa). 
Ingresso gratuito. 

Biblioteca civica, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301214. Ogni giorno 
dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 
15.30 alle 20. Chiuso il sabato 
pomeriggio, chiusura comple- 
ta nel mese di agosto o nelle 
festività politiche e religiose. 

‘Biblioteca statale del popolo, 
direzione: dal lunedì al saba- 
to dalle 8.30 alle 12.30; sede 
di via del Rosario: lunedì, gio- 
vedì, venerdì dalle 14.30 alle 
19.30, martedì, mercoledì, sa- 
bato dalle 8.30 alle 13.30; se- 


CILS 


de di via P. Veronese: lunedì, 
giovedì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30, martedì, mercoledì, ve- 
nerdì dalle 14.30 alle 19.30; 
sede di Muggia p.zza della Re- 
pubblica: lunedì, mercoledì, 
giovedì dalle 14.30 alle 19.30, 
martedì, venerdì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30; sede del Vil- 
laggio del Pescatore: lunedì 
le 16 alle 19. 

Archivio di Stato - via Lamar- 
mora 19 - tel. 390020; sala di 
studio aperta lunedì e giovedì 
dalle 8.30 alle 16.50; martedì 
mercoledì, venerdì e sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30. 

Civico museo Sartorio - largo 
Giovanni XXIII, 1 - tel 
301479; orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dbtti 1000. 

Civico museo del Risorgimen- 


to e sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio 4 
- tel. 361675. Orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1.000. 

Civico Museo del Castello di 
San Giusto - p. Cattedrale 3- 
tel. 313636 - orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. Il solo castel- 
lo è aperto ogni giorno dalle 8 
al tramonto. 

Museo storico del castello di 
Miramare - Miramare - tel. 
224143 - orario 9-13.30 e 
14.30-18. Parco del castello: 
dalle 8 alle 19. Ingresso gra- 
tuito. Ogni giorno, a ogni ora 
(dalle 9 alle 18) visita guidata 
gratuita nel parco con parten- 
ze dal piazzale antistante il 
castello. , 


Civico museo di storia ed arte 
e orto lapidario - via della 
Cattedrale 15 - tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. . 

Givico museo di storia patria 
e raccolte Stavropulos - via 
Imbriani 5, primo piano - tel. 
636969 - solo per consultazio- 
ne su richiesta. 

Civico museo Morpurgo - via 
Imbriani 5, secondo piano - 
tel. 636969. Orario: 10-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 

Museo di storia naturale - 
piazza Hortis 4 - tel. 302563 - 
Orario: 9-13; (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 marzo 
dalle 8.30 alle 13.30. Domeni- 
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6.38 
19.38 


Il'sole sorge alle 
6 tramonta alle 


La luna sorge alle 03.48 
e cala alle 


S. VINCENZO 


14.21 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 5.4.1994 con attendibilità 60% 


Temperature minime e massime per l’Italia 


Amsterdam 
Atene 


Temperaturi 
nel mondoì 


È 
nuvoloso, fu 
nuvoloso 11 


Bangkok sereno 26! 
Barbad, iabile 29 
TRIESTE 10 15,4 MONFALCONE: 5,6 15,3 DR verte 
GORIZIA 317 UDINE 8,414 estado nUvolosola 
Berlino np npi 
Bolzano 114 Venezia 745 Bermuda variabile 18% 
Milano 215 Torino 214 io Piccole ne 
Cuneo np np Genova 714 caos ag Reooe È 
Bologna 5 14 Firenze 015 Chicago variabile. (20 
Perugia 213. Pescara 713 Eopengubeni, nuvoloso 1g 
L'Aquia.—-211 Roma 417 ini 
Campobasso 2 9 Bari 8.16 Helsinki nuvoloso 2 
Napoli 6 19 Potenza 310 Hong Kong sereno 
Reggio C. 1113 Palermo 9 16 pignola Sereno 
Catania 818 Cagliari 3 17 pens sso 
———__________________—__y— Eonemneebura sereno 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-set- Vaganie 
tentrionali e sulla Sardegna da irregolarmente nu- LSSRa ele: Botto 1 
voloso ‘a nuvoloso, con possibilità di locali precipi- Madrid = ts Cone 23 
tazioni anche nevose sui rilievi; i fenomeni saran- Manila Fovei ci 23 
no più probabili sulle zone alpine e sulle regioni del La Mecca Variabile 21 
versante adriatico. Al Sud della penisola e sulla Si. | sereno variabile nuvoloso nebbia Montevideo pioggia 18% 
cilia da nuvoloso a molto nuvoloso, con precipita- Montreal Nuvoloso 1 
zioni sparse, anche a carattere temporalesco di for- Nord Mosca nuvoloso +3 
te intensità specie sull'isola e sulla Calabria. Nelle Tempo previsto _MR00 sereno 4 
Bino de DaRDE Apo il tramonto foschie a Nicosia sereno 9 
ino la visibilità sulle zone pianeggianti H Î 
TANO Ia VIDI £ pianeggianti e nelle Cielo da generalmente | SS, piaci 
Sprnoo HE Xonezioni di rilievo al Nord, oa Su esa E Rito. 25 Janelro De 
ardegna e sulla Toscana; in ulteriore lieve i - Erano 
aumento sul resto d'Italia, specie sulle regioni meri- bags PURE ì Si Te” variabi 
dionali della penisola e sulla Sicilia. lentemente coperto sul | Saiano! I Î 
Venti: moderati o forti: da Nord-Est al settentrione, festo della regione, |} san Paolo sereno 17. 
sulla Toscana e sulle Marche; da Nord-Ovest sulla con pioggié moderate, fì Seu! soreno, O 
Sardegna e sulle regioni tirreniche centro-meridio- n% s Singapore pioggia 25 
nali; da Sud-Est sul resto d'Italia. legione più abbon- fì stoccolma variabile «1 
Marl: tutti mossi o molto mossi, localmente agitati i anti. Venti moderati |} 190 Rae, 
bacini meridionali e quelli circostanti la ‘Sarosone: Vencoee Variaha a 
con mareggiate lungo le coste esposte al vento sul- Varsavia DO Sa sÒ 4 
l'alto Tirreno e sul Mar di Sardegna. Vienna sereno. dll 
©) 
b gere uo » 
peo Ariete AX _Gemeli %f Leone ÉÎ% Bilancia &S Sagittario è& Aqué 
di (E) » 20/4 20/5 È 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 
ina persona cui avete Sono favoritissimi i Giove e Plutone, insie- Una certa vena di pole-  L’ ivo att: - "è chi vi t affi 
voluto molto benesitro- viaggi, gli spostamenti me e solidali,,vi danno mica vi segue Ii MORE SOA PR I picLIo fi 


va in serie difficoltà e vi 
verrà spontaneo aiutar- 
la, spronarla, agevolarla 
e consolarla, Solo che il 


perno: attuale potreb- 


per lavoro, ma attenzio- 
ne a scegliervi la compa- 
gnia giusta. Il diverti- 
mento nel vedere cose 
nuove e bellissime po- 


‘un consiglio per mante- 
nervi in salute: curate 
la digestione, l'assimila- 
zione del cibo, l'introdu- 
zione di liquidi nel cor- 


so e, nel 


lavoro, potre- 
ste far voce grossa e a 
imporre le vostre linee 
d'azione a ‘personaggi 
un tantino renitenti e 


contraddistingue vi fa 
subire contrastati 
chi non ha voglia di su- 
‘bire imbarazzanti para- 

oni. Oggi qualcuno ve 


chic e di un charm@) 
finato e signorile‘ 
chi oggi sa fare 
avances chiare e 
ti, che vi gratifical? 


da 


vi piacerebbe. maggiore 
discrezione. 


danza di. 
Si dice... 


ca dalle 9 alle 13. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1.000. 
Museo del mare, via Campo 
Marzio 1, tel n: Orari: 
ogni giorno 9-13; a partire 
dal 25. ‘marzo dalle 830 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 
13. (chiuso lunedì e nelle fe- 
stività politiche e religiose). 
Ingresso 2000 lire, mille ridot- 
ti. \ 

Museo Ferroviario, via Cam- 
‘po Marzio, tel. 3794185 Ora- 
Tio 9-13. Lunedì chiuso. 

Orto botanico, via de Marche- 
setti 2, tel. 360068. Chiuso 
per restauro. _ n 
‘Acquario marino, riva Naza- 


, rio Sauro, tel. 306201. Dal 28 


settembre al 30 aprile dalle 9 
alle 13. Nelle domeniche di ot- 
tobre e di ‘aprile dalle 9 alle 


stività, 7 
e colpo d'occhio. 


ORIZZONTALI: 1 Pianta da cui si ricava un 
digestivo - 8 Un alieno di Spielberg - 10 Gio- 
Vanna, nota attrice - 11 La Pacis si trova a 
Roma - 12.Prefisso che vale metà - 13 Fur- 
to... con strappo - 16 Giorgio, noto cantauto- 
e - 18 Impregnato di rugiada - 20 Concor- 
voci - 22 L'erbio del chimico - 23 
commento - 25 Un po' di civette- 
ria - 26 Sigla di Messina - 28 lo assieme a 
tutti voi - 30 Vi si ripone la biancheria - 32 
La... celeberrimo tango - 34 Sottrarre di na- 
Scosto - 35 In mezzo alla campagna - 36 
Scempio, strage - 37 Svoltar... a destra - 38 
È fra Napoli e Salerno - 39 Oggetti di note- 
Vole valore - 40 Il fiume di Tivoli - 41 Assale 
chi non sa ammazzare il tempo 
VERTICALI: 2 È chiusa da un perimetro - 3 
Canna molto flessibile - 4 Contrario, poco 
Propenso -:5 Consonanti di ruolo - 6 Si chie- 
de applaudendo - 7 Fibra tessile artificiale - 
8 Fu un crudele re - 9 Ultime in cordata - 11 
Insetti che si possono allevare - 14 Dolcetto 
a forma di mezzaluna - 15 Rubò il fuoco de- 
gli dei - 16 Strumento a percussione - 17 Ri- 
denti... senza denti - 19 Spesso la provoca- 
no le fragole - 21 A briscola non hanno valo- 


organizzazione 


GERE] 
insane BEE 


18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose), In- 
gresso 2000 lire, mille ridotti. 
Civico museo teatrale Schmi- 
dl - via Imbriani 5, primo pia- 
no. Orario: solo feriale 9-13. 
Domenica chiuso. Ingresso 
2.000 lire, 1.000 ridotti. 
Civico museo della Risiera di 
San Sabba via R. della Pileria 
1 - tel 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'ì al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18. (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella - piazza 
Diaz 27 - tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). 


be mestina da dir- 
vi, lo sapete di già... 


% CHRYSLER 


‘domenica 


_e 


BNS _SsS_N 
BE sa 


Ogni giorno entrate scagliona- 
te alle 9, 10,30, 12, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 
date. Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1.000. 
Villa Stavropulos, via Grigna- 
no 288, tel. 224148 (chiusa 
per restauro). È È 
Cappella civica, via Imbriani 
5, tel 775366. 3 

‘Tempio anglicano, via San Mi- 
chele 11/a, tel. 311403. 
Museo della Comunità ebrai- 
ca «Carlo e Vera Wagner», via 
del, Monte 5. Orario di visita: 
17-20, . martedì 
18-20; giovedì 10-13, esclusi 
i giorni che coincidono con fe- 
stività religiose ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente «Be- 


‘un fronte che vi interes- 
sa prioritariamente. 


privilegiata? 


fessionalità dev'essere 


e non essere del tutto trebbe essere molto di- po e la possibilità di un oco disposti a venirvi lo farà notare con qual- .vi mettono in cond) 
d'accordo sull'intera minuito da una comiti- riposo davvero rigene- incontro. Rivendicazio- che sottolineatura di ne di considerarvi 4 
operazione... va un tantino loffia. rante. ni sindacali in vista? troppo... tibili e seducenti. 
ld ce 5) na È è Vane ] 

dì Toro SM Cancro (N Vergine ME Scorpione Pei Capricorno em< Pg 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 
Preoccuparvi delle criti- Non date spazio alla. Cercate di intensificare Un discorso apparente-  Chifravoicercaunnuo- Attenzione a non 
che AIN non è mai sta- parte di voi stessi che il già fantastico feeling mente banale, ma con voalloggio potrebbe dar re troppo, a non pa 
to uno Cel vostri partico- ama il pressapochismo, che vi unisce ad una unsottile avvertimento, . retta a personaggi poco a sproposito, a nol 
lari problemi nel senso l'improvvisazione dato personaestemporanea e vi darà la chiave giusta affidabili e non risolve- cose personalissi! 
che Non è mai interes- che ì frutti di questi at- divertentissima, del se- per trasformare una si- re affatto il suo proble- confidenziali a ch! 
sato Di di Fanio: ma prioni non sono gno don etrascura- tuazione senza sbocchi ma. Ma dobbiamo dirlo trebbe non capire! 
ora cl voce di una luraturi. Sono invece te un altro Vergine, In- in un: sibili io a degli = ; 
Sottra Cosipuita divole "da Ieri GERUZOl. po po ISEE eo in n Pole gi PIVOT adi ecrapoloa gg gra uova fede 


= _non di 
quandononsia assi 
mente necessario” 


La libertà è 


una scelta 


Concessionaria 


elleguPro 


ri: sullo sfondo si vedono le colline, a sinistra i piloni Te - 24 i principale centro spaziale SIN ala [cla Bro 
del ponte, a destra palazzo Chigi e parte della chiesa e tense - 27 È identica nei Sa 9 Era: ANAGDDGLE 
della cupola della Collegiata dell'Assunta. Fra campi e no... più importanti dei regni - a Uccide GEcoNGFELSE 
sentieri, la vecchia strada. In alto, su due righe: don Josè - 31 La stella più brillante - 33 Met- Tina ciclAlI 
PROVIDENTIA.OPTIMI.PRINCIPIS/ARICIAE.CLIVI.PE- e ooo re 230 So MESSI] nolo [p|elciL] 
RICVLO.SVBLATO, All'esergo: VIA.INGENTI.MOLITIO- - 39 Una doppia... nullità. miicio[elr|sits 
I Que geni oo ae pDROREEA 
glia, che presenta al dritto il busto di Pio IX, è citata CAZALALER 
dal Bortoletti nel volume dei Massimi Moduli, ma con FalMizA n|Glele 
recto diverso. Questo esemplare manca in tutti i testi ol z/I|AIN 
consultati. Alsir AME 
Daria M. Dossi ENIGMISTICO L 150 
INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


niamino Gigli», via Mazzini 
36; orario: lunedì e giovedì, 
ore 17-20. 

Museo paleontologico della 
Rocca: aperto nei giorni festi- 
vi; orario invernale dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 17 (aper- 
tura per le scuole su appunta- 
mento); orario estivo dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19, 
Museo carsico paleontologico 
dei cimeli storici: d'inverno, 
la domenica su appuntamen- 
to dalle 9 alle 13; d'estate, 
giovedì e sabato dalle 15 alle 
19) 


Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 
22.30. 

Lapidario: d'inverno dalle 7 
alle 17.30; d'estate dalle 7 al- 


Metatesi (6=2,4) 


Se si parla di certa protezione 
la cosa fa riflettere talora... 

ché lei così brillante in alto grad0, | 
per fare buone pizze anche lavo!®. 


Indovinello 


Dei quattro grandi al seguito 

n 

articolisi 
._ ma in buona fede no, 

questo è palmare. 


Cruciverba 


Tangente alla pizzajol#? 


(Ciampoli 
Reporter equivoco 

‘è sempre un testimone auricolal@ 

vivido; 


(l vale 


SOLUZIONI DI IERI 


Anagramma: 

tiracci, critica. 

Cambio di sillaba iniziale: 
statura, frattura. ; 


d’arte ed esposizioni 


le 22.30. Il tesoro della pod 
ca: il mattino solo d'estat@ 
GORIZIA ù 
Museo della guerra, pinaoî) 
ca, mostra «Il Filo luce!! 
Borgo Castello: 10-13 
15-20, Lunedì chiuso. di 
Museo di arte e storia - 

so per allestimento. 1 
Palazzo Attems, bibliot: 
archivio storico degli 1 
provinciali: dalle 9.30 
12.30, Domenica chiuso., di 
Museo del vino, San Flo1*f 
Feriali, 8-17; festivi dall? 
alle 12 e dalle 14 alle 18. di 
Galleria regionale d'arte 
temporanea «L. spazzati 
via Battisti - Gradisca dl 6) 
20 (Go) aperta dalle 10.30 do 
12.30 e dalle 15 alle 18, 1! 
dì chiuso. 
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Sport 


Il Piccolo 


gprile leer, SERIE A/AGGIUDICATOLO SCUDETTO, RESTA PIU’ CHE MAI APERTA LA LOTTA PER LA ZONA UEFA 


uvoloso 1 
uvoloso 11 
sereno 26 
ariabilo 294 
ariabile 8 
uvoloso 4 


loggia 
oggia 19% 
p np 
ariabile 2 


riabile 
oggia 
iriabile 1 


MILANO — In questo fi- 
nale di campionato, l'In- 


riabile 23% | ter gioca l'ultima carta 
ivoloso 23% | &ppellandosi al soste- 
eni Hi { | Eno dei propri tifosi, ai 


quali sta tentando di 


Ivoloso 1 È 
far provare persino la 


ivoloso =3. 


reno 4%|'paura della retrocessio- 
reno 9 ne, 

oggia 0 n 
oggi 8 «La beneamata», so! 


assieme alla Juventus a 
non aver mai conosciu- 
to la serie «B», era parti- 
ta conla dichiarata spe- 


) 
reno 
reno 
riabile 23 
ivoloso 13° 


reno 17] ranza dello scudetto, ed 
reno 10.) ora si trova in zone di 
oggia _25%| classifica lontanissime 


riabile -1 
reno 9 
reno 6 
riabile @Ì 
Ivoloso 4 
reno 608 


dal suo rango e dalle 
sue ambizioni, 

«Ma tant'è: le disgra- 
Zie di questo 1994, ini- 
Ziato malissimo con la 
Sconfitta in casa ad ope- 
Ta dell'Atalanta (stessa 
Maglia nerazzurra, lei 
già condannata alla re- 
trocessione), sembrano 
non avere mai fine. . 
Il tecnico Giampiero 
Marini ormai non vive 
neanche più alla giorna- 
ta: tra poco lascerà il 
posto a Ottavio Bian- 
chi, i proclami che ave- 
va lanciato appena no- 
minato, quando era si- 
curo di far meglio del 
predecessore Bagnoli, si 
sono trasformati in ver- 
gogne da nascondere, 


lucenti. 


cc così come i numeri del- 

‘| la-sua breve e inutile 
e a non Pf | ‘esperienza sulla panchi- 
a non. na nerazzuiTa. 


Le statistiche dicono 
che da quando è nelle 
‘sue mani, l' Inter incas- 
sa due reti e mezzo a ga- 
ra, con la miseria di 3 
punti in otto partite 
(una sola vittoria, con ì' 
Udinese, e un pareggio, 
con il Napoli, entrambi 
al «Meazza»). Una tabel- 
la da retrocessione. 

E infatti, dopo la 
sconfitta con la Juven- 
tus, lo spettro si è pale- 
sato anche fra giocatori 
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® in maluscolo le partite in trasferta » 


SERIE A/GRANDEINCRISI 


Appello dell'Inter: 
«Tifosi, alutateci» 


e tecnico, il quale non 
ha nascosto che l' Inter 
ora ha assoluto bisogno 
di tre o quattro punti 

r salvarsi. n 
Dorcni poco prima dell' 
allenamento dei neraz- 
zurri in vista della gara 
con il Lecce (anticipata 
a venerdì per l' impe- 
gno di Coppa Uefa con 
il Cagliari), Giampiero 
Marini ha così rivolto 
un appello ai tifosi: «De- 
vono starci vicini, i ri- 
sultati negativi e le cri- 
tiche devono essere di- 
menticati. Ne abbiamo 
bisogno». 

«Non credo - ha ag- 
giunto il tecnico - che ci 
sia una flessione psico- 
logica, ma certamente 
il momento è di grande 
difficoltà. Anche se sia- 
mo in crescita, non riu- 
sciamo a fare risulta- 
to», 

Marini ha spiegato di 
essere in frequente con- 
tatto con il suo succes- 
sore designato Ottavio 
Bianchi. («una persona 
squisita, con personali- 
tà»), precisando però 
che la gestione tecnica 
dla squadra rimane a 
ui. 
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Un po' controcorren- 
te viaggia Ruben Sosa. 
«Ho sentito che i miei 
compagni e Marini fan- 
no appelli ai tifosi, ma 
io credo che i fischi ce li 
meritiamo: sta a noi sa- 
perci riscattare - ha det- 
to l'uruguaiano -. Sono 
fiducioso, comunque: la 
prossima sarà una gara 
decisiva, dobbiamo met- 
terci il cuore». 

‘Riccardo Ferri, (nella 
foto) con l' autorete € 
Torino, ha raggiunto 
primo posto. nella spe- 
ciale categoria, superan- 

* do Francesco Morini e 
Santerini. Per lo stop- 
er nerazzurro, infatti, 
esta è stata l' ottava 
autorete della carriera. 
Nemmeno Comunardo 
Niccolai, il celebre di- 
fensore del Cagliari scu- 
dettato, seppe fare di 
meglio. 

«Con tutti i salvatag- 
giche ho fatto potrei an- 
che. essere nel record 
delle galassie - ha detto 
Ferri -. Lo stato d'ani- 
mo dopo la gara era bas- 
sissimo, avrei preferito 
rompermi una gamba 
piuttosto che fare quel- 
l'autorete. Ma ultima- 
mente ci si dimentica 
che vengo da un infortu- 
nio e sono stato fermo 
per dieci mesi». 

Se Marini si appella 
ai tifosi, Fontolan mira 
ben più in alto: «Da ieri 
Gesù è risorto, speria- 
mo guardi un po' giù, fi- 
nora non ha fatto mol- 
to», conclude sibillino. 

In ambiente neraz- 
zurro intanto si è sapu- 
to che proprio in vista 
della partita con il Lec- 
‘ce, i due interisti Bian- 
chie Fontolan, convoca- 
ti da Sacchi per lo stage 
azzurro di Coverciano, 
dovrebbero ‘ottenere il 
permesso di rientrare 
domani sera. È 
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lanta e Lecce glà retrocesse 


MILANO — Nonostante 
l'arrivo della Primavera 
e subito dopo il ritorno 
del «grande» freddo, nel- 
l'aria non c'è nulla ‘di 
nuovo. Nell'aria del cam- 
pionato, ovviamente. Il 
Milan, costretto al pareg- 
gio dal Parma, ha dovu- 
to rinviare di sette gior- 
ni la festa scudetto ma 
forse anche questo era 
previsto. Capello è uno 
che i conti li fa fin dal- 
l'inizio, e si vede. Tutto 
programmato, o quasi, 
în casa rossonera secon- 
do gli insegnamenti del 
suo proprietario, Berlu- 
sconi, che in politica si 
sta comportando come 
nel calcio. Ma una cosa 
è certa: questo terzo scu- 
detto consecutivo il Mi- 
lan lo deve dedicare per 
buona parte ad un uomo 
che ha dato un contribu- 
to speciale a questo tito- 
lo. Parliamo di Daniele 
Massaro e dei suoi gol, 
tutti decisivi, senza i 
quali i rossoneri non sta- 
rebbero dove sono. Uo- 
mo-ovunque, grande pro- 


tagonista di un distacco 
incolmabile da molte set- 
timane, soprattutto auto- 
re di reti «pesanti» e as- 
so nella manica di Capel- 
lo. Non capita tutti i 
giorni, a 33 anni, di esse- 
re quello che è Massaro 
per il Milan, 

E non capita tutti gli 
anni, sicuramente, di im- 
battersi in un campiona- 
to come quello che sta 
per concludersi, dove 
non esiste più confine 
tra zona Uefa e zona re- 
trocessione, dove una do- 
menica si lotta perla sal- 
vezza e quella successi 
va per un posto in Euro- 
pa. E' in pratica quello 
che sta accadendo alla 
Roma: disperata quindi- 
ci giorni fa, oggi si risco- 
pre ambiziosa e addirit- 
tura vicina all'Europa. 
Ma il paradosso è che 2 
28 i giallorossi sognano, 
a 27 il Cagliari, sconfitto 
all'Olimpico, si sente in- 
guaiato. E però alla fine 
grosse sorprese non do- 
vrebbero esserci: due vit- 
time, Lecce ed Atalanta, 


ci sono già, quelle che 
mancano sono quasi 
scontate. Nonostante la 
vittoria sul Napoli e una 
partita da recuperare, la 
Reggiana appare forte- 
mente indiziata alla di- 
scesa in serie B come del 
resto è l'Udinese. 

Si sentono salve il Ge- 
noa, che ha pareggiato 
conla Lazio, la Cremone- 
se che ha preso un punto 
con la Samp, e probabil- 
‘mente lo è anche l'Inter, 
le cui sconfitte non fan- 
no più notizia sia che 
l'avversaria si chiami Ju- 
ve sia che si chiami Lec- 
ce. Ma fa indubbiamen- 
te meditare una calata 
di tono così incredibile 
da parte dei nerazzurri: 
il tempo e i risultati han- 
no dimostrato che non 
era Bagnoli il colpevole, 
o\quantomeno non ave- 
va più responsabilità di 
altri. Che di mezzo ci sia 
una campagna acquisti 
sbagliata SE 
come del ‘resto è vero 
che l'ambiente è saturo, 
senza stimoli e che ha bi- 
sogno di un radicale rin- 


novamento. Cosa di cui 
avrebbero bisogno diver- 
se squadre. 

Si rinnoverà anche la 
Juve, che per il momen- 
to è sola al secondo po- 
sto e tiene a distanza ad- 
dirittura tre concorren- 
ti: Samp, la più pericolo- 
sa, Parma e Lazio, redu- 
ci da altrettanti pareggi. 
I bianconeri, ritrovato 
Roberto Baggio, hanno 
avuto vita facile contro 
l'Inter, reduce tra l'altro 
dall'ennesimo fallimen- 
to anche a livello euro- 
peo. I tre pareggi, proba- 
bilmente, la dicono lun- 
ga sulle condizioni fisi- 
che delle squadre arriva- 
te al traguardo. La stes- 
sa Lazio, che pure stava 
attraversando un buon 
perido di forma, è appar- 
sa stanca. L'attacco stel- 
lare fa poche scintille, il 
solo Signori, nonostante 
una prestazione opaca, 
continua a segnare e a 
mirare alla classifica 
cannonieri. In attesa di 
Zeman, intanto, Zoff ha 
consegnato un altro gio- 


catore nelle mani di Sac- 
chi: si tratta del giovane 
Negro, ina protagonista 
dell'Under di Maldini, 
che ha compiuto notevo- 
li progressi in questa sta- 
gione. L'ennesimo suc- 
cesso, 0 se volete l'enne- 
sima soddisfazione per 
l'ex portiere della Nazio- 
nale che ormai sta stu- 
diando da presidente, do- 
po avere effettuato una 
scelta che ha colto di sor- 
presa un po' tutti. Zoff 
dice addio alla panchina 
per abbracciare un ruolo 
che, almeno sulla carta, 
non si sposa con le sue 
idee, i suoi principi e so- 
prattutto con il suo ca- 
rattere. 

Il calcio, si sa, è pieno 
di imprevisti. Ma questo 
campionato era forse 
scritto fin dall'inizio. Do- 
menica conosceremo 
probabilmente anche i 
nomi delle altre due 
squadre pronte per la se- 
rie B, anche se c'è qual- 
cuno che spera ancora 
nel «colpo» finale. Ci sa- 
rà? E quale sarà? 

Gabriele De Biase 


Le rondini di primavera 


CALCIO 

Settimana 

a singhiozzo 
DOMANI 


e Reggiana-Parma 
(recupero serie A) 


e Ancona-Sampdoria 
(finale Coppa Italia) 


Tr —T{[;[{\x\x._.,®n= 


VENERDÌ 


e Inter-Lecce 
(anticipo serie A) 


E g;ygg;gg;, SS 


SABATO 
e Cagliari-Reggiana 
e Parma-Roma 


e Torino-Milan 
(anticipi serie A) 


A GINEVRA SI DISCUTE SULLA SUCCESSIONE A HAVELANGE 


Voci e ombre perla presidenza Fifa 


L’anziano dirigente brasiliano potrebbe rinnovare il mandato ma entra in campo la candidatura Blatter 


GINEVRA — Nuova e 
forse decisiva tappa oggi 
a Zurigo per quanto ri- 
guarda la corsa alla pre- 
sidenza-della Fifa. Pres- 
so la sede della federa- 
zione internazionale, su 
iniziativa dell'Uefa, alle 
14, sì incontreranno in- 
fatti i presidenti delle 
confederazioni continen- 
tali con il presidente at- 
tuale della Fifa, il brasi- 
liano Joao Havelange. 
Vi è grande attesa per 
questa riunione, in quan- 
to si spera che ognuno 
dei massimi dirigenti 
continentali (Datuk Sa- 
mah per l'Asia, Issa Ha- 
yatou per l'Africa, Jack 
Warner per l'America 
del Nord e centrale, Ni- 
colas Leoz peril Sudame- 
rica, Charles Dempsey 
per. l'Oceania e Lennart 
Johansson per l'Europa) 


UDINE — L'Atalanta è 
in serie B, l'Udinese qua- 
si... Il pareggio di sabato 
santo non è servito a 
nessuno, tantomeno alle 
zebrette friulane, che 
avevano raggiunto Ber- 
gamo animate dalle mi- 
gliori intenzioni, Le re- 
criminazioni in casa friu- 
lana non mancamo, ed è 
stato lo stesso Ivano Bor- 
don (la voce di Adriano 
Fedele) ad esternarle nel- 
la sala stampa dopo la 
partita: «Ci è mancato il 
colpo del kappaò sebbe- 
ne lo si sia sfiorato più 
volte. Noi abbiamo ten- 
tato di agganciare la vit- 
toria, nonostante l’infor- 
tunio del gol subito, e se 
il palo non avesse respin- 
to la bordata di Desideri, 
ce l'avremmo fatta. Pa- 
zienza, ma la strada è 
‘ancora aperta.» 

Il piatto piange, ma Fe- 
dele e Bordon non sem- 
brano aver perso tutte le 
speranze, e non vogliono 
sentir parlare di retro- 
cessione avvenuta. «Sap- 
piamo benissimo, affer- 
ma Bordon, che esistono 
ancora margini per ac- 
ciuffare la salvezza. Cer- 
to che per sopravvivere 
domenica occorrerà bat- 
tere il Foggia, sperare 
magari in qualche passo 
falso delle dirette avver- 
sarie, Però noi siamo più 
che mai in ballo...» 

Ha ragione certamen- 
te Bordon (e Fedele con 
lui) a predicare che non 
tutto è ancora perduto, 
ma il compito delle ze- 
brette appare a questo 
punto veramente dispe- 
rato. Foggia in casa, Mi- 
lan a San Siro, Cremone- 
se al Friuli, Juve a Tori- 
no... Ben che vada po- 


dica al presidente Have- 
lange se la propria conte- 
derazione intende fornir- 
gli l'appoggio in vista 
dell'elezione che si svol- 
gerà al congresso 

cago il 16 giugno. 

Per il momento Have- 
lange è l'unico candida- 
to dichiarato alla PIO- 
pria successione: 58 Ve- 
nisse eletto, si trattereb- 
be del sesto mandato 
consecutivo per il 78en- 
ne brasiliano, salito sul 
trono del calcio mondia- 
le nel 1974, di... 

Le confederazioni e le 
federazioni . Nazionali 
hanno fino al 16 aprile 
per presentame un al- 
tro. Gli eventUali avver- 
sari di HavelaNg® Potreb- 
bero essere il Segretario 
generale della Fifa Jose- 
ph «Sepp» Blatter ed un 
esponente dell'Uefa, lo 


quasi 


Proibitivo il calendario dei friulani, che domenica al «Friuli» riceveranno il Foggia 


trebbero essere sei pun- 
ti, andando da qui alla fi- 
ne in media inglese,. 
Ma sulla carta sembra 
solo una pia illusione, 

Dopo Bergamo i conti 
non tornano più. L'Udi- 
nese sperava di battere 
il Piacenza e non ce l'ha 
fatta, sperava di ripren- 
dersi a Bergamo il punto 
buttato via al Friuli È 
non ce l'ha fatta nemme. 
no questa volta, Due 
punti nelle partite spa- 
Teggio hanno aggravato 
la posizione della squa- 
dra bianconera che bene 
o male era riuscita a ri- 
manere in corsa per Ja 
salvezza sino a sabato. 
La matematica non con- 
danna l'Udinese, ma a 
questo punto recuperare 
tre punti al Piacenza o 
al Cagliari e nel contem- 
po tenere a distanza Ja 
‘Reggiana (che a sua vol- 
ta deve recuperare Ja 
partita con il Parma) ap- 
pare un'impresa ciclopi- 
ca per le truppe di Fede- 
le e Bordon. 

I mali, si sa, Vengono 
da lontano. Il buon Aze- 
glio Vicini non li aveva 
nascosti fin dal ritiro tar- 
visiano, e poco ha fatto 
la dirigenza bianconera 
per correre pol al lipari, 

Ora si raccolgono i coc- 
ci, al Friuli, e fa tristez- 
za pensare all'abbando- 
no di una postazione di 
serie A che era stata fati- 
cosamente riguadagna- 
ta, e aveva fatto conqui- 
stare a Udine la premi- 
nenza del calcio trivene- 
to. Se Padova è pronta 
per rilevare Udine nel- 
l'elite del calcio naziona- 


” le, stavolta il contraccol. 


po in casa friulana ri- 
schia di essere mortale. 


Stesso presidente 
Johansson oppure, nono- 
stante timide smentite, 
il vice-presidente vica- 
rio, l'italiano Antonio 
Matarrese, anche se non 
sono escluse sorprese. 

Per il momento solo la 
Gonmebol (confederazio- 
ne sud-americana) si è 
schierata apertamente 
perlarielezione di Have- 
lange, mentre la Caf, la 
confederazione africana, 
ha affermato che «sì pro- 
nuncerà esclusivamente 
in funzione dei propri in- 
teressi». 

Gli orientamenti delle 
altre confederazioni so- 
no invece avvolti dal più 
fitto dei misteri. 

All' elezione del presi 
dente della Fifa parteci- 
peranno il 16 giugno a 
Chicago tutti i 190 paesi 
membri della federazio- 


ne internazionale. Ognu- 
no disporrà di un voto. 
La divisione per raggrup- 
pamenti continentali è 
la seguente: Europa 49 
voti, Asia 41, Africa 40, 
Centronordamerica 10, 
Oceania 10. Per essere 
eletto, un candidato de- 
ve ottenere la maggio- 
ranza dei due terzi al pri- 
mo turno (127 voti), 
mentre in quelli succes- 
sivi basta la maggioran- 
za assoluta (la metà dei 
voti più uno, ossia 96. 

Sino al termine dello 
scorso anno, il futuro 
della Fifa per il prossi- 
mo decennio (ed anche 
di più) sembrava certo: 
fino al 1998 la presiden- 
za a Joao Havelange, poi 
a Joseph Blatter. 

Invece da qualche gior- 
no prima del sorteggio 
mondiale, hanno comin- 


ciato a rompersi gli equi- 
libri e sono entrati in gio- 
co sia Blatter, sia l'Uefa. 
Vi è ben poco di ufficiale 
in tutto il movimento at- 
torno alla massima cari- 
ca del calcio mondiale, 
ma vi sono alcune mosse 
dei protagonisti che pos- 
sono aiutare a capire me- 
glio l'evoluzione, i cam- 


‘bi di alleanze e forse la 


probabile risoluzione del 
«tormentone». 

Fermo restando che il 
condizionale Timane 
d'obbligo. La «bomba» è 
scoppiata il 19 dicembre 
scorso al sorteggio per 
«Usa 94y: Pelè, che 
avrebbe dovuto esserne 
il cerimoniere ed in se- 
guito il «testimonial» del 
calcio negli Stati Uniti, 
era stato escluso dalla 
manifestazione da Have- 
lange. 


La colpa di ‘o rei era 
stata di accusare di cor- 
ruzione il presidente del- 
la federcalcio brasiliana, 
‘Ricardo Texeira, genero 
di Havelange. 

Questi, invece di cerca- 
re di sanare il dissidio, 
ha trattato con disprez- 
zo Pelè («è solo un ex- 
giocatore ed alla Fifa 
non ha diritto di voto») 
ed ha spinto per l'inseri- 
mento di Texeira al co- 
mitato esecutivo della Fi- 
fa. 

Con queste mosse «dit- 
tatoriali», —Havelange 
avrebbe perso l' appog- 
gio delle confederazioni 
africana ed asiatica, le 
quali si sarebbero rivol- 
te a. Blatter. L'elvetico 
avrebbe già avuto un 
piano pronto però ha 
sempre affermato che 
non si presenterebbe 
contro Havelange. 


SERIE C/A RIPOSO IL CAMPIONATO 
Il pareggio di Montevarchi fa sperare 
in una finalissima Triestina-Perugia 


Tomeodelle Province: 
aPordenone il Trofeo Crup 


n 
Pordenone 1 
Gorizia o 
MARCATORE: al 90" 
Galante. 
PORDENONE: Egger, 
Taravella, Ventoruz- 
zo, Vincenzotto, Vi- 
vian, Franceschina, 
Covre (Guerra), Del 
‘Ben, Beani, Colesan, 
Galante. i 
GORIZIA: Cechet, Def- 
fendi (Visintin),Bran- 
dolin, Cumini, Fuli- 
zio, Pacor, Cristan- 


cig, Di Luca, Petrolo, 
Deotto, 
Deotto. 
ARBITRO: signor Ver- 


Butazzoni, 


delli di Trieste. 
NOTE: espulso al 90' 
Petrolo. Ammoniti: 

| Brandolin, Colesan, 
Galante. 


TARCENTO — Conla fi- 
nalissima tra le rappre- 
sentative di Gorizia e 
Pordenone si è concu- 
sa ieri sul campo di 
Tarcento la seconda 
edizione del Trofeo 
Crup, manifestazione 
riservata alla rappre- 
sentativa dei sei Comi- 
tati provinciali della 
Federcalcio regionale, 
alla quale hanno parte- 
cipato giocatori tesse- 
rati con società di se- 
conda (cinque al massi- 
mo) e terza categoria, 
in rappresentanza di 
Cervignano, _ Gorizia, 
Pordenone, Tolmezzo, 
Trieste e Udine. 


Grazie al sostegno‘ 


. tutte giocate s 


economico avuto dallo 
sponsor, la Cassa di Ri- 
armio di Udine e Por- 
lenone, i quasi 120 gio- 
catori assieme ai loro 
tecnici e dirigenti, so- 
no stati ospitati in que- 
sti giorni presso il Gre- 
en Hotel di Magnano 
in Riviera dal 31 mar- 
zo al 2 aprile. Un luogo 
prestigioso situato in 
una località suggestiva 
dove i ragazzi (tutti na- 
ti dopo il 1.0 gennaio 
1973), hanno avuto mo- 
do di stare assieme, co- 
noscersi, socializzare. 
Una opportunità que- 
sta che, come ha avuto 
modo di sottolineare il 
presidente della Figc 
regionale Mario Marti- 
ni: «Non mancherà di 
dare i suoi frutti e che 
certamente resterà tra 
i ricordi più belli della 
vita sportiva dei giova- 
ni partecipanti». 

« Nel corso della mani- 
festazione erano previ- 
ste tre gare al giorno, 
cam- 
po comunale di Tarcen- 
to, messo gratuitamen- 
te a disposizione dal- 
l'amministrazione co- 
munale della cittadina 
collinare. 

Gorizia era giunta al- 
la finale superando per 
3-0 la rappresentativa 
triestina (doppietta di 
Buttazzoni e autorete 
di Sircelli), mentre la 
selezione di Pordenone 
si era imposta su quel- 
la di Tolmezzo con una 
doppietta di Covre. 


TRIESTE — E' finita in 
Parto, a reti inviolate, 
la prima semifinale di 
Coppa fra Montevarchi e 
Triestina, e tutte le cro- 
nache sono concordi nel 
dire che il risultato è lo 
specchio fedele di quello 

le si è visto sabato sul 
terreno di gioco della cit- 
tadina toscana. Zero a 
zero, e tutto rimandato 
a giovedì 14 aprile quan- 
do le due squadre torne- 
ranno ad affrontarsi allo 
stadio Rocco: sperando 
che quel giorno l'incasso 
basti per DAGare le spese 
di affitto del «monumen- 
to». 

Mentre la società è al- 


«le prese con ormai croni- 


ci problemi di sopravvi- 
venza, ed è sperabile che 
prima o poi alcuno 
sappia affrontarli con il 
rispetto dovuto ai fede- 
lissimi tifosi dell'Unio- 
ne, Giacomini e Buffoni 
continuano ad arrabat- 
tarsi come possono, di 
settimana in settimana. 
Sabato il Montevarchi, 
domenica prossima con 
la Carrarese: dalla coppa 
al campionato. anche il 
campionato di Cl sem- 
bra non avere più niente 
da dire per gli alabarda- 
ti 


Ma torniamo alla Cop- 
pa Italia di serie C per 
dea una finalissi- 
ma Triestina-Perugia, al- 
la luce del risultato, con- 
seguito dai grifoni di Ila- 
Tio Castagner giovedì 
scorso sul campo della 
Salernitana. Una semifi- 
nale burrascosa, quella 
di giovedì santo, comclu- 
sasl In parità sul 2-2, ma 
che ha visto arbitro e 
giocatori umbri rifugiar- 
inno negli spo- 
gliatoi .di fronte all'ag- 
gressività dei tifosi saler- 


nitani. Partita sospesa 
per venticinque minuti, 
ma poi regolarmente 
conclusa (a meno che 
l'arbitro non ci ripensi, e 
scriva nel referto che ha 
concluso la partita solo 


per evitare incidenti 
maggiori). 
di là di quanto deci- 


derà nei prossimi giorni 
il giudice sportivo, il Pe- 
rugia di Catagner appare 
dunque la candidata nu- 
mero uno a disputare la 
finalissima con la Trie- 
stina per una Coppa 
snobbata per molti mesi 
dallo staff alabardato 


“ma che d'improvviso sta 


diventando il salvagente 
di un'altra fallimentare 
stagione. 

, Nario Castagner sotto- 
linea come a Salerno si 
sla trattato di una vera e 
DIORLA FARLO all'uomo: 
«Hanno colpito a pugni 
il portiere Braglia sa 
l'asta della bandierina al- 
la testa lo sfortunato 
Giunti, infortunatosi poi 
seriamente sul campo, 
quandola partita è ripre- 
sa. Non è stata una parti- 
ta di calcio, ma una cor- 
rida... » 
Tornandoalcampiona- 
to, il girone A della CI ri- 
prenderà donenica pros- 
Sima con la partitissima 
Mantova-Chievo. I virgi- 

ani inseguono a soli 
due punti la capolista ve- 
neta, ed hanno in classi- 
fica gli stessi punti della 

Spal. Tutto lascia preve- 
dere che la squadra da 
Promuovere subito in se- 
rie B uscirà da questo 
terzetto, mentre ai play 
off dovrebbero andarci 
anche Bologna e Como. 
Distaccata di sedici pun- 
ti dalla capolista, alla 
Triestina non resta che 
consolarsi in Coppa. 


Il Piccolo 


TRIESTE — Dov'erava- 
mo rimasti? Nella tri- 
stezza delle feste coman- 
date, che hanno regalato 
un imprevisto spicchio 
di ferie, la Stefanel si ri- 
trova per un rituale da 
«colonia montana» già 
conosciuto molti mesi or 
sono. Il sole è tiepido, al 
pari dell'entusiasmo che 
accompagna il ritiro sul- 
l'altipiano trentino, do- 
ve c'è il solito albergo 
dal nome beneaugurante 
(«Vittoria») ad attendere 
la brigata biancorossa. 
Ai babies Furigo, Pilat 
e Budin il compito di aiu- 
tare l'infaticabile Gallea- 
ni nei lavori di facchi- 
naggio mentre si fa la 
conta dei giocatori. Joe 
Calavita è primo al tra- 
guardo, benché sia redu- 
ce da Fabriano, dove ha 
preso due piccioni ami- 
chevoli (Teamsystem e 
Varese) con una fava da 
visita, Lampley, invece, 
si concede un quarto 
d'ora accademico. Po- 
steggia il suo Mercedes 
nero e sorride quando 
gli facciamo notare che 
la meta di Folgaria pro- 
prio non la vuole digeri- 
re. «E vero — ammette 
— in estate ho fatto tri- 
bolare parecchio la Stefa- 
nel e a quanto mi dicono 
latemperatura in monta- 
gna era salita vertigino- 
samente, vorrà dire che 
dovrò pagare in sudore e 
fatica, per me va bene, 
speriamo di recuperare 
tranquillità e fiducia». 
Alla comitiva «stefa- 
nella» si aggrega un gi- 
gante occhialuto scono- 
sciuto (pare trattarsi di 
un pivot bosniaco con 
precedenti agonistici im 
Germania) che sopperi- 
sce alle assenze del tan- 
dem De Pol-Fucka, alle 
prese con gli impegni 
della nazionale militare. 
Lontano dagli occhi, lon- 
tano dal cuore, ma l’iso- 
lamento della Stefanel 
servirà soprattutto per 
prepararsi. e riflettere, 
compiti che riguardano 
gli atleti e Tanjevic. 
Ricomincia un altro 
campionato, però sono 
ancora troppo evidenti 
le ferite riportate recen- 
temente per non analiz- 
zare gli errori commessi 
nei quali sono rimasti 


Sport 


Martedì 5 aprile fue 
@=S®, STEFANEL/LA TRUPPA BIANCOROSSA PARTE PER FOLGARIA MA È LONTANA L’EUFORIA DEL PRECAMPIONA]@ 


Tanjevic e Boniciolli pensierosi sul pullman per Folgaria. (Italfoto) 


coinvolti un po' tutti. In- 
dietro non si torna e dun- 
que l'esame di coscienza 
è quanto mai opportuno. 
«Una riflessione — affer- 
ma Boniciolli — si impo- 
ne e certamente alla fine 
della stagione non potre- 
mo raccontar storielle. 
Penso che esista un mar- 
gine di tempo sufficiente 
per mettere a punto il 
nostro motore». 

È chiaro che la Stefa- 


TRIESTE—Aunasetti- 
mana di distanza da 
Dacio Bianchi e la sua 
Cagiva un altro tassel- 
lo della Stefanel del- 
l'anno scorso ha cen- 
trato la promozione in 
Al. 

Si tratta di Renzo Al- 
berti, cambio di Canta- 
rello un anno fa, e 
adesso utilizzato come 
riserva del centro Usa 
dall'Elecon Desio. Al- 
berti ha giocato, e bene 
(ha segnato 14 punti 
catturando rimbalzi 
preziosi), nella gara di 


nel non è ruscita a conci- 


liare i suoi programmi. 


vuoi per la nutrita serie 
di appuntamenti vuoi 
per un cambio di menta- 
lità che i giocatori non 
sono stati capaci di effet- 
tuare. Sotto il profilo tec- 
nico, poi, è venuta meno 
quella costanza negli al- 
lenamenti proprio in un 
anno sportivo in cui la 
Stefanel, tutto sommato, 


SERIE A1/PROMOSSA L’ELECON 


Il salto di Alberti e Hruby 


sabato scorso contro 
l'Auriga Trapani di 
Marco Lokar. 

Ma la promozione di 
Desio è importante an- 
che per un altro moti- 
vo. Giampiero Hruby 
diventa il primo allena- 
tore triestino ad aver 
ottenuto unapromozio- 
ne nella massima se- 
rie. Una curiosità più 
che altro statistica, vi- 
sto che Hruby non ha 
mai allenato nel capo- 
luogo giuliano. I suoi 
primi passi cestistici li 
ha mossi a Udine. 


è stata risparmiata da in- 
fortuni gravi. «Vedete — 
sottolinea Grdovic : 
non è facile saltare da 
una competizione all'al- 
tra con disinvoltura. 
L'esperienza gioca un 
ruolo fondamentale e il 
solo Gentile dispone di 
un bagaglio adeguato, 
nonostante ciò siamo an-. 
dati vicinissimi a diversi 
traguardi e questa non è 
cosa facile costruire. 


Desio è la protagoni- 
sta del primo ac ia- 
mento sicuro per gli ot- 
tavi di finale dei play- 
off. Se la vedrà con la 
Recoaro Milano. Una 
Spda che al quintetto 

i D'Antoni scaraman- 
ticamente farà piace- 
re: le due squadre si 
trovarono già di fron- 
te, in identica posizio- 
ne, nella stagione 
1988-89, quella in cui 
l'allora Philips, parten- 
do dal quinto posto, 
conquistò il suo ultimo 
scudetto. 


SERIE A1/IL 


PUNTO 


Buckler, sola certezza 


La Clear va ai play-out dove rischierà moltissimo 
Basket - Serie A1 


RISULTATI 
Recoaro Milano-Benetton Treviso. 90-85 
Acqua Lora Ve-Scavolini Pesaro 93-92 
Buckier Bologna-Stefanel Trieste 92-87 
Clear Cantu-Pfizer Reggio C. 73-71 
Glaxo Verona-Baker Livomo —104-83 
Onyx Caserta-Bialetti Montec. 90-100 
Kleenex Pistola-Campeginese Re 88-79 
Burghy Roma-Filodoro 87-77 


PROSSIMO TURNO 
Pfizer Reggio C.-Burghy Roma 
Blaletti Montec.-Buckler Bologna 
Benetton Treviso-Clear Cantu 
Scavolini Pesaro-Recoaro Milano 
Baker Livomo-Kleenex Pistoia 
Campeginese Re-Glaxo Verona 
Stefanel Trieste-Acqua Lora Ve 
Filodoro-Onyx Caserta 


CLASSIFICA 


Buckler Bologna 
Giaxo Verona 
Scavolini Pesaro 
Stefanel Trieste 
Recoaro Milano 
Filodoro (-6) 
Benetton Treviso 
Pfizer Reggio C. 
Kleenex Pistola 
Bialetti Montec. 
Campeginese Re 
Onyx Caserta 
Clear Cantu 
Burghy Roma 
Baker Livorno (-1) 
Acqua Lora Ve 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 


Teamsystem Fab.-Cagiva Varese 93-96 
Pulitalia Vicenza-Olitalia Siena 90-91 
Elecon Desio-Auriga Trapani 1105-92 
Femara-Pall,Pavia 85-83 
FrancoRosso TO-Teorema Milano108-88 
Goccia di Camia-B.Sardegna Ss © 83-99 
Monini Rimini-Napoli 92-91 
Telemarket Fo-Floov Padova —89-106 


PROSSIMO TURNO 
Floov Padova-Monini Rimini 
Napoli-Teamsystem Fab. 
Pall.Pavia-FrancoRosso TO 
Cagiva Varese-Telemarket Fo 
Olitalla Slena-Elecon Desio 
Auriga Trapani-Goccla di Cama 
B.Sardegna Ss-Ferrara 
Teorema Milano-Pulitalia Vicenza 


CLASSIFICA 


Cagiva Varese 
Elecon Desio 
Monini Rimini 
Teamsystem Fab. 
FrancoRosso TO 
Telemarket Fo 
B.Sardegna Ss 
* Olitalia Siena 
Floov Padova 
Napoli 
Pall.Pavia 
Auriga Trapani 
Teorema Milano 
Goscia di Carnia (-3) 
Pulitalia Vicenza 
Ferrara 


48 


2609 
2576 
2495 
2486 
2595 
2664 
2474 
2502 
2651 
2479 
2336 
2420 
2465 
2517 
2452 
2428 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Un pronostico? Non certo chi vincerà lo 
scudetto, in fondo sarebbe anche più facile. Provia- | 


mo invece ad imm; 
tenza dei play-off. 


imare come sarà la 
d allora diciamo 


iglia di par- 


sarà la Campeginese, la squadra in migliori condizio- 


ni fra quelle che ancora sognano. Re 


ggio Emilia ha 


le la decima , 


tutto per poter battere in casa una Glaxo Verona che 
anche sabato abbiamo visto stanca. 

Se Reggio Emilia è decima, la Glaxo scende al 
quarto posto, perchè non è pensabile che la Stefanel 


butti 


vento un'altra occasione d'oro. Trieste per 


due sabati di fila a Bologna ha perso dopo essere sta- 
ta largamente in vantaggio, segno di condizione fisi- 
ca modesta, e così ha sprecato tutto quello che è il 
campionato le offriva con i suoi risultati a sorpresa: 
potrebbe essere tranquillamente seconda, perchè Pe- 
saro, senza Mc Cloud, è riuscita a perdere a Venezia. 
Quindi Pesaro seconda, e dietro Milano, nell'ordine, 
dovrebbe esserci la Filodoro (che conquista un posto 
in coppa Korac) la Pfizer Calabria e la Benetton. , 


Un'ipotesi Co SPOnERe nei quarti incon 
(er-Benetton e Stefanel Filodoro, tut- | 


fuoco tipo Buc! 
ti da godere! 


Ma siamo ovviamente al gioco, perchè, ad esem- 


pio, non riusciamo ad imm 

possa perdere a Montecatini, a 

Te ATODDO, solida recuperando ben 16 punti alla Stefa- © 
possiamo pensare che Caserta che non vince 


nel, n 


are che la Buckler 
a dimostrato di esse- 


in casa sia in grado di andare a conquistare 2 punti 


con la Filodoro. 


E la retrocessione? Ancora più difficile. In teoria 
Livorno ha una partita in casa che non può perdere, ‘ 


ma la Baker, con Attruia fuori si 


fadra, ci sembra al- 


lo sbando e forse non riuscirà nell'impresa che le ga- | 


rantirebbe la salvezza, perchè ben 


ificilmente Ro- 


ma e Cantù saranno in condizione di vincere in tra- | 
sferta. Anzi la Clear rischia moltissimo anche se si 
salva, perchè i play-out con uno straniero solo saran- 
no un calvario, mentre Roma almeno sta dando se- 
gni di rinascita e con English e Coleman sembra 
aver trovato una coppia di stranieri finalmente ac- 


cettabile. 


Giochi fatti in A2 con il ritorno in Al della glorio- 


sa Varese e di Desio, società che hanno 


untato sui 


giovani per rinascere, ma che hanno anche avuto in 
squadra una stella, da una parte Komazec, dall'altra 
Davis, per avere sempre un punto di riferimento si- 
curo. Ai play-out vanno Rimini, Forlì, Fabriano ed 


anche Siena. 


Scendono in B Vicenza e Ferrara, due società che 
non hanno voluto fare follie, che hanno impostato la 
squadra con criteri di gestione economica corretta, 


| senza debiti. Pagano così il loro realismo mentre re- 


stano in A2 società che hanno dilapidato capitali, 
che non pagano i giocatori, che fanno mercato senza 


avere in realtà una lira. 


Logicamente abbiamo 
pagato nel momento in 
cui era aspirazione di 
ognunoraccogliere i frut- 
tl, tuttavia voglio ricor- 
dare che non sono poche 
le società blasonate che 
‘hanno dovuto cedere nel- 
le finali. Purtroppo in 
circostanze simili decide 
una sola partita. Il riti- 
ro, comunque, giunge 
propizio, c'è tempo per 
lavorare bene». 
Ovviamente sarebbe 
assurdo attendersi delle 
rivoluzioni, due settima- 
ne consentono di limare 
i difetti, non di imposta- 
re nuovi discorsi tecnici. 
‘Ad osservare i dati non 
c'è da rimanere molto al- 
legri. La Stefanel ha fat- 
to il passo del gambero 
in classifica, dove da 


‘ una media di 1,6 punti a 


partitanel girone d'anda- 
ta è passata a l a gara 
nelle rimanenti 14 gare, 
però i numeri più scon- 
fortanti li troviamo nel 
tiro da tre punti. Trieste 
si era sistemata nelle pri- 
me posizioni, globalmen- 
te parlando, e ora è qua- 
si la maglia nera nella 
specialità. Negli ultimi 8 
turni Gentile e Bodiroga 
non sono arrivati al 25 
per cento, il primo è sce- 
so dal 46 per cento di 
metà campionato al 32 e 
il secondo dal 37 al 27 
per cento. 

Le malelingue sono 
tornate a colpire, soste- 
nendo l'incompatibilità 
fra i due play. «Sono ma- 
lignità — dichiara Genti- 
le senza batter ciglio — 
che avevo già sentito al- 
la del campionato 
e regolarmente riaffiora- 
no allorché qualcosa 
non glla per il verso giu- 
sto. A me i numeri non 
fanno Né caldo né fred- 
do. Chi parla che fra me 
e Dejan ci vogliono due 
palloni Non sa cosa dice. 
Contano i risultati, in 
barba alle statistiche. Ri- 
cordo soltanto un esem- 
pio: nella gara decisiva 
per lo scudetto non ave- 
vo azzeccato un tiro su 8 
tentativi, Poi segnai 
quello decisivo, Mi augu- 
ro di ripetermi, l'impor- 
tante ora è di riprendere 
con la giusta carica, far 
bene con la continuità 
che'avevamo all'inizio», 
Severino Baf 


$ 


TROTTO / RISULTATI 


_—————————rreee ee eeeeeeeeeee————_ 
STEFANEL /ANCORA UNA REMOTA POSSIBILITA’ 


Toh, si può finire second’ 


Il futuro nei play-off dipende dalla coesistenza Gentile-Bodird] 


TRIESTE — AAA Avver- 
sari cercansi, altrimenti 
non c'è gusto. L'annun- 
cio è firmato Buckler e 
rivolto all'antagonsta 
che non c'è. Persino la 
Scavolini, che sembrava 
aver acquisito le stigma- 
te della grande squadra, 
nell'ultimo turno si è 
emozionata e si è lascia- 
ta infilzare come un tor- 
do da un quintetto per 
giunta già retrocesso. 

Le inattese «magre» 
dei pesaresi e della Gla- 
xo continuano a tenere 
accesa la speranza della 
Stefanel di agguantare 
qualcosa di più prestigio- 
so del quarto posto op- 
zionato adesso. Nono- 
stante la sconfitta inter- 
na con la Clear e i doppi 
tonfi bolognesi, la squa- 
dra di Tanjevic ha anco- 
ra la remota possibilità 
di chiudere seconda. 

Se domenica la Scavo- 
lini dovesse farsi fregare 
in casa dalla Recdaro e 
se la Glaxo dovesse cede- 
te a Reggio Emilia, i 
biancorossi vincendo sul- 
la Lora supererebbero le 
altre grazie agli scontri 


Premio Pasquetta (metri 1660): 1) Mackay (C. Rossi); 
2) 


‘eill OM; 3) Gialy. 


5 
12,17; (37). Tris Mo 


} 0 ntebello: 25.300 lire. 


Tot. 


art. Tempo al km 1.17.7. 


Premio della Festa (metri 2060): 1) Principe Bart (C. 
Rossi); 2) Principale Dbc; 3) Pacucio. 8 part, Tempo al 
1.20.4. Tot.: 52; 13,21,13; (206). Tris Montebello: 


343.200 lire. 


80; 18,14,26; 


D'Angelo); 2) ECHI 
alkm 1.20.1. Tot.: 29; 
lo: 126.400 lire. 


Ami; 3) Ravi 
i 13,20,77; 


Montebello: 637.700 lire. 


27.500 lire 


perc Tempo al km 


is Montebello: 558.300 lire. 


1.0 MG CLUCKEY 
2.0 SUPER 


l.a corsa: 


Premio delle Uova (metri 1660): 1) Occhiodilince (R. 
j ) Ne Boys; 3) Orbina. 7 part, Tempo al km 


.800 lire 
Premio dell'Azzurro (metri 1660): 1) Gufo RI (D. 
3) Lepanto As, 12 part. Tempo 
18,25,31; (113). Tris Montebel- 


‘olombe (metri 1660): 1) Rompicapo (C. 


Coppiata (4.a e 7.a corsa): 275.500 per 500 lire. Tris 


Premio delle Rondini (metri 1660): 1) Percy (A. ‘Ser 
zetto); 2) Podresca Jet; 3) Princess Fc. 8 ni Tempo 
al km 1.19.9. Tot.: 39; 12,12,16; (46). Tris 


lire. 
Premio della Felicità (metri 1660): 1) Ontorio Pun 
(V.P. Toivanen); 2) Oziosa Chic; 3) Notorius Ami. 10 
1.19.7. Tot.: 106; 29,22,16; (362). 


(85). ‘Tris Montebello: 


..11 part. Tempo al 
50) Airis Montebello: 


‘Ruggero (G. Rossi); 
sionno al km 


ps Tempo 
ice dell’ac- 


‘ontebello: 


Dori 


1.0 LISIDORO 


1.0 OVADA LUIS 
i. ENO, 


1.0 ORGOGLIO OR 
2.0 MARZIANO VL 


5.a corsa: 


6.a corsa: 


1.0 NORMAN PIC 


l.0 AFTAA 


2,0 ANCORA UNA 


Ai 64 vincitori con 12 punti 
ai 1.511 vincitori con 11 punti 
ai 12.488 vincitori con 10 punti L. 


13.680.000; 
586.000; 
70.000. 


L. 
Li 


diretti favorevoli. 

L'ipotesi è obiettiva- 
mente fantascientifica 
nel caso della Scavolini: 
potendo tirare il fiato 
una settimana, la squa- 
dra di Bianchini non cor- 
re rischi contro una Re- 
Coaro che è già sicura 
del quinto posto e ha la 
testa negli «ottavi». L'im- 
possibile potrebbe verifi- 
carst solamente se 
Myers (51 punti sabato 
scorso, salute) e Garrett 
incappassero in una gior- 
nata no e se, dall'altra 
parte, Lister mostrasse 
di essere qualcosa di più 
di un pensionato di lus- 
so. Impossibile, appun- 
to. 

È invece più concreta 
la possibilità che la Gla- 
xo vada a perdere a Reg- 
gio Emilia. La Campegi- 
nese è in corsa per il de- 
cimo posto, l'ultima piaz- 
za utile per i play- off. 
Per coltivare la di 
però, deve assolutamen- 
te battere i veronesi. Il 
nuovo straniero, New- 
bern, è ancora un corpo 
estraneo ma Mitchell e 
Avenia hanno caratteri- 


OTTAVI QUARTI SEMIFINALI FINALI 8 
(12/4, 14/4, 17/4) (19/4, 24/4, 28/4) 


(1/5, 3/5, 7/5) (14/5, 17/5, 21/5, 24/5, 28/5) 


Servizio di 


' Mario Germani 


TRIESTE — Dopo una 
serie di prestazioni non 
proprio esaltanti, Rugge- 
ro è venuto a Montebel- 
lo a... rifarsi il trucco nel 
Premio di Pasqua vinto 
a tempo di record, 
1.18.5 al termine di una 
corsa diretta con estre- 
ma determinazione da 
Rediskin Bi. 

Quattro volte a segno 
nel pomeriggio, Carlo 
Rossi non si è smentito 
nell'episodio più ricco e 
bisogna dire che ha inter- 
pretato Ruggero nel mi- 
gliore dei modi, una cor- 
sa d'attesa in terza posi- 
zione e poi la «sveglia» 
al figlio di Super Freddie 
nel mezzo chilometro 
conclusivo, con rush fi- 
nale ai danni di Rediskin 
Bi che, dopo tanto ardo- 
re, è apparso in difficol- 
tà nel tratto terminale. 

Era andato a condurre 
con lancio in 14.8 Re- 
diskin Bi, mentre Rosy 
Db all'uscita della prima 
curva si era fatta spazio 
alle sue spalle superan- 
do Ruggero, dietro al 
quale si sistemavano i 
compagni di colori Rusti- 
gné Dra e Rovaré Dra, 
con Retequattro Ok che 
rompeva imitando Ru- 
bens Jet e Regrund che 
si erano sviati ancor pri- 
ma del lancio. 

‘A metà corsa usciva al 
largo dal fondo del ploto- 
‘ne Ragogna Jet, contra- 
stata decisamente da Ro- 
varé Dra sulla penulti- 


stiche tecniche tali da 
poter creare qualche pro- 
blema a Marcelletti. Sen- 
za dimenticare che Ca- 
vazzon, triestino, potreb- 
be indirettamente dare 
una grossa mano alla 
causa. 

Tutte queste conside- 
razioni, comunque, sono 
destinate a franare se 
mancherà il logico pre- 
supposto: la vittoria del- 
la Stefanel a spese della 
Lora. Il lavoro che i bian- 
corossi svolgeranno a 
A è proiettato più 
in là nel tempo, in pro- 
Spettiva «quarti», ma do- 
menica sul parquet biso- 
gnerà buttare muscoli e 
carattere, La lezione del- 
l'andata dovrebbe essere 
servita a qualcosa. I ve- 
neziani, condannati dal- 
la matematica, stanno 
dando dimostrazione di 
professionalità: non han- 
no smobilitato e, quando 
capital'occasione, azzan- 
nano. 

Il ritiro in Trentino do- 
vrà servire a ricaricare 
le energie a chi tra i trie- 
stini sembra più degli al- 
tri fuori condizione (Can- 


Ruggero a tempo di Record 
Carlo Rossi centra il poker” 


‘ma curva, mentre Rugge- 
To spostava al largo al 
paletto dei 500 finali ar- 
roccando Rosy Db con la 
quale lottava sulla cur- 
va finale dove Rediskin 
Bi appariva ancora in 
netto vantaggio. 
Entrando.in retta d'ar- 
rivo, Ruggero'si liberava 
di Rosy Db e partiva al- 
l'attacco di Rediskin Bi 
cheimprovvisamente ac- 
corciava l'azione. Nel 
tratto conclusivo, più in- 
cisiva si dimostrava 
l'azione di Ruggero che 
aveva ragione di Re- 
diskin Bi, mentre terza 


‘rimaneva Rosy Db, pro- 


gredita ulteriormente, e 
quarta concludeva Rago- 
gna Jet che in volata la 
spuntava su Rovaré Dra, 
Rubens Jet e Rustigné 
Dra. 

PESI 

Pomeriggio allietato 
dal sole e con buon pub- 
blico in tribuna. Subito 
un risultato tecnico di 
valore per merito di 
Mackay, padrona della 
situazione già all'uscita 
della prima curva e poi 
in grado di staccarsi da- 
gli avversari per andare 
incontro a successo di 
stima suffragato da me- 
dia di tutto rispetto, 
MRAZ 

Volata a tre, invece, 
per il secondo posto che 
O'Neill Om, falloso al 
via, faceva suo regolan- 
do Gialy e Laughin Hano- 
Ver. 

Fra quattro anni impe- 
gnati sulla media distan- 
za, rincorsa vincente per 
Principe Bart, all'epilogo 


dalle 
setti 
Pion 
gese 
tarello è la dimostra) Na 
ne più eclatante, lo! Rae 
gue l'acciaccato Pill ‘ato 
ea farritrovare il m0 8. 
le a chi trova stimo Aes 
corrente alter 8 Fi 
(Fucka, enorme. coj Temi 
Recoaro ma fumosod Noul 
logna). Stori 

Ma Folgaria dovràfsmo 
prattutto servire a ® v, 
saldare la coesist@@fer, 
tra Bodiroga e. Gen! gion 
La convivenza tra i% 
rappresenta la sco: 
sa più intrigante 
e triestina 

emelli». troppo sp! 
do rimasti tali solo? o 
la carta e nelle sperd E 
di Boscia. pi: 
Più spesso, Bodirof' 
Gentile hanno mar 
ognuno col proprio } 
so, inseguendo del@ è. 
individualismi. Dové G 
no fare la differenzal! J 
rispetto a un anno ffl'ali 
Stefanel ha appeng®eli 
punti in più in classififa c 
La strada che Triestelbrac 
trà fare nei play-offlare 
pende all'80° per c@dallc 
da loro. Insieme. Piafiche f 
o no. inve 
Roberto DegrÉmon 


iti al 
sg cors 


tess 
At 


Isucci 
'ricck 


di Fi 
CAMPIONI 
D'ITALIA 


più incisivo di pesi 
Guasimo, regolata dl 
sta allo sprint anche 
Principale Dbc e Pao! 
rio. i 
Subito fuori corsa ; 
perial e in condizio’ 
precarie Nerinda As, 
ga di Orbina in categolf| 
E/F. In retta d'arrivo? 
rò l'allieva di Manno & 
tutiva lo slancio e 
femmina sprintava 
successo Occhiodilil! 
che in nuovo 1.18.2 rel 
gava al secondo posi 
un combattivo Ne Boy? 
La «gentlemeny ha ®l 
sto Noliver in fuga, p' 
negli ultimi duecer 
metri il battistrada cal 
va sensibilmente di toi 
preda di Lycristy e cu 
RI che avevano arm 
giato al largo. - 
Nel finale, Gufo RI 
biva lo spunto più co 
vincente e piegava Lyoî 
sty sotto la regia di Di 
rio D'Angelo, con Lep: 
to As che controlla 
agevolmente Nini 
ber per il terzo posto. 
Favoritissimo, Rom) 
campo non si è smen! 
nella corsa per i tre 
che precedeva il clo! 
Passato di forza su 
ving all'uscita della 5 
conda curva, il cav 
di Garlo Rossi (al te!” 
successo nel pomerig@? 
dominava la scena 
vantia Ronny Ami, all 
re questi di un inte 
sante inseguimento 
po ritardo iniziale. 
Terza rimaneva 
ving in un campo che 
re disordinato rientra 
gli eufemismi. 


pi 
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NAT 


@Gssio», LA CLASSICA BELGA NEL SEGNO DEL CICLISTA ITALIANO, TORNATO AL SUCCESSO DOPO UN LUNGO DIGIUNO 


COS 
__} 


i s i x BRA 
rganizzare la resisten- si avendo in animo - 
a replicare. Quella di petere il successo che gli 


_— MEERBEKE - La vita ri- ‘ tro il moldavo Tchmile. 


Era 5 iclismo italiano CHO i 
CORUncia topo CE Da Baldato e. Bugno è la sesta vittoria era arriso lo scorso anno. 


’ 2 
A con una vittoria al foto- i quei Ila storia del A 65 chilometri dall'ar- 
Win Aaa; ina- Bontempi al sesto ed al italiana nella si 5 * £ 
ii settim diporto) ha così ri- Giro delle Fiandre e per e Bugno, Sordiunato 
e a Meerbeke, traguar- sposto immediatamente ;l corridore la prima vit- dallo stesso Museeuw, 


1 doi lle 78 ma edizione — S'Serentoriamente ai ma- | toria di prestigio dopo il Ballerini, Van Hooydon: 
(elle PL ti 


FLASH 
«Rally Safari»: prima la Toyota 
dei keniani Duncan-Williamson 


NAIROBI — Il keniano Ian Duncan, al volante di 
una Toyota Celica T4WD, ha vinto la 42.a edizione 
del rally Safari, terza prova del campionato mondia- 
le. Duncan è il primo keniano dal 1982 ad oggi a vin- 
cere la prova, in cui si è imposto assieme al naviga- 
tore Dave Williamson, anche lui keniano. Al secon- 
do posto si è piazzata la coppia Shinozuka-Kuukka- 
la, su Mitsubishi Lancer. Il successo di Duncan per- 
mette alla Toyota di rafforzare il primato nella clas- 
sifica del mondiale marche, mentre in quello piloti 
continua ad essere al comando Juha Kankkunen, ri- 
tiratosi ieri dal Safari. «Credevo fosse impossibile 
che riuscissi a vincere — ha detto Duncan al termi- 
ne della prova — invece ce l'ho fatta e ancora non ci 
credo. Il merito principale è stato della mia vettura, 
che ha funzionato perfettamente». 

Questa la classifica finale del Safari: 

1) Duncan-Williamson (Ken-Toyota Celica) 

2) Shinozuka-Kuukkala (Gia/Fin-Mitsubishi Lancer) 
a 25° 

3) Auriol-Occelli (Fra-Toyota Celica) a 1 ora 20’ 


| Het 
Nieuwsblad 


È x i. deri 
i i gettati in secondo titolo mon-  ck, ha riportato il grosso va 
. Al corridore DEDRE O dai cor- Gale (1992 Benidorm, Di So sui fuggia, 
Successo non arrideva ridori belgi che li accusa- spagna). schi e, sulla spinta, si è 
5 setti SIR So Una nodi fare uso di GEona, De corsa è stata lancia- formato all! Svga 
dif \-citimana prima delcam- ;ctina, un prodotto do- a al Vieux Quaremont, un gruppone di 18 corri- 
) 0] o mondiale RR pante che non lascia trac- intorno al km 158, dopo dori: a putti quelli E à no: 
a Miao di una trentina minati si ; 
imostraî Una corsa in Galizia. Ma ‘Del resto Bugno e E i i Bontempi, Sergeant, Tehmile, Cor. 
ante, Ù Rai È pena avere a8bc pagni SUETERA DEA Roscioli, DO il Dea gone a cioe Hai 
i i i si ritor- io i EFC in ; di 
re og alla vino 1 una ora udine d uf: CP stat sti ad ap: dato, Homane Macssen. 
a stimo) Classi il Giro del- cio insospe! , il bel + h È E' stato l'e; 
a stimo o n i SEOCEO ga Verbruggen, presiden- profittare della fa Aaa 
Ame are ciidia Parigi te della federciclismo in- tura del gruppone fini no diS0Chio: 
me cof 'emo, Lombardia, i nezionale per le terre, ese la sono 2 ol arrivo Tohmi. 
Noubaix, appartiene alla È - svignata. A Resnaix, km me mi- 
ja più - «Pedale azzurro» ha se 10 Fonfdue accelerazioni 
Soria più nobile Ae i i 176, sono transitati con le Ù 
Smo guitato a vincere, anzi a vantaggio di un minu- ha provocato la selezio- 
Valela pena avere sof- dominare, con buona pa- UN 0 di OTO 


; i primi inseguitori, 3 sta 
rto l'intera scorsa sta- ce di una concorrenza ti Da dr e Bugno, Capiot, Ballerini 


da 


coesistelf; 


SL A impre più abbattuta, Ni itar- e Museeuw. Sulle ultime 4) Njiru-Abdul Sidi (Ken-Subaru Impreza) a 2 ore 41’ 
RT TORO SI sempre più incapace di checominciava ad agitar asperità del Muro di 5) Burns-Reid (Gbr-Subaru Impreza) a 2 ore 51’ 
A SCO) tontempone, QUeLor, Grammont (km 253, a 15 Classifica mondiale piloti: 1) Kankkunen (Fin) 35 


(Chi, terribili attimi segui- 


net dall' arrivo) hi - punti; 2) Auriol (Fra) 27; 3) Biasion (Ita) e Sainz (Spa) 
sante citi alla volata di ieri, oc- all' arrivo) ha perso ter- 22. 5 
stina Dosi b i fo- OE O. reno Capiot; gli altri 6 di A 
ppo sp: por per sviluppare 2 Co pa de (e)p| L) quattro sono invece anda- Classifica mondiale marche: 1) Toyota 57 punti; 
ali solo$.0 finish che poteva n ‘ti insieme alla volata fi- 


2) Subaru 41; 3) Ford 34; 4) Mitsubishi 10. 


le spera Scondere una crudele bef- mn S ona i 
i Pira o dominio azzurro Sapendo di dover con- Pallanuoto «Otto Nazioni» 
BodirtBh xx vittoria avrebbe Po: ES ° trastare il più veloce Mu- Vittoria della squadra azzurra 
roi Cambiare di sella Giro delle Fiandre di km 


seeuw, Bugno ha preferi- 
to rischiare la volata par- 
tendo da lontano. Quarto 
ai 300 metri, è scattato 
sfiorando la transenna di 


ine d' arrivo del 1 n 
ordine Sn (Ita- Polti) in 6 ore:45’20 


(Kmh ; 2) Johan Museeuw (Bel) s.t.; 3) An- 
Si Dn don: 4) Franco Ballerini (Ita); 5) 
Johan Capiot (Bel) a 111"; 6) Fabio Baldato (Ita) 


DUNKERQUE — Ancora un successo per la palla- 
nuoto italiana. Il Settebello ha vinto il torneo delle 
Otto Nazioni battendo in finale l'Ungheria per 11-9 
(5-3, 2-2, 2-2, 2-2). Al terzo posto la Russia, che ha 
superato la Spagna per 14-11. 


io p PT un centimetro, un ca- 
roprio f ntimetro, 
DoPrio di Ello: Passare da quella 
i. Dove Gianni Bugno a quella 
ferenzal:® Johan Museeuw. L 
anno fi Italiano, con una reazio- 


nol: È Jalun- 1'54; 7) Guido Bontempi (Ita); 8) Marc Serge- sinistra e, una volta allo : Pete Sampra 
apPenita ber le co (Bel); 9) Edwig Van Hooydonck (Bel); 10) scoperto, ha tagliato ver- Matia ritmi 
Triogtaibracciai ‘e smesso di peda- Frank Corvers (Bel); 11) Jesper Skibby (Dan); 12) so quella di destra. Muse- u 


Dimitri Konyshev (Rus); 13) Djamolidine Ab- 
doujaparov (Uzb); 14) Carlo Bomans (Bel); 15) 
Zbigniew Spruch (Pol); 18) Bruno Cenghialta 
(Ita). 


Glassifica della Coppa del Mondo di ciclismo: 
1) Gianni Bugno (Ita) e Giorgio Furlan (Ita) 50 
punti; 3) Johan Museeuw (Bel) 40; 4) Andrei Tch- 
mile (Mol) e Mario Cipollini (Ita) 35; 6) Fabio Bal- 
dato (Ita) 32; 7) Adriano Baffi (Ita) 25; 8) Franco 
Ballerini (Ita) e Stefano Zanini (Ita) 20; 10) Johan 
Capiot (Bel) e Kai Hundertmark (Ger) 18. 


Classifica per squadre: 1) GB-MG 22 punti; 2) 
Polti 35; 3) TVM 36; 4) Novemail 56; 5) Gewiss 
59; 6) Lotto 71; 14) Mercatone Uno 160; 18) Car- 
rera 179. 


-offilare a circa dieci metri 
DI di dallo striscione e il belga, 
me. Pialche fino all' ultimo aveva 

l'invece creduto nella ri- 

1) Degr®monta, con un disperato 

colpo di reni s' era ripor- 

ato in extremis sulla 
JStessa linea. pan 

Attimi di terribile in- 

e Li amarezza se 

Mon disperazione per l' 

‘errorecomunque compiu- 

ito, ma l’ ordine d' arrivo 

ufficiale ha confermato il 

‘successo dell' italiano, ar- 

‘ricchito dal quarto posto 

Idi Franco Ballerini, die- 


euw, sì è accorto troppo 
tardi di essere arretrato. 
Neanche questo soffer- 
to, lungamente atteso, ri- 
torno alla vittoria scio- 
glie la lingua all' intro- 
verso Gianni Bugno: «Ho 
sbagliato ad alzare le 
braccia dal manubrio. E' 
stata una volata molto 
difficile, perchè mi sono 
trovato il vento contro e 
Museeuw che rimonta- 
va. Ora sono tranquillo: 


OSAKA — Lo statunitense Pete Sampras, testa di se- 
rie numero uno, si è aggiudicato gli Open di Salem 
battendo in finale il francese Lionel Roux con il pun- 
teggio di 6-2, 6-2. Nel doppio ha vinto la coppia for- - 
mata dal ceco Martin Damm e dall»australiano San- 
don Stolle, che ha avuto la meglio per 6-4, 6-4 sul- 
PORGE David Adams e il russo Andrei Olho- Ki 
So | 

Lo spagnolo Carlos Costa ha vinto il torneo di 
Estoril battendo in finale l'ueraino Andrei Medeve- 
dev con il punteggio di 4-6, 7-5, 6-4. 

Il tedesco Markus Zoecke ha vinto gli Open del Su- 
dafrica superando in finale il connazionale Hendrik 
Dreekmann con il punteggio di 6-4, 6-1. 

C Vittoria di Conchita Martinez agli Open di Hilton 
cercavo un risultato, tan- Head. In finale la spagnola, testa di serie numero 


to meglio se è arrivato a z 4 due, ha avuto la meglio per 6-4, 6-0 sulla russa Nata- 
qui». Bugno abracciaalzate brucia Museeuw nel Giro delle Fiandre. lia Zvereva. 


® OPEL CORSA CLI 


TIC. LEI, PIÙ DI TUTTE, 


È arrivato il momento di darsi delle arie. La nuova 


Opel Corsa Climatic, infatti aggiunge alle pre- 

stazioni più brillanti, al più elevato comfort, alla 
massima sicurezza, lo straordinario vantaggio del climatiz- | 
zatore ecologico compreso nel prezzo. Wiluso4 portata 
di mano, disponibile per tutti nelle motorizzazioni benzina 
1.4i da 60 CV, 1.4Sî da 82 CV e 1.6i 16V da 109 CV. Oltre, 
naturalmente, al ricchissimo equipaggiamento che la gamma 


Corsa offre a partire dal modello Swing; 


® Alzacristalli elettrici 

® Chiusura centralizzata 

® Display multifunzionale 

® Ventilazione microfiltrata e ricircolo aria interna 
® Predisposizione autoradio con 6 altoparlanti 

@ Cinture di sicurezza con pretensionatore 

@ Doppie barre in acciaio di protezione laterale 

® ABS elettronico a richiesta (di serie con motore 1.6) 
® Opel Full Size Airbag a richiesta 

@. Servosterzo a richiesta (di serie su GLS) 

® Antifurto elettronico a richiesta 


@ Cambio automatico a gestione elettronica, a richiesta 
con motore 1.4i 


NUOVA OPEL CORSA. UNA GAMMA COMPLETA DI MO- 
DELLI A PARTIRE DA 14.730.000 CHIAVI IN MANO 
(CITY 1.2i 3p) E, IN VERSIONE CLIMATIC, A PARTIRE. 
DA 17.350.000 CHIAVI IN MANO WING 1.4 3p): 


LA SERIE CLIMATIC È UN’INIZIATIVA IN COLLABO- 
RAZIONE CON LA RETE DEI CONCESSIONARI OPEL. 


"A.R.LE.T. esclusa. L'offerta non è cumulabile con altre iniziative'in corso ed è valida fino al 31/08/1994, 


LA MIA AUTO. 


QPEL SPONSOR DELLO SPORT OPEL & 


LA 


NON SOLO MODA 
La filosofia 
della rinuncia 
di chi pernotta 
inmonastero 


ROMA — Quest'anno la 
moda ha consigliato di 
trascorrere la Pasqua in 
monastero. Numerosissi- 
me Îe richieste di preno- 
tazionigiunte nelle abba- 
zie del triveneto per tra- 
scorrere il primo ponte 
di aprile a «curare» lo 
spirito nel silenzio ceno- 
bitico. Tra i monasteri 
che sorio stati meta del 
turismoreligioso pasqua- 
le, quello di San Giorgio 
a Venezia, di Santa Giu- 
stina a Padova e dell'ab- 
bazia medioevale di Pra- 
gia. 

Ma che cosa hanno fat- 
to i fedelissimi delle va- 
canze in questi giorni di 
festa? Il menù dei mona- 
steri ha previsto per ve- 
nerdì santo un digiuno 
austero e quasi comple- 
to. Solo per gli ospiti che 
non vogliono imitare il 
rigoroso digiuno dei mo- 
naci è concesso un fruga- 
lissimo pasto. Nei giorni 
successivi la tavola è sta- 
ta imbandita a ore preci- 
se con menu pasquali 
non certo da indigestio- 
ne ma con pietanze sane 
e misurate. 

Per il resto è presto 
detto: alzatacce mattuti- 
ne, meditazioni e pre- 
ghiere sempre con un 
sottofondo musicale di 
canti gregoriani. A Pra- 
glia la sveglia ha suona- 
to alle 6 annunciando 
l'inizio della lettura e 
delle lodi, mentre a San- 
ta Giustina l'ufficio è co- 
minciato alle 7.30. Alla 
fine i più soddisfatti so- 
no stati proprio loro, itu- 
risti del silenzio che in 
questi spazi suggestivi 
hanno ritrovato almeno 
‘per qualche ora un ami- 
co carissimo; se stessi. 


TORINO —- L'antica tra- 
dizione, risalente alle 
origini degli ordini reli- 
giosi, di dare ospitalità 
ai laici nei monasteri e 
nei conventi, è fatta rivi- 
vere ai nostri giorni da 
numerosi monaci e sa- 
cerdoti, che ospitano nel- 
le antiche  foresterie 
gruppi, singole persone 
e coppie di coniugi desi- 
derosi di raccoglimento. 
Un fenomeno questo, 
che riscontra successo 
in tutta Italia soprattut- 
to tra i giovani che sem- 
brano apprezzare questa 
formula di turismo pove- 
ro. In tutte le regioni del- 
l'Italia esistono numero- 


si monasteri in grado di , 
soddisfare questa richie- | 


sta ma è soprattutto in 
Piemonte che esistono 
diverse possibilità del ge- 
nere, in luoghi spesso di 


grande fascino e bellez- 


za. Vediamo dove. 

Le modalità dell'ospi- 
talità variano a seconda 
dei casi, fermo restando 
‘un principio fondamen- 
tale: il monastero non è 
un albergo, per cui non 
si paga un conto (ma è 
opportunolasciare un'of- 
ferta più o meno genero- 
sa), non si piomba all'im- 
provviso (ma si concor- 
da in anticipo il soggior- 
no), e si partecipa, per 
quanto possibile, alla vi- 
ta comunitaria. 

La Sacra di San Miche- 
le (Torino), costruita nel- 
l'anno mille su un alto 
sperone di roccia (il mon- 
te Pirchiriano) all'imboc- 
co della Valle di Susa, 
monastero fortificato fra 
i più potenti del Medioe- 
vo, mette a disposizione 
dei visitatori cinque ca- 
mere. Gli ospiti dell'ab- 
bazia sono tenuti ad ade- 
guarsi alla vita dei tre 


padri che reggono il con- 


vento, dalla prima Mes- 
sa del mattino al Rosa- 
rio della sera. 

Ogni ospite potrà fare 
lunghe chiacchierate 
con ciascuno dei sacerdo- 
ti, per questo nessun 


— 
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La formula del soggiorno in monastero piace anche ai giovani a caccia di silenzio e relax. 


ospite sarà accettato nel 
periodo primaverile, 
quando l'Abbazia è pre- 
sa d'assalto dai visitato- 
ri. Tappa obbligata peri 
numerosi pellegrini che 
nel Medioevo attraversa- 
vano i passi del Monceni- 
sio e del Monginevro per 
raggiungere Roma, il 
complesso si è evoluto 
nei secoli dalle origina- 
rie forme romaniche alle 
attuali, gotico-cisalpine: 
l'insieme delle costruzio- 
ni della Sacra di San Mi- 
‘chele è dominato dalla 
chiesa, sorretta da poten- 
ti contrafforti, che si rag- 
giunge salendo le ripide 
scalinate di pietra che 
collegano tra loro i vari 
ambienti. 

L'Abbazia di Novalesa 
(Torino), fondata nel 726 
da Abbone, governatore 


UN ANNO DI «ARCHEOLOGIA VIVA» 


Un tour dedicato a chi crede 
che anchele pietre parlano 


Grecia, Egitto, Giordania, Medio Oriente, Colombia: l'archeologia abita qui. 


MILANO — Un viaggio 
in bassa Nubia alla ricer- 
.ca degli antichi tesori 
salvati dal Nilo dove le 
prime cateratte chiude- 
vano l'Egitto, un itinera- 
rio tra le civiltà indigene 
e colonizzatori della Co- 
lombia, un circuito sulle 
orme degli Atzechi, dei 
Maja e delle altre popola- 
zioni che convissero e si 
frapposero nell'arco di 
alcuni millenni fra l'alto- 
piano ‘del Messico e la 
penisola dello Yucatan. 
‘Anche per il ‘94 l’agen- 
zia «Rallo viaggi» ripro- 
pone l'ormai collaudata 
collaborazione con «Ar- 
cheologia Viva» per la 
programmazione di una 
serie di viaggi a caratte- 
re. storico-archeologico 
: chetoccheranno, nel cor- 
so dell’anno, Grecia, Nu- 
bia, Yemen; Giordania, 


Messico e Colombia. Per 
la Grecia sono previste 
due partenze, il 30 giu- 
gno e l settembre. Il 
viaggio si snoda in 11 
giorni attraverso le me- 
morie dell'Ellade antica: 
tra le date di partenza 
(22 maggio, 21 agosto e 
6novembre) per il circui- 
to di 8 giorni in Giorda- 
nia, sulle orme di Crocia- 
ti, Bizantini, Greci, Ro- 
mani e Nabatei sino alle 


origini delle cultura be- . 


duina. 

Per chi avesse già avu- 
to modo di visitare 
l'Egitto, Rallo propone 
un singolare itinerario 
di viaggio di 7 giorni 
(partenza il 29 marzo, 7 
agosto e 26 dicembre) 
tra Aswan e Abu Simbel 
alla scoperta dei templi 
salvati dal Nilo dopo la 
creazione del lago Nas- 
ser. 


Ai patiti del Medio 
Oriente viene data l'ul- 
teriore opportunità di 
scegliere lo Yemen, al 
quale è dedicato un viag- 
gio di 9 giorni in parten- 
za il 26 ottobre. Corre 
sul filo della memoria 
storica, quella dell'era 
precolombiana, anche la 
proposta di viaggio di 10 
giorni in. Messico’ (par- 


tenze il 14 giugno e l ot-. 


tobre), con tappe a Città 
del Messico, Oaxaca, 
San Cristobal de las Ca- 
sas, Palenque, Merida, 
Chichen Itzà, Coba, 
Tulum e Cancun. In Co- 
lombia, : meta dell’ulti- 
mo circuito di 11 giorni 
(partenza .il 25 giugno) 
in un Paese che accanto 
alle appariscenti e semi- 
sconosciutetestimonian- 
ze archeologiche conser- 
va intatti i segni del pas- 
sato coloniale. 


di Susa, fu nel Medioevo 
una delle abbazie più ric- 
che e uno dei centri cul- 
turali più importanti 
d'Europa. Soppressa da 
Napoleone, l'Abbazia è 
stata riconsegnata nel 
1973 ai Benedettini, che 
stanno ancora lavoran- 
do perriportarla all'anti- 
co splendore. Il comples- 
so, immerso nel verde di 
‘una piccola vallata late- 
rale della Valle di Susa, 
è costituito da un corpo 
centrale con chiesa e 
chiostro e da quattro 
cappelle sparse nel par- 
co circostante. 
L'ospitalità all'interno 
del monastero è conces- 
sa solo agli uomini, non 
più di otto per volta, in- 
teressati a condividere 
con i Benedettini l'espe- 
rienza monastica; grup- 


VENEZIA 

Nel Salone 
della nautica 
spunta 
l'ecologia 
a 


te le borse, ma anche 
l'agriturismo,l'agricoltu- 


‘ra ecologica, il campeg: 


gio, l'artigianato, l'ali- 
mentazione e la pesca 
saranno i protagonisti 
del «Salone nautico di 
Pasqua» che si svolgerà 
al Cavallino (Venezia) fi- 
no 10 aprile. 

Il Salone si propone 
come una Mostra merca- 
to della nautica, del turi- 
smo e del territorio: ad 
organizzarlo e l'Unione 
regionale degli Alberga- 
tori del Veneto (Urav), 
che in questo modo si 
propongono di eviden- 
ziare lo stretto legame 
che unisce i molteplici 
aspetti del tempo libero 
da una parte, e la neces- 
sità di rispettare l'am- 
biente ;dall'altra. Ricco 
il calendario di iniziati- 
ve affiancate al Salone: 
da una scuola di vela 
per il giovani ad una 
rassegnadiminicorazza- 
te, con i più grandi'mo- 
dellini di corazzata in 
Europa in mostra nello 
spazio acqueo del Caval- 
lino, 

Vi saranno . inoltre 
una regata in miniatura 
con modellini radioco- 
mandati, un laboratorio 
di pubblicità, una collet- 
tiva di pittura e scultura 
e una mostra sui proget- 
ti di recupero ambienta- 
le del Cavallino e di Pel- 
lestrina. Fra le altre ini- 
ziative. in. programma, 
un convegno sul tema 
«Conservazione dell'am- 
biente e turismo alterna- 
tivo» in cui si parlerà 
fra l'altro della bioedili- 
zia, per tecniche costrut- 
tive compatibili per l'am- + 
biente, e dell'agricoltura 
ecologica. 


pi di 12 persone al massi- 
mo possono essere ospi- 
tati comunque in una fo- 
resteria esterna. La gior- 
nata nell'Abbazia i Nova- 
lesa comincia alle 5, con 
le letture in chiesa, dove 
si ritorna dopo la colazio- 
ne, per la Messa canta- 
ta. DOPO 1 monaci si riti- 
rano in camera per le let- 
ture individuali, mentre 
dalle 9 a mezzogiorno si 
dedicano al lavoro: il re- 
stauro di libri e di para- 
menti sacri l'informatiz- 
zazione Cella biblioteca 
e la cura dell'orto (a que- 
sti ultimi possono parte- 
cipare anche gli ospiti). 
Alle 12.15 preghiera, poi 
il pranzo in silenzio e an- 
cora preghiera. Dalle 
15.30 alle 17.30 le lezio- 
ni per i novizi, Cui posso- 
no assistere gli ospiti, 


VAL SENALES 
A passeggio 
con le pecore 
tra imasi 
d'alta quota 


BOLZANO — I caldi lo- 


den, le lane cotte, le 
giacche tirolesi fatte a 
maglia trovano le loro 
origini nel mondo con- 
tadino soprattutto 
quello d'alta monta- 
gna. Ancor oggi una 
Parte della popolazio- 
ne agricola dell'Alto 
Adige vive in masi 
spesso ad altitudini 
Quasi proibitive. 

Ed è proprio in que- 
sti ambienti che si con- 
tinua ad allevare le pe- 
core che forniscono la 
materia prima, la lana. 
La Val Venosta, e so- 
prattutto la Val Sena- 
les, è rimasta partico- 
larmente legata a que- 
stotradizionale anima- 
le da allevamento. Co- 
me ogni altro animale 
anche la pecora viene 
portata ai pascoli d'al- 
tura. Da sempre i pa- 
scoli per le pecore del- 
la Val Senales si trova- 
no oltre il ghiacciaio 
nelle vicine valli au- 
striache e Ciò compor- 
ta un lungo e pericolo- 
so cammino sulle nevi 
perenni. 

La transumanza che 
quest'anno, situazione 
meteorologica permet- 
‘tendo, avrà luogo il 14 
giùgno, segue vecchi 
percorsi che forse se- 
gnavano già il cammi- 
no allo «Uomo del Simi- 
laun», la mummia re- 
centemente ritrovata 
proprio in queste zo- 
ne. Per ulteriori infor- 
mazioni è possibile 
contattarel'Associazio- 
ne turistica della Val 
Senales, tel. 
0473/89148. 


poi il vespro cantato, la 
preghiera individuale, la 
cena, e alle 21 l'ultima 
preghiera dopo la quale 
viene rispettato il silen- 
zio assoluto. 

La Settimana Santa, 
ricca di cerimonie come 
la lavanda dei piedi, e la 
veglia della vigilia di Pa- 
squa, è già prenotata, Il 
seicentesco convento di 
Monte Mesma (Novara), 
che guarda dall'alto il la- 


go d'Orta con l'isola di | 


San Giulio, fino a due an- 
ni fa era un centro di no- 
viziato: adesso è in ri- 
strutturazione ed entro 
settembre sarà pronto 
per ospitare non più di 
una quindicina di perso- 
ne per volta. La struttu- 
ra, retta dai frati france- 
scani, è spoglia: la chie- 
sa e l'ingresso del con- 


CURIOSITA’ 
Una vacanza 


«sulla Luna? 


Se è «virtuale» 
sarà per tutti 


ARLINGTON — Neil Am- 
strong e Buz Aldrin furo- 
no i primi, 25 anni fa, a 
mettere piede sulla lu- 
na: nel 1997 chiunque 
vorrà seguire le loro or- 
me potrà farlo, a piedi o 
a bordo di un veicolo 
spaziale (con tutte le ga- 
ranzie di non precipita- 
re in un cratere). Baste- 
rà pagare un biglietto 
d'entrata nel parco gio- 
chi virtuale, allestito a 
terra da «Lunacorp», 
una società americana 
che - con la benedizione 
della Nasa - si appresta 
ad inviare sulla luna un 
veicolo robotizzato. 

»Una missione spaziale 
da 120 milioni di dollari 
(200 miliardi di lire) de- 
dicata quasi completa- 
mente al divertimento. 
Il robot, messo a punto 
dall'università Carnegie 
Mellon e lanciato da 
una società russa, verrà 
guidato da terra dai turi- 


sti virtuali grazie ad un: 
' sistema di controllo re- 


moto, ed invierà il corre- 
do di immagini necessa- 
rie a ricreare la realtà 
lunare «osservata» dagli 
astronauti. 6 

«Lunacorp», che si ap- 
presta a vendere spazi 
‘pubblicitari per il proget- 
to, metterà in palio fra i 
ricercatori americani 
qualche esperimento 
scientifico, per dare pre- 
stigio al tutto. Fra i pro- 
getti futuri della società 
ci sono anche un telesco- 
pio lunare e un program- 
ma per l'estrazione di os- 
sigeno dal suolo lunare. 
«In mancanza dei soldi 
dei contribuenti - ha det- 
to il presidente di 
"Lunacorp” - il modo di 
andare sulla luna è que- 
sto). 


‘(Cuneo), 


Viaggiatori del silenzio 


vento si aprono su una 
piazzetta dominata da 
‘un tiglio secolare; all'in- 
terno . si trovano due 
chiostri con colonne di 
pietra grigia e copertura 
a travi. A cinque chilo- 
metri circa merita una 
visita il complesso del 
Sacro Monte di Orta. 


Anche presso iconven- ‘ 


tifemminili esistono pos- 
sibilità di soggiorni sug- 
gestivi; in Piemonte 
l'ospitalità è offerta dal- 
le monache Benedettine 
di due monasteri del no- 
varese. Il primo, il Ma- 
ter Ecclesiae dell'isola di 
San Giulio, sul lago d'Or- 
ta, ospita al massimo do- 
dici persone per volta, 
che sono tenute a condi- 
videre i ritmi di vita del- 
le venti monache: sve- 
glia alle 4.50, ultima pre- 
ghiera alle 20.40, silen- 
zio assoluto dopo le 21. 
Il luogo è incantevole e 
l'imponente © struttura 
monastica, il cui cuore è 
un'antica basilica roma- 
nica, domina l'isola. Il 
secondo è il monastero 
della Santissima Trinità 
di Ghiffa, che sorge sulla 
costa del lago Maggiore, 
in posizione panoramica 
e circondato. da un vasto 
parco. L'accoglienza è ri- 
servata solo alle donne, 
ospitate, fin dal 1927, in 
una apposita ala del con- 
vento. 

Altri centri di ospitali- 
tà sono la Certosa di Pe- 
sio a San Bartolomeo 
costruita dai 
Gertosini nel 1173, tra- 
sformata in albergo idro- 


terapico (frequentato da . 


Cavoure Massimo d'Aze- 
glio) nella seconda metà 
dell'Ottocento, abbando- 
nata, e solo recentemen- 


te fatta rivivere dai Mis- 


sionari della Consolata 
di Torino; il Santuario di 
Vicoforte. (Cuneo), una 
delle principali realizza- 
zionibarocche piemonte- 
si, e il Santuario di Crea 
(Asti), il cui Sacro Monte 
di 47 ettari è una delle 
maggiori attrazioni turi 
stiche del Monferrato. 


SETTE GIORNI «FAI DA TE» IN HOUSE BOAT < 
Una casetta galleggiante | 
inmezzo a fiumi e canneti ; 


Una casa galleggiante per riscoprire il piacere della navigazione fluviale. 


MILANO — Il piacere 
della navigazione fluvia- 
le in house-boat giunge 
quest'anno anche in Ità- 
lia alla Navarchus. Sono 
già funzionanti tre basi 
strategiche a Ferrara, 
Chioggia e Porto Levan- 
te, da dove si può salpa- 
Te per una quindicina di 
itinerari prevalentemen- 
te concentrati nel Nord 
Italia. Viene offerta così 
l'emozione di una vacan- 
za diversa, in armonia 
conla natura: canali e la- 
gune navigabili in scena- 
ri di grande suggestione 
si snodano per ben 1.500 
km di idrovie. Dalla lagu- 
na veneta alle ville del 
Brenta al parco del Delta 
del Po. 

La nuova flotta della 
società si compone di do- 
dici imbarcazioni per la 
cui guida non'è necessa- 


ze: 14,21 e 28 aprile. 


ne completa. 


dal 13.al 15 maggio. 


‘| potranno richiederla 


ria la patente nautica. 
La facile manovrabilità, 
lo spazio interno a dispo- 
sizione, l'eleganza della 
linea e la completezza 
della dotazione di bordo 
Ja rendono un vero e pro- 
prio «appartamento gal- 
leggiante» capace di ospi- 
tare cinque persone e do- 
tato, di soggiorno, zona 
notte, cucina e bagno. 

La Navarchus offre la 
possibilità inoltre di 
scambio della settima- 
na-vacanza in house- 
boat in Italia, con un pa- 
ri periodo in altre regio- 
ni: dalla Camargue fran- 
cese al Reno tedesco. Ma 
non solo, grazie all'ac- 
cordo con il network 
mondiale di residence e 
hotel R.G.I.,, il cliente 
può decidere in qualsiasi 
momento di fruire delle 
propriesettimane-vacan- 


à 1 
Irlanda: la tradizione] 
abita tra fiordi 


LA PLAYA — Prosegue l'operazione Going-Cuba. 
L'operatore torinese (tel. 011/8142111) propone 
soggiorni primaverili presso il «Going One Atlanti- 
co», un albergo stile «decò», completamente ri- 
strutturato, lungo la Playa dell'Est, a circa 20 chi; 
lometri dall'Havana. Costo, 1 milione e 750 mila\ 
lire a testa con volo da Milano Malpensa, pensio- 


alla «rosa» (da 4 a 5 milioni), fino alla più esclusi- 
va «grigia» (con quota individuale di oltre 5 milio- 
ni). Per gli «incontentabili» vi è la formula del «gi- 
ro del mondo»: un pacchetto di 23 giorni che pre- 
vede un tour nelle località più belle del pianeta. 


Le quote vanno da 9.790.000 lire per persona. | 
#% A 1 


FIRENZE — «Campeggiare in Italia»: questo il ti- 
tolo della guida della Federcampeggio. Nella pub: 
blicazione (con atlante stradale) sono inserite le 
caratteristiche essenziali di oltre 2100 campeggi‘)! 
italiani, la classificazione a stelle e la presenza 
bungalow o di caravan in affitto. A tutti i soci la 
pubblicazione viene inviata in omaggio; i non soc! 
alla Federcampeggio, via V..} 


ge e in caso di maltempo lunedì 25 e, persistendo, | C 
domenica 1 maggio. Per informazioni rivolgersi al- || 
+ l'ufficio. Pro loco di Badia Polesine } 
0425/590696) presso l'Apt Rovigo (tel. 361481) e 
ufficio informazioni (422400). 


(tel. 


I 
| 


za'negli angoli più bell 
del pianeta, a sua scelt@ 
Ciò attraverso il sistem? 
di prenotazioni telemat! | 
che offrono oltre 300 50° | 
luzioni in 60 paesi. 

La convenienza è g&° 
rantita: se si conside? 
che il minimo invest! 
mento per una settima | 
na-vacanza in hous@ 
boat da cinque person® 
per un periodo di cinquî 
anni, è di 3 milioni e 400 
mila, si ottiene un cost0” 
persona di 136 mila 1° 
a settimana, cioè solta!” 
to 19 mila lire al giorn0* 
Il che vale sia per l'hoU 
se-bbat che per i presi; 
giosi residence ta 
network RCI sparsi ne) 
luoghi più belli del mo!” 
do. Per informazioni 0” 
sola Lalatta, corso Ven; 
zia 16, 20121 Mila 
(tel. 02/784801-784805) 
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DUBLINO — Primavera in Irlanda, l'«Isola verde ‘pigatos 
e silenziosa» che in questo periodo assume colori || | ciale, 
di suggestiva bellezza. I Viaggi del Ventaglio di| Pperativ 
Milano (tel. 02/8361412 - 581861) propongono un (na pror 
interessante tour in pullman di una settimana. Co- Sinario 
sto 1 milione e 720 mila lire a testa con volo da Malizzat 
Milano a Dublino, pernottamenti e pasti. Il giro Bi inv 
tocca Galway, il Connemara (paesaggi deserti, la- || Ntiali e: 
ghi, giacimenti di torba, montagne, spiagge e fior-|| ._À qu 
di), Donegal, Newcastle rientro a Dublino. Parten-| Utto is 

| ero pi 

Note {l  Stero,1 


dani io este 

ROMA — Confort e prelibatezze celebrano la loro | (eciper: 
‘unione sulla riviera dei fiori, per una vacanza fra a prog 
le «stelle». E per stelle si intendono quelle del Ro- #15 
yal Hotel, un grande albergo a Sanremo e quelle lo st 
dei ristoranti segnalati dalla guida Michelin. Il fl piiliard 
pacchetto comprende soggiorno di due giorni in a legge 
camera doppia e prima colazione a buffet cui si ag-(, «Il cor 
giunge ogni giorno una scelta fra il pranzo e la ce- ci legge 
na in uno dei ristoranti Michelin. Il costo è di 450 Qu 
mila lire per persona in camera doppia; l'offerta è Ss Hd 
valida sino al 30 giugno a esclusione del periodo) |, te { 
a i tere 

ROMA — «Lune di miele» da sogno: è questo il | Rologic 
programma messo a punto dalla Gastaldi Tours | Aree ati 
per trasformare il viaggio di nozze in una vacanza vità prc 
esotica e incantata. Quattro le «fasce colore» per ni e da 
altrettante possibili destinazioni e combinazioni: | ferimer 
sì va dalla più sportiva ed economica «verde» (me- | duttivi 
no di tre milioni), alla «gialla» (fra 3 e 4 milioni), po d 
loman 


IDEI 


Emanuele 11, 50041 Calenzano i el | ROMA. 
055/882391). oa er 
NELL Diù dif 
ROVIGO — L'Associazione Pro loco di Badia Pole- |} &rado c 
sine (Rovigo) organizza per domenica 24 aprile la|} Stead: 
34.a Sagra nazionale degli aquiloni. La manifesta- | Menti 
zione avrà luogo nel paesaggio sulle rive dell'Adi- ello, | 


(CN Peel zrarei | 
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ROMA — Scatta la pro- 
Mozione degli investi- 
menti esteri in Italia: 
\Con un decreto del mini- 
| IStro per il commercio 
| &SteroPaolo Baratta pub- 
è [Plicatosulla Gazzetta Uf- 
‘ciale, viene infatti reso 
| OPerativo un program- 
Ima promozionale straor- 
| dinario per interventi fi- 
| 

il 


Malizzati a promuovere 
Sli investimenti indu- 
Striali esteri in Italia. 
| A questo scopo il de- 
Ueto istituisce al mini- 
Sero per il commercio 
SStero, una commissione 
Consultiva perl'ammissi- 
bilità dei programmi pro- 
Mozionali. Il ministero, 
Sulla base degli elementi 
forniti dalla commissio- 
ne, formula direttive al- 
l'Istituto per il commer- 
Rio estero (Ice), che par- 
| ‘eciperà all'elaborazione 
i programmi prelevan- 
Îo risorse finanziarie 
llo stanziamento di 30 


Miliardi trasferitogli con » 


la legge 156/93. 
concorso alle spese, 


z | Si legge tra l'altro nel de- 


9. può essere conoae: 
Programmi predi- 
SPosti da a di svi- 
UPPO industriale e da 
Parchi industriali o tec- 
Nologici che riservino 
Aree attrezzate alle atti 
| Vità produttive, da regio- 
| niedaentilocali con ri- 
ferimento a bacini pro- 
duttivi operanti nelterri- 
torio di competenza. Le 
I domande devono essere 


—| Nistero 


"ROMA — Aggressive, so- 
Prattutto verso i mercati 
Più difficili, con un alto 
) &rado di mobilità, ma re- 
Stie ad effettuare investi- 
Menti diretti. Piccolo è 
ello, dunque, ma con 
cautela, almeno secondo 
Quanto emerge dall'iden- 
kit sulle piccole e me- 
. die disegnato dal Medio- 
| Credito Centrale e dal mi- 
dell'Industria 
Che ha preso in esame 
Un campione di oltre 
4.800 imprese, mettendo 
a punto il modello più 
vasto finora analizzato 
sulla struttura dell'indu- 
stria italiana. 
Le piccole e medie im- 
i prese, dunque, guardano 
all'Europa orientale, al- 
l'Estremo oriente e al- 
| l'Americalatina, maban- 
| Ro un basso grado di in- 
ternazionalizzazione. 
Per ciò che riguarda le 
Operazioni di penetrazio- 
Ne commerciale — spie- 
&a l'indagine — ad esem- 
pio l'apertura di uffici di 
Tappresentanza all'este- 
To, non smbrano esserci 
Vincoli dimensionali, 
mentre solo il 4,9% del 
Campione ha effettuato 
Investimenti diretti al- 
estero negli ultimi tre 
anni e la frequenza sale 


al 12,3% per le imprese 


‘Martedì 5 aprile 1994 


IL PROGRAMMA ICE PER RICHIAMARE CAPITALI STRANIERI 


Attirare investitori| 


presentate entro il 31 
agosto di quest'anno al- 
l'Ice, corredate da rela- 
zioni illustrative relati- 
ve all'offerta ad ai pro- 
grammi. L'Ice delibera 
sull'ammissibilità delle 
domande ed il ministro, 
sentita la commissione, 
approva la delibera stes- 
sa. 

L'Istituto per il com- 
mercio estero ha recente- 
mente pubblicato anche 


ROMA — Il Mezzogior- 
no d'Italia continua a 


tutto marginale del- 
l'export italiano ma 
con qualche, felice, ec- 
cezione. A stilare una 
mappa dettagliata della 
vocazione  all'export 
delle provincie italiane 
e della loro dinamica 
nel periodo 1985-92 è 
stato il Censis con una 
indagine tutta dedicata 
alle trasformazioni del- 
le imprese italiane sui 
mercati esteri. Lo stu- 
dio del censis conferma 
che tutto il Nord del pa- 
ese, sia ad Est che ad 
Ovest, è fortemente vo- 
«Gato all'export, un feno- 
meno che scende anche 
verso il Centro lungo la 


con più di 500 addetti. 
Più diffuse sono, infatti, 
le forme di intervento al- 
l'estero basate su accor- 
di di collaborazione tec- 
nico-produttiva,  com- 
merciale, sull'acquisto 
di brevetti e licenze. 

A completare il ritrat- 
to del tessuto industria- 
le italiano medio-piccolo 
sì aggiunge l'alto grado 
di ricorso all'incentiva- 
zione sull'interno cui fa 
da contraltare il basso 
utilizzo di provvedimen- 
ti di incentivazione al- 
l'export e di processi di 
internazionalizzazione 
cui si affianca un limita- 
tissimo ricorso alle strut- 
ture dedicate alla promo- 
zione dei processi di in- 
ternazionalizzazione. 

Meno del 5% del cam- 
pione dichiara, infatti, 
di aver usufruito di prov- 
vedimenti di ‘incentiva- 
zione all'export e ai pro- 
cessi di internazionaliz- 
zazione. Fra questi i più 
diffusi sono la legge «Os- 
sola» per il finanziamen- 
to agevolato delle espor- 
tazioni a pagamento dif- 
ferito e la legge 394/81 
per la penetrazione com- 
merciale nei paesi extra- 
Cee. 

Secondo le indicazioni 
fornite dalle imprese, 
fra gli strumenti ritenuti 


rimanere un'area del. 


un manuale per informa- 
re gli imprenditori sugli 
strumenti finanziari na- 
zionali e internazionali 
per le joint- ventures nei 
paesi esteri. 

Il manuale, che si rife- 
risce esclusivamente al 
project financing priva- 
to, illustra in una prima 
sezione il funzionamen- 
to dell'IFC (international 
finance corporation) e 


IDATI SULL’EXPORT ITALIANO _A 
Il Sud nonvarca i confini 


dorsale adriatica fino 
ai confini meridionali 
dell'Abruzzo. Il Sud è 
decisamente ai margini 
tanto che le esportazio- 
ni incidono sul valore 
aggiunto in misura ap- 
pena del 5,4%. Gi 
L'esame delle varia- 
zioni dell'export fra 
1'85 ed il ‘92 evidenzia 
‘un forte aumento delle 
esportazioni nel Nord 
(in particolare +10,5% 
nella parte occidentale 
e +8,3% in quella orien- 
tale), mentre il Centro 
edil Sud fanno registra- 
Te valori negativi ( ri- 
spettivamente -6,6% e 
-25%) contro una varia- 
zione della media nazio- 
nale di +2,8%. Ma l'esa- 
me per provincie segna- 
la delle sorprese: ben 9 


IDENTIKIT DEL MEDIOCREDITO CENTRALE 
Ancora troppo casalinghe 
le piccole imprese italiane 


di maggiore utilità per lo 
sviluppo figurano al pri- 
mo posto (60% di prefe- 
renze) il credito agevola- 
to, seguito dagli incenti- 
vi fiscali (in questo caso 
quello ritenuto di mag- 
giore utilità è la detassa- 
zione degli utili reinve- 
stiti) e dai contributi a 
fondo perduto. | 

Le imprese, infine, in- 
dicano un ricorso limita- 
tissimo alle strutture de- 
dicate alla promozione 
dei processi di interna- 
zionalizzazione (Ice, Ca- 
mere di Commercio, Am- 
basciate) ed una scarsa 
conoscenza dei prodotti 
finanziari ed assicurati- 
vi a sostegno di tali pro- 
cessi. « Deve farsi spazio 
— è la conclusione cui è 
giunta la ricerca — nel 
sistema industriale ed in 
quello bancario, una ve- 
ra cultura di capitale di 
rischio ed il fisco deve 
rappresentare la leva 
che concorre a spostare 
le preferenze allocative 
del risparmio verso que- 
sta direzione. Solo così il 
risparmio potrà trasfor- 
marsi sempre di più in 
impieghi produttivi, i so- 
li a garantire forza com- 
petitiva all'Italia nel me- 
dio e lungo periodo e più 
elevati livelli di occupa- 
zione. 


Economia 
DALL’ACCIAIO, ALLE ASSICURAZIONI ALL’ENEL 


L'agenda delle privatizzazioni 
in eredità al nuovo governo 


ROMA — Gli sportelli di 
Comit e Credit non ci so- 


dei programmi dell'IFC 
in Africa, Asia, America 
centrale, Caraibi ed Eu- 
ropa dell'est. Spiega poi 
le modalità operative de- 
gli altri istituti di finan- 
ziamento e fornisce un 
quadro degli interventi 
finanziari nazionali fina- 
lizzati ad agevolare le 
imprese italiane nella co- 
stituzione di società mi- 
ste all'estero. Nel ma- 
nuale è inserito anche 


‘provincie meridionali 
sono collocate nelle pri- 
me 15 posizioni della 
graduatoria stilata in 
base alla variazione del- 
l'export nel periodo 
85-92. 

Nei primi mesi del 
1993 — sottolinea il 
Censis — si è registrata 
una correzione di rotta 
rispetto all'andamento 
del periodo 1985-92. Al 
Nord, il Nord-Ovest 
passa dal 47,68% di in- 
cidenza sul valore ag- 
giunto al 45,72%, men- 
tre il Nord-Est passa 
dal 28,26% al 30,09%, il' 
Centro ed il Sud, inve- 
ce, pur non guadagnan- 
do peso, hanno frenato 
latendenza alla diminu- 
zione in atto negli ulti- 
mi anni, 


L'Istituto pubblica intanto un manuale per stimolare le joint-venture all’estero 


un glossario che com- 
prende la tecnologia tec- 
nico-finanziaria e la de- 
codificazione delle sigle 
degli organismi interna- 
zionali citati nel libro. 

Scatta intanto la libe- 
ralizzazione delle impor- 
tazioni da paesi terzi nel- 
l'Unione europea: la de- 
cisione — che prevede li- 
miti solo per i tessili, i 
prodotti agricoli, il car- 
bone, l'acciaio ed alcuni 
prodotti della Repubbli- 
ca popolare cinese — è 
Stata presa con un rego- 
lamento comunitario del 
quale ha dato notizia il 
ministero del Commer- 
cio estero con un apposi- 
to avviso pubblicato sul- 
la «Gazzetta Ufficiale» n. 
64. 

Il nuovo regime comu- 
ne di importazione delle 
merci originarie da paesi 
terzi prevede, per la Ci- 
na, un regime di contin- 
genti per alcuni prodotti 
ed un regime di vigilan- 
za comunitaria per altri. 

Sottoposti a contingen- 
ti (sulla base della priori- 
tà delle domande presen- 
tate per i nuovi operato- 
rie sulla base dell’ attivi- 


- tà registrata nei tre anni 


precedenti, escluso il 
1993, per gli operatori 
tradizionali) sono le im- 
Portazioni di: guanti, cal- 
zature, oggetti di porcel- 
lana da tavola o da cuci- 
ha, vasellame per uso do- 
mestico, oggetti di vetro, 
apparecchi per radiorice- 
zioni e giocattoli. 


no più, ma nel grande 
«bazar» dei beni dello 
stato vi è ancora di tut- 
to: da altre banche ai ra- 
dar, dall'acciaio ai risto- 
ranti, dalle polizze sulla 
vita alle telecomunica- 
zioni, dalle centrali elet- 
triche alle autostrade, 
dai supermercati al gas, 
dalle stazioni di benzina 
le navi, dagli hangar 
agli immobili, ai missili. 
L'agenda del nuovo go- 
verno, dunque, sotto la 
voce Privatizzazioni è 
ancorastraripante di ap- 
puntamenti. 

Ecco un elenco di alcu- 
ne privatizzazioni già de- 
cise o, comunque, già in 
pista. 

. Acciaio (tempo pre- 
visto per la dismissione: 
maggio-giugno) Sono sta- 
te scisse le attività della 
vecchia Ilva, ora in liqui- 
dazione, e messe sul 
mercato tre sue «costo- 
le»: la Ilva Laminati Pia- 
ni, la Acciai Speciali Ter- 
ni e la Dalmine. Per le 
prime due la gara d'ac- 
Quisto è alle battute fina- 
li, per la terza - già quo- 
ci Borsa - si è deci- 
so proseguire senza 
l'ausilio di intermediari. 
Gli introiti, in ogni caso, 
saranno dell'Iri. 

— Ima (previsione: en- 
tro giugno) La compa- 
gnia assicurativa pubbli- 
ca ha già superato,in as- 
semblea il «progetto Bor- 
sa». Rimane da definire 
la quota da mettere sul 
mercato: il Tesoro detie- 
ne il 100% delle azioni. 
L'orientamento, finora 


emerso, sarebbe quello 
di scendere comunque 
sotto il 50% e di coinvol- 
gere gli assicurati. L'in- 
casso sarà per lo Stato. 

— Gs-Autogrill (tem- 
po previsto: entro l'esta- 
te). E' stata indetta una 
nuova gara per i super- 
mercati e per i ristoranti 
della Sme, dopo la prima 
andata a vuoto. Introito 
per l'Iri. 

— Stet (tempo previ- 
sto: fine estate '94): è 
stata scelta una formula 
mista per la «madre di 
tutte le privatizzazioni». 
Il nuovo azionariato sa- 
rà molto diffuso ma con 
un nucleo stabile di soci 
di riferimento. I «frutti» 
andranno a incidere sui 
conti dell'Iri. P 

— Enel (tempo previ- 
sto: fine '94). Rimango- 
no irrisolti alcuni nodi, 
GR la concessione pub- 
blica (prevista in 99 an- 
ni, troppi per Antitrust e 
Confindustria) e l'Autho- 
Bo per il controllo di ta- 

‘e e servizio pubblico. 
raso per le casse sta- 
tali. 


— Superagip (tempo 
previsto: ‘04 Sì ). E' sta- 
ta scelta la strada di rag- 
gruppare le attività ener- 
getiche dell'Eni in una 
sola holding da collocare 
sul mercato. La privatiz- 
zazione è ai suoi primi 
Posi Nel modo previsto 

‘incasso andrà all'Eni. 
Anche in questo caso l' 
ultima versione del de- 
creto-leggeprivatizzazio- 
ni ha portato qualche no- 
vità con un alleggerimen- 
to fiscale delle riorganiz- 
zazioni. 


rene sr toi 
n 


Il Piccolo [23] 


UN PROGETTO NUOVO 
«La Confindustria 
non ci rappresenta», 
Confapi se ne va 


MILANO — Le piccole 
e medie imprese non si 
sentono rappresentate 
da Confindustria e pen- 
sano di mettersi in pro- 
prio. «Bisogna iniziare 
a lavorare a un sogget- 
to associativo tutto 
nuovo». ha detto in 


un'intervista, che Ita- 
liaOggi pubblica oggi il 


presidente della 
Confapi, Alessandro 
Cocirio. E' un'idea, 
quella di una organiz- 
zazione rappresentati- 
va degli interessi del- 
l'industria minore, su 
cui Cocirio sta medi- 
tando da tempo. 

Ci vuole un'associa- 
zione «che raggruppi 
tanto le nostre associa- 
te, quanto la realtà im- 
prenditoriale minore 
di Confindustria e in 
cui la tutela degli inte- 
ressi venga affidata al 
principio di una testa 
un voto e non al censo 
degli iscritti». In aper- 
ta polemica con Gior- 


gioFossa, vicepresiden- 
te della Confindustria, 
Cocirio rincara la dose 
«i piccoli imprenditori 
non sono mai stati con- 
sociativi, anzi hanno 
pagato caramente il si- 
stema bloccato che c'è 
stato finora». 

Un segnale chiaro e 
diretto a viale del- 
l'Astronomia vista da 
anni come troppo sen- 
sibile alla sola tutela 
dei grandi gruppi indu- 
striali italiani. Riman- 
gono solo da definire i 
tempi per la realizza- 
zione del nuovo organi- 
smo, ma non si discute 
più sull'opportunità di 
un progetto, che secon- 
do il Presidente della 
Confapi «è irrinviabi- 
le». 

Nell'intervista a Ita- 
liaOggi, Cocirio ha com» 
mentato, poi,. l'esito 
elettorale fiducioso 
che con il prossimo go- 
verno si aprirà una sta- 
gione di grande rilan- 
cio per le Pmi. 


L’ULTIMA RELAZIONE TRIMESTRALE DI CASSA 


Peri Botè stato l’anno del riequilibrio 


Le preferenze dei risparmiatori si sono spostate dagli strumenti a breve ai titoli a tasso fisso 


ROMA — «Boom» delle 
vendite della benzina 
senza piombo in Italia 
nel 1993: rispetto al- 
l'anno precendente c'è 
stato infatti un aumen- 
to dell'86,7%, Lo comu- 
nica l'Unione Petrolife- 
ra che nelle sue statisti- 
che mette anche in luce 
come il mese «d'oro» 
per le vendite sia stato 
febbraio con una cresci- 
ta del 147% rispetto al- 
lo stesso mese del 
1992. 

In totale sono state 
venduti circa attro 
milioni di tonnellate di 
benzina «verde» che 
Tappresentano il 24,3% 
della domanda comples- 
siva di benzina in Ita- 

lia. 
| La sola rete autostra- 
dale ha «consumato» in 
un anno 550.000 ton- 
nellate di benzina sen- 
za piombo. 

A partire dal 1996, 
anche la Svizzera inten- 
de intanto introdurre 
una tassa sui carburan- 


BOOM DELLE VENDITE NEL '93 
Benzina sempre più verde 


ti con emissioni di ani- 
dride carbonica. 

La proposta — che 
dovrà essere sottoposta 
al vaglio del parlamen- 
to — prevede una tassa 
sul combustibile per ri- 
scaldamento, sul gaso- 
lio, sul gas naturale, 
sul carbone e sul petro- 
lio: entro il 2000, do- 
vrebbe portare alle cas- 
se dello stato circa 1,3 
miliardi di franchi sviz- 
zeri all'anno. 

‘Il governo ha specifi- 
cato che eno due 
terzi di tale denaro sa- 
rebbe ridistribuito sot- 
to forma di versamenti 
alla cassa malattie, ma 
i dettagli dell'operazio- 
ne non sono stati anco- 
ra fissati. 

La tassa sulle emis- 
sioni di anidride carbo- 
nica — riporta una no- 
ta CECINA un 
aumento di 8,3 centegi. 
mi sul prezzo di un ]i- 
tro di petrolio (il petro- 
lio senza piombo costa 
attualmente circa 1,16 
franchi al litro). 


UN coNTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUNBIO 


SDA 


È un'offerta dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia 


- Una proposta per cambiare ambiente. 


Con questa misura il 
roverno intende stabi- 
izzare le emissioni di 
anidride carbonica ed il 

consumo totale di com- 
bustibili fossili ai livelli 
del 1990. : 

Negli ultimi anni, ti 

Danimarca, Finlandia, 
Svezia, Norvegia e Pae- 
si Bassi hanno introdot- 
to simili tasse a livello 
nazionale. 

- Sono molti anche i 
paesi membri dell’ Ue 
che sostengono la ne- 
cessità di introdurre 
una legislazione a livel- 
lo comunitario ma, fino 
ad oggi, tale propost è 
stata ostacolata dal ri- 
fiuto della Gran Breta- 


a. 

5 Giiest'anno il bilan- 
cio svizzero andrà infat- 
ti in rosso per 16,5 mi- 
liardi di franchi, quasi 
20 mila miliardi di lire, 
In particolare la Confe- 
derazione registrerà un 
disavanzo di 8,5 miliar- 
di, i Cantoni di 5,3 ei 
Comuni di 2,7 miliardi 
di franchi svizzeri. 


ROMA — Per i titoli di 
Stato italiani il 1993 è 
stato l'anno della stabili- 
tà e del riequilibrio. I ri- 
sparmiatori hanno infat- 
ti continuato a privile- 
giare questo tipo d'inve- 
stimento e, con il venir 
meno, dell'incertezza le- 

ata alla svalutazione 

lel ‘92, hanno gradual- 
mente spostato le loro 
preferenze da strumenti 
abreve come i Bot atito- 
li a tasso fisso come i 
Btp. 

Il quadro emerge chia- 
ramente dall'ultima rela- 
zione trimestrale di Cas- 
sa presentata dal mini- 
stro del Tesoro Piero Ba- 
rucci, che mette in evi- 
denza come, anche negli 
ultimi tre mesi dell'an- 
no, sia stato mantenuto 
l'obiettivo di allungare 
la vita media del debito 
aumentata, nel periodo 
in questione, di 1 mese e 
8 giorni. 

Lo scorso anno ha dun- 
que segnato un calo di 
popolarità per i Bot — 
tradizionale ancora per 
le fasi di instabilità — 
che hanno rappresenta- 
to il 75,26% delle emis- 
sioni totali in titoli dello 
Stato e che, nell'ultimo 
trimestre sono scesi ad- 
dirittura a una quota del 
66% contro il 76,59% re- 


gistrato nell'intero 1992. 
L'equilibrio delle emis- 
sioni si sta dunque spo- 
stando verso le emissio- 
ni a medio-lungo termi- 
ne. Anche in questo caso 
i risparmiatori stanno 
dando un segnale di fidu- 
cia sottoscrivendo sem- 
pre più di buon grado ti- 
toli a tasso fisso come i 
Btp rispetto a strumenti 
a rendimento variabile 
come i Cct. 

Basti pensare che, du- 
rante tutto il 1993, i Btp 
hanno rappresentato 
emissioni lorde pari a 
166.452 miliardi: un con- 
trovalore praticamente 
tenia rispetto ai 56.000 

lardi di Cct «sfornati» 
nello stesso periodo dal 
Tesoro. 

Questa riallocazione 
costituisce una novità 
assoluta, visto che nei 
precedenti tre anni il 
rapporto tra Btp e Cct 
emessi era pressochè pa- 
ri e «si accomj —si 
legge nella relazione tri- 
mestrale — al supera- 
mento. delle condizioni 
d'incertezza createsi do- 

0 la svalutazione della 
ira e la sua uscita dal Si- 
stema monetario euro- 
peo (Sme)». SE 

Gli strateghi di via XX 
settembre, guidati dal di- 
rettore generale del Te- 
soro Mario Draghi, han- 


per una nuova Y 10. 


Oppure 
Finanziamento di 10.000.000 


no messo a segno anche 
‘un altro successo: quello 
del calo dei rendimenti 
dei titoli, che allevia 
l'onere per interessi sul 
deficit, dello Stato. Gra- 
zie alla favorevole con- 
giuntura internazionale 
e ai risultati ottenuti nel- 
lalotta all'inflazione nel- 
l'ultimo trimestre del 
'93 il rendimento medio 
ponderato dei Bot è sce- 
so all'8,98% mentre peri 
Btp e i Cct si è collocato 
rispettivamente - 
l'8,91% e al 9,73%. Ma il 
processo di riduzione 
dei tassi d'interesse ri- 
sulta ancora più eviden- 
te confrontando i dati 
annuali. Il tasso d'inte- 
resse sui Btp è sceso dal 
13,47% del 1992 al- 
1'11,17% nel 1993 (-2,30 
punti); quello dei Cct è 
sceso dal 14,27% del 
1992 al 12,66% dello 
scorso anno (-1,61 punti) 
mentre quello dei Bot è 
sceso 14,26% al 
10,60% (- 3,66 punti). 

Ma la «prova del no- 
ve» finale sulla politica 
del. debito è costituita 
dalla sua durata. Al 31 
dicembre scorso la vita 
media del debito in titoli 
era pari a 3 anni, 1 mese 
e 21 giorni, con un au- 
mento, rispetto al 30 set- 
tembre 1993, di 1 mese e 
8 giorni. 


‘ 2.000.000 di supervalutazione 
sulla vostra Y 10 non catalizzata 


4 


in 24 mesi a interessi zero. 


. e Trentino Alto Adige. Valida fino al 30 aprile 1994. 


Importo da finanziare L.10.000.000 - Rata mensile (per 24 mesi) L.416.667 
TAN (Tasso annuo nominale) 0% - Spese apertura pratiche L.250.000 - TAEG 2,43% (art. 20 legge 142/92). 


Le offerte non sono cumulabili tra loro 0 con altra in corso e sono valide per retture disponibili presso le Concessionarie e su approvazione &= IVA 
di SAVA; Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA. consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. SA 
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Il Piccolo 


RAIUNO 


Radio e Televisione i... 


- SOS 


SERENI, [FILM TE 
pera 


«McBain», il reduci 


sicaccianeiguai 


RAIDUE 


8.45 EURONEWS 
9.00 LASSIE. Telefilm. 
9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele- 
film. “Compleanno con divorzio" 
10.20-QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11,45 TG2 
112.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.30 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp”. 
14.45 BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.30.TG2 
15.35 DETTO TRA NOI 
17.00 TG2 
17.05 T62 MEDICINA 33 
17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE 


6.00 EURONEWS 
6.45 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 
7.00 TGI (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA". Telefilm. "Mi- 
ster meraviglia" 
10.05 UNO PER TUTTI BUONA PASQUA 
11.00 DA NAPOLI TGI 
11.45 CALIMERO 
12.00 BLUE JEANS. Telefilm. "Il triangolo" 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Omicidio sull'isola” 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 MOTORI 
114.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 18.20 TGS SPORTSERA 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferrari-  18.30IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
| ni e Mauro Serio. BILE 
18.00 TG1 18.45 HUNTER. Telefilm. 
18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. . 19.35 METEO 2 
"Ritorno a casa" 19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
19.05 CARAMELLE 20.15 TG2 - LO SPORT 
19.40 MIRAGGI. Con Gaspare e Zuzzurro. 20.20 VENTIEVENTI 
| 19.50. CHE TEMPO FA 20.40 MG BAIN. Film (avventura '91). Di 
20.00 TELEGIORNALE James Glickenhaus. Con Chri- 
| 20.30 TGi SPORT stopher Walken, Maria Conchita 
20.35 MIRAGGI Alonso. 
20.40 SANREMO TOP. Con Pippo Baudo 22.30 SPECIALE: OMBRE SULLA PACE 
e Cannelle. «23.20 TG2 - NOTTE 
22.30 TG1 N 23.30 METEO 2 
22.35 COMBAT-FILM. Documenti. 23.40 IL CORAGGIO DI VIVERE 
0.05 ROBERTO VECCHIONI IN CONCER- 0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TO: BLUMUN 0.50 A CIASCUNO IL SUO. Film (dram- 
0.30 TG1 NOTTE matico ‘66). Di Elio Petri. Con Gian 
1.00 DSE - SAPERE. Documenti. Maria Volonte', Irene Papas, Ga- 
1.30 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO- briele Ferzetti. 
NE 2.15 TG2 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e 
il ricordo; 6.00: Giornale Ra- 
dio Rai (7 - 8-9); 6.19: Ita- 
lia istruzioni per l'uso; 6.43; 
Bolmare; 6.48: Oroscopo; 
7.20: GR Regione; 7.30: Que- 
stione di soldi; 9.05: Radio- 
anch'io; 10.00: Giornale Ra- 
dio Rai (10,30 - 11 - 11,30); 
12.00: Pomeridiana. Il pome- 
riggio di Radiouno; 12.00: 
Giornale Radio Rai (12,30 - 
13 - 14); 15.00: Giornale Ra- 
dio Rai (15,30 - 16 - 17 - 
17,30); 15.97: Bolmare; 
17.44: Mondo Camion; 
18.00: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 18.00: Giornale 
Radio Rai (18,30 - 19 - 21 - 
23); 18.34: | Mercati; 19.22: 
Ascolta si fa sera; 19.40 
Zapping; 22.44: Bolmare; 
0.00: Ogni notte. La musica 
di ogni notte; 0.33: Radio 
Tir; 2.30: Cuori solitari; 


9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 

10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. 

10.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. . 

110.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 

12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 

12.15 DA MILANO TGR E 

12.30 DOVE SONO | PIRENEI?. 

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO d 

14.50 SCHEGGE. Documenti. 

15.15 DSE - ALFABETO TV. Documenti. 

15.45 TGS DERBY 

15.55 TGS PALLAVOLANDO 

16.10 TGS IL PALLONE DI TUTTI 

16.35 NUOTO 

16.55 EQUITAZIONE 

17.20 SQUASH 

18.00 TGR LEONARDO 

18.10 GEO. Documenti. 

18.35 TG3 SPORT 

18.40 INSIEME 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 L'APPROFONDIMENTO 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.25 UNA CARTOLINA. Con Andrea Bar- 
bato. 

20.30 IL MISTERO DELLA SIGNORA 
SCOMPARSA. Film (giallo '79). Di 
Anthony Page. Con Elliot Gould, 
Cybill Shepherd. 

22.30 IL SOLE A MEZZANOTTE. Film. 

23.45 STORIE VERE 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
‘1.00 FUORI ORARIO 

1.10 L'APPROFONDIMENTO 

11.25 BLOB. DI TUTTO:DI PIU' 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio 
Rai (7,30); 8.02: Stelle a stri- 
scia: l'oroscopo; 8.12: Chido- 
vecomeguando; 8.30: Gior- 
nale Radio Rai; 8.52: La prin- 
cipessa Olga; 9.12: Radio 
Zorro; 9.38: | tempi che cor- 
rono; 10.45: 3131; 12.10 
GR Regione; 12.30: Giornale 
Radio Rai; 12.50: Il signor 
Bonalettura; 14.08: Trucioli; 
14.16: Ho i miei buoni moti- 
vi; 15.20: Le figurine di Ra- 
diodue; 15.23: Per voi giova- 
ni; 15.33: Flash economico 
17.30: GR Giovani; 17.44 
Stelle a striscia; 18.30: Titoli 
Anteprima GR; 19.15: Planet 
Rock; 19.30: Giornale Radio 
Rai; 20.03: Trucioli; 20.15 
Dentro la sera; 21,33: Planet 
Rock; 22.10: Giornale Radio 
Rai; 0.00: Rainotte; 


Cybill Sheperd (a sinistra) interpreta «Il mistero della signora scomparsa», inonda su Raitre. Una 
prima visione televisiva per Christopher Walken (a destra) in «McBain», su Raidue. 


Una prima visione per la tivù, e altre pellicole già pro- 
poste al pubblico, compongono l'offerta cinematografi- 
ca per la sèrata. ; 

«McBain» (1991) di James Glickenhaus, con Chri- 
stopher Walken, Maria Conchito Alonso, Chick Venne- 
ra, prima visione tv (Raidue, ore 20.40). Durante la 
guerra del Vietnam l'americano McBain viene salvato 
da un gruppo di commilitoni guidato da Santos. Il-bene- 
ficato giura di restituire il favore al suo salvatore appe- 
na si presenterà l'occasione. Anni dopo a McBain, che 
vive a New York, si presenta la sorella di Santos, Chri- 


LI 

Conley (l'eccentrica Sally Spectra), Bobbie Eakes (figl ca 
di Spectra e moglie di Thorne Forrester), Shae Harrisl Pico e 
(Darla), e Jim Storm (il ricco e potente editore Bill Speimo], o 
cer, amante di Darla). Dopo diverse apparizioni di ito 
sti giorni in programmi Fininvest, ieri i quattro inti 
preti hanno incontrato la stampa italiana, Tutti si so! 
detti entusiasti di lavorare a «Beautiful», che negli U! 
è la terza «soap opera» per indice di ascolto. 

«Siamo felici soprattutto perchè tutti i giorni abbi 
mo un lavoro, cosa molto rara per un attore», ha 
commentato, sottolineando come negli Stati Uniti 
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7.00 EURONEWS 
8.30 AI CONFINI DELL'ARI- 
ZONA. Telefilm. 
9.30 NATURA AMICA. Docu- 
menti. 

i 10.001 DIAVOLI VOLANTI. 

| Film (commedia). Di Ed- 
Ward Sutherland. Con 
Stan Laurel, Oliver Har- 
dy. 

13.00 ORE 13 SPORT 

| 14.00 TELEGIORNALE FLASH 

! 14.05 IN LICENZA A PARIGI. 
Film (commedia 1959). 
Di Blake Edwards. Con 
Tony Curtis, Janet Lei- 
ght. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 

18.45 TELEGIORNALE 

19.30 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 

19.45 THE LION TROPHY 
SHOW. Videogioco inte- 
raîtivo. 

20.00 SORRISI E CARTONI 

20.25 TELEGIORNALE 

20.30 AVVENTURA NATURA. 
Con Federico Fazzuoli. 

22.30 TELEGIORNALE —— 

23.00 APPLAUSI. Con Delia 
Scala - Walter Chiari. 

11.10 «I PREDATORI DELLA 

PIETRA MAGICA». Film 
1986. Avventura 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
11.15 SPECIALE: E' SEMPRE 
i BEAUTIFUL 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 
la. 
14.05 LE PIU' BELLE SCENE 
DA UN MATRIMONIO 
15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM 
17.55 TG5 FLASH 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 


19.00 LA RUOTA DELLA FOR- ‘ 


TUNA 
20.00 TG5 
20,25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 CANZONI. SPERICOLA- 


TE. Con Marco Colum- . 


bro. 
22.40 DIRITTO E ROVESCIO. 
Con Enrico Mentana. 
23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
0.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
1,45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 | TALIANI. Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 DIRITTO E ROVESCIO 


9.30 HAZZARD. Telefilm. 
10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 
11.30 A-TEAM. Telefilm. 
12.20 QUI ITALIA 
12.30 STUDIO APERTO 
12.35 FATTI E MISFATTI 
12.45 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
14.00 STUDIO APERTO 
114.30 NON E' LA RAI. Con 
Gianni Boncompagni. 
16.00 SMILE. Con F. Panicuc- 
ci e T. Schiavo. 
116.05 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Te- 
. lefilm. 
17.40 STUDIO SPORT 
117.55 POWER RANGERS. Te- 
lefilm. 
18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
film. 
19.00 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 RADIO LONDRA. Con 
Giuliano Ferrara. 
20.00 KARAOKE 
20.35 RENEGADE. Telefilm. 
22.40 L'APPELLO DEL MAR- 
TEDI. Con Massimo De 
Luca. 
0.30 QUI ITALIA 
0.40 STUDIO SPORT 
11.10 RADIO LONDRA 
1.30 HAZZARD. Telefilm. 
3.30 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 


9.15 VALENTINA. Telenove- 

la. 

10.00 GUADALUPE. Telenove- 
la. 

11.00 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lenovela. 

11.30 TG4 < - 

‘11.45 MADDALENA. Telenove- 


la. 
12.30 ANTONELLA. Telenove- 
la. 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.00 PRIMO AMORE. Teleno- 
vela. 
15.30 PRINCIPESSA. Teleno- 
vela. 
16.00 CAMILLA. Telenovela. 
16.55 LA VERITA'. Con Marco 
Balestri. 
17.30 TG4 
17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA 
17.45 LUOGOCOMUNE 
18.00 FUNARI NEWS 
19.00 TG4 
20.30 CUORE SELVAGGIO. Te- 
lenovela. 
22.30 IL SOLE A MEZZANOT- 
TE. Film. (drammatico 
'85). Con Mikhail 
Baryshnikov, Gregory 
Hines. 
23.45 TG4 
1.05 RADIO LONDRA 
1.25 RASSEGNA STAMPA . 
1.40 MEDICINE A CONFRON- 
TO 


no; 7.30: Prima 


| TELEQUATTRO 
| 112.35 REDAZIONALE MARE PINETA 


| 13.30 FATTI E COMMENTI 
{ «13,40 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 


14.10 COLORINA. Telenovela. 
14.55 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 


115.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
| 15.30 PROFILO SPORTIVO DI UNA REGIO- 


NE 


| 17.00 BASKET. BUCKLER-STEFANEL 
119.15 DENTRO LA CITTA' 

| 19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

| 19.30 FATTI E COMMENTI 

i 20.30 IL VECCHIO E IL MARE. Film (dram- 


matico '58). Di John Sturges. Con 
Spencer Tracy, Felipe Pazos.. 


22.40 LA STORIA DEL ROCK: QUEEN 
| 23.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
0.15 ANDIAMO AL GINEMA 


| TELEANTENNA 


12.15 | WALTON. Telefilm. 
di 13.15 RTA NEWS 
i 13.30 PRIMO PIANO 
14.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
15.00 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 


Gigi e Andrea. 


16.00 BASKET. SASSARI-UDINE 
| 17.30 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 
| 18.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
| 19.15 RTA NEWS 
19.40 PRIMO PIANO 
20.30 BASKET. SASSARI-UDINE 
22.30 RTA NEWS 
! 23.00 COMBAT. Telefilm. 


| TELEFRIULI 
6.50 GLI INVINCIBILI. Film (drammati- 


co). Di Cecil B. De Mille, Con Gary 
cooper, Paulette Goddard. 


9.30 MATCH MUSIC 
| 10.00 VIDEO SHOPPING 
|. 11.20 LEWIS & CLARCK. Telefilm. 
| 12.00 PERCHE' NO? . 
13.00 IL CORTILE. Telefilm. 
| 14.00 TG FLASH 
114.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
117.00 LA RIBELLE. Telenovela. 
‘17.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 


17.45 AMICI ANIMALI 
18.15 NATURALIA 
18.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
19.05 TELEFRIULISERA 
19.45 BASKETTIAMO 
20.30 ANTEPRIMA DI "PANNI SPORCHI" 
21.00 AGENZIA DELL'AVVENTURA 
21.30 WORLD SPORT SPECIAL 
22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 HAGEN. Telefilm. 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
0.40 MATCH MUSIG 
1.05 GLI INVINCIBILI. Film (drammati- 
co). Di Cecil B. De Mille. Con Gary 
cooper, Paulette Goddard. 
3.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


12.00 IL SELVAGIO MONDO DEGLI ANI- 
MALI. Documenti. 

12.30 ANDIAMO AL CINEMA 
12.45 ROMAGNA MIA 
14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
14.30 IL RITORNO DI LASSIE. Film. 
116.30 GLI ORSI RADIOAMATORI 
17.00 LA FAMIGLIA POTTER. Telefilm. 
117.30 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 
18.40 ANDIAMO AL CINEMA 
18.50 DOMANI E'... 
19.00 CH 55 NEWS 
119.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.30 CH 55 NEWS 
21.00 LA CITTA' DEL JAZZ. Film. 
22.30 CH 55 NEWS 
23.00 IL SALOTTO DELLA LIRICA 
23.40 ANDIAMO AL CINEMA 
23.50 DOMANI E' ... 

0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


17.30 SUPERAMICI 
8.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.50 SPECIALE:SPETTACOLO 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.15 NEWS LINE 
13.30 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea. n 
14.45 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
15,20 NEWS LINE 
15.30. CRAZY DANCE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 


16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 ALICE. Telefilm. 6; 

18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 
dolin. a 

19.15 NEWS LINE 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 


20.30 CINQUE GIORNI UN'ESTATE. Film. 


(drammatico '82). Di Fred Zinne- 
man Con Sean Connery, Betsy Bran- 
tley. 5 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 F.B.I.. Telefilm. 
.30 NEWS LINE 
.45 SPECIALE SPETTACOLO 
.55 CRAZY DANCE 
.25 AI CONFINI DELLA REALTA". Tele- 
film. 7 
3.25 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
3.55 NEWS LINE 


CAPODISTRIA 


‘16.00 EURONEWS 

16.10 LUNEDI SPORT 

17.10 TIME OUT. Telefilm. 

18.00 PROGRAMMA IL LINGUA SLOVENA 

118.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

119.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 CONCERTO DI MUSICA CLASSICA 

21.30 MARIO BOTTA ARCHITETTO. Docu- 
menti. 

22.15 TUTTOGGI . 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEPORDENONE 


77.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 MALU' MULHER. Telenovela. 
112.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON.-Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
22.00 PIAZZA MONTECITORIO 
22.30 TELEGIORNALE 
23.30 AMICI DI FAMIGLIA 
1,00 TELEGIORNALE 
2.00 | CLASSICI DELL'EROTISMO 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


1 
1 
1 
2 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
verture. La Musica del matti- 
pagina; 
8.15: Ouverture; 8.45: Radio- 
fai. Il giornale del. Terzo; 
9.01: Appunti di volo; 11.30: 
Segue dalla prima; 12.01: La 
Barcaccia; 13.15: Radiotre 
Pomeriggio. Musica e paro- 
le; 13.15: Sulla strada; 
13.45: Radiorai. Quotidiano 
sperimentale; 14.00: Concer- 
ti DOC; 15.03: Note azzurre; 
16.00: On the road; 18.00: 
Appassionata; 18.30: Radio- 
rai. Il giornale del. Terzo; 
19.03: Appassionata; 20.00: 
Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.30: L'egoista; 
0.00: Radiotre Notte Classi- 
ca; 


«Notturno italiano 0.00: Gior- 


nale Radio Rai; 0.30: Nottur- 
no Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 
1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1,06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
3.15: La loro voce; 9.30: 
Giornale Radio Rai; 


—_——____ —<- 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giorna- 
le radio; 14.30: | problemi 
della gentè; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
in Istria; 

15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
CI e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 

T: Segnale orario, Gr; 7.20: 
Il nostro buongiorno; 8: Noti 
ziario e cronaca regionale; 
8.10: Le donne del Medioe- 
vo; 8.30: Pagine musicali 


| Sotf Music; 9: Studio aperto; 


13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a. richiesta; 
14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10; Attualità; 16: 
Pagine musicali: Pot pourri 
pomeridiano; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica; 18: Dante Ali- 
ghieri: «La divina commedia: 
Purgatorio»; 18.40: Pagine 
musicali: Musica leggera slo- 
vena; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete dalle 
ore 7 alle 20; rassegna stam- 
pa de «Il Piccolo» alle ore 
7.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni sera dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale 
alle 7.15, 8.15, 12.15, 15.15, 
19.15; ‘Gr sport alle 18.15; 
Gazzettino triveneto alle 
7.05; Good morning 101 tut- 
ti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Leda Zega e Graziano D’An- 
drea; Hit 101 e la Icassifica 
di Radio Punto Zero con 
Mad Max dalle 14 alle 14.45; 
e dalle 22 alle 22.45; Zero 
juke box musica a richiesta 
dalle 15 alle 17 con Giuliano 
Rebonati; Zero juke box. 


problema della disoccupazione degli attori sia mol! 
grave al punto che «un bravo attore in media guad: , 
5 mila dollari l'anno». Darlene, Bobbie, Shae e Jim enza c 
considerano dei privilegiati: non ricchi, ma con il benef®Nne ] 
sere assicurato. i ‘ende 


)). 
Padr, 


stina. Gli dice che il fratello è stato ucciso. E per il redu- 
ce iniziano grossi guai. 

«Il mistero della signora scomparsa» (1980) di An- 
tony Page, con Elliot Gould, Cybill Sheperd; Angela Lan- 
sbury (Raitre, ore 20.30). Germania 1939: su un treno 
per Basilea viaggia un gruppo di stranieri, che rimpa- 


triano per timore della guerra. Amanda Kelly fa amici- Raiuno, ore 20.40 orte, i 
zia con la desse Froy, governante di un generale tede- Le canzoni di «Sanremo Top» e Lell 
sco. L'anziana donna, però, scompare misteriosamente. : Gul: i + di diolhe 

1 È DIDI Chi ha venduto di più, nei negozi di dischi, dopo l'ultiàttual 
Amanda si mette alla ricerca di lei accompagnata dal fo- mo Festival di Sanremo? È quello che cercherà di 5008. «Qu 


toreporter O'Connor, 

«Il sole a mezzanotte» (1985) di Taylor Hackford, 
con Mikhail Baryshnikov, Gregory Hines, Isabella Ros- 
sellini (Raitre, ore 22.30). Un intreccio avventuroso por- 
ta il famoso ballerino Baryshnikov a trovarsi in Siberia, 
«ospite» involontario dei premurosi agenti del servizio 


prire Pippo Baudo, affiancato dall'affascinante Cans elgon 
le, in «Sanremo Top», una trasmissione di Raiuno de A, la | fi 
cata proprio al mercato discografico del dopo FestiY?*T è in 
. Si verrà, così, a sapere che il pubblico ha preferito Lallaggio 


Pi (dr: n i va'dn Que 
ra Pausini (prima nelle vendite) e Gerardina Te, cal l'atti 


e n: (seconda) al vincitore assoluto della mani i 
segreto russo. In suo aiuto correrà un collega america- ‘nora, Aleandro Baldt neo TR E call 
no. à il Seno Tono dn Soatra Italia, condannata dalle .Chel 
’ giurie di Sanremo all'ultimo posto nella graduatoria. #!0ne a 
Canale 5 fa Ron 
Arriva «Beautiful» Canale 5, ore 20.40 Suo ( 
TUn'atr 


«Canzoni spericolate» 


Prende il via questa sera, su Canale 5, la seconda ediz! ue 
ne della gara canora tra vip, condotta da Marco ColuSraziar 
bro. Due le agguerritissime squadre: quella rossa, capi ando: 
tanata da Aldo Busi e che schiera Arnoldo Foà, Eleontuisa i 
ra Brigliadori, Josè Altafini e Jocelyn, e quella blu, ©%orso P 
Alberto Castagna, Federica Moro, Stefano Tacconi, Some a 
dro Paternostro e la coppia Mastrota-Estrada. Si tratte un DI 
della prima fase delle eliminatorie. i 


(S 


RAIREGIONE - 


Oggi «Beautiful» si traferisce su Canale 5 con la 921.a 
puntata. La «soap-opera) più seguita dagli italiani la- 
scia Raidue, dove però riprenderà il 18 aprile con la re- 
plica della prima puntata, per distribuirsi fra Canale 5, 
dal lunedì al venerdì alle 13.40, e Retequattro, dove an- 
drà in onda una puntata più lunga ogni venerdì alle 
20,30. Î È 

Per «battezzare» il cambio di reti sono arrivati da 
qualche giorno in Italia gli attori di «Beautiful» Darlene 


Siete in forma? LavorateA 


«Undicietrenta» parla dei legami tra sport e produttività Mo 
i lara 


stretto 


Branagh 


«Gli amici di Pete 
«Nordest Cultura» di Lilla C 
pak si soffermerà su un'antolol 
della poesia slovena, recensita 
Mario Bressan, e sul «Giornale 
guerra» di Zlatko Dizdarevic, cro'@nta 
naca dell'assedio di Sarajevo. to i 
Appuntamento con «Campus? sua 
sabato alle 11.30, la trasmissionitren 
dedicata al mondo dell'universi 
, e curata da Euro Metelli, Noe 
Galzolari e Guido Pipolo. S 
«Passaporto. per Trieste, 
tiera della scienza», con alcu 
servizi sull'attività nelle istituzi0® dom 
ni scientifiche della regione a cuiNegli 
ra di Fabio Pagan. lama 
Sempre sabato, alle:15.15 sullitz it; 
terza rete televisiva, andrà in 0MMavar 
da il primo numero del program no, 
ma realizzato dalla Rai del Friubitagin 
Venezia Giulia «Studio A», UD, in 
«talk-show» condotto da Gio!lì Qust 
Meloni che tratterà vari temi. PHithaz 
“mo argomento saranno «I mat! ter 
moni misti». Contributi di Pi < 
- Pieri e Mario Mirasola. Regia 
Euro Metelli. 


dussi e Susana Jimeno Domin- 
guez con la collaborazione di Sal 5 
vatore William Coppola. Regia di 


Rino Romano. , cei 
La nuova serie della trasmissio- 


ne «I problemi della gente», in 
onda giovedì alle 14.30, tratterà 
un tema di grande importanza e 
delicatezza: quello dell'uomo che 
sta per affacciarsi al nuovo secolo 
e che si troverà costretto ad af- 
frontare problemi immani con po- 
che possibilità e risorse per risol- 
verli. Conduce il Programma Gian- 
carlo Deganutti con la collabora- 
zione di don Chino Biscontin. Se- 
guirà, alle 15.15, «Controcanto» 
con gli appuntamenti musicali in 
regione presentati da Mario Lical- 


«Farsi una buona posizione». Gio- 
cando sul doppio significato del 
tema, Fabio Malusà e Tullio Duri- 
gon, in studio con ospiti ed esper- 
ti al microfono di «Undicietren- 
ta», parleranno dei problemi con- 
nessi sia con l'assunzione di una 
posizione fisica corretta, tramite 
un'efficente attività muscolare, 
che con l'importanza di saper in- 
ventare un lavoro particolarmen- 
te adatto alla propria personalità. 

Sui «giovani di buona volontà» 
che animano il volontariato si sof- 
fermerà domani, alle 14.30, «Es- 
sere giovani oggi», il programma 
condotto da Noemi Calzolari con 
la collaborazione di Cristina Cipol- 
la. Alle 15.15, «Il club del "rosa 
rosae”», pagine di lingua e civiltà 
latina curate dal professor Bruno 
Fumich, parlerà del matrimonio e 
del divorzio nella società romana. 
Seguirà, alle 15.30, l'undicesima 
lezione del corso di lingua spagno- 
la «Espafiol para todos», condot- 
to dalle insegnanti Silvina Can- 


TV/FESTIVAL 


Tappeto rosso per Frears 
ad «Antennacinema» 


TREVISO - Sarà il regi- 
stainglese Stephen Fre- 
ars l'ospite d'onore di 
«Atennacinema», il fe- 
stival in programma a 
Conegliano Veneto dal 
18 al 24 aprile. Al pub- 
blico della manifesta- 
zione, che propone in- 
contri internazionali 
di cinema e televisio- 
ne, sarà offerto per la 
prima volta l'insieme 
dei lavori realizzati 
dall'autore tra gli anni 
“60 e ‘70: lo stesso Fre- 
ars ha scelto oltre ven- 
ti titoli tra documenta- 


si. 

Venerdì, alle 14.30, «Nordest 
Spettacolo» di Rino Romano pre- 
senterà «Intrigo e amore» di Frie- 
drich Schiller, che andrà in scena 
al «Rossetti» di Trieste con la re- 
gia di Nanni Garella. Alle 15.30, 
dopo «Nordest Cinema» che pre- 
senterà il nuovo film di Kenneth 


TV/PROGETTO 


Informazioni 24 ore su 24 
sfomate da Bloomberg | 


TOKYO - In' giugno 
l'agenzia di stampa sta- 
tunitense Bloomberg 
lancerà un servizio te- 
levisivo via satellite di 
informazione finanzia- 
Tia e generale che co- 
prirà il mondo intero 
24 ore su 24. 

Lo ha annunciato du- 
Tante una conferenza 
stampa ‘nella sede di 
Tokyo della Bloomberg 
il fondatore e ammini- 
stratore delegato del- 
l'agenzia Michael 
Bloomberg. La Bloom- 
berg è specializzata in 


2a, i 
'Belîn 


informazioni economi: 
che e finanziarie. I 
muovo servizio televisi- 
vo mondiale di infor-|G 
mazione 24 ore su 24 
sarà il terzo dopo quel- |a 
li della Gnn americana | 
e della Bbc britannica. |è 
Bloomberg ha chiari” 
to che, sebbene il quar- |( 
tier generale della su@ 
rete sarà a New York: 
il servizio di informa” | 
zione sarà molto diver” 
so da quello della Cn0 
che «fa ingoiare a for: 
za notizie americane) | 
alla gente, 


ti, tv-movie e film per 
la rassegna, da «Bur- 
‘ ning» (1967) a «Early 
struggles» ('75-‘76) fi- 
no al recente «The 
snapper». 

Come di consueto, la 
manifestazione ospite- 
rà gli incontri con per- 
sonaggi televisivi che 
quest'anno Bruno Vo- 
glino modererà sotto il 
titolo «Che c'è di nuo- 
vo?». Hanno già dato 
la loro adesione il co- 
mico e scrittore Gene 
Gnocchi e il presentato- 
re Mike Bongiorno. 
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— ITEATRO/TRIESTE 


“Col piacere del racconto 


Ultime prove per «Intrigo e amore» di Schiller, in scena al Rossetti dal 13 aprile 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — «Il piacere del racconto»: per Nanni Ga- 
» , regista di SIERO e amore», è quasi una parola 
} Ordine. «Il piacere di guardare una storia per quel- 
le è, senza dare giudizi morali, senza avere in ta- 
Sca soluzioni pronte». E se al pubblico suggerisce di 
Asciarsi andare» a una trama dal sapore fiabesco, 
@gli attori della nuova Compagnia Stabile, che debut- 
frà il 13 aprile con l'allestimento schilleriano, Ga- 
Ella chiede «un lavoro di alto artigianato»; «Abbia- 
Mo scelto, per iniziare il percorso biennale sul dram- 
a borghese, un impegno non certo facile» sottoli- 
Hei regista, impegnato al Rossetti nelle ultime pro- 
ipello spettacolo. «Ma credo che solo con obiettivi 
Si riesca a trovare l'accordo che è necessario per 
Vorare insieme. Si tratta di tratteggiare personaggi 
de nelle intenzioni di Schiller sono realistici, ma 
è risentono ancora di una forma quasi “barocca”. 
Così come «di tipo barocco» sarà la scenografia di 
tonio Fiorentino, con gli attori in primo piano e 
0 sfondo destinato a cambiare vorticosamente, 
asi dovesse «stritolare» i fe «Anche que- 
immagine», spiega Garella, risente della formu- 
del "piacere del racconto”. Sarà, in fondo, come 
gliare una sequenza di pagine che cambiano con 
de rapidità». Dietro le quinte di «Intrigo e amo- 
Îì, seconda produzione stagionale dello Stabile, ve- 
ani del ira e giovanissimi sono alle pre- 
con gli ultimi «aggiustamenti»: «Le prove sono 
Tmpre un momento stranissimo», confida Ottavia 
©colo, la «Lady Milford» del dramma schilleriano.. 
‘Ognuno di noi ha ritmi diversi: io, per esempio, s0- 
lentissima, e mi pare sempre che gli altri abbiano 
Wisolto tutto». PRO SINO I 
tia attenzione tutta particolare l'attrice riserva al 
s8 (figl sta vità» del testo, tradotto da Aldo Busi su richie- 
1g° Sta di z 5 i Ottavia 
Tarrisl Piccolo Teatro Stabile: «Il risultato», rileva Le 
ll Spelmot}, 0, «mi sembra molto ‘teatrale” e, soprattui oO 
i di quisspc0 rispettoso della diversità di linguaggi i 
‘o intel er ha voluto adottare. È una traduzione molto 
la, articolata e piacevole da seguire. E infatti, 
lando assisto alle prove dei miei colleghi, mi lascio 
Tapire” dalla storia, dallo scorrere delle parole». 
i abbii, ‘Stiamo seguendo con serenità i nostri tempi, e i 
 ham0stri ritmi di lavoro», osserva Virginio Gazzolo. din 
E sarò il padre borghese di Luisa Miller: un pa- 


Ina 


a molte molto protettivo, legato alla figlia da un affetto 
radagnersino troppo intenso. Per questo la grande diffe- 
o Jim Senza d'età fra il padre sessantenne e la figlia sedi- 
lbenesenne lascia pensare che Schiller abbia quasi voluto 

p rendere le distanze e “proteggere” questo rappor- 


). 
padre terribile, grande manovratore di intrighi di 


tte, il nobile Von Walter è interpretato da Gianni 
}e Lellis: «Il mio è un personaggio molto vicino al- 
o l'ull'attualità un cattivo "a.tutto tondo"», spiega l'atto- 
i di 5008. «Quasi fosse uno di quei mafiosi che, per il figlio, 
Cannettelgono una donna sicura, che faccia gli interessi 
no dediella "famiglia”». Nel ruolo della madre di Luisa Mil. 
sostivefr è invece impegnata Dorotea Aslanidis: «Un perso- 
ito LaUlaggio non molto sviluppato da Schiller; lavorare 
Trove'hn questa compagnia e con Nanni Garella», assicu- 
ione @* l'attrice, «è comunque piacevole; anche-se in sce- 
Se Ron ‘sarò il motore della storia». 
ta‘ done l'ambiente sia «piacevole e disponibile», è opi- 
corià. One anche di Sara D'Amario, neodiplomata con Lu- 
1 Ronconi alla scuola del Teatro Stabile di Torino, 
ipo debutto sulle scene nel ruolo di Luisa Miller: 
R'atmosfera — sottolinea la giovane attrice — di 
edi simende aiuto alla difficoltà del lavoro, che personal- 
GI arte riscontro». Entusiasmo condiviso anche da 
a, coaagieno Piazza, che in scena è il Maggiore Ferdi- 
ui importante» osserva «l'innamorato» di 


do: «È 
NO ui ì 

ni clesa Miller, «poter crescere nell'ambito di un per- 
ni, Sali toe progettuale di lungo respiro, che non si limita, 


n le avviene di solito, a confezionare semplicemen- 
si tratte un Prodotto». ; i 


—# 
-ANZONE: LUTTO 


Spettacoli 


- Ottavia Piccolo e Virginio Gazzolo: due dei attori coinvolti nell'«operazione Compagnia Stabile» 


che, dopo lunga preparazione, giungerà 


IL GIARDINO SEGRETO 
Regia di Agnieszka Hol- 
land 


Interpreti: Maggie Smith, 
Kate Maberly, John Lyn- 
ch. (Usa 1993) 


‘Recensione di 
Cristina D'’Osualdo 


Favola gotica, ricca di 
incantesimi emagia, sul- 
lo sfondo di un'Inghilter- 
ra:colonialista e classica 
în cui tre adolescenti ri- 
cevono la loro iniziazio- 
ne alla vita, «Il giardino 
segreto» dell'inglese 
Frances Hodges Burnett, 
pubblicato nel 1911, è 
stato un best seller della 
letteratura: per ragazzi, 
La casa di produzione 
Zoetrope di Francis Ford 
Coppola, non nuova a si- 
mili proposte («Black 
Stallion»), ha affidato il 


‘esordio il 13 aprile con «Intrigo e amore» di Schiller. 


INEMA 


Il giard 


ino incantato 


Unlibro del 1911, un’iniziazione alla vita 


‘progetto per un film alla 
‘polacca Agnieszka Hol- 


land («Oliver, Oliver») e. 


alla sceneggiatrice Caro- 
line Thompson  («Ed- 
ward mani di forbici», 
«La famiglia Addams»). 
Affiancate da collabora- 
tori quali Zbigniew Pres- 
sner per la musica e 
Stuart Craig per la sce- 
nografia, hanno allesti- 
to un film senz'altro af- 
fascinanteperambienta- 
zione e atmosfera: c'è il 
castello isolato, ci sono 
tutti i rituali e le piccole 
cose della vecchia aristo- 
crazia inglese, la malin- 
conicabrughiera eunin- 
cantevole giardino, na- 
scondiglio dell'infanzia. 

Nel «Giardino segre- 
to» si parla di adolescen- 
ti, di solitudine, di desi- 
deri attraverso gli occhi 
intensi di Mary Lennox 


(un’intrigante Kate MG- 
berly), impertinente ra- 
gazzina che, rimasta or- 
fana in terra indiana, 
viene spedita a Liverpo- 
‘ol, dove lo zio Craven 
(John Lynch), incupito e 
intristito della 
della ‘moglie, le darà 
ospitalità. 

Un grigio castello im- 
merso nella nebbia e cir- 
condato da un'inverna- 
le brughiera fa dasfon= 
do alla storia dellà gio- 
vane Mary che scoprirà 
il giardino incantato, 
«morto» con la scompar- 
sa della zia; troverà un 
cugino isterico e iPocon- 

"driaco tenuto segregato, 
in fondo a un corridoio, 
dall'eccessivo zelo della 
governante brava 
Maggie Smith); € avrà in 
Dickon, grande conosci- 
tore di piante e ANimali, 


‘perdita. 


il primo vero amico. Ab- 


bandonata a se stessa, 


Mary contagerà con la 
sua curiosità e vitalità 
tutto ilmondo circostan- 
te fino a farlo riftorire (a 
cominciare dal giardi- 
no) e rivivere: l'incante- 
simo è rotto, la vita tor- 
na a sorridere. 
Disseminando indizi e 
metafore lasciate sullo 
sfondo (tematica sessua- 
le, scontro di classe), le 
due autrici costruiscono 
una storia che, se da un 


lato evita le trappole del. 


solito psicologismo, dal- 
l'altro non emana lama- 
gia promessa e non in- 
quieta come un raccon- 


* to gotico. «Il giardino se- 


greto» risulta alla fine 
un film piatto sul piano 
narrativo, troppo raffi- 
nato per i ragazzi e poco 
seducente per gli adulti. 


didio al re dello swing all'italiana 


Morto a 92 anni Pippo Barzizza, popolarissimo con la sua orchestra negli anni ’30e ’40 


AVREMO. — © Pippo 
Pete arzizza, celeberrimo 


ettore. d'orchestra, 


vano le prime note della. 
«Canzone del boscaiolo» 


itologi s (scritta assieme a Mor- 
sita ditupositore e arran- belli), sigla d'apertura 
nale datore negli anni dei suoi programmi, gli 


ic, crotenta e Quaranta, è 
ro. |rtoierimattina nel- 
ua abitazione di 
‘emo. Aveva 92 an- 
essendo nato il 15 


appassionati dello swing 
alzavano il volume della 
Tadio e si beavano al- 
l'ascolto di brani forte- 
mente ritmati e irrobu- 


gio 1902 a Genova,  Stiti dal «sound» di sasso- 
itunerali del maestro, fOni, trombe e tromboni. 
, fron&dre. dell'attrice Isa PeT molti italiani di allo- 


ra, il nome di Pippo Bar- 
z1zza era un piccolo sino- 
nimo di trasgressione, 
Barzizza era venuto 
su da una gavetta assai 
dura, Studente d'’inge- 
gneria, aveva trascurato 
l'università e aveva co- 
minciato a suonare nei 
locali della sua Genova. 
Dal violino al pianofor- 
te, dalla fisarmonica al 


zizza, si svolgeran- 
domani. 
ie a CUNegli anni Trenta lo 
amavano «il re del 
, italiano» e quanti 
à na nano lo swing di sa- 
ci "ulilan Pordamericano ave- 
fe 0 in lui il proprio ido- 
mici contrapposizione 
ni Prifong eo melodico tradi- 


 matlietone incarnato  dal- 


li Pieffiz,, 00 «nemico» di Bar- sassofono tenore, con- 
regia dtagg maestro Cinico. tralto, baritono: era que- 
{ SSlini. Quando si udi- sto lo strumento che, col 


TEATRO & CINEMA 
chi in «Leonce e Lena» 
g leanche sullo schermo) 


i teste — Per la stagione di prosa dello Stabi- 
€l Friuli-Venezia Giulia va in scena da oggi a 

i Menienica, al padiglione F della Fiera, «Leonce e 
‘ di Georg Buechner, nella messinscena del 
gig(Centro di ricerca per il teatro) di Milano. Re- 
È e interprete è Carlo Cecchi, che ha curato 

(e la traduzione del testo assieme a Werner 

Bro 3S. In collaborazione con La Cappella Under- 

Ò la e la Cooperativa Bonawentura, lo Stabi- 

‘ec 'OPone nella circostanza un omaggio a Carlo 


22 gRh con la proiezione (oggi, alle 20 e alle 
tuat ) del film di Mario Martone «Morte di un 


IN ro atico napoletano» di cui Cecchi è stato 
ag; SOnista, nel 1992. In una Napoli cinemato- 

‘amente inedita, «dalla luce malata e mitte- 

lea», il film racconta l'ultima settimana di 
Renato Caccioppoli, matematico geniale 
Onformista, suicidatosi nel 1959. 


suo suono aspro e corpo- 
so, segnava l'evoluzione 
dei tempi. ; 
Era stato «violinista 
tzigano», aveva suonato 
il banjo nell'orchestra 
del suo concittadino Ar- 
mando Di Piramo, poi si 
era messo a capo di pro- 
prie formazioni orche- 
strali e aveva comincia- 
.to' a girare l'Europa, 
componendo,orchestran- 
do, assorbendo quel gu- 
sto jazzistico che aveva 
varcato l'Atlantico e se- 
ato profondamente 
‘«era del charleston». 
Nel 1924 fondò l'or- 
chestra «Blue Stars», con 
due musicisti stranieri 
tra le sue file: Sid Phili- 
ps e Leo Hermann. 
«Fummo im mezza Euro- 
pa» ricordava Barzizza 
molti anni dopo, «e a bor- 
do di transatlantici di li- 
nea nelle due Americhe. 


Il grande Lecuona venne 
ad applaudirci quando 
eseguimmo a Cuba i suoi 
successi, da ‘Andalusia’ 
a "Malaguena‘». 

Fu una vita randagia 
ma stràordinariamente 
feconda. La popolarità 
esplose coni primi ingag- 
gi fissi, all'inizio degli 
anni Trenta: dapprima è 
scritturato dalla presti- 
giosa Sala Odeon di Mila- 
no, poi (dal '35) è diretto- 
re stabile dell'orchestra 
della radio (l'Eiar di allo- 
ra), seguito l'anno dopo 
dal collega-rivale Angeli- 
ni. La radio segna il suo 
successo: «La canzone 
del boscaiolo» è sulla 
bocca di tutti, così come 
la sigla di chiusura dei 
suoi programmi, «Sera» 
(scritta assieme a Tetto- 
ni), che ricorda da vicino 
«Goodnight» di Benny 
Goodman. Entrano nella 


MUSICA: CONCORSO 


Gorizia, violoncelli e violini «verdi» a confronto 


GORIZIA — Da ieri, e 
er una settimana, un al- 
legro battaglione di gio- 
vani musicisti invade 
Gorizia. Riconoscibili 
dall'astuccio da cui non 
si separano mai, sono i 
partecipanti al Concorso 
internazionale per stu- 
denti, bandito dalla Co- 
munità di lavoro Alpe 
Adria della Regione, con 
il fattivo apporto dell'As- 
sociazione «Musica sen- 
za frontiere» e della Pro- 
vincia goriziana. 

La manifestazione, na- 
ta con tanta buona vo- 
lontà e senza pretese in 
quel di Farra, è giunta al- 
la sua dodicesima edizio- 


rito di amicizia e di utile 
confronto che l'anima. I 
numeri parlano chiaro e 
premiano gli intenti co- 
struttivi del Concorso; 
non si spiegherebbero al- 
trimenti le 167 adesioni 
Tegistrate quest'anno, 
una vera e propria valan- 
ga di aspiranti virtuosi, 
provenienti da regioni e 
Stati contermini di Slo- 
venia, Croazia, Carinzia, 
Salisburghese, Stiria, 
Trentino-Alto Adige, Ve- 
neto e Friuli-Venezia 
Giulia. Da rilevare altre- 
sì che, provenendo il 
grosso dalle giovanissi- 
me leve, le rinunce e le 
assenze dell'ultima ora 


ne e si impone per lo spi- 


sua orchestra cantanti 
di valore: Maria Jottini, 
Norma Bruni, Silvana 
Fioresi, Otello Boccacci- 
ni e quell'Alberto Raba- 
gliati assieme al e 
Barzizza darà vita a can- 
zoni popolarissime, pri- 
ma tra tutte «Oi Mariy, 
Il momento d'oro fu 
quello dal 1938 al ‘42, il 
«periodo torinese». «Ero 
a Milano» rammentò poi 
Barzizza, «quando ‘mi 
chiamarono alla radio di 
Torino. Pensai a un'of- 
ferta per fare dischi da 
trasmettere, invece mi 
proposero di prendere in 
mano l'orchestra "Ce. 
tra”. Lavorai sodo per. 
ché si trattava di una 
formazione vecchia, e 
con cantanti provenienti 
dall’operetta. Chiamai il 
chitarrista jazz Saverio 
Seracini, che doveva scri- 
vere "Grazie dei fior” 


soho rarissime ® che 
quindi il numero dei par- 
tecipanti corrisponde a 
quello degli iscritti. 
I primi due giorni (4 e 
5. aprile) sono, riservati 
ai violoncellisti, L'inizia- 
tiva di allargare la com- 
petizione al violoncello è 
stata varata l'anno scor- 
so e recepita con eviden- 
te favore. Gli studenti 
violoncellisti che si ci- 
mentano. all'Auditorium 
Fogar sono 56, un nume- 
ro ragguardevole che co- 
stringerà la commissio- 
, negiudicatrice, presiedu- 
ta quest'anno da Nino 
Gardi, a un intenso lavo- 
ro di selezione. Nei quat- 


per Nilla Pizzi al primo 
Festival di Sanremo, 


chiamai al pianoforte Gi-. 


no Filippini, autore di 
tante belle canzoni e co- 
lonne sonore, aumentai 
l'organico da 18 a 22 ele- 
menti, con quattro sasso- 
foni, quattro trombe e 
quattro tromboni. Qual- 
che mese di rodaggio, ed 
eravamo pronti a som- 
mergere con le nostre 
trombe le atmosfere vel- 
lutate di Angelini...». 

A guerra finita, la stel- 
la di Barzizza cominciò 
ad appannarsi, ma rima- 
se ancora alta per circa 
un decennio. Tra i suoi 
successi, oltre a quelli 
già citati, vanno ricorda- 
ti«E' quel fox trot», «Cie- 
lo d'Ungheria», «Ti pi 
tim, «Paquito lindo», 
«Non hai più la veste a 
fiori blu», «Gli anni più 
belli». 


tro giorni successivi 
scenderanno in campo i 
cento e passa violinisti, 
a loro volta suddivisi in 
GESSO categorie, secon- 
‘o le fasce d'età. Il con- 
certo dei premiati è pre- 
visto nel tardo pomerig- 
gio di domenica 10. Vi 
parteciperà l'Orchestra 
iovanile Alpe Adria, al- 
fa cui guida si alterne- 
ranno Alois Saller e Lui- 
0 Pistore; la stessa 
‘ormazioneaccompagne- 
rà in tournée i laureati, 
che conosceranno così 
l'applauso del pubblico 
in sedi anche prestigio- 
se, quali Graz, Lubiana, 
Salisburgo, Venezia e Pa- 
dova, 


TEATRO 
Intorno 
aunletto, 
smarriti 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Che Maupas- 
sant non fosse un rappre- 
sentante di quell'esprit 
francese che una tradi- 
zione piuttosto superfi- 
ciale vuole spumeggian- 
te e vaporoso già si sape- 
va, come si sapeva che i 
racconti amorosi non 
erano per nulla senti- 
mentali né ovvi. Basta il 
romanzo «Una vita» a di- 
mostrarlo: cupo, dispera- 
to, crudele nel finale tra- 
gico e beffardo. La com- 
pagnia A. Artisti Associa- 
ti (nata a Gorizia non 
molti anni fa), ha scelto 
le atmosfere di Maupas- 
sant per la confezione di 
uno spettacolo elegante 
e «cattivo», come sem- 
pre si suol dire nei casi 
in cui risultano ribaltate 
alcune comode verità. 
Come quella, ad esem- 
pio, che vuole che «cuo- 
Te» rimi sempre con 
«amore». Ù 

Traletante rime possi- 
bili, questa sembra del 
tutto assente dal giroton- 
do schnitzleriano di «In- 
torno al letto», pastiche 
teatrale costruito da Isa 
Mercure e Gilles Guillot 
dalla produzione di rac- 
conti di Maupassant an- 
tecedenti ai problemi psi- 
chici (al teatro Flaiano, 
fino al 17 aprile). Non bi- 
sogna lasciarsi inganna- 
re dall'atmosfera inizia- 
le (una coppia regolare 
in vena di trasgressioni 
in un ristorante equivo- 
co); man mano che si 
prosegue, i toni vanno 
incupendosi. Mogli sma- 
niose che rivaleggiano 
con prostitute nell'ade- 
scamento (per noia!) dal 
davanzale della finestra; 
o che scozzonano semi- 
naristi mancati fingendo 
svenimenti ad hoc per fa- 
vorire seduzioni esclusi- 
vamente sessuali e rigo- 
rosamente campestri. 

La marea monta, fino 
ad esplodere in un mono- 
logo di raro raccapriccio 
(tratto da una delle poe- 
sie erotiche) in cui un uo- 
mo racconta 
l'incontro/scontro con 
una donna che nega tut- 
ti gli attributi che la de- 
notano come «altra» dal- 
l'Uomo, fino a -trasfor- 
marsi in un odiato-ama- 
to simile. 

Eppure la scena di 
Emanuela Terracciano 
nulla riflette della furia 
iconoclasta di Maupas- 
sant: i cortocircuiti ri- 
mangono tutti a livello 
psicologico, smussati 
dall'ingannevole dolcez- 
za del letto a baldacchi- 
no-che suggerisce abban- 
doni, negati e de-legitti- 
mati dagli schermi ab- 
brunati che tagliano la 
scena e delimitano i tem- 
pi dei vari racconti (co- 
stumi d'epoca di Stefano 
Nicolao). 

La regia di Maddalena 
Fallucchi (che cura an- 
che la traduzione) bada 
a contrappuntare le at- 
mosfere con un gioco 
d'attore dipanato su toni 
falsamente leggeri che 
— specialmente per le 
due donne — sfiorano 
più di una volta lo stri- 
dulo dello smarrimento 
per la coazione a ripete- 
re pieni dai quali non 
si sa né si può sfuggire. 
Elisabetta Carta e Vale. 
Tria Ciangottini interpre- 
tano le due facce delle 
donne nemiche dell'uni- 
Verso maupassantiano; 
Pietro Biondi e Duilio 
Del Prete sono gli uomi- 
ni, altrettanto smarriti. 


Un coro udinese 
in gara a Loreto 


UDINE —Ilcoro «Ju- 
venes Cantores», del 
Duomo di Udine, di- 
retto dal maestro Gio- 
vanni Zanetti e com- 
posto da trenta ele- 
menti, è stato scelto, 
con altri due gruppi 
italiani, tra i 16 cori 
che, da domani al 18 
aprile, daranno vita 
alla Rassegna inter- 
nazionale di cappelle 
musicali di Loreto 
(Ancona). 


2 IUCO: 
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TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Oggi, martedì 5 apri- 
le ore 20 quinta rappre- 
sentazione (turno E) de 
«Il segreto di Susan- 
na», di E. Wolf-Ferrari e 
«L'heure espagnole», di 
M. Ravel. Biglietteria 
dela Sala. Tripcovich 
(9-12, 16-19) e nei gior- 
ni di spettacolo serale 
(9-12, 18-21). Lunedì 
chiusa. 

TEATRO STABILE - FIE- 
RA DI TRIESTE. (Pres- 
so Padiglione F - ingres- 
so P.le De Gasperi). Bi- 
glietteria Politeama Ros- 
setti tel. 54331 - Bigliet- 
teria . Centrale tel. 
630063. Ore 20.30, «Le- 
once e Lena» di Georg 
Bùchner, regia di Carlo 
Cecchi. In abbonamen- 
to: spettacolo 4V (a scel- 
ta tra i 5 verdi). Turno li- 
bero. Durata 1h e 15 
(senza intervallo). 

TEATRO STABILE - TE- 
ATRO MIELA. Ore 20 e 
22.30, proiezione del 
film «Morte di un mate- 
matico napoletano», 
con Carlo Cecchi. In col- 
laborazione con Cappel- 
la Underground e Bo- 
nawentura. Abbonati Te- 
atro. ‘ Stabile. Ingresso 
gratuito. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND AL MIELA. 
Domani: per «Que Viva 
Cinema!» La Cineteca 
della Cappella: Sala 
grande: ore 20.30, 
22.30 «Dies lrae» di 
Carl T. Dreyer (1943); 
Sala video: ore 20.30 
«Quell’oscuro oggetto 
del desiderio» di Luis 
Bunuel; ore 22.30 «Il 
settimo sigillo» di Ing- 
mar Bergman. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale tel. 630063). 
Prenotazioni'e prevendi- 
ta per «Intrigo e amore» 
di F. Schiller, regia di 
Nanni Garella. In abbo- 
namento: spettacolo 8, 
dal 13 al 24 aprile. 


ARISTON. Ore 17 e ore 


21:. «Schindler's. List» 
(La lista di Schindler) di 
Steven Spielberg, con 
Liam Neeson. 7 premi 
Oscar 1994. 4.a settima- 
na di travolgente suc- 
cesso e applausi a Trie- 


ste. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: «Sister Act 2: più 
svitata che mai». Una 
nuova esilarante com- 
‘media con la scatenatis- 
sima Whoopi Goldberg. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Gli amici di Peter» di 
Kenneth Branagh, con 
Kenneth Branagh, Em- 
ma Thompson, Hugh 
Laurie e Stephen Frey. 
Una frizzante comme- 
dia sull'amicizia, l’amo- 
re e altri naturali disa- 


stri. 
GRATTACIELO. 17.30, 
19.40,. 22: «Philadel- 


phia». Nessuno voleva 
occuparsi del suo ca- 
so... finché un uomo 
non decise di sfidare il 
sistema. Con Tom 
Hanks e Denzel Washin- 


gion. 

EDEN. 15.30, ult. 22; 
«Prendilo tutto se ce la 
fail». Troverete di tutto! 
V.m. 18. 

MIGNON. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.20, 22: «Bian- 
caneve e i 7 nani». L’im- 
mortale. capolavoro di 


NELLA DIMENSIONE DEL “°" 


Walt Disney in una nuo- 
va edizione restaurata 
nelle immagini, nel colo- 
re e nel sonoro. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Rapa - 
Nui» di Kevin Costner e 
Kevin Reynolds. L'amo- 
re e l'avventura nell'iso- 
la più lontana del mon- 
do. In Panavision e Digi- 
ta! sound. 

NAZIONALE 2. 17, 
19.30, 22: «Il rapporto 
Pelican» di Alan J. Pa- 
cula con Julia Roberts e 
Denzel Washington 
(premio Oscar). li thriller 
che ha affascinato e 
sconvolto il. pubblico 
americano. Dolby ste- 
Teo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Sfida tra i ghiacci» con 
Steven Seagal, Michael 
Caine e Joan Chen. 
Sensazionale! L'esperto 
artificiere di «Trappola 
in alto mare» è tornato 
più in forma che mail 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
giardino segreto». Il li- 
bro più letto in tutto .il 
mondo è ora un grande 
film prodotto da Francis 
Ford Coppola e diretto 
da Agnieszka Holland.: 
La storia senza tempo 
di un luogo incantato do- 
ve regnano magia, spe- 
ranza e amore. Dolby. 
Stereo. 

ALCIONE. 17, 19.30, 22: 
«Nel nome del padre» 
di Jim Sheridan con Da- 
niel Day-Lewis ed Em: 
ma Thompson (Vincitri- 
ce Oscar 1993 per «Ca- 
sa Howard»). Orso 
d'Oro a Berlino. Un film 
che ha suscitato polemi- 
che feroci. 

CAPITOL. 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Mrs. 
Doubitfire - mammo per 
sempre» la più diverten- 
te commedia dell’anno 
con Robin Williams e 
Sally Field. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
19.30, 22: «Quel che re- 
sta del giorno» di Ja- 
mes Ivory, con Anthony 
Hopkins ed Emma 
Thompson. Candidato a 
8 premi Oscar. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Pianeta infuocato di 
sesso» con la nuova 
pornostar Barbarella e 
Rocco Siffredi. V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE: 
Festival «Danubio» - Par- 
te IV: fino al 14 aprile ri- 
conferma dei posti da 
parte degli abbonati alla 
stagione concertistica 
'93/94 alla cassa del Te- 
atro ore 17-19. 


CORSO. 18, 20, 22: «Be- 


ethoven 2», il film più co- . 


mico dell’anno. 
VITTORIA. 18, 21.30: 
«Schindler's List». 


Il trionfatore degli OS 
trionfa all "A R Ì STON 
STEVENSPIELBERG 


SCHINDLERS LIST 


LA LISTA DI SCHINDLER 


Da oggi a venerdì. 
ore 17 e ore 21 

Sabato e domenica 

ore 14.30 - 18.05 - 21.40 


MATTINATE PER LE SCUOLE 
a prezzo ridotto (L. 7.000): pre- 
notare, per gruppi di almeno 
100 allievi, telefonando al 


7 


Musa DIGITAL 
EbeL|. SOUND 


L’amore e l’avventura 


nell’isola più lontana del mondo 


RCS « KEVIN COSTNER presentano 
dai produttori di “BALLA COI LUPI” 
“ROBIN HOOD PRINCIPE DEI LADRI” 


DELAT 


JASON SCOTT LEE 
ESAI MORALES 
SANDRINE HOIT 


N 
f, 
Y 4 


RaAPA NUI 


300 ANNI FA L'ISOLA DI PASQUA VIVEVA UNA LEGGENDA 


i Il Piccolo 
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Rob ET QAR SE 


IL PICCOLO 


Martedì 5 aprile 19 


FIAT PUNTO. 150.000 L’HANNO GIÀ SCELTA. 


VOI L’AVETE GIÀ PROVATA? 


Sabato 9. 


e Domenica 10 Aprile 


le Concessionarie 


e le Succursali Fiat 


sono aperte 


per farvi provare 
la Fiat Punto. 


II contratto alla luce del sole 


Fiat Punto è davvero un’auto che non te-. 
me confronti ed è pronta a sottoporsi agli 
esami più severi, compreso il vostro. Dopo 


- aver infatti superato brillantemente nella fa- 


se di collaudo ben quaranta prove' d'urto, 
oggi sta affrontando con grande decisione 
anche la prova più impegnativa, quella de- 


gli automobilisti. Il risultato? un successo. 


150.000 automobilisti l’hanno già scelta, 
dimostrando di apprezzare la sua linea in-° 
novativa, i suoi interni ricchi di confort e la 


sua versatilità. E voi avete deciso quale tra 


le sue 24 versioni fa per voi? Non ancora? 
Allora sabato e domenica appuntamento 
nelle Concessionarie e nelle Succursali Fiat. 


Mettetela alla prova, Fiat Punto vi aspetta. 


TITTI inni 


i 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA! 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steso 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18,30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa-' 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA{ 
EDITORIALE non è soggetta! 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

În caso dimancata distribuzio-| 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver-| 
SSconda dele disponible ieo, 
secoli le disponibilità tec-| 
niche. In TUTTE le rubriche! 
verranno accettati avvisi TO-: 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giormale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re-. 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o etiti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. ; 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata. nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previsfe sonò: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro inale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
SE ‘16stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 


‘ ne, non chiara scrittura dell'ori- 


cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21.caso, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca-! 
se, ville, terreni - vendite; 23 
furismo, villeggiature;24.smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di' 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.908). 


Le tariffe per le rubriche sîin- 


tendono per parola: numeri 1” 


-S lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22- 23 
- 24-25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista... te: i 
Gli errori e le omissioni’ nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser-| 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa 0 impaginazio- 


ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla! 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
0 copie omaggio. " 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltra-| 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 


a_SOCIETA DA vieLuig] i 


EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. 

prezzo delle inserzioni deve: 
essere corrisposto anticipata-' 
mente per contanti o vaglia’ 
(minimo 10 parole a cuiva ag-' 
giunto il 19 per cento di Iva). > 


Gli avvisi economici possono! 
anche essere dettati per tele- 

fono chiamando il numero 

366766 dalle ore 10 alle 12 e) 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i| 
giomi festivi. I servizi di accet-! 
tazionetelefonica degli annun-' 
ci . economici funzionano! 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima-! 
nere ignoti ai lettori possono! 
utilizzare il servizio cassette 


| aggiungendo al testo dell'avvi-| 


so la frase: Scrivere a casset-| 
ta n..... PUBLIED 34100 TRI-! 
ESTE; l'importo di nolo casset- 


ta è dilire 400 per decade, ol-| | 


tre un rimborso di lire. 2.000 
per le spese di recapito corri- 


spondenza. . 


richieste 


ADDETTA turismo esperien- 
za ufficio offresi come impie- 
gata ‘anche part-time 


0481/69113. (C213) 


AZIENDA importanza euro- 
pea per completamento or- 
‘ganico comerciale di Trieste 
cerca due elementi con di- 
sponibilità immediata non è 
richiesta specifica esperien- 


.za. La crescita professiona-, 


le è sviluppata dall'azienda 
con adeguato periodo di for- 
mazione. L'inquadramento 
e la retribuzione sono di si- 
curo interesse, Presentarsi 
Vorwerk Scala Belvedere 1 
martedì 5 dalle 9.30-12 e 
14.30-17.30. (A4251) 
AZIENDA leader settore ar- 
redamenti ricerca per raffor- 
zamento organico ufficio di 
Romansd'Isonzo giovani au- 
tomuniti per lavoro di consu- 
lenza residenti zone di Gori- 
zia e dintorni, Monfalcone e 
dintorni, Palmanova e dintor- 
ni, provincia Gorizia, bassa 
friulana. Possibilità 
part/time, corso formazione 
gratuito, concreta possibilità 
forti guadagni. No vendita, 
no porta/poria. Telefonare 
0481/909075 ore 16/18. 
(B294) 

CERCASI giovane impiega- 
ta, pratica lingua croata, an- 
che prima esperienza, uso 
computer. Presentarsi in via 


del Carso 9/11 Gorizia, mar- 
tedì pomeriggio 5 aprile dal- 
le ore 17. (B324) 

CERCASI signore 40-50en- 
ne. part-time per. attività 
esterna. Tel. ore serali allo 
0432/282492. (A4203) 
CERCHI il lavoro del'‘futuro? 
Selezioniamo ed addestria- 
mo due giovani : consulenti 
per. ecologia industriale. 
Guadagno iniziale durante 
affiancamento 4.200.000 
mensili. Appuntamento tele- 
fonando 0432-505825. 
(A3922) 

CERCHI lavoro? Se sei au- 
tomunito residente nelle zo- 
ne di Gorizia Monfalcone 
Cervignano, telefona oggi 


dalle 12.30 alle. 14 allo: 


0481/481485. (C222) 
NUOVI talenti cerchiamo 
‘aspiranti modelle modelli 
cantanti imitatori ballerini vol- 
ti nuovi bimbi adulti. Tel. 
0721/67002 "Fashionfesti- 
valtour". (s/n) 
OPPORTUNITA' azienda 
servizi forte sviluppo cerca 
persone anche part time. 
5.000 dollari mese. 


0481/412732. (C220) 


‘GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


MESE = 


VENDO moto Guzzi V1000 
cc Convert, anno | 1978, 


\ 


Si comunica che gli sportelli SPE 
per l'accettazione delle necrologie 


e degli economici osserveranno, 
nel periodo 5-9 aprile i seguenti orari; 


15.00 - 19.00 
SABATO CHIUSO 


8.30 - 12.30 


26.000. km, perfetta, tel. 
0336/526182 12-13. (8327) 


| offerta d'affitto 


GORIZIA: affittasi apparta- 
menti in zona centralissima 
con canone Patti in deroga. 
Per serio interessamento si 


prega telefonare 
0481/34181 ore - ufficio. 
(B309) 


—_—_—__—_______—_— 


A.A.A. ABBASTANZA affi 
dabili purché correntisti fi- 


nanziamenti Veloci 
10.000.000/200.000.000, 
fel. 0438/900137-900146. 
(S50892) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti, ce- 
lermente. 0422/825333. 
(S.ud) 


* [APEPRESTA Tel. DA0-722072 
FAUNA COMA, 
| | TASSI AGEVOLATI 
ES. L. 5.000.000, 
RATE DAL. 120.000 


AD aziende e privati ovun- 
Que esaminiamo finanzia- 
menti fiduciari 15.000.000 - 
150.000.000. 049/8840009. 
(S.ud) 


Re RE | 
IMMEDIATI | 
PICCOLI PRESTITI a1fi 
@ CASALINGHE 9 PENSIONATI | 
SIR eo 
FIRMA UNICA 
MON UEHE tel. 0001/412480 E 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali. artigiani industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G829137) 


FINLADY_| 


(S 


. .[___INGIORNATA — x], 


PRESTITI PER CASALINGHE | 


firma unica, no avvisia casa & |" 
basta la carta d'identità h 
TRIESTE - Tel. 040/7629298: 


CENTRALISSIMO negozio 
mq 30 abbigliamento - calza- 
ture, forte avviamento nella 
posizione cittadina più com- 
merciale, privatamente ven- 
desi. Possibilità acquisto mu- 
ri. Escluso agenzie. Telefo- 
nare pomeriggio o. serali 
0337/543656. (A4192) 


STUDIO BENCO | 


FINANZIAMENTI IN A7683} 
RASO E 
IN2ORE g;l 

FIRMA SINGOLA ta 


EL 0481/412772 


15/50 $ 


AEG. 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000. - 


‘* 240,000.000. Tempi brevis- 


simi visita gratuita. Telefono 
02/33600933. (G829130) 


B.G. 040/272500 Barcola 
prossima consegna apparta- 
menti fronte mare anche ulti- 
mi piani con mansarda e ter- 
razza. Bilocali da 50 mq. 


(DOO) - 
B.G. 040/272500 Muggia 
isola pedonale particolare at- 
fico mansardato prossima 
consegna 150 mq pagamen- 
to personalizzato. (D00) 
B.G. 040/272500 Muggia- 
Fontanella rustico 180 mq 
più mansarda, giardino. Otti- 
ma vista mare 320.000.000. 
(DOO) 


B.G. 040/272500 R. Manna. 


splendido alloggio due ca- 
mere salone grande cucina 
ammobiliata servizi. Riscal- 
damento autonomo. 
180.000.000. (DOO) 
BIBIONE Mare vendo ap- 
partamento 3 camere letto ri- 
scaldamento autonomo sen- 
za spese condominiali 
120.000.000 e appartamen- 
to 4 posti letto piscina tennis 
59.000.000. Agenzia Boreal 
0431/430429-439515. 
(A099) 

CMT - CIVICA vende adia- 
cenze COMBI rinnovato lù-. 
minoso 2 stanze cucina ba- 
gno cantina soffitta 
18.000.000 contanti, saldo 
mutuo 530.000 mensili. Tel. 
040/6381712 S. Lazzaro, 10. 
(CMT - CIVICA vende CEN- 
TRALE primingresso sog- 
giorno 2, stanze cucina ba- 


gno autoriscaldamento 
‘ascensore prossima conse- 
gna 155.000.000. Tel. 


040/631712 S. Lazzaro 10. 
CMT - CIVICA vende GIAR- 
DINO PUBBLICO occupato 
3 stanze cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo pog- 
giolo sfratto in. corso 
68.000.000. S. Lazzaro 10 
tel. 040/631712. (A4210) 

CMT - CIVICA vende ROS- 
SETTI 2 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio riscaldamen- 
to ‘ascensore. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 


.(A4210) 


ELLECI 040/635222 adia- 
cenze Besenghi libero 5.0 
«piano panoramicissimo s0g- 
giorno camera cucina abita- 
bile servizi separati terrazza 
95.000.000. (A4236) 


ELLECI 040/635222 centra- 
le libero ottimo investimento 
soggiorno camera camerino 


TRA 
ELLECI E E EE To a TESE nare AI 474 sp) 
Garibaldilibero buone condi- | TRIESTE C.- VENEZIA- BOLOGNA | 1424IR\enezaSL + 
Porcaro er 000.000, | “ROMA - MILANO - TORINO - GE-  1627/R\knzaSL 
Mr È NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA - © 16231RVenezia SL 
ECI 040/635222 via Ca: ; i 
Ha ibero i otti BARI- LECCE 17,380) Venezia SL I 
mamente rifinito salotto ca- rai 18,18 Venezia SL 
mera cucina abitabile bagno PARTENZE {0061R Venezia SL 
FIANO 000 Mes | DATRESTE CENTRALE (ssf\eelSL | 
leggiie vilescnieta time fe | MISR VzaSL 2010 Vena SL | 
niture 240.000.000, vendita x Venezia SL 
di, 0481/93700 feriali. | ‘(84018 VnezaSL non | 
:|- 040 ()MenockGapsni 2512/96 “a 
OR sj 
TR AC it 
‘anche iliare. 5 
0481/0370 feriali. (300) .— e agio (’]Senaziodit.aci o 2. Atitonpet 
GRADO Giardino: imatri onezia 
nile, soggiomo, cucina, fe (7350. VerezaSL i | 
ne" unica. vendesi | (SR \aSL TRESTESUDNE-TARWSI | 
040/6365665. (A4141) (1054 Va SL < EN 
Mi BORSA 
MIMOGLIARE BORSA |. o Parete 
ae a e DARESTE 
Circa 1.000.000 al metro | 122018 VnzaSL 0546 Camia (soppresso ni oi esi 
fece sonsa | IR nil OR08R Ucin appresso ni misi 
0401568008 rionali. primin- | M201R Vaezasl 0654D Udine 
gres e mo | N ri GE O 
Disponibili alloggi da seIOne |. (IC (Yi 0835 Vine (220) fps 
una/dueftre stanze cucina. Ne: 
di sn esta | N al GE Ue) 
nti 2° massimi | 17258 \eraSL 10550 Udine 
po ne GALE 
0). ; 
MINOBLIANE OSSA | n ngi AOL 
04 E ILL: tU0 Ì 
Mio cucna bagno poggio. | 1USE Toto: 1100 Ue gpesoigri | 
fî 150.000.000. (A4270) (age tue) fsi | 
. 2200E. Roma Terrin (Vagone leto Cuocete) 1650R Udine 
> 17.82 Udine (soppresso nei gori 
® (*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga: fat 
mento supplemento IC. vr. di SE 
— 17.44D Ucine (soppresso gi fsb 
EM È DU 
sta a ARRIVI sita dal 10/8 
giugno da L. 275.000 setti- Via Cenignano) È 
mo clogo gatutamene | Me TRE (Dit epsoi ii 
0491/490428-490261. 001110") Miro e sospesi 2412/93! 1830 Une | 
eî311099 19350 Udine 
I 02211R Venezia. 21400 Vie 
OTATE Tino PA: Vninigia fron Camper 
z .L 
btb-an) TRIESTE C.- ILA OPICINA 
= BIANA - ZAGABRIA - BELGRADO 
SUIS Rana gneblb- SuDAPEST- VARSAVIA -MOSOÉ 
pio i ATENE 
08,460 Udine (soppresso nei gomi festivi ES ! 
esili PARTENZE | 
Va il 
i DATRIESTE CENTRALE | 
SOSTE Gea ego e cl) 1g 14E Zia gp to cc 
M25R Vene SL f210E Bulpest ei 
{011 Lecce (uc) 115810 Zebra 
11:191R Venezia SL MISE ViemaSud {vagone lett) 
19.951R Venezia SL 00.02E Zagabria 
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